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Due pagine"'\ 
sul bilancio * 

e tesseramento 
; del PCI: 
e biella FGCI 

Ali* pagin* 7 • I l pubblichiamo: un spptllo di Luigi 
Longo sulla apertura dalla campagna di tasseramanto 
al PCI a alla ' FGCI par farà avanzare una politica 
itiMva; > • Il bilancio del ' Partito con. il lancio della 
campagna di sostegno finanziarlo che si concretizzerà 
nell'impegno politico del raddoppio della quota-tessera 

• con II tesseramento 1974. -JA- •>••>:• 
?l t:'-

DIFFONDETE QUESTO NUMERO - DELL' « UNITA' > 
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UNA DICHIARAZIONE! DELLA TASS SULLE ASSURDE MOTIVAZIONI DELL'ALLARME MONDIALE ORDINATO DA WASHINGTON 

Il discorso di Berlinguer a Bologna dinanzi a una grande folla di studenti e di lavoratori 

Per rinnovare l'Italia è necessaria 
' ? • ; : • ' j • > 

La-scuola fra le priorità della lotta del PCI • La nostra posizione nei confronti del governo - La questione del 5 1 % - I l significato del « compromesso storico » fra le grandi' 
forze popolari -Apprezzamento per la posizione europea e italiana dinanzi alla guerra nel M.O. - Il bluff americano e la pacata fermezza dell'URSS - I l discorso di Imbeni 

agli attacchi di Nixon 
Incontro di militari 
egiziani e 

Lo «stato d'allarme» delle forze americane definito dall'agenzia sovie
tica intimidatorio e « lontano dal contribuire alla distensione internaziona
le » - Londra chiede « chiarimenti » a Washington -1 « caschi blu » a Suez 

La nostra forza 
e il loro travaglio 

AD UNA recente riunione 
dei segretari provinciali 

democristiani, il senatore 
Fanfani, lamentando il dete
rioramento delle tradizio
nali forme organizzative del 
suo partito e auspicandone 
la revisione e l'aggiorna
mento, ha proposto l'esem
pio del « principale avver
sario », il PCI, la cui for
za, il cui « avanzamento > 
è dovuto — egli ha detto — 
anche alla capacità dei co
munisti di « darsi una orga
nizzazione adeguata ai com
piti assunti e alle articola
te esigenze della società >. 
Potremo limitarci a prende
re atto > di . tale -riconosci-. 
mento, come uno dei posi
tivi segni di novità che so
no presenti nel clima poli
tico attuale; é*Unche come 
un'implicita interessante au
tocritica di un partito così 
frequentemente dedito in 
passato a rumorose campa
gne sulle presunte < crisi 
del PCI ». E ' infatti ben 
presente • alla memoria • di 
tutti che cosa sia stato ne
gli ultimi decenni l'atteg
giamento democristiano, dal
lo scelbismo alle aberranti 
e non remote tesi -sugli 
« opposti estremismi ». Del 
resto — per fermarsi al so
lo dato organizzativo — chi 
potrebbe ignorare il signi-
cato di un fatto come i 300 
mila nuovi comunisti venuti 
al PCI negli ultimi due anni, 
che portano oggi il totale a 
1.622.985 comunisti tesse
rati? . 

Ma in questo momento as
sai delicato della vita poli
tica del Paese, il dibattito 
sul modo di essere, sulla 
funzione e responsabilità 
democratica dei partiti poli
tici deve essere sviluppato 
a fondo. Perchè anche se 
molteplici sono gli strumen
ti, tradizionali e nuovi, che 
costituiscono il saldo tessu
to della democrazia italiana, 
i partiti sono il cardine del 
regime uscito dalla Resisten
za. I problemi della loro vi
ta interna e di come essa 
tende a evolversi in questa 
fase politica toccano le que
stioni più generali della 
stessa prospettiva democra
tica del Paese. 

Ebbene, pur non essendo 
ancora possibile afferrare 
con chiarezza tutti i termi
ni dell'attuale dibattito che 
dovrebbe portare a una ri
strutturazione della vita in
terna della DC, si avvertono 
nel modo in cui viene posto 
il problema notevoli elemen

t i di ambiguità. Quale signi
ficato può avere infatti il 
tentativo di far leva su un 
confronto con la esperienza 
del PCI, con la sua forza 
organizzata, con la vitalità 
della sua organizzazione e 
dell'impegno militante che 
la anima, se manca ogni ri
ferimento ai contenuti po
litici, agli indirizzi di fondo 
che ispirano l'azione dei 
comunisti? .v " \ , ,,. 

A QUANTI più volte ave-' 
vano cercato di vedere 

nella efficienza della < mac
china organizzativa > del 
PCI la causa preminente dei 
nostri progressi, Togliatti ri
spondeva che si, era effet
tiva la superiorità del PCI 
in questo campo, ma che 
• questa superiorità è a sua 
volta condizionata dalle po
sizioni ideali e politiche del 
partito, dal fatto che queste 
posizioni esprimono orienta
menti e movimenti storna
mente necessari delle gran
di masse lavoratrici, il che 
ha creato e crea l'ambiente 
indispensabile per la forma
zione di sempre nuovi qua
dri dirigenti e intermedi e 

lutto il rafforzamento 
SeN ella organizzazione ». 

Ci pare che anche nella 
DC, in modi certo congenia
li alla sua natura e alle sue 
caratteristiche, il problema 
sia oggi quello di ricostrui
re questo nesso. I mali del
la DC, anche quelli che si 
manifestano sotto il profilo 
dei guasti organizzativi (de
generazioni clientelari, lot
te di fazioni, svuotamento 
della vita democratica di 
base, ecc.) hanno radici pro
fonde. Hanno la loro causa 
prima in una crisi politica 
e ideale che nasce dalle scel
te che la Democrazia cri
stiana ha compiuto per mol
ti anni, scelte interne a una 
logica di divisione del mo
vimento • popolare ' e antifa
scista e sulle quali essa ha 
costruito il suo sistema di 
potere. -•••• •-.-' •-••'•.••-, • - , 
- La Direzione democristia

na ha discusso l'altro ieri la 
grave situazione della DC a 
Napoli; il • clan dei Gava 
(ma non c'è forse un Gava 
anche a Palermo, anche a 
Torino, anche altrove?) pa
re sia stato posto sotto ac
cusa. Vi è stato chi in quel
la sede ha definito la DC 
< un partito chiuso a chi 
non è amico degli amici », 
un partito < lottizzato tra 
gruppi di potere », e ha au
spicato che sì conduca a 
fondo un risanamento che 
rivaluti il carattere demo
cratico e popolare della DC. 

Ma per un'opera di risa
namento reale della DC, alla 
quale tutte le forze demo
cratiche non possono non 
essere interessate, si pensa 
davvero che possano servire 
< le commissioni promozio
nali > o altre escogitazioni 
organizzative, o generiche sol
lecitazioni attivistiche? Non 
pare proprio che siano que
sti gli strumenti idonei per 
scalzare i potentati cliente-
lari dei Gava, dei Gioia, dei 
Calieri e di tanti altri. 

r/PROBLEMA vero è un 
altro. Un esito sostanziale 

di un'azione di rilancio or
ganizzativo potrà avers i ' se 
questa sarà parte viva e re
sa esplicita di un ben più 
ampio impegno ' per ' fare 
uscire la DC dalla profonda 
crisi di prospettive che la 
travaglia di fronte alla ne
cessità di scelte democrati
che coerenti e lungimiranti 
per portare l'Italia fuori del
la crisi. ' ' . - r. -

A questo impegno non ci 
sentiamo estranei. Sappiamo 
che la lotta del movimento 
operaio e popolare, l'unità 
delle sinistre e la loro ini
ziativa unitaria verso il mo
vimento cattolico possono 
operare e già operano in 
profondità; premono positi
vamente per stimolare e 
spingere avanti anche nuo
vi processi di rinnovamento 
democratico in tutto lo 
schieramento politico. 

Con questa consapevolez
za il PCI, oggi al centro più 
che mai della vita politica 
italiana, apre la campagna 
di tesseramento e proseliti
smo per il 1974 chiamando 
tutti i compagni a un im
pegno crescente di dibattito, 
di orientamento, di direzio
ne delle lotte delle masse, 
a una combattiva difesa del
la politica comunista, a una 
puntuale e severa critica 
verso i tanti interpreti ma
liziosi o bugiardi della ' no
stra politica i quali, prima 
di danneggiare la credibilità 
delle nostre proposte, ri
schiano di confondere di 
fronte agli occhi dell'opi
nione pubblica la stessa rea
le immagine del quadro po
litico italiano e, in defini
tiva, di ingannare se stessi. 

Ugo Pecehioli 

Inchiesta aperta 
sul disastro nel 

porto di Palermo 
hi ì • :.-. . : 

v i . , . . . , •...-.'.• BOLOGNA, 27 
Un'imponente manifestazione di studenti, lavoratori, cittadini attorno al compagno Berlinguer 

ha concluso oggi pomeriggio l'Assemblea nazionale degli studenti comunisti svoltasi negli ultimi 
tre giorni. In piazza Maggiore sono convenute non meno di 80.000 persone. La città è stata per
corsa da un corteo di oltre ventimila studenti che ha impiegato più di un'ora per convergere 
sul luogo del comizio. Sul palco erano presenti inoltre il i segretario della FGCI Imbeni, i 
membri della Direzione Napolitano. Galluzzi, Gaietti. Alia grande folla, accolto da un'ova
zione entusiastica ha ' parlato il segretario del Partito. Avviando il suo discorso il ' compa

gno Enrico Berlinguer ha 
detto : che ' proprio - questa 
presenza • fianco . a •• fianco 
di ' studenti e di lavoratori. 
nella manifestazione che con
clude il convegno degli stu
denti comunisti, conferma e 
sottolinea un grande fatto po
litico: da un lato indica che 
le questioni della scuola e del 
movimento ,• democratico, che 
in essa si è sviluppato, in-

' teressano sempre di più e 
sempre più . direttamente le 
grandi masse popolari; dal
l'altro dimostra che gli stu
denti sono e si sentono sem
pre più parte di tutto il po
polo. Non era cosi un tem-

, pò, e ancora pochi anni fa, 
ha ricordato Berlinguer, 
quando le scuole superiori 
erano riservate a una cer-

'<. chia ristretta di giovani ap
partenenti - ai ceti - agiati e 

•* privilegiati, quando la mag-
- gioranza di quegli studenti., 

era. anche idealmente e pòli-
f ticàmente - estranea e ' spesso 
" ostile al movimento operaio. 

; Oggi - la situazione è muta-
*• ta. Anche per effetto delle 

grandi - battaglie di civiltà e 

• di progresso condotte dal no
stro partito e da altre forze 
democratiche, pure i figli dei 
lavoratori sono entrati in nu
mero crescente nelle scuole, 
e questo ingresso ha - provo-

: cato anche un profondo mu
tamento negli orientamenti 
ideali e politici, degli - stu
denti. Tali mutamenti non si
gnificano certamente che la 
scuola italiana abbia perduto 
ogni carattere dij classe, ca
rattere . che permane sia in 
larga parte dei contenuti del
la istruzione sia nella perma
nente selezione e" discrimina
zione che in mille modi conti
nua a operare a danno dei fi
gli dei lavoratori via via che 
si • sale ai gradini superiori 
della scuola e all'università. 
Ma un fatto nuovo si è creato 
nella composizione sociale de
gli studenti e anche questo 
contribuisce - a spiegare • ' la 
partecipazione appassionata 
di centinaia di migliaia di 
giovani j studenti alle batta
glie antifasciste, ' per la de
mocrazia. per la solidarietà 
internazionale. Ecco - dunque 
perchè oggi si può affermare 
che gli studenti sono diven-

•'tati parte viva e combattiva 
dell'insieme del > movimento 
popolare e democratico ita
liano: lo sforzo dei comuni
sti è indirizzato a rendere 
permanente e organico que-

• sto legame. * . 
• Barlinsuer ha osservato che 

{Segue a papilla 6) 

La magistratura ha ordinato un'inchiesta sulle cause che 
hanno determinato il disastro nel porto di Palermo. Il . 
cedimento della diga foranea era prevedibile ed ora si 
dovrà accertare se le autorità competenti hanno effettuato; 

i nei mesi scorsr gli accertamenti necessari - alla verifica * 
k della stabilità della diga. Ieri intanto ne) capoluogo siciliano. 
.. si è recata una delegazione del PCI. guidata dal compagno .' 
' Paolo Bufalini. che ha compiuto una visita nella zona del ~ 
\ porto. I comunisti hanno già chiesto provvedimenti imme

diati e di prospettiva per la ripresa dell'attività portuale. 
Nella foto: una veduta aerea del porticciolo turistico 
distrutto. '•• • A PAG. 5 

Furto d'arte 
a San Pietro 

in Vincoli 
Clamoroso furto d'arte a Roma nella chiesa di San Pietro 
in Vincoli: quattro uomini armati hanno immobilizzato 
un prete e un custode e si sono appropriati di tre prezio
sissime tele del Guercino. del Domenichino e del Maratta. 
I ladri non hanno toccato altre opere, anch'esse di grande 
valore, custodite nella chiesa che si trova nel cuore di 
Roma, a poche centinaia di metri dal Colosseo e da piazza 
Venezia. Per la tela del Domenichino esiste una speranza: 
in San Pietro in Vincoli si trova sia l'originale (conservato 
nell'antisacrestia) sia una copia esposta in una navata; 
fino a questo momento però non si sa di quale si siano 
appropriati i quattro malviventi che hanno fatto irruzione 
nella chiesa. Il parroco e l'inserviente sono riusciti a libe
rarli soltanto dopo due ore quando hanno potuto avvisare 
la polizia. A PAGINA 12 

IL" CAIRO-<^- Il primo contingente di forze dell'ONU arriva all'aeroporto della capitale egiziana 

' ; - . ' • < 

: e sprezzi: 
scadenze decisive 

: S i / è concluso ieri il Consiglio' generale della FLM. Nel 
corso della seduta ha preso là parola il compagno Rinaldo 
Scheda, a nonie della segreteria della Federazione CGIL. 

- CISL. UIL. Il movimento sindacale — questo il tema di 
fondo dell'intervento del segretario confedei»aIe della CGIL 

• — va;ad una stretta con il governo per il Mezzogiorno, 
e i prezzi. Si tratta di un appuntamento saldamente colie- " 
gato alle vertenze che stanno per aprirsi A PAG. 4 

\ ' - . - • • i • . - • ' ' • . • . • ! " . , • . ' . . : ; - • • ; . . - . . , , , . . . . 

•"'•'•• ' ' ' ' V ' • • - ! : - '•' i ; ' : " . ' : • " ' . - . * • : • • . - -_ . . v Case: sonò illegali 
r } tutte le disdette 

' In una conferenza stampa del SUN1A (il sindacato unitario 
degli inquilini e assegnatari), denunciata l'ondata di di-.. 
sdetle che le immobiliari hanno scatenato in tutta Italia - Si' 

.vorrebbero obbligare gli inquilini a pagare aumenti, dei-
fitti, con il ricatto della fine del blocco • Esiste invece 
l'impegno formale ad elaborare una nuova disciplina orga
nica - di tutta la materia, e a prorogare il blocco se il 
progetto non fosse " pronto prima del 31 ' gennaio •• •'••-

..--•*••---..-- • ' A PAG. 2 

- Con una * dichiarazione au-
•. torizzata » della agenzia Tass, 
l'Unióne Sovietica ha denun
ciato ieri la deliberata dram
matizzazione della situazione 
internazionale, provocata da
gli Stati Uniti con la messa-
in stato di allarme delle lonr 
truppe. La nota definisce < as
surde» le ragioni addotte da
gli USA per giustificare quel
la decisione, ribadisce - che 
« le azioni dell'Unione sovieti

c a mirano esclusivamente a 
favorire l'attuazione delle de
cisioni del Consiglio di sicu
rezza * e sottolinea che l'at
teggiamento degli Stati Uniti 
«non favorisce la distensione 
internazionale». ; .. ; ".• 

Anche i Paesi europei della 
NATO reagiscono vivacemen
te alle recriminazioni di Nixon 
e de: suoi collaboratori, secon
do i quali solo il Portogallo 
e si è comportato , bene > in 
occasione della recente « cri
si ». Il governo inglese, tra-' 
mite una nota del Foreign of
fice. ha respinto le accuse 
avanzando una e richiesta di 
spiegazioni »; a Washington, 

l'ambasciatore • di ' Bonn ha 
avuto un colloquio con il Se
gretario di Stato Kissinger. 

Intanto, nel Medio Oriente 
la situazione va gradualmen
te normalizzandosi, malgrado 
le ripetute violazioni israelia-

|.ne. Ieri fra l'altro le truppe 
.•di Tel Aviv hanno bloccato 
per un certo tempo perfino il 
contingente di « caschi " blu » 

| dell'ONU diretti a Suez, men-
1 tre un portavoce affermava 
che ormai la intera- città è 
« sotto controllo » israeliano. 

Si è appreso da New York 
che Israele ed Egitto han
no convenuto di fare in
contrare i loro rappre
sentanti militari per discu
tere l'attuazione della tregua. 
A Washington il portavoce 
del dipartimento di Stato Me 
Closkey ha detto: «In segui
to ai nostri buoni uffici Egit
to ed Israele hanno aderito 
ad una proposta -che chiede 
un incontro sul posto fra i 
rappresentanti militari delle 
due parti, sotto • gli auspici 
delle. Nazioni Unite, per cer
care di attuare la tregua co
me richiesto dalle risoluzio
ni 338 e 339 del Consiglio di 

Sicurezza ». .A PAG. 17 

IL GOVERNO ARRI VA PERICOLOSAMENTE IMPREPARATO ALLA NUOVA FASE DELLA LOTTA ANTINFLAZIONISTICA 

FINISCE IL BLOCCO DEI PREZZI »: ORA COSA SUCCEDE? 
Da giovedì prossimo ie aziende produttrici, importatici, distributrici potranno presentare richieste di variazioni di listini anche per i 21 generi di prima necessita finora bloccati - Mancano gli strumenti per 
un'adeguata azione di controllo e di intervento - La posizione delle or ganinazioni democratiche dei dettaglianti, dei sindccali e deRe cooperative - Il costo della vita è aumentato anche negli ultimi* mesi 

OGGI le commissioni 
/~*ON la segreteria Fanfa-
*-' ni imperversa, ' nella 
DC, l'era delle commissio
ni, e anche se i giornali 
ieri non lo hanno scritto, 
si è saputo negli ambienti 
politici che venerdì appe
na riunitasi - la direzione 
democristiana, è stata no
minata, su proposta del se
natore Fanfani, una com
missione incaricata di da
re la parola a quanti vo
lessero intervenire nel di
battito. Per il caso poi che 
qualche oratore, preso 
dalla passione del suo ar
gomentare, si dilungasse 
oltre misura, il senatore 
Fanfani ha suggerito la 
nomina di una commissio
ne col compito di dirgli di 
piantarla lì. Questo secon
do gruppo di esperti era 
presieduto dal ministro 

Colombo, per la sua rico
nosciuta bravura nel dire: 
* Uffa ». 

Esaurite queste formali
tà preliminari, al cui svol
gimento ha sovrainteso 
una commissione ferma
mente voluta dal segreta
rio Fanfani, la riunione 
direzionale ha avuto inizio 
e tutti hanno appreso con 
sollievo daWon. Gaspari, 
il quale ha condotto una 
accurata inchiesta in lo
co. che a Napoli « la situa
zione era peggiore due an
ni fa » (e La Nazione »/. 
Due mesi fa, a Napoli, c'è 
stato il colera. I turisti 
hanno disertato in massa 
la città. I cozzicari sono 
stati messi alla fame. La 
gente ha fatto le barrica
te. La prefettura è stata 
assalita da dimostranti. 1 

topi hanno invaso i rioni 
poveri. 1 disoccupati so
no paurosamente aumen
tati. Ebbene: due.anni or 
sono, come ha potuto ac
certare l'on, Gaspari, le 
cose andavano ancora peg
gio. Oggi siamo di fronte 
a un incoraggiante miglio
ramento. Se avremo la pa
zienza di aspettare e la 
saggezza di non fare asso
lutamente nulla nel frat
tempo, fra altri due anni 
la situazione sarà ulterior
mente migliorata e fra 
dieci a Napoli toglieranno 
i cani con la salciccia, co 
me si dice, e quelli dei rio
ni poveri vivranno in ap
partamenti di lusso. Il se
natore Fanfani ha espres
so la sua convinzione che 
convenga nominare una 
commissione incaricata di I 

accompagnare in una cli
nica psichiatrica l'on. Ga
spari. con preghiera di te
ner velo a lungo. 
- E' stata quindi, nomina-

" ta una commissione ri
stretta di soli 1500 mem
bri •• con incarichi promo
zionali e di coordinamen
to, e a questo punto il se
natore Gava si è alzato 

'per ringraziare il partilo 
del suo interessamento 
per Napoli. Il pensiero è 
stato trovato molto gen
tile e qualcuno ha detto 
che bisognava ringraziare 
Gava di avere ringrazia
to. Ma come? Lo deciderà 
una commissione che il se
natore Fanfani, con una 
di quelle idee che gli ven
gono fl per fi, ha proposto 
di costituire. 

Fortebnccto 

Fra tre giorni, mercoledì 
31 ottobre, scadrà il cosiddetto 
« blocco dei prezzi *. e si pas
serà a una nuova fase della 
azione antinflazionistica, che 
viene definita di « manovra 
controllata» o « flessibile ». 
Le preoccupazioni nell'opinio
ne pubblica sono naturalmen
te vivissime, e la domanda 
su che cosa accadrà a parti
re dal 1. novembre v:ene po
sta con ansia da tutte ie. fa
miglie lavoratrici. La preoc
cupazione è — diciamolo su
bito — giustificata dalla fon
data sensazione che il gover
no sia arrivato a ridosso di 
questa seconda fase - ««enza 
avere idee chiare e senza ave
re predisposto adeguati stru
menti di controllo e di inter-

" vento. ' Il governo dà insom 
ma l'impressione di non sape
re neanche <lui che - cosa ci 
sia «dietro l'angolo4. e di 
accostarsi quindi al punto di 
svolta non con fermi intendi-
menti bensi con tremula tre 
pidazione: nella consapevolez
za che la sua credibilità pò 
litica è In gioco e che le mas : 

se popolari e lavoratrici non 
assisteranno inerti a un'even
tuale massiccia ripresa del 

• processo inflazionistico. Qual-
• j che componente della compa
ri gine ministeriale — la com-
•*! ' ponente lamalfiana, ad esem-
; ' pio — si sta già predisponen-
. ; ! do a sostenére che se i prezzi 
j riprenderanno a salire In ma-
j ' niera allarmante, la colpa è 
i • degli operai, del pensionati, 
,' dei ferrovieri e delia • loro 
j smodata bramosia di guada-
I gno. -
I Ciò è totalmente falso. Ma 

poiché tutta la materia è 
molto complicata, sarà bene 
cercare intanto di vedere in 
dettaglio in che cosa in real
tà è consistito <t consiste il 
«blocco», come ha funziona
to finora, quali novità s'intro
durranno il 1. novembre, e 
che cosa presumibilmente 
succederà. 

Non c'è mal stato e non c'è 
un blocco generaliz7ato dei 
prezzi. Il blocco attuale ri
guarda 21 generi di largo con
sumo i cui prezzi di rendita 
sono stati congelati al livello 
del 16 luglio scorso. Questo 
congelamento ha più o meno 
funzionato, grazie soprattutto 
all'attiva collaborazione delle 
organizzazioni popolari di 
massa, sindacati, cooperative, 

associazioni democratiche de
gli esercenti. Ciò non signifi
ca, tuttavia, che' il costo del
ia-vita non abbia continuato 
ad aumentare, sia pure in mi
sura inferiore al periodo pre
cedente. Il che è accaduto sia 
per slabbrature verificatesi 
anche all'interno del gruppo 
dei 21 generi bloccati sia per 
i rincari di altri generi. Tra 
agosto e settembre, l'indice 
del costo della vita è cresciu
to attorno all'uno per cento. 
Nell'ultimo mese considerato 
(settembre) le speso per l'a
limentazione sono aumentate 
dello 0.4 per cento e quelle 
per l'abbigliamento dell'1,9 
per cento: dunque il rincaro 
ha toccato, e in modo sensi
bile, anche settori essenziali 
per il tenore di esistenza. VI 
sono stati poi gli aumenti dei 

ftrezzi della benzina, del gaso-
io e degli altri prodotti pe

troliferi, che si sono già ri
percossi sul costo del traspor
ti e che influiranno sulle spe
se di riscaldamento nell'inci
piente stagione fredda. I! set* 

Luca Pavolini 
-(Segue-a pogimm Hi 
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SETTIMANA POLITICA 

MT^SX^mi^^w^JBSi-
' E' passato quasi un anno 

dal Congresso socialista di 
Gcnova. II comitate centra-
]e del PSI — che si riunira, 
domani a Roma — e chla-
niato a trarre un bilancio, 
a verificare se e in quale 
misura le indieazioni pollti-
che di allora hanno dimo-
strato una eflfettiva «pre-
sa * sui fatti. In questo ulti
mo anno il quadro politico 
c mutato: il governo di cen-
tro-destra ha dovuto lascia-
re il passo a un nuovo mi-
nistero a partecipazione so
cialista. Cio, tuttavia, non 
spinge nessuna delle compo
nent! del PSI al trionfali-
smo. Rende, anzi, piu urgen-
tc la riflessionc sulla collo-
cazione del Partito rispetto 
al governo' e rispetto allc 
forze della sinistra. 

A Genova il Congresso si 
concluse con una divisione. 
I'nito su tulto il complesso 
dellc tesi congressuali, il 
Partito si spaced sulla que-
stione del governo: nell'in-
terpretare la «disponibili-
ta » dei socialisti nei con-
fronti di un ritorno alia col-
laborazione governativa con 
la DC, i demartiniani (45% 
dei voti) vennero fiancheg-
giati dai soli nenniani (13%), 
mentre all' opposizione , si 
schierarono i manciniani, il 
gruppo Bertoldi-Manca e la 
sinistra lombardiana. Dopo 
un anno, il lavorlo che con-
traddistingue in questi gior-
ni la vita delle varie corren-
ti preannuncia ' qualche ri-
mescolamento delle carte. 
Bertoldi si e riavvicinato a 
De Martino; e la cosa e sta
ta resa di pubblica ragione 
attraverso > dichiarazioni uf-
ficiali. Anche le altre cor-
renti cercano di definire le . 
rispettive posizioni. Il qua
dro e cpmunoue ben lungi 
dall'essere chiarito. 

De Martino ha usato mol-
ta cautela nell'afTrontare i 
temi relativi alia costituzio-
ne del nuovo governo. Egli 
ha sottolineato, in partico-
lar modo, la necessity di una 
nuova politica per il Mezzo-
giorno. Riguardo alia pro-
spettiva, il segretario del 
PSI ha rilevato che « Vesse-
re parte di una maggioran-
za ed esserlo in modo leale, 
senza confusioni di parti, 
-non contrasta con Vesigen-
za che abbiamo sempre os-
servata, di una azione comu-
ne di tutte le. forze demo
cratize e popolari tendente 
a una sohizione giusta e so-
cialmente avanzata dei pro-
blemi italiani». De Martino 
giudica in modo positivo 
l'< opposizione diversa > del 

NENNI — Ritorno al
ia presldenza 

PCI; positivo, secondo il 
leader socialista, e anche 
« ildeciso rifiuto di una 
contrapposizione di blocco 
contro blocco, che passa sot-
to il nome seducente di al-
ternativa di sinistra od al-
ternativa globale, ma rischia 
nelle presenti condizioni di 
condurci a una pericolosa 
spaccatura del Paese, per la 
quale potrebbero passare 
tentazioni reazionarie ». 

Quanto alia DC, De Mar
tino ritiene che una linea 
lungimirante di sinistra 
« non pud certo desiderare 
di spingere a destra un par
tito che dispone ancora og-
gi della maggioranza rcla-
tiva e continua ad avere 
una base popolare di mas-
sa » (intervista a Paese Se
ra). 
' Come si collocano, rispet

to a questa indicazione di 
massima, le altre componen-
ti del Partito? Del gruppo 
Bertoldi-Manca abbiamo gia 
detto. I nenniani non han
no ancora preso posizione. I 
lombardiani ed i mancinia
ni sostengono, in generate, 
che non h in discussione la 
partecipazione o meno al go
verno (1 due gruppi avreb-
bero preferito un tripartito 
appoggiato dall'estemo dal 
PSI), ma il modo in cui es-
sa avviene. «Oggi — ha 
detto il lombardiano Signo-
rile — non si discute piu 
della liceita o meno di una 
partecipazione socialista al 
governo. ma piuttosto della 

DE MARTINO - Bi
lancio dl un anno 

qualita di questa partecipa
zione ». Anche questo e un 
modo per sollevare le que
stion! di prospettiva. - ' ' 
' Negli ultimi giorni il di-
battito tra alcune correnti 
socialiste si 6 intrecciato 
con quello sulla famosa que-
stione del 51 per cento, cioe 
della proponibilita di una 
alternativa elettorale di si
nistra in Italia. Qualche no-
ta delle agenzie di corren-
te, per comprensibili esi-
genze polemiche, ha dato 
l'impressione di attestarsi, 
appunto, sulla linea del 51 
per cento. Ma cio corrispon-
de a una presa di posizione 
gia maturata? Non 6 cos). 
In realta, l'atteggiamento — 
tanto per fare un esempio 
— della corrente mancinia-
na non e stato ancora defi
nite ne su questo, ne su 
altri punti. Nella sua rela-
zione al Congresso di Ge
nova, Mancini — che allora 
parlava nella sua qualita di 
segretario uscente — disse 
che i rapporti tra PSI e PCI 
avrebbero dovuto essere re-
golati nella visione dcll'esi-
genza primaria, della lotta 
per le riforme, « respingen-
do sempre, con serenita ma 
con fennezza, ogni sugge-
stione di schieramento poli
tico inattuale, inadeguato, 
controproducente, che a no
stra avviso — affermava 
Mancini — porterebbe in-
dietro e non farebbe avan-
zarc la lotta politica in Ita
lia » (nessuno, in realta, 
proponeva neppure un an
no fa la prospettiva cosid-
detta « frontista >). L'allora 
segretario del PSI interpre-
tava in quelPoccasione an
che la famosa formula de-
gli «equilibri piu avanza-
ti» nel senso della ricerca 
di un < contributo positivo > 
dei comunisti al «successo 
della politica democratica 
delle riforme •. Si tratta 
quindi di verificare, nel 
corso del CC socialista, se 
certe posizioni rimangono 
nella sostanza confermate, 
o se esse hanno sublto una 
evoluzione (e in base a qua
le analisi questa eventuate 
evoluzione si e determinata). 

E* confermato, in ogni ca-
so, che il primo atto del CC 
del PSI sara la rielezione di 
Nenni alia prestdenza del 
Partito. Tutte le correnti so-
no d'accordo. Non sembra, 
quindi, che questo ritorno 
possa suscitare polemiche. 
II problema sorgera dopo, 
suite question! della linea 
politica e dell'assetto inter-
no.'1' •'"••••'! ' • < • '"•• 
: Candiano Falaseh? 

' * * . ' . , ' • . ' ' l ' . . > - . . . 

II sindacato unitario invito a sviluppare una difesa attiva del blocco 

Sono tutte illegal! le disdette 
arrivate in massa agli inquilini 

I conlratli prorogati al 31 gennaio e per quella data c'& gia I'impegno a varare misure piu complete di controllo - La proroga dei vincoli 
atluali deve m t i i un « ponte»verso un mercalo degli affilti regolato in base a criferi oggeftivi con riferimenfo al valore cafaslale degli immobili 

I dlrigentl de) Sindacato uni
tario Inqulllnl ed assegnatarl 
hanno tenuto leri a Roma, 
nella nuova sede dl via Mes
sina 15, una conferenza stam-
pa sulle cause e I posslblll 
sbocchl dell'aggravata - crlsl 
del mercato edlllzlo. II 8UNIA 
terra, a dlstanza di un anno 
della sua costituzlone, 1'8 di-
cembre prossimo, una manl-

Prezzi: chiesfo 
dalle Region! 

\ un incontro 
con il governo 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 27 

Le richieste, formulate dal
le Regionl nei recentl conve-
gni di Venezia e Senigallia, 

• per frenare l'aumento del 
prezzi e dlfendere 11 potere 
d'acqulsto dei salarl e del red-
diti piu bassl sono state oggi 
ribadite nel corso dl una riu-
nione convocata dalla glunta 
regionale umbra — che era 
rappresentata dallo asseasore 
Provantinl — alia quale sono 
lntervenutl 1 _ rappresentantl 
delle giunte regionali della Li-
guria, delle Marche. della To 
scana, dell'Emllla Romagna, 
del Veneto, della Lombard la, 
deirAbruzzo, del Trentlno, 
della Campania e del Lazlo. 

II governo. come e stato ri
levato nel corso dell'lncontro 
di Perugia, non «ha assunto 
le necessarie inizlatlve per la 
coslddetta fase due, una po
litica dl programmazlone eco
nomics democratica e' dl ri
forme », che Invece le Regionl 
considerano condizlone essen-
zlale ed indlspensablle per af-
frontare con efflcacla 11 caro-
vita e 1 gravl probleml socia-
11 del paese. 

Nel corso della riunlone 
odlerna 1 rappresentantl delle 

'Regionl hanno pertanto rlba-
dito «la esigenxadl.'un Incon
tro con 11 governo pjlnmebe 

< si assuma ogni atto aul pro
blema del prezt*»,^V V. -V1 *•'• 

Mentre sta per cominciare al Senato il dibattito sul bilancio 7 4 

Urgente una decisione del governo 
sul problema dei fondi alle Regioni 

Un discorso del ministro Toros — Echi alia discussione sul « caso >> di 
Napoli nella Direzione democristiana - Martedi Consiglio dei ministri 

Sta per cominciare nell'au-
la dl Palazzo Madama il di
battito sul bilancio dello Sta
to del '74 ed 11 governo non e 
stato ancora In grado dl pren-
dere un preclso impegno per 
quanto riguarda eventuali mo-
difiche. Particolarmente acuta 
e la questione che riguarda le 
Regioni: la ristrutturazione del 
bilancio in senso reglonalisti-
co e un'esigenza Iargamente 
riconoscluta, ma finora le re-
sistenze di alcunl ministri. ge-
losi delle prerogative della bu-
rocrazia dei rispettivi dicaste-
ri, hanno impedito anche una 
discussione del problema. La 
riunione della commlssione 
interregionale della program-
mazlone — che avrebbe dovu
to svolgersi venerdl scorso — 
e stata rinvlata al 31, e nella 
seduta dell'altro ierl della 
commlssione Bilancio del Se
nato sono apparse con tutta 
evidenza le incertezze entro le 
quali si muovono i ministri 
finanziarl (nett'occasione han
no par la to Colombo e La Mal
ta). Una decisione da parte 
del governo. comunque. si lm-
pone al piu presto. Le Regio
ni hanno presentato proposte 
Iargamente unitarie che non 
possono aitendere oltre. 

Parlando a Sirmtone a un 
convegno dc, il ministro per 
le Regioni. Toros. ha ricono-
scluto ieri che nel rapporti 
tra Stato e Regionl occorre 
e vita re che venga a rtprodur-
si la situazione gia creatast tra 
Stato ed enti local I. « Occorre 
dunque — ha detto il mini-
atro — adeguare t mezzi ft-
nanziari ordinari delle Regionl 
alle loro ef/ettive esigeme di 
spesa. tanto per la parte cor
rente che per le spese ordl. 
narie di tnvestimento, rlcon-
ducendo il fondo dell'articolo 
9 della legge finamtarta alia 
funzione di flnanziamento del
le spese di investimento con-
nesse all'altuaztone dei plant 
regionali di sviluppo* Al ri-
conoscimento delle estgenze 
finanziarie delle Regionl. tut
tavia, il governo non ha fatto 
seguire finora attl concreti. 

Domani a.Roma si svolgera, 
in Campidogllo. una riunlone 
dei rappresentantl delle Regio
ni per dlscutere sul bilancio 
dello Stato. L'lnlziatlva e sta 
ta presa dalla Reglone Lazio. 
Per II 31, come abbiamo det
to, b in programma preaso 11 
mlnlstero del Bilancio la riu
nione della commlssione Inter
regionale per la programma-
•ione. 

Martedi 11 governo — la 
riunlone e gia convocata — 
dovrebbe discutere i provve-
dimenti sulle zone colpite dal-
l'lnfezione colerica e 11 con-
dono fiscale. 

La riunione della Direzione 
dc, dedicata In gran parte al 
«caso» napoletano delta ge-
stione dei Gava, da tempo sot-
to accusa. ha provocato frat-
tanto qualche eco. II capo 
gruppo dei senator! dc. Barto-
Iomel, ranfaniano, che era sta
to uno dei relator! alia Dire
zione dc, ieri ha rilasciato una 
dlchlarazione alia stampa per 
precisare che egll aveva po-
sto 1'accento sugli -taspetti 
negativin. sulle xcarenze or-
ganizzative e strutturali». sen
za perd sottovalutare lo sforzo 
della DC napoletana a in con
dizioni di ambiente difficili. 
talvolta accentuate dalle ca-
renze deU'azione cenlrale». 
Ha detto di non aver parlato, 
come ha rlferito qualche gior-

nale, di « corruzione ». Insom-
ma. egli sembra scusarsi con 
i Gava — t quail rimangono 
saldamente In sella anche do
po la costituzlone della costd-
detta « commlssione promozto-
nalen — per avere usato 
espresslonl un po' piu forti 
del collega Gasparl sullo sfa-
celo one a Napoli la DC ha 
contribuito a provocare. 

NtL Pil L-on. Vittorelll. de-
martiniano. afTronta sul La-
voro nuovo di Genova alcuni 
dei temi discuss! nell'ultima 
riunione del CC del PCI. Se
condo 11 parlamentare socia
lista. Ie indieazioni comuniste 
sono rivolte ad evitare che 
correnti important! del movi-
mento operaio traessero dai 
fatti clleni la conclusione che 
la via deH'apertura «verso t 
cattolici & definitivamente 
chiusa anche in altri paesl e 
che lo stesso frontismo. bal-

tuto in die perchi ha segui-
to le vie democratiche. do
vrebbe seguire la via violen-
ta » propugnata da certi grup
pi. Vittorelll giudica negati-
vamente le reazioni e le pole
miche dl alcunl esponenti e 
correnti socialiste, e le attri 
buisce «a considerazioni in
terne di partito» e a aconse-
guenze frettolose tratte dal-
I'esperisnza dei socialisti Iran-
cesin. Secondo Vittorelll, nel 
PSI. «alla lentaztone che pro-
viene daU'estrema sinistra si 
aggiunge quella di occupare 
uno spazto vuoto lasciato dal 
PSIUPn. II parlamentare so
cialista esprime poi giudizl 
disculibili sulla esperienza 
compiuta dal PCI sotto la di
rezione di Togliatti. e conclu
de affermando che il disegno 
comunJsta, comunque, « senza 
i socialisti non potrebbe mai 
andare avanti*. 

C f. 

Le pesanti conseguenze delPepidemia di colera 

Soiledtate misure concrete 
per la Campania e la Puglia 

Due interpellanze del PCI al Senato - II govemo invitato a mantenere gli ; 
impegni • Necessari prowedimenti per le opere igieniche e sanitarie e per 

andare incontro ai lavoratori e alle categorie produttive danneggiate 
11 gruppo comunijU del Se 

nato ha nproposio con due 
unerpenanze ai governo i'ur 
genza di interventi straordi 
nan in Campunia e in fugua 
in considerazione delte dram 
maticne oonaeguenze nciie 
«trutture igienico sanitarie. 
nelle attrezzature civiii e sul 
piano sociale dal coiera. 

Nella prima imerpelianza 
— predentata dai cotupagni 
Chiaiumonte. Kermanello. 
Borraccmo. Papa e Man -
•I clued* percne il governo. 
nonostanle > solenni unpegnl 
assuntu non abbia ancora de 
clso alcun prowedimento per 
quanto riguarda Tatluazione 
dl tutte le opere gia progetta 
te dl retl fognarie e Idrlche 
riguardanti particolarmente le 
zone esposte all'lnfezlone co
lerica; la realizzazione del 
progettl gia declsl riguardan

ti rapprovvigionamento e l'u 
co muiliplo delle acque In Pu 
glia e il disinquinamento del 
golfo di Napoli; il - finanzia 
mento. attraverso uno stan 
ziamento straordinario dl 40 
miuardt. del plant delle Re 
gioni meridionali per la crca 
zione dl presidi sanitari de 
cent rait, da realtzzare attra 
verso i Comuni singoll o aaso 
ctali, lapprovaztone dl prov 
vedimentl che consenuno ai 
Comuni dl rrontegglare le spe 
se sostenute e quelle da aoste 
nere per rlorganlzzare I aer 
vizi dl nettezca urban* e pro 
cedere alle opere dl spurgo 
e di manutenzione delle rogne, 
nonche per realtzzare implant! 
di Inoenerlmento de! rlflutl 
solldi urban! e dl depurazlo-
ne delle acque Iuride; la ga-
ranzla per I mutul che I Co
muni meridionali devono con-

trarre per coprire integral-
mente la spesa occorrente per 
la realizzazione delle opere d! 
cut al decreto presldenziale 
a 109a 

Nella seconda interpellanza 
— firmata dal compagni Per 
na Valenza Gadaleta. Abe-
nan te. Calia e Specchlo — si 
chiedp che II governo decida 
ml5ure per dare lavoro. sussl-
dr e prevldenza a tuttl i la
voratori danneggiatl dall'eve-
nlenza colerica; per aKslcura-
re risarcimenti al pescatorl. 
ai mitllicoltoii. agll ooerato 
D piccoll e medi. urbanl e 
nirrtcoli. col pill nel loro red 
dlto. reallzzando. In pari tern 
po. Interventi quailflcatl per 
favor!re nel settori della pe-
sea. oommerclall. Industrial^ 
artlglaniill e agrlcoli. processl 
di ammodernamento e dl rl-
conversions. 

;•• ',» *.-. « • : . • • • ' ->- ; i •-•; 

festazione nazlonule a Roma, 
A soil undid mesi dalla na-
scita, raccolta i'eredlta delle 
preeslstenti organizzazioni di 
dilesa degli inquilini, il Sinda
cato sla uiventando una gran 
de organizzazione dl massa: 
e cosntuito in 66 province, 
ha ufficl regionali su tutto il 
terriiorio nazionale, lia rac-
colto quasi 500 mila firme per 
la petizlone con cui si chiede 
una regolamentazione organl-
ca del contrattl e del canoni, 
e in grado dl offrlre l'asslsten-
za tecnlca e contrattuale cne 
si rlchiede da un sindacato. 

I rapporti che caratterizzano 
11 mercato degli affltti pro-
prio in queste settimune han
no assunto i caratteri dl un 
attacco organizzato contro gli 
Inquilini. In tutte le principali 
citta Itallane, socleta immo-
blliarl in testa (ed in testa 
alle immoblliarl gli entl pub 
blicl: TINA, gli enti prevlden-
ziali), e stata spedlta a co-

* mando un'ondata di disdette 
che si crede dl poter valu-
tare ormal a centlnala di ml-
gllaia. Sono tutte lllegali, co
me ha spiegato in un suo 
intervento il segretario del 
SUNIA Aldo Tozzettl, ed han
no lo scopo dl far cadere in 
trappola gli Inquilini, facendo 
loro pagî re aumentl non do-
vuti con l'lpotesl —prlva dl 
qualslasi fondamento — che il 
blocco degli affittl a scadenza 
31 gennaio non sara rinno-
vato. . 

II governo, ha ricordato 11 
presidente del Sindacato, on.le 
Pietro Amendola, si e Impe-
gnato a presentare entro no-
vembre un progetto dl disci-
pllna organlca degli affltti e 
ad approvarlo prima del 31 
gennaio. La Commlssione pre
paratory ha cominciato in rl-
tardo 11 suo lavoro. ma I'im
pegno formale c'e. ed offre 
l'occaslone di «gettare un 
ponte » fra 11 blocco ed un sl-
stema dl affittl determinatl 
con criterl oggettlvl. II SUNIA 
propone che la proroga del 
blocco, se inevitabile, sla ac-
compagnata da misure quall-
flcantl capacl di bloccare la 
speculazione e mettere In mo-
to Commlssionl comunall dl 
verlflca e arbitragglo. . 

. Le pretese contenute nelle 
lettere dl dlsdetta dajano. 

; un'ldea dl cip phe blsogna 
Iaxe',.per rertoare ,1a. .specu-

olazione: Quasi tutte discUoono 
il contratto senza alcuna dl-
mostrazione sostanzlale che 
l'lnquillno sla venuto meno 
a : degli obblighl: esse sono 
nulle, In quanto c'e 11 blocco 
del contrattl, ma una nuova 
legge deve dlchiararlo In mo
do generate ed esplicito sta-
bllendo che per interrompere 
un contratto occorre una giu
sta causa, e che 1 limltl di 
durata subiliti in via private 
sono nulli in mancanza dl mo 
tivazioni valide. 

Molte delle disdette si rl-
fanno all'articolo del decreto 
sul blocco che svincola l'ap-
partamento nel caso in cui 
l'lnquillno abbia 4 milionl di 
reduito accertato ai finl della 
complementare. La norma e 
sbagliata, perche trasferlsce 
nel regime degli affltti Tin-
giustizia fiscale in base alia 
quale una famiglia operaia o 
dl impleg&ti. In cui lavorlno 
due persone, viene escluda dai 
blocco solo perche il suo red-
dito e tutto esposto nelle bu-
ste paga, mentre gli evasori 
fiscall vengono premiati nella 
misura in cui sono rluscltl 
a far scomparire il proprio 
reddito di fronte al fisco. II 
contratto non 6 pero inter-
rompibile, anche In questo ca
so, flno a che durino 1 ter
mini stabiliti in via private. 
anche oltre il 31 gennaio. Le 
disdette inviate con la mot!-
vazione dei 4 milionl di red
dito, debbono essere comun
que respinte perche vi sono 
valide ragioni affinche la pro
roga del blocco elimini que
sta norma iniqua. 

Inline Ie societa lmmobiliarl 
si richiamano a clausole ex
tra legem, tlpo la «scala mo
bile » del canone o la dlchla
razione deirinquillno dl rinun-
cia al blocco: sono tuttl ri-
chiami formalmente nulli, ed 
il SUNIA invite tutti quant! 
ricevono la disdette a respin-
gerla prendendo contatto col 
Sindacato in viste di una rl-
sposta collettiva che dovra 
trovare traduzlone negli Ira-
minentl interventi leglslativl. 

Le misure di garanzia che si 
possono attuare Insieme alia 
proroga —rlduzione dei fitti 
piu esosl, a cominciare dagll 
enti pubblicl; agevolazioni a! 
piccoli proprleterl eventual-
mente danneggiatl dal blocco 
— sono il ponte verso un mer
cato control la to. con canoni 
determinatl in base a criterl 
oggettivi. II punt© di riferi-
mento. rileva il SUNIA. e 11 
valore del Pirn mobile stabilito 
dal Catasto per finl fiscall. 
L'entrate In vlgore deU'Impo-
sta suirincremento di valore 
degli immobili (INVIM) si ap-
poggta anch'essa sopra un ca
tasto agglornato; si pud fare 
altrettanto per raffltto. Que
sta pud essere la base. Inol-
tre. per stebilire nuovi cfiteri 
di equita sociale. ponendo ob 
bllghi e tasse proporzionatl 
alle socleta Immoblliarl e 
s<rravandone invece I proprle
terl di un solo appartemento 
o dl pochl appartamentl. 

r. s. 

Carne meno cara senza intermediari.;^iKS^* 
Iniziata una vendlta promozlonale dl carne fresca di provenlenza polacca, Importata dlretta-
mente da un gruppo di macellal, che hanno ellmlnato una serle di passaggi speculatlvi (al-
meno due Intermedlarl ed un grossista), II che consente un notevole rlbasso del prezzo, varla-
bile dalle 500 alle 1000 lire al chllo. Alcuni tagli scelti, come le feltlne, la bistecca, la feja, 
sono in vendita a 2.600 lire al chilo. L'lniziatlva, che dimostra quanto sarebbe posslbile fare, 
almeno per contenere I prezzi, e purtroppo estremamente limifata: rlguardera una vendita 
di una cinquantlna dl quintal! alia tettimana, contro I 1.800 consumati dai genovesi. Nella foto: 
le prime vendlte In una delle 32 macellerie 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta sulla sfrage di piazza Fontana 

Amico di Ventura arrestato 
per associazione sovversiva 
- Si fratfa di Antonio Massari, era socio dell'edilore veneto e gli aveva fornito I'alibi 

per la sera delle bombe - II mandato di catfura firmato dal dotfor D'Ambrosio 

Tuttl i deptitatl comunisti 
senza eccezione alcuna MOO 
ttnutl ad H M r t prtsentl al
ia Camera tin dalla aadita 
antimarldiana di marttdi I I 
attebre. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Nuovi sviluppi, forse di no
tevole rilievo, neirinchieste 
sulla strage d) piazza Fon
tana. Nella notte fra ieri ed 
oggi (esattamente alle 1,30) 11 
giudlce istruttore Gerafdo 
D'Ambrosio. da tre giorni nel
la capitate, ha fatto arresta-
re Antonio Massari, 44 anni, 
nella sua abltezione romana 
di via Passeggiate (tipette 19. 
U mandato dl cattura e per 
associazione sovversiva. 

Sublto dopo l'arresto 11 Mas
sari e stato associato al car-
cere di Rebibbia, in attesa di 
essere trasferito a San Vit-
tore, dove si trovano impri-
gionati, in celle diverse. Fran-' 
co Freda e Giovanni Ventu
ra. Di quest'ultimo. 11 Mas
sari, gia Interrogato da D'Am
brosio a M llano il 18 settem-
bre di quest'anno (e fu an
che fermato per una mezza 
giornata per retlcenza), era 
socio d'affari. essendo ccn lui 
proprieterio delta casa edltrl-

' ce « Enne Esse ». • • • 
II breve fermo del settem-

bre scorso che. forse, pud 
aiutare a capire le ragioni che 
hanno indotto 11 magLstrato 
milanese a prendere la gra- ' 
ve decisione. era legato alia 
storia del famoso libretto fir
mato con la sigla del « Fron
te popolare rivoiuzionario», 
fatto stempare da Ventura a 
Roma per conto di Freda, 
e successivamente spedito dal 
Massari a Ruggero Fan; da 
questi nascosto nell'abitazio-
ne della fidanzate. la quale, 
su • disposlzlonl ricevute, dl-
strusse tutte le cople. quat-
tro o clnquemila circa. Quan-
do il dott D'Ambrosio gli 
contesto tell fatti. ll Massari 
fu reticente e per questo ven-
ne fatto arrestere. Poi ia sua 
lingua si sciolse e ritornA li
bera Ammlse allora di esse
re al corrente della storia del 
libello. ma probabilmonte non 
disse tutta la veritJL Sembra, 
infalti. che allora abbia det
to che Ie cople che aveva 
vedute e poi spedite al Pan 
erano Identiche a quelle del 
• Libretto rosso» di cui si 
stanno interessando I giudicl 
dl Trieste. 

La sigla, in effetti. era la 
stessa: «Fronte popolare ri
voiuzionario », ma il contenu-
to era diverso II libello fat
to stempare a Roma clande-
stinamenle doveva essere di-
stribuito sublto dopo gli at
tentat! del 12 dicembre 19«9. 
Fu Invece bloccato. per ra
gioni sicuramente importan-
tl ma che devono ancora es
sere precisate dai masistrati. 
e fece poi la fine che abbia
mo ricordato Perchfr venne 
presa la decisione di distrug-
gerlo fino airu!tima ropia e 
qual'era I! suo contenu'o? E 
perche II Massari. pur aven-
do nmmevw di averlo snedl-
to. avrebbe po' confuso le 
carte, affermando "he non si 
trattava di un nuovo libello. 
bensl della ristampa del (Li
bretto rosso*? 

II Massari. come abbiamo 
detto. era amico dl Ventura. 
e pure Iul si faceva passare 
per un simpatlzzante drlla si
nistra extra parlamentare. 

Scrlsse anche un llbro, aa-

sleme a Ettore DesiderL pub-
blicato a Roma dalla «ElIe-
gi» nel 1972, che si intitola: 
« Gli extraparlamenteri. Come 
e perche». L'abltazione del 
Massari era un recapito di 
Ventura: 

Sembra vl si sla recato an
che la sera del 12 dicembre 
1969, la giornata delle bom
be. Anche questo pud esse
re un punto legato al man
dato di cattura del Massari. 
Su questa giornata, come si 
sa. 11 Ventura ha fornito un 
alibi che e stato smantella-
to. I suol movlmenti precis! 
nella capitate non sono statl 
tuttavia rlcostruiti minutamen-
te. Si sa, perd, che poco do
po lo scoppio della bomba 
nella sede della Banca Na-
zionale del Lavoro, lui era 
nello studio dell'aw. Gianno-
la. il quale si trova a un 
centlnalo dl metri dalla 
banca. 
. In teorla, come e gia stato 

osservato, avrebbe potuto 
egli stesso depositere l'ordi-
gno nei sptterranei della ban
ca. Si tratta naturalmente di 
un indizlo e non di una pro-
va. basato sulla constatezio-
ne che il tempo materiale 
per predLsporre i'attentato lo 
avrebbe avuto La sera. poi. 
si sarebbe recato neli'abitazio-
ne dell'amico Massari. 

Che cosa ne sa questi di tut
te la storia? L'accusa di as
sociazione sovversiva lo lega 
ora a Freda e a Ventura non 
sol tanto per I suoi rapporti 
di nature amichevole e com-
merciale. Evidentemente nelle 
sue giomate romane il giu-
dice D'Ambrosio. assieme al 
sostltutl procurator! Emilio 
Alessandrini e Luigi' Fiasco-
naro che hanno collaborate 
con lui. deve avere acquisito 
altri element! important!, 
- L'associaztone sovversiva, 

pero.pu6 portere a decifra
re legaml rimasti finora non 
del tutto leggibili. Ventura. 
per esempio .era sicuramente : legato a Guido Giannettini. 
II personaggio che * scompar-
so da tempo dalla circolazio-
ne. Lo conosceva II Massari? 
Sapeva piu cose di quanto 
ammette dl conoscere? II 
Giannettini e stato indicato 
da Ventura come un agente 
del SID: da lui ricevette 1 
famosi rapporti segreti. con 
Iul continuo a tenere I con-
tattl, tramite un conglunto, 
anche durante Ia detenzione. 

II Giannettini, infine e sta
te Indizlato dal dott. D'Am
brosio per Ia strage di piazza 
Fontana. Sul suo conto, Ven
tura ha sempre sostenuto la 
tesi che sarebbe stato un ser-
vitore fedele dello Stato. Gia 
si sapeva. perd. che il Gian
nettini era state un redattore 
dell'organo ufficiale del MSL 
Ora, dal memorlale del capo 
dell'ufficio politico della que-
stura dl Roma, reso noto al 
processo in corso a Roma 
contro « Ordine Nuovo ». si e 
appreso che il Giannettini era 
un dirigente nazionale della 
organizzazione fasclste «Avan-
guard la Nazionale». La tesi 
del Ventura, mai ritenuta 
credibile, crolla in mille pez-
zl. 

Ibio Paolucci 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Napoli, Am«ndol» • Alinovl; 

Bclluno. Pa]«tta; Piitoia. Ingrao; 
Livorno. CoMutta; Ancena, Bar 
ca, Como, Tortoralla; Bafha-
ria : (Palarmo). ' Butalinii An
gara (VarMa) . Tarracini; Pa-
lafliano (Taranle) . Romao; Fa*a> 
za. Vafori; Sciacca Oethattoj 
Mezzolombardo (Trante) , Ca-
ravolet Milane, G. Pa)tlta; Sia-
na, Libertinij S. Antime (Napo
l i ) , Valtnxaj Imola. Trlvallt: 
Ganova, Borghlnl; Carbonla, Car
dial Alia (Palarmo). La Tor-
ra; S. Cataldo (Catania). N. 
Colajanni; Francoforta - emifra-
iioi)«, Matchlella; Vigarano 
Piava (Farrara). Rubbli Braa-
saitona a Brunico, Gonthitr 
Maranallii BelpaMO (Catania). 
Ouarcini: Lugo (Ravenna), Li-
vifni; Dorgali (Nooro) , Brae-
cltorals Para dl Fassa (Tranto). 
LixzerO; Sulinona. L. Parallii 
Giardini (Measina). Oa Pa-
•quala; Pachino (Siracu*a), Vis-
tini; Fualgnaiio (Ravanna). 
Giadreaco; Cinesl (Palarmo). 
Molta; Fiera Primlero (Tran-
l o ) . Virslli: Marsala (Trapanl). 
Ventura; Catralese (Tranto). 
ZiotU Scordia (Trapani). Ria-
done; Eana (Bolzano), Ma-
der a Stecher: Piewe di Bono. 
(Tranto). Ferrandl; Scifll (Ra-

4 i m ) . Giacalona; Mear* (Bolza
no) . Hltthofer « Laimer. 

DOMANI 
Palermo. Butalini; Fiorantao-

la, Pajatta; Avallino, Valensa; 
Tranl. Vacca; Ancona. Vanto-
roli: Gorilla. Tamini. 

II convegno di Salerno 

Dibattito 
sulle 

organizzazioni 
cultural. 
nel Sud 

L'importanza di uno svl-
luppo dell'assoclazionl-
smodemocratico • I Cral 

aziendali 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 27 

Al convegno lndetto dal co
mitato interassoclatlvo dei 
circoll aziendali (costitulto 
dall'Arcl-Ulsp, Enars-Acll ed 
En das) e Iniziata stamane la 
verlflca analltica dei modi • 

. tempi attraverso i quail deve 
esprlmersl nel concrete I'im
pegno del mo vi mento associa
tive culturale democratlco, nel 
quadro delle lotte dei lavora
tori per il Mezzoglorno. Dopo 
rimpostazlone globale svilup-
pata leri nella relazlone in-
troduttiva. 11 • convegno si a 
aperto ad una forma partico
larmente artlcolata dl discus
sione sviluppandosl In cinque 
commissioni le cui analisi do-
vranno poi tornare in assem
bled plenaria per giungere do
mani ad una conclusione ge
nerate. - . - . - • • • 

I temi In discussione spe-
clfica fornlscono sublto un* 
idea della vastlta del proble
ml affrontatl e della com-
plessita dell'intervento che 11 
movimento associazlonistico 
propone a se stesso e a tutto 
il movimento democratlco. 

SI tratta In prlmo luogo — 
secondo il tema che e stato 
affrontato nella prima com* 
missione — di indlviduare la 
caratteristiche peculiar! dello 
svlluppo deH'associazionlsmo 
nel Mezzoglorno, in relazlone 
ai caratteri general!, politicl, 

' della questione meridionalt. 
Qui II problema del Sud e 
stato individuate non come 
una « sacca » del sottosvilup-
po, bensl come uno dei nodi 
intern! alio svlluppo cap! tall-
stlco dl tutto 11 paese e quin
di come terreno di lotte na
zionale. E' in questa dimen-
slone che rassociazionlsmo si 
propone di sviluppare un'azio-
ne che favorisca la presa dl 
coscienza « culturale » dello 
sfruttamento e delle sue cau
se. a sostegno della lotte dl 
emancipazione delle regionl 
meridionali. La moltiplicazio-
ne e lo svlluppo del gruppi 
e delle strutture di base, ca
pacl dl cercare strumenti nuo
vi di intervento ed una utilla-
zazione diversa di quelli tra-
dlzionali. e dunque compito 
preminente del movimento. I 
Cral aziendali costitulscono. 
sotto questo profilo. una occa-
sione che pu6 essere decisiva. 

Viene in luce, tuttavia. an
che Ia necessita di sviluppa
re circuit! cultural! democra
tic! (di questo si e discusso 
nella terza commisslonei, 
glacche e proprio nel Mezzo-
giorno che appare particolar
mente pesante la carenza dl 
strutture del movimento asso
ciative di base. Si afferma, 
dunque, che e indispensablle 
conquistare gli enti local! ad 
una politica di Intervento pro-
grammato nei settori cultura-
11, intesl come servlzlo socia
le. Questo intervento pub al 
tempo stesso favorire lo svl
luppo deirassociazionismo de
mocratlco e trovare in esso 
un supporto operative I cir-
cuiti democratic!, infatti, ven
gono giudicati strumento di 
lotte capace di intervenire 
concretemente per riformare 
Ie strutture e gli istituti cul-
turali pubblicl. facendo affer-
mare quel criterl di decentra-

. mento. autonomla e parteci
pazione che sono la piattafor-
ma generate del movimento 
democratlco e, in particolare. 
del comitato Interassoclatlvo 
costitulto dalle tre grand! or
ganizzazioni dl massa. 

In questo quadro trova con-
ferma la necessita di svilup
pare un diverso tipo di inter
vento anche nel settori della, 
informazione (In collegamen-
to con la ri forma della Rai-
TV». dello sport e del turl-
smo: che sono infatti i temi 
sui quali hanno Iavorato le 
altre commissioni del conve
gno. 

Sui problem! cost dellneati 
nelle commissioni, la discus
sione e ripresa nel pomerif-
gio di oggi in assemblea ge
nerate e si concludera domani 
mattina. . 

Dario Natoli 

Senza macchie, ne sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si poo avere subilo per atfrancarsi dalle sdriaviffd 
alfrui e dagli alti costi odiemi di mano d'open 

C di una semplicita sbalordi-
tiva e forse per questo funziona 
alia perfezjone. Si tratta di un 
leggero serbatoio di plastica con 
una leva: con pochi movimenti 
create aria compressa che fa af-
fluire la vernice ad acqua «al-
l'interno» di un soffice rullo. 

II segreto e tutto qui: niente 
compressori a motore, niente 
sbavature, e funziona come un 
apparecchio professionale. Non 
piu sgocciolii sui vestiti o sul 
pavimento. non piu aloni sui 
muri: estrema pulizia e rapidita 
di esecuzione. 

!, L'aDparecchio MULTIFLO, di 

costruzione inglese. pud essere 
provato senza rischi. perche pu6 
essere restituito entro otto giorni 
col pieno rimborso c senza do-
mande. ne contestazioni. 

Per ordinario. basla senvere 
a: LENK ITALIANA Stz. UP/1 
- Cono Porta Vlttorla, 21 - Ml2J 
Milan*, che vi spedira 1'app.t-
recchio, con due rulli di scoria. 
• talc Lira 24JM piO spese po
stal!. 

Scrivete OGGI STESSO. per
che 11 contingente di MULTU 
FLO per ora assegnato all'ltalia 
e purtroppo ancora limiteto. 
Scrivete SUBITOl 
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Un libro del segretario di Stato americano 

Kissinger 
e Metternich 

«Diplomazia delta restaurazione »: il modello di una 

politico conservatrice che si presenta come «scienza » 

A 

E* mortdil maresciallo dell'-URSS Semion Budionny 
> «. I <> ; ' / " • • • ' l j 

Cinque anni di gran par-
lare che si e fatto di lui 
come del massimo ispirato-

;re dolla politica estera nixo-
'. niana e delle sue spettaeola-
ri iniziative, hanno valao a 
Kissinger anche la traduzio-
ne in italiano del suo libro 
piii singolare (Henry Kissin
ger, Diplomazia della restau
razione, Milano, Garzanti, 
1973, pagg. 380, lire 4.500). 

Per molto tempo questa 
opera era stata conosciuta 

1 solo da un ristretto numero 
di specialisti. Apparve nel 
1957, dopo essere stata — 
se non sbaglio — la tesi di 
dottorato • dell'autore; ma 
non ha certamente avuto al-
lora molti lettori. Solo nel 
1968, dopo che Kissinger fu 
chiamato alia Casa Bianca, 
In parecchi si precipitarono 
a leggerla, poiche chi se ne 
intendeva l'aveva giudicata 
come il libro piu « sincero » 
e rivelatore di Kissinger, 
quello da cui meglio si po-
teva apprendere che cosa 
egli in realta pensasse. Era 
quindi inevitabile che la si 
decifrasse sotto un'angolatu-
ra nuova: non cioe come un 
libro di storia, quale in par
te e, col suo apparato di ri-
cerca e perfino di erudizio-
ne, ma come un libro poli
tico, quasi un manifesto 
programmatico del nuovo, 
inatteso, protagonista della 
diplomazia americana. 

I lettori americani che cor-
sero a cercarlo si trovarono 
perd di fronte a un fenome-
no per loro piuttosto inso-
lito: un libro cioe che face-
va filosofia della politica — 
cosa di per se gia abbastan-
za rara . da parte dei diri-
genti degli Stati Uniti — e 
per di piu la faceva in ter
mini assai lontani da quel 
tradizionale pragmatismo, al 
massimo awiluppato da al-
cune massime dell'idealismo 
protestante, che e consuetu-
dinario del mondo politico 
americano. L'impatto fu 
sconcertante. II libro era de-
dicato - alia storia della • di
plomazia dell'Europa del pe-
riodo del Congresso di Vien
na e della Santa., alleanza e 
aveva il suo « eroe » in Met
ternich, • difeso e perfino 
esaltato da Kissinger in po-
lemica > con quelle che egli 
definiva •« le ipocrite teorie 
della storiografia del - seco-
lo XIX ». Difficile trovare 
una confessione reazionaria 
piii esplicita di questa. 

L'arte 
del negoziato 
Non e di nostra compe

t e n t giudicare il valore sto-
riografico dell'opera. Non 
crediamo neppure che sia 
qui il punto interessante per 
quei lettori che il libro puo 
trovare in Italia. Anche da 
noi chi lo prendera in'mano 
cerchera soprattutto di ve-
dere se esso lo aiuta a capi-
re il < personaggio » Kissin
ger. A questo punto credo 
tuttavia si debba rinunciare, 
per quanto tentante possa 
essere, al vantsggio polemi-
co che pud derivare dalla 
semplice identiftcazione Kis-
singer-Metternich. Certo, che 
il capo della diplomazia ame
ricana abbia scclto — quando 
ancora forse non pensava di 
occupare tanto posto — pro-
prio quel tipo di eroe serve 
moltissimo a definire 1'uo-
mo. Se ci fermassimo a que
sta costatazione, -• rischie-
remmo tuttavia di smarrire 
non solo quello che di piu 
interessante, ma anche cio 
che di piu pericoloso puo 
esservi nella figura del nuo
vo capo della diplomazia 
americana. 

Intanto sarehbe far torto 
aU'intelligenza dell'autore se 
egli proponesse semplice-
nente Metternich — o Fal-
wp principale protagonista 
del libro, il ministro degli 
esteri inglese Castlereagh — 
come autori di un ricettario 
politico per i nostri giorni. 
Egli sa . benissimo che le 
«lezioni (della storia) non 
sono mai meccaniehe > e che 
dallo studio delle passate vi-
cende diplomatiche « non si 
possono trarre conclusioni 
significative, se non si ticne 
conto del contesto storico». 
Direi che proprio per que
sto il richiamo al < model
lo » Metternich appare piii 
inquietante: egli e infatti 
convinto che se anche non 
vi e « esatta - corrisponden-
za >, vi e certo * analogia 
dei problemi comparati » fra 
le due cpoche, quclla - di 
Metternich e quella odierna. 

I prcb'pmi sono quelli po-
sti da un'eooca rivn'uziona-

,ria: 1'indirizzo che intcressa 
1'autore e la * diplomazia 
della restaurazione > in si-
mili circostanze. Lo interes-
sano cioa «gli statist! con-

-servatori di paesi di strut-
tura sociale tradizicnalista, 

' di soeicla dotate di coesio-
nc sufficicnte perche vi si 
possa fare della politica con 
la sicurczza garantita dalla 

ivinzione che i contrast! 

interni sono esscnzialmente 
tccnici c si limitano ai mo
di di conseguire un obietti-
vo su cui si e d'accordo». 
E' questa, sebbene non lo 
dica, la deli nizi one che 
per Kissinger si atlaglia al-
l'America di oggi e al suo 
personale ruolo in essa: e 
la sua scelta, se non proprio 
!i suo « credo » politico. • 

In questo ambito diversi 
sono i tratti della persona-
lita di Metternich che poi 
affascinano 1'autore. Sem
plice presentimenlo auto-
biografico puo essere la co
statazione che Metternich, 
«il piu austriaco degli sta-
tisti », fosse in realta au
striaco solo per caso e non 
avesse mai abitato in Au
stria fino ai diciassette anni. 
Tutti sanno che anche Kis
singer, nato in Germania, 
si e trasferito in America 
solo a quindici anni: sino a 
pochi mesi fa. cioe sino a 
quando la sua posizione non 
e stata ben solida, lo ave-
vano sempre sconsigliato dal 
pronunciare discorsi in pub-
blico, tanto e marcato il suo 
accento tedesco. 

Sin qui si resta tuttavia 
in una semplice aneddotica, 
sia pure non priva di peso 
e significato. Al di la di si-
mili riscontri, se Kissinger 
ammira tanto Metternich, e 
perche crede di vedere in 
lui uno « scienziato della po
litica ». Sarebbe interessan
te — ma non rientra nei li-
miti di questo articolo — 
sondare in che m is lira sia 
proprio il marxismo con la 
sua base scientifica a sti-
molare in un esponente cosi 
tipico della borghesia, come 
e Kissinger, questa contrap-
posta ricerca di una politica 
conservatrice, che si presen-
ti essa pure come «scien
za ». Kissinger, beninteso, 
non e marxista. Egli dice 
che < quasi tutti gli statisti 
veramente grandi sono stati 
rappresentanti di strutture 
sociali o essenzialmente con-
servatrici, oppure rivoluzio-
narie»: fra i due campi, .la-
sua collocazione e chiara-
mente nel primo. 

Perche tuttavia Metter
nich appare a Kissinger 
tanto « scientifico »? Perche 
— egli ci spiega — «tesseva 
le sue fila con freddezza e 
senza conceder nulla al sen-
timento, in un'epoca sempre 
piu incline a far politica in 
nome di qualche causa » ed 
< era in grado di valutare 
razionalmente e spregiudica-
tamente i principi altrui co
me altrettante forze da uti-
lizzare ». Con queste parole 
si disegna il vero « model
lo > di statista per 1'autore. 
II quale e d'altra parte con
vinto delFcstrema importan-
za dell'individuo nella poli
tica e nella storia, tanto da 
fare di questa sua convin-
zione un tema di polemica 
con la «burocrazia», che 
non deve certo renderlo sim-
patico - ai suoi subordinati 
del Dipartimento di Stato: 
la burocrazia < e fatta per 
eseguire e non per creare », 
non cosi la politica, che e 
« continua creazione >, ope
ra < essenzialmente contin-
gente, il cui successo dipen-
de dall'esattezza di una va-
lutazione in parte conget-
turale > cioe soprattutto dal
le brillanti capacita di un 
individuo. 

Con simili premesse Kis

singer ha introdotto aicuni 
concetti nuovi nella politica 
americana, che ancora scon-
certano tanta gente in Ame
rica e tanti « americani» 
d'Europa. E' signiflcativo, 
ad esempio, che egli scrives-
se nel 1957, quando gli Sta
ti Uniti erano ancora ' con-
vinti della loro onnipoten-
za: «Per chi 6 avvezzo a 
comandare e quasi impos
sible apprendere l'arte del 
negoziato, che e l'ammissio-
ne di un potere limitato ». 
Forse per questo egli si e 
trovato alia • Casa Bianca 
proprio quando gli Stati 
Uniti, sconfitti nel Vietnam, 
erano costretti a prendere 
atto dei limiti del loro po
tere e a ridimensionare tan-
te loro ambizioni. Eppure, 
quale abbaglio se lo si scam-
bia per « colomba » o per un 
« uomo di pace », visto che 
egli prende in prestito da 
Metternich il seguente pro-
gramma: « Teniamo sempre 
la spada in una mano e il 
ramo d'ulivo nell'altra, sem
pre pronti a negoziare, ma 
negoziando solo mentre avan-
ziamo ». 

I protagonisti 
della storia 

C'e tutta la politica di 
Nixon in queste parole. 
Dalla consapevolezza dei li
miti della potenza ameri
cana discende quel concet
to di «equilibrio di for
ze » come garanzia di sta
bility e fondamento di uno 
status quo riconosciuto co
me «legittimo », che e il 
perno di tutta Tanalisi che 
Kissinger fa della politica 
metternichiana: probabil-
mente non a torto vi si e 
visto anche il criterio che 
guida la sua diplomazia nel 
mondo di oggi. Ma maggio-
re realismo non significa 
affatto mutamento degli 
scopi della politica ameri
cana e spesso neanche .mu
tamento di metodi, perche 
— avverte Kissinger, esa-
minando il suo modello — 
«la costruzione dell'equili-
brio non dipendeva soltan-
to dalla forza, ma dalla vo-
lonta di usarla » (chissa se 
hanno mai letto queste pa
role gli ineffabili giudici 
del Premio Nobel). 

A questo punto il < per
sonaggio > Kissinger si de-
linea con una certa preci-
sione. E' bene che si cono-
scano quali sono le pre
messe filosofiche della sua 
diplomazia. I suoi propositi 
si fondano tutti su una 
< analogia >, sia pure intel-
ligentemente interpretata, 
fra l'Europa ' al momento 
del declino di Napoleone e 
il mondo nell'era della 
lotta emancipatrice • contro 
I'imperialismo. Ma e poi va-
lida l'analogia? Kissinger 
stesso sembra consapevole, 
a conclusione del volume, 
che si tratti' di una sempli
ce scommessa. Che essa si 
realizzi non dipende soltan-
to da lui. La grande diffe-
renza e che i protagonisti 
della storia sono oggi nel 
mondo masse ben piu po-
derose e spesso anche piu 
consapevoli di quelle che 
agivano nell'Europa metter
nichiana. 

Giuseppe Boffa 

Cosi fu chiamato il leggendario comandante della «armata a cavallo» che negli anni della guerra 

civile riporto vittorie decisive contro gli eserciti « bianchi» - Come venne conquistata Voronez 

«Possiede un meraviglioso istinto strategico ed e coraggioso fino alia follia», disse di lui Lenin 
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II maresciallo Semion Bu
dionny 6 morto oggi all'eta 
di 90 anni. Era nato nel 1883 
in un f piccolo villaggio del 
Kuban. II suo nome era en-
trato nella leggenda negli an
ni della guerra civile, quando 
Budionny fu al comando del
la «prima armata a caval-
lo» che affronto e sconfisse 
le truppe dei generali « bian
chi ». Definite « la prima scia-
bola della rivoluzione» Bu
dionny nel corso della sua 
carriera militare prese parte 
a quattro guerre. Piu volte 
gli era stato conferito l'Or-
dine di Lenin. • 

«II nostro Budionny e for
se il piu brlllante comandan
te di cavalleria dsl mondo. 
Sapete. naturalmente, • che 
egli e un giovane contadino. 

come lo erano 1 soldati del-
l'esercito rivoluzlonario fran-
cese e, come loro, egli porta 
il bastone di maresciallo nel 
suo zaino, o meglio nella 
borsa della sua sella. Pos-
siede un meraviglioso istin
to strategico. - E' coraggioso 
fino alia follia, e divide con 
i suoi cavalleggeri le priva-
zioni piii dure e i perlcoli piii 
gravi». 

Questo elogio di Semion Mi-
chailovic Budionny d stato 
pronunciato da Lenin non in 
un'occasione ufficiale in cui 
sarebbe stato facile eceedere 
in retorica, ma in un collo-
quio fra il fondatore dello 
Stato sovietico e Clara Zet-
kin. Si tratta di MM ritratto 
oggettivo non solo perchb. ef-
fettivamente, il condottiero 
dei cavalieri rossi giunse ai 
«galloni» di maresciallo e 

perchd egli aveva' davvero 
condiviso coi suoi uomini i 
pericoli piii gravi (per quat
tro volte il suo cavallo ven
ne ucciso mentre lo cavalca-
va e nella sua sella si contu-
rono ben sei fori di pallotto-
le), via perch& & storicamen' 
te esatto che fra il 1918 e i 
primi anni '20 iti nessuna par-
te del mondo sf sarebbe po-
tuto rintracciare condottiero 
di armati a cavallo di eguale 
inlelligenza militare e ardi-
mento. La leggenda che rapt-
damente si formb attorno al 
suo nome, benche colorita 
dalla fantasia dell'entusiasmo 
e dall'ottimismo della speran-
za, rispondeva a ben solidi 
dati di fatto. Viste a distan-
za di decenni, le sue gesta 
possono apparire perfino ]%• 
glie della fortuna e, in certi 
momenti, di una accorta re-

Semion Budionny, maresciallo dell'Unione Sovietica, sulla Piazza Rossa durante la parata del 
7 novembre 1950 

Lanciata in Inghilterra una nuova campagna contro le sigarette 

QUANTO FUMA IL VOSTRO BAMBINO ? 
Una domanda provocatoria che vuole attirare I'attenzione sui danni provocati anche indirettamente 
dal tabacco — Quanto ossido di carbonic* e quanta nicotina assimila I'organismo di un non fumatore 
che respira in un ambiente incjuinato — La proposta di legge in discussione al Parlamento italiano 

Quante sigarette al giomo 
fuma il vostro bambino? E* 
la domanda provocatoria del-
YH°^lth tdveation Council, 
che ha lanciato in Inghilterra 
una campagna per richiamare 
I'attenzione su un pericolo fi-
nora trascurato. E7 quello del-
l'aria contaminata dal fumo, 
in cui spesso vivono e respi-
rano anche i - neonati: pud 
rappresentare un danno equi-
valente alia aspirazione diret-
ta di una o due sigarette quo-
tidiane. La denuntfa dell'as-
sociazione inglese pone dun-
que l'accento su nuovi aspetti 
della «guerra al tabacco* 
nel corso della quale abituai-
mente ci si limita a denuncia-
re solo i rischi in cui inoorre 
il vecchio e accanito fumatore. 

Le cimmiere delle fabbri-
che. g«i scappamenti delle au-
tomobili. ^\i imp:anti di ri 
scaldamento. le petroliere so
no alcuni dei piu noti respon-
sabili dell'inquinamento dello 
ambiente naturale. Oggi l'opi-
nione pubblica — dopo tante 
battaglie ecologiche e politi
cise — ne e pienamente con
sapevole e sollecita essa stes-
sa misure che consentano un 
control lo su quanto pud con-
taminare la nostra atmosfera, 

i fiumi, i mail. Ma e giunta 
1'ora — afferma YHeaUh Edu
cation Council — che 1'opi-
nione pubblica si interessi an
che dei piccoli ambienti in cui 
si svolge la vita quotidiana 
dei cittadini: le case, I cine
ma, gli autobus, per esempio 
(la difesa della salute nel luo-
go di lavoro — le fabbriche, 
gli uffici — rientra da tempo 
nelle rivendicazioni dei lavo-
ratori e ha gia, una sua sto
ria). : -

Se i medic! hanno provato 
che I'aumento delle malattie 
dell'apparato respiratorio e 
dovuto anche alio smog delle 
grandi citta. si tratta ora di 
far sapere al pubblico che co
sa si annida dietro lo smog 
di una stanza o di un qualsiasi 
locale pubblico. Se i medici 
hanno infine lanciato 1'allar-
r i per 11 fumatore che «bru-
ci» piu di trenta sigarette al 
giorno (tanto maggiori pro-
babilita di tumori ecc), an
cora pochi sanno che cosa 
succede ai non fumatori 1m-
mersi forzosamente in una 
nebbia di nicotina, Le infor-
mazioni cominciano ad arrl-
vare adesso e rappresentano 
la molla che fa scattare le 
campagne In duTta della sa

lute anche sotto questo pro-
filo. 

L'organismo del non fuma
tore che si intrattiene in un 
Iuogo chiuso insieme ad acca-
niti fumatori accumula senza 
volere una quantita di ossido 
di carbonio e di nicotina di 
cui a lungo termine risentira 
gli effetti. Come si e accerta-
to questo fenomeno? Attra-
verso la valutazione della car-
boss^emoglobina riscontrabile 
nel sangue di un non fumatore 
presente in un ambiente in-
quinato. 

L'emoglobina e la sostanza 
, che si trova nei globuli ross! 
del sangue e che assicura il 
trasporto dell'ossigeno ai tes-
suti. Normalmente. durante il 
passaggio del sangue nei pol-
moni essa si combina con 
Tossigeno dell'aria formando 
un composto molto labile. 1'os-
siemoglobina. che nei tessuti 
si scinde cedendo ossigeno e 
rendendo cosi possibile la re-
splrazione cellulare. Ma se la 
emoglobina si combina con 
I'ossido di carbonio si forma 
la carbossiemoglobina. Questo 
e un composto assai stabile 
che blocca la funzlone della 
emoglobina fino a determina-
re per rorfuilamo gravlMl-

me intossicazioni ed asfissia." 
In un esperimento riportato 

da Lancet, la nota rivista 
medica inglese, e stato preso 
in esame un gruppo di perso-
ne collocate in una stanza di 
43 metri cubi, in cui erano 
state fumate 80 sigarette e 
due sigari in un'ora. Dopo una 
permanenza di 80 minuti in 
questo ambiente e stato regi-
strato un aumento della car
bossiemoglobina nel sangue 
vanante dall'1,6 • al 2,6 per 
cento. Poiche e stato calcola-
to che, per ogni sigaretta fu-
mata aspirando. I'aumento di 
carbossiemoglobina nel 'san
gue e dello 0,7 per cento, la 
conclusione era che i soggetti 
sottoposti a questa prova ave-
vano fumato passivamente in 
meno di un'ora e mezza due o 
tre sigarette. < -
- Quali possono dunque esse
re le conseguenze per la sa
lute di quest! fumatori invo-
lontari? Quelle stesse dei fu
matori, oltre alle reazioni al-
lergiche per quanti sono ell-
nicamente sensiblli al fumo 
del tabacco, reazioni che van-
no dalla irritazione agli occh! 
a vere e proprie crisi asma-
tlche. Tuttavia sono soprat
tutto 1 bambini 1 pia aenalbi-

" 1! e i piu esposti ai danni f i-
siologici. 

Una inchiesta condotta nel
le scuole deU'Hertfordshire in 
Inghilterra - dal dr. a Norman 
Taylor, come riporta Commu
nity Medicine dell'apnle del 
1972, ha dimostrato che i 
bambini che avevano in fa-

'miglia forti fumatori presen-
tavano il 50̂ 0 in piu di affe-
zioni respiratorie di quelli i 
cui familiari non fuma va no. 
Ana logo risultato ottenevano 
due inchieste condotte in 
America su mille famiglie di 
Detroit e 750 di Denver. 

In Italia esiste un progetto 
di legge che proibisce il fumo 
nei locali pubblici: e gia sta
to approvato al Senato ed ora 
e alio studio della Commis-
sione igiene e sanita alia Ca
mera. E* un progetto che ri-
sponde ad una esigenza di si-
curezza sociaie e che quindi 
e augurabile divenga al piu 
presto operante. La sigaretta, 
infatti, come dimostrano le 
prime indagini scientifiche 
condotte in questa direzione, 
e nociva non soltanto alia sa
lute di chi fuma, ma anche 
a quella di chi gli sta vicino. 

Laura Chiti 

gia spettacolare capace di ec-
citare la fantasia non solo dei 
ttsemplicin ma di grandi ar-
tisti, come quell'lsaak Babel 
che 6 universalmente consi-
derato il cantore della guer
ra civile (ma non si possono 
dimenticare i nomi prestigio-
si di A. Tolstoj, di Maja-
kovskij, di Sholokov). Esem
pio insuperato in wta tale 
«regia» k Vepisodio della 
conquista di Voronez nell'au-
tunno del 1919. Per narrarlo, 
bisogna partire dalla prima-
vera dello stesso anno. 

La guerra civile infuriava 
su tutta la Russia. L'armata 
bianca di Denikm si era raf-
forzata, sul finire dell'inver-
no, grazie all'aiuto della coa-
lizione imperialista — Vain-
tesa» — intervenuta contro 
la rivoluzione. Denikin sea-
tend un'offensiva da sud che 
pose w serie difficolta la X 
armata rossa al comando di 
Voroscilov. II generate bian
co fidava soprattutto sui due 
corpi di armata di cavalleria 
di Neumenko e Shkuro che, 
effettivamente, realizzavano 
una serie di successi. In par-
licolare Shkuro sembrava 
inarrestabile. I suoi « cavalie
ri neri», coperti da mantelli 
caucasici e con sulle lance 
una vera bandierina disegna-
ta con un teschio. piombava-
no sui villaggi come furie 
non lasciando in vita ne un 
essere umano nd una bestia, 
incendiavano le izbe, impic-
cavano e deturpavano i corpi 
delle vittime. 

La prima 
formazione 

• / successi di Shkuro deriva-
vano principalmente da que
sta furta catastrofica, dalt'as-
soluta assenza di tndecisio-
ne. Ma, appunto nella prima-
vera, si proftla nn fatto nuo
vo: e apparso un corpo di 
armata at cavalleria rossa che 
ha capito la lezione dei « ca
valieri neri». Gia due colle
gia di Shkuro sono stati po-
stt in fuga e del corpo d'ar-
muta comandato dal geneia-
le Ulagai non e rimasta trac-

cia. Inoltre, i cavalieri rossi 
non si limitano ad affrontare 
i loro nemici, ma fanno ope
ra di «sobillazione » nelle lo
ro file, soprattutto fra i to-
sacchi, cercando di convin-
cerli a passare < dalla parte 
opposta della barricata o a 
tornare a casa. 'Segni di dub-
bio sono gia, evidenti nei re-
parti controrivoluzionari. 

Nel settembre la situazione 
era, a sud, favorevole a De
nikin e costui ordinb alle sue 
formazioni, fra cui quella di 
Shkuro, di risalire verso Mo-
sea. In oltobre i bianchi oc-
cupano Voronez e Oriol e mi-
nacciano Tula. II gocerno so
vietico decide allora di man-
dare un rinforzo di 50.000 uo
mini creando al centro del 
fronte una forza d'urlo. Alia 
cavalleria rossa di Budionny 
venne dato il compito di ri-
cacciare il nemico in direzio
ne di Voronez e cib fu fat-

' to, con I'aiuto delle popola-
zioni della regione. Shkuro 
era in citta. Nel pomeriggio 
del 23 accadde it seguente 
episodio. 
• Un ufficiale bianco si pre
senta al corpo di guardia del
la sede del comando e chie-
de di conferire con Shkuro. 
Viene ammesso: entra nella 
stanza e depone nelle mani 
del generate bianco una bu-
sta chiusa, saluta e scompa-
re. Shkuro apre il plico e 
legge: • 

a Domani prendero Voronez. 
Ordino a tutte le truppe con-
trorivoluzionarie di schierarsi 
sulla piazza Kruglye Rjadi. A 
passare in rassegna la para
ta. sard io personalmente. Or
dino a te, bastardo reazijna-
rio, di guidare la parata. 
Al termine di essa, per 
punirti dei tuoi misfatti. del 
sangue e delle lacrime degli 
operai e dei contadini, sarai 
impiccato ad un palo telegra-
fico proprio nella piazza.-». 

La lettera era jirmata da 
Budionny ed era stata recata 
dal cavaliere rosso Oleko Dun-
die (un serbo venuto in aiuto 
alia rivoluzione) traveslilosi 
per. Voccasione da - ufficiale 
bianco. Shkuro si delle alia 
fuga. Allalba del 24 otlobre 
la cavalleria rossa entrava a 
Voronez e iniziava Vinsegui-
mento del nemico in rotla 
verso il Don. 

La storia della aKonar-
mijajy (Armata a cavallo) di 
Budionny era cominciala non 
molto tempo prima, precisa-
mente nel febbraio 1918. Rac-
conta il protagonista nelle sue 
memorie: c Era il 1918. I re-
parti delle guardie bianche si 
stavano awicinando al villag
gio cosacco di Poltovskaja sul 
Don, dove io vivevo (Budion
ny era tomato a casa dopo 
aver sostenuto la rivoluzione 
nelle file dell'esercito in cui 
ricopriva il grado di sottuffi-
dale di cavalleria. Egli aveva 
partecipato alia guerra rus-
so-giapponese del 1904-5 e 
quindi alia prima guerra mon-
diale - n.d.r.). Di notte io e 
mio fratello Denis lasciammo 
il villaggio e ci mettemmo al
ia ricerca di un reparto di par-
tigiani rossi, che operava nel
le vicinanze. Per strada si u-
nirono a noi altri cinque com-
paesani. Ognuno di noi aveva 
un fucile con quattro pallot-
tole. Io avevo anche una scia-
bola e una pistola... II giorno 
successi vo mettemmo fuori 
combattimento una pattuglia 
di cosacchi bianchi e si uni-
rono a noi altri quindici vo-
lontari. Pui eletto comandante 
e decidemmo, nella stessa not
te, di fare irruzione a Poltov
skaja. L'attacco al villaggio 
riuscl nel mlgllore del modi. 
Salvammo dalla m o m degli 

uomini che stavano per essere 
fucilati, liberammo piu di 400 
priglonieri con il cui aiuto oc-
cupammo il villaggio all'alba. 
Eliminammo alcune centinaia 
di bianchi e catturammo note-
voli quantitativi di axmi. II 
nostro reparto, a due giorni 
dalla sua creazione, contava 
gia 520 uomini, dei quali piu 
di cento cavalleggeri». 

Quella prima formazione 
spontanea di cavalieri rossi si 
trasformb, qualche niese do
po, in reggimento e quindi in 
brigata e in divisioyie che ven
ne inquadrata nel corpo d'ar-
mata di Voroscilov. Fu una 
specie di marea montante: ad 
ogni villaggio Uberato, la for
mazione di Budionny s'ingros-
sava, fino a diventare una en-
tita militare di rilievo strate
gico nella Russia meridionale. 
Essa dwenne la « Armata a ca
vallo » poco dopo la vittoria di 
Voronez. Alia sua testa fu po
sto un Consiglio rivoluziona-
rio composto da Budionny in 
qualita di comandante e da 
Voroscilov e Shadenko. Nono-
stante il nome, la Armata 7ion 
era solo una grande unita di 
cavalleria, ma qualcosa come 
un esercito completo di tutte 
le specialita e quindi dotato 
di una grande autonomta e 
autosufficienza, come richie-
devano le circostanze della 
guerra civile. Essa comprende-
va, oltre alia cavalleria, an
che la fanteria, I'artiglieria, le 
autoblindo e perfino treni co-
razzati. Fra gli altri coman-
danti di divisione e'era Timo-
scenko, il futuro ministro del
la difesa. 

Davvero decisivo fu il suo 
apporto alia vittoria nella 
guerra civile. Ad essa fu dato 
I'incarico, nell'autunno 1919, 
di annientare le armate bian
che « Dobrovolskaja » e « Don-
skajaa. Fu ottenuto un pri
mo importante successo pres-
so Stari Oskol, dove il fronte 
dei bianchi fu rotto e comin-
cib la loro fuga verso Novo-
cerkassk, che era il centro 
delle forze controrivoluziona-
rie. In effetti, i bianchi si at-
testarono sul Don e si rior-
ganizzarono. Vi fu un attacco 
frontate della cavalleria rossa 
e di altre armate sovietiche, 
ma esso falll con gravi perdi-
te. La cosa fu attribuita ad un 
errore di Trotskj. Fatto sta 
che il Cqmitato rivoluzionaxio 
della :' o^oriarmija » decise 
una difleratte tattica, fio^si-
stenti nell'investire^e .Ibg'ora-
re i fianchi del dispositivo ne
mico. E fu ottenuto un com
pleto successo: 

Sostanzialmenle risanata la 
situazione sul Don, nella pri-
mavera del 1920 si apriva una 
nuova, gravissima fase dello 
scontro: Yinvasione polacca 
che dilagb nelle pianure ucrai-
ne, dopo avere facilmente su-
perato lo schicramento confi-
nario. I polacchi conquistaro-
no Kiev. Cib coincideva con i 
contrattacchi di Denikin nel 
sud, con la minaccia portata • 
da Judenic a Pietrogrado e 
con le scorribande terroristi-
che di Kolciak nella Siberia 
orientale. Quest'ultimo fu il 
primo ad essere eliminato, poi 
toccb a Judenic ad essere po
sto in fuga. II pericolo deci
sivo rimaneva Vran^el che, 
appunto con I'aiuto dil go-
verno polacco, invadeva ta 
Ucraina. Si avevano, dunque, 
due fronti: ad Ovest (Vran-
gel) e a Sud (Denikin). 

La Crimea 
liberata 

In aprile VArmata a cavallo 
lascia il Don per portarsi nel 
cuore dell'Ucraina: una mar-
cia di due mesi, ostacolata dal 
disgelo. 11 5 giugno la cavalle
ria rossa passb all'altacco ge
nerate mentre le armate di 
Tukhacevskij rigettavano i 
polacchi oltre i loro confini. 
La coalizione imperialista 
chiese di avviare trattative di 
pace e, per acquisire un pun
to a favore, scatenb una con-
troffensiva nella regione di 
Leopoli che fece arretrare i 
sovietici (si dira poi che la 
colpa fu di Stalin e di Egorov 
che si erano oppostt ad invia-
re sul fronte Ovest tre arma
te, fra cui quella di Budion
ny). Ma la situazione fu pre
sto ristabilila. Lo scontro de
cisivo con Vrangel si awici-
nava. Costui, risalendo dalla 
Crimea, tentaca di coordinar-
si con i polacchi. Ma ne fu 
impedito. La Polonia firmaca 
i preliminari di pace (12 otlo
bre) - e Veserctto bianco di 
Vrangel iniziava a ripiegare 
verso la Crimea, trasformata 
in una formidabile piazza di 
armi dall'* Intesa ». Spetto al-
larmata di Budionny affronta
re il nemico. c La battaglia — 
scrivera il maresciallo sovie
tico — infurid per tre giomi. 
II nemico che aveva lanciato 
contro i cavalleggeri rossi i 
suoi distaccamenti blindati, 
carri e importanti formazioni 
di cavalleria e di fanteria, ca-
ricd a testa bassa. Fu un com
battimento mortale. Le arma
te bianche subirono perdite 
enormi, ma il grosso delle for
ze riuscl a passare in Cri
mea ». * • 

/ francesi avevano fortifica-
to gli istmi crimeam ed ogni 
strada di accesso alia peniso-
la era bloccata per i rossi. 
Bisognava procedere ad un 
assai to • quasi disperato. Cib 
avvenne il 7 novembre 1920. 
1 cavalleggeri di Budionny, 
assieme alia 2. Armata si pre-: 

cipitarono a valanga in una 
piccola breccia aperta dalla 4. 
e 6. Quattro giorni dopo, la 
Crimea era interamente libe
rata, il fronte Sud cessava di 
esistere, la controrivoluzione 
era liquidata definitivamente. 

II nome di Budionny era 
consegnato, ormai, alia storia.. 

ITALO CALVINO 
/ / castello dei destini incrociaH 
Per un gioco di prestigio o un 
incantesimo, un «mago» della 
nostra narrativa estrae da un 
mazzo di tarocchi un visibigllo 
di storie straordinarie e 
avventurose. L. 2500. . 

MARIO 
RIGONI STERN 
Ritorno sul Doit 
II «sergcnte nella neve» 
rivisita i luoghi della tragic* 
ricirata degli alpini. L. 1200. 

1SCRIZIONI 
FUNER&RIE, 
SORTILEGI 
E PRONOSTICI 
DI ROMA ANTICA 
La Roma pagana ha aflidato 
alle cpigrafi i suoi messaggi 
piii intensi e struggenti. 
Tradu?ionc di Lidia Storonl 
Mazzolani, con un saggio 
introduttivo di Guido 
Ceronetti. L. 8000. 

Enzo Roggi 

i i p i i i i i i M i i i i i m i m i i i i i H l i i l l l M 

NOVfTA 
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ANTONIO 
GHIRELLI 
Storia di Napoli 
Chi ha ucciso Napoli? Quattro 
secoli della storia di una lcnta 
degradazionc in un saggio . 
animato da una forte passiont 
civile. L. 5000. 

R. D.LAING 
La politica'della fattiiglia 
Una inte'rprclaziohe ' 
fenamenologjcadei ,,..-. 
mcccanismi su cui si articola 
il funzionamento del gruppo 
famigliare. L. 1000. 

GUNNAR 
MYRDAL 
Vobietlivita nelle scienze 
sociali 
La «ncutralita» della scienza 
e un'illusionc? L. 800. . 

KARELTEIGE 
/ / mercalo dell'arte 
L'arte tra capital ismo e 
rivoluzione, nella prospcttiva' 
sociologica del critico . - -' . 
cecoslovacco. L. 1400. 

Altrc novita tascabili: TCOTM 
e pralica della non violcnza 
di M. K. Gandhi, una scelta 
degli scritti polhici 1919-48 a 
cur a di G. Pontara (L. 4000); 
La letteratura franccse del 
Mediocvo di Giovanni Mac-
chia (L. 1800); Favole di 
identita, gli studi di mitolo-
gia poetica di Northrop Frye 
(L. 2400); c Per una tcoria 
freudiana della lelleralura di 
Francesco Orlando (L. 1000). 

MARC BLOCH 
J re tatanaturgbi • . 
La «gigantesca falsa crcdcnza» 
nel miracoloso potere dei re 
di Francia e d'lnghiltcrra di 
guarircgli scrofolosi: un 
modello esemplarc di storia 
della mcntalita collcttiv*. 
Prcfazione di Carlo Ginzburg. 
L. 8000. 

ILPAESE 
DEI CELESTINI 
Una sconvolgente dossier 
d'accusa sugli istituti di 
assistenza at minori. A cun 
di Bianca Guidctti Scrra 
e Francesco Santanera. 
L. 2000. 

Per i ragazzi, un nuovo 
divertcntissimo 

GIANNI RODARI 
Novelle fatle a macchina 
Un coccodrillo sapientc che 
va al «Rischiatutto», Piano 
Bill cow-boy musicalc, la 
torre di Pisa rubata dagli 
extraterrestri... (L. 2600). 
Nella stessa oollana sono 
uscitc le dodici Novelle 
marinaresche di Maslro 
Catrame di Emilio Salgari 
(L. 1600) e Signornb. Le 
nuove falicbe di Ercole di 
Luciano Jolly: una paradossale 
reinvenzionc del mito in 
chiavtf di attualita polemica. 
(L. 1400). 
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La protesta contadina 
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" In piazza del Duomo - a 
Milano questa volta ci sono 
andati i contadini. Non è 
la prima volta che succe
de, ma quando succede fa 
sempre notizia. E infatti 
tutti i giornali ne hanno 
parlato. In piazza del Duo
mo, nelle vie del centro, al 
teatro Dal Verme, dove la 
manifestazione si è conclu
sa, le migliaia di coltivato
ri diretti e di allevatori pro
venienti dalle varie regioni 
della Valle Padana (Piemon
te, Emilia, Veneto, Lombar
dia) hanno nuovamente in
contrato gli operai delle 
grandi fabbriche. E* un ul
teriore passo avanti verso 
la costruzione di questa al
leanza indispensabile sia al
la classe operaia, che altri
menti rischia un pericoloso 
isolamento, sia al mondo 
contadino che della forza 
d'urto dei lavoratori delle 
fabbriche ha grande bisogno 
per risolvere i suoi dram
matici problemi che sono 
poi comuni a tutti i lavora
tori italiani. A pagare le 
conseguenze di una errata 
politica agricola sono, infat
ti, il coltivatore in termini 
di reddito sempre più insuf
ficienti (chi resterà a fare 
il contadino in queste con
dizioni?) e l'operaio in ter
mini di carovita. 

A Milano e poi il giorno 
dopo a Terni i contadini so
no andati, su iniziativa del
la Alleanza, per chiedere 
essenzialmente due cose: 
salvare la zootecnia, la cui 
crisi ci costa più di tre mi
liardi al giorno (ecco un da
to da sottoporre all'attenzio
ne dell'on. La Malfa) e di
fendere il reddito dei col
tivatori. Prezzi alti al con
sumo, bassi alla produzione: 
la speculazione fa affari d'o
ro. L'on. Attilio Esposto ha 
rivendicato, oltre ad alcune 
misure immediate, nuove 
scelte per l'agricoltura. 

E' proprio per affermare 
il principio che l'agricoltu
ra deve avere un suo ruolo 
preciso e positivo nel qua
dro di una nuova politica di 
sviluppo economico, che an
che le organizzazioni conta
dine confederali (Federmez-
zadri, Uimec, Federcoltiva-

TRENTIN - I lavora
tori del Nord Impegna
ti per il Sud 

tori CISL) hanno promosso 
una vasta mobilitazione nel
le campagne. 

Dalle campagne alla salu
te di chi lavora in fabbrica. 
La settimana registra un'al
tra grande protesta: a Me
stre ventimila lavoratori e 
cittadini sono sfilati in cor
teo. La Montedison ha do
vuto accettare di contratta
re con i sindacati gli inve
stimenti per risanare gli 
ambienti di lavoro. I « ve
leni » di Marghera sono una 
minaccia per tutti: per gli 
operai che rischiano quoti
dianamente di restare « gas
sati » e per l'intera città. 
Non c'è da illudersi: la trat
tativa sarà difficile. Vi sono 
avvisaglie che preoccupano. 
La direzione, a proposito 
del risanamento dell'impian
to AS (una specie di mici
diale arma puntata costan
temente contro chi ci lavo
ra) vuole scaricare in pra
tica sugli operai le spese 
del risanamento: ha inven
tato una assurda storia di 

ESPOSTO — Occorrono 
nuove scelte per le cam
pagne 

ore improduttive, come se 
fosse da attribuire ai lavo
ratori lo stato miserevole 
dell'impianto. La risposta è 
stata immediata. Domani a 
Marghera si apre una setti
mana di lotta: lo hanno de
ciso i consigli di fabbrica. 
Martedì tutti gli stabilimen
ti Montedison saranno bloc
cati dallo sciopero. ' * 

Nel panorama settimana-' 
le un posto di rilievo assu
me lo sciopero generale di 
Taranto. L'intera area indu
striale, Italsider in testa, è 
stata bloccata. Nella stessa 
giornata a Taranto si è riu
nito l'attivo nazionale del
la FLM che ha affrontato le 
questioni dell'occupazione e 
dello sviluppo del Sud. Per 
risolverle sono mobilitati 
anche i lavoratori del Nord. 
Lo ha detto Bruno Trentin 
nella sua relazione al Con
siglio generale della Fede
razione conclusosi ieri a 
Roma. 

Due vertenze di categoria 
hanno avuto soluzione: i 
320 mila statali hanno fat
to un importante passo a-
vanti verso la conclusione 
della loro vertenza. La Ca
mera ha approvato l'assegno 
perequativo. I ferrovieri, in
fine, hanno detto di sì al
l'accordo dopo una larga e 
responsabile consultazione. 
Altre categorie restano im
pegnate in dure lotte per 
conquistare il rinnovo del 
contratto: i vetrai, ad esem
pio (quelli di Murano sono 
andati in piazza San Marco, 
quelli di Pisa hanno sfilato 
insieme ai piaggisti per le 
vip del centro), e poi i 250 
mila della gomma e della 
plastica, e poi ancora gli 
autoferrotranvieri che han
no proclamato una nuova se
rie di scioperi. A Biella 40 
mila tessili hanno dato vita 
a un forte sciopero di due 
ore chiedendo il rinnovo 
del contratto integrativo 
provinciale. A Terni è sfa
ta aperta la vertenza alle 
acciaierie contro una grave 
rappresaglia padronale. Tut
ta Pontedera infine si è 
stretta nuovamente attorno 
ai lavoratori della Piaggio. 

Romano Bonifacci 

Intervento di Scheda al Consiglio generale della Federazione dei metallurgici 
i 

una stretta sindacati e governo 
per i prezzi e per il Mezzogiorno 

Una linea unificante tra lotte di fabbrica e lotte sociali approvata dalla FLM - Il sostegno delle vertenze nei grandi gruppi — Un 
movimento in grado di collegare i vari aspetti dell'azione sindacale — Le conclusioni di Benvenuto e l'intervento di Pastorino 

La vertenza 
per la chimica 
si costruisce 
nelle aziende 
Si è svolta a Roma una 

riunione dei rappresen
tanti dei consigli di fab
brica delle aziende Mon
tedison. Eni. Snia. Sir. Sol-
vay e delle organizzazioni 
provinciali interessate, in
detta dalla Federazione 
unitaria lavoratori chimi
ci e dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL per 
adottare le iniziative ope
rative all'apertura della 
vertenza chimica. La riu
nione si è conclusa con la 
decisione di costruire in 
ogni azienda e di presen
tare entro metà novembre 
nuove piattaforme riven
dicative che abbiano al 

.centro i problemi dell'or
ganizzazione del lavoro, 
degli investimenti e del 
salario in una visione uni
taria e coerente dei singo
li punti rivendicativi. Le 
piattaforme, su filoni po
litici omogenei, dovranno 
essere costruite — affer
ma un comunicato — at
traverso un ampio dibat
tito che investa diretta
mente i lavoratori di ogni 
fabbrca. le strutture Dro-
vinciali e regionali della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL, le altre categorie 
dell'industria e della ter
ra, presenti nel territorio, 
realizzando i necessari col
legamenti e coordinamen
ti nel contenuto -e nelle 
iniziative di mobilitazione 
e per lo sviluppo dell'ini
ziativa e delle lotte. 

Si estende l'iniziativa per lo sviluppo delle campagne 

COLTIVATORI IN CORTEO A TERNI 
Convegno sull'agricoltura nel Sud 

Forte presenza operaia e popolare alla manifestazione indetta dall'Alleanza contadini 
A Salerno presenti domani rappresentanti del movimento cooperativo di tutta Italia 

I lavori del convegno nazio
nale sull'agricoltura nel Mez
zogiorno. promosso dalla Lega 
cooperative e dall'Associazione 
razionale cooperative, inizieran-
no domani alle ore 16 nel sa
lone dell'Amministrazione pro-
\inciale di Salerno. La relazio
ne sarà svolta da Giuseppe Vi
tale. I lavori, aperti a tutte le 
forze interessate ai problemi 

del mutamento dell'indirizzo eco
nomico nazionale, proseguiran
no martedì. Il tema ne chiari
sce gli scopi: « Indicazioni pro
grammatiche e scelte operative 
per lo sviluppo della ccopera-
z-one e dell'associazionismo 
nelle campagne del Mezzogior
no ». E' un tema-chiave della 
politica nazionale e pertanto a 
Salerno saranno presenti dele
gazioni da tutta Italia. 

SETTIMANA — E* in corso 
dal 25 ottobre la « settimana 
di iniziative e di lotta per un 
nucvo ruolo dell'agricoltura » 
promossa dalle organizzazioni 
aderenti a CGIL. CISL ed UIL. 
Si propone di fornire un ap
poggio di massa alla richiesta 
di controllo sui prezzi delle 
materie acquistate dai coltiva
tori. il varo della legge per ri
durre il peso degli affitti, il 
superamento della colonia e 
mezzadria, una applicazione di
versa da quella prevista dal 
governo per le e Direttive» 
della Comunità europea. In Emi
lia avranno luogo manifestazio
ni in tutta la regione martedì 
90 ottobre. Nelle Marche il 29 
ottobre è prevista una confe
renza-dibattito ad Ancona ed 
il 31 una giornata di delegazioni 
alla Regione ed ai partiti po
litici. Nell'Abruzzo le prime 
manifestazioni indette in una 
decina di comuni confluiranno. 
.il 9 novembre, nello sciopero 
generale per l'occupazione. In 
provincia di Firenze si tengono 
« assemblee unitarie aperte » 
in tutti i comuni. Nel Mezzo-

Nuovo impegno 
per le cove 
Montedison . 

H ministro del Lavoro, ono
revole Luigi Bertoldi, si é In
contrato con la segreteria na» 
zionale della. Federazione la
voratori costruzioni, delle Fe
derazioni CGIL, CISL, UIL, 
delle province di Massa Car
rara e Lucca e con i consigli 
di fabbrica del gruppo Monte
dison Marmi per un ulterio
re esame della vertenza ' 

Il ministro Bertoldi — di
ce una nota ministeriale — 
riconfermando la posizione già 
assunta il 9 ottobre scorso, 
si è Impegnato a promuove
re sollecitamente ogni oppor
tuna iniziativa intesa a dare 
«na soluzione positiva alla 
vertenza. 

giorno le iniziative si concen
trano nelle zone a colonia del
la Puglia e della Sicilia. 

LIRA VERDE - Nei giorni 
scorsi la stampa padronale ha 
fatto un gran chiasso sopra 
un progetto di modifica del 
7.5°b (4°/o subito e 3.5% fra ot
to mesi) dei dazi riscossi alla 
frontiera sui prodotti agricoli 
che entrano in Italia. Battezza
ta l'operazione e lira verde » si 
pretende che possa servire. 
ad esempio, a migliorare il 
prezzo del latte agli allevatori: 
si pensi che gli industriali han
no praticato riduzioni del 10° b; 
che in Campania si è venduto 
il latte il 25°/o in meno a cau
sa della crisi del colera; che 
soltanto per l'IVA (che deve 
essere ancora rimborsata) vie
ne sottratto il 6°/o al produttore 
di latte; che il rincaro dei 
mangimi, contro cui il governo 
continua a rimanere inerte, pre
senta aggravi del 20-30° i. La 
progettata « lira verde > è solo 
un pretesto del governo italia
no. cui si aggrappano gli altri 
governi della CEE. per evitare 
di rivedere a fondo il mecca
nismo del MEC e gli altri mec
canismi di sfruttamento dei 
coltivatori diretti. 

OLIO D'OLIVA — I contadini 
olivicoltori sono minacciati di 
una riduzione o abolizione del

l'integrazione sul prezzo a cau
sa delle speculazioni consentite 
dal governo italiano. L'anno 
scorso, infatti, si è prodotto 
olio d'oliva per 2.5 milioni di 
quintali mentre l'integrazione 
è stata chiesta per 7 milioni 
mediante dichiarazioni truffal
dine della grande proprietà e 
dei commercianti. Dovrebbe 
pagare il giusto per il peccato
re: l'integrazione è infatti un 
giusto riconoscimento a " chi 

coltiva l'olheto ed un assurdo 
regalo per i non-coltivatori. 

Il Consorzio nazionale olivi
coltori dà ora una notizia che 
colma la misura: i coltivatori 
dovrebbero pagare il 12*« di 
IVA sulla frangitura delle oli
ve mentre l'imposta di fabbri
cazione sull'olio d'oliva, di cui 
era stata decisa l'abolizione. 

non è stata ancora revocala. 
Le società petrolifere non de
vono aspettare tanto quando si 
decide uno sgravio fiscale a 
loro favore! Il Consorzio oli
vicoltori ha promosso un'azio
ne di contrattazione con i fran
toiani — nonostante la loro re
sistenza — ed è intervenuto 
presso il governo perché venga 
evitato ogni aggravio su di 
una produzione vitale per il 
Mezzogiorno e di cui il paese 
è deficitario. - .. • . 

DISTRUZIONI — L'unica co
sa che sembra funzionare nel 
MEC - agricolo è la specula
zione: si annuncia il ritiro dal 
mercato di altri 100 mila quin
tali di pere, destinate alla di
stillazione. Il prezzo ricavato 
dai coltivatori è misero mentre 
i consumatori pagano cara que
sta politica di restringimento 
dell'offerta. 

TERNI, 27 
(B.S.) • Una imponente manifestazione regionale, indetta 

dall'Alleanza dei contadini e dall'Associazione regionale delie 
cooperative agricole, si è svolta oggi a Terni. Una folla di 
contadini, operai e studenti, con cartelli e striscioni sui quali 
campeggiavano gli obiettivi della giornata di lotta, ha sfilato 
per le vie della città, dietro una trentina di trattori, per chie

dere la salvaguardia dei contenuti della legge sui fitti agrari, 
la trasformazione della mezzadria in affìtto, una adeguata po
litica dei prezzi, l'integrazione del reddito a favore dei lavo
ratori della terra e una diversa politica agraria da parte 
della CEE. 

In piazza della Repubblica, dopo brevi interventi dell'ono
revole Mario Bartolini, presidente regionale dell'Alleanza, di 
Tobia, segretario provinciale della Federmezzadrl, di Bartolini 
dell'Associazione delle cooperative e di Benvenuti, assessore 
comunale allo sviluppo economico, ha preso la parola Angio
lo Marroni, membro della direzione nazionale dell'Alleanza. 

Egli si è soffermato sul problema del superamento della 
mezzadria e su quello dell'aumento del costo della vita. 

Oggi sono finite le scorte di grano — ha detto Marroni — 
vi è carenza di carne e di altre derrate alimentari: questi 
sono i fatti che dimostrano l'esigenza di percorrere strade 
nuove in agricoltura. I decreti sul blocco dei prezzi per di
versi generi di largo consumo hanno prodotto qualche risul
tato, ma per i coltivatori, mentre aumentavano i costi, in di
versi comparti, i prezzi sono addirittura diminuiti. 

Adesso si pone il problema di mantenere un intervento pub
blico su alcuni generi di largo consumo, come hanno chiesto 
anche le organizzazioni sindacali. Nel contempo — ha con
cluso Marroni — si tratta di esaminare i problemi collegati 
ai costi dei coltivatori, considerando in particolare l'esigenza 
di fornire a prezzo politico i mangimi per gli allevamenti 
zootecnici, intervenendo per la fissazione del controllo del 
costi dei principali mezzi tecnici, dando vita ad una norma
tiva per la cessione dei prodotti agricoli all'industria ed al 
mercato. 

Il movimento sindacale va 
a una stretta col governo per 
il Mezzogiorno e i prezzi. 
Questa prossima scadenza è 
stata al centro ' del discorso 
che il • compagno Rinaldo 
Scheda, a nome della Fede
razione CGIL, CISL e UIL, 
ha pronunciato ieri nella se
duta conclusiva del Consiglio 
generale della Federazione la
voratori metalmeccanici. E' 
un appuntamento strettamen
te collegato alle vertenze che 
stanno per aprirsi in grandi 
"complessi industriali del Pae
se — dalla Fiat all'Alfa Ro
meo — proprio su obiettivi 
di nuovi investimenti al Mez
zogiorno e per la difesa del 

•potere d'acquisto delle mas
se lavoratrici. 

Questa strategia comples
siva — nell'intreccio fra lot
te di fabbriche e lotte socia
li — è la scelta di fondo ri
badita dal Consiglio generale 
del metallurgici, rafforzata 

. ieri dagli interventi di Elio 
Pastorino della segreteria na
zionale della FLM. di nume
rosi delegati (ricordiamo La-
vedo della FLM di Torino), 
nelle conclusioni svolte da 
Giorgio Benvenuto, nei docu
menti approvati che fanno 
propria, tra l'altro, la relazio
ne introduttiva del compa
gno Bruno Trentin. ' 

Occorre — ha detto 11 com
pagno Scheda iniziando il suo 
intervento — dare incisività 
alla impostazione unificante 
che stiamo definendo, per 
migliorare le condizioni del 
lavorator ed esercitare un pe
so maggiore nella determina
zione degli indirizzi del Pae
se. Un fallimento di tale im
postazione porterebbe a dei 
contraccolpi non solo per i 
lavoratori, ma per le sorti 
stesse del Paese. 

Scheda si è quindi soffer
mato sul nuovo terreno di 
confronto e scontro sul qua
le si muove il sindacato do
po la caduta del governo An-
dreotti. Ora il problema non 
è quello dell'attesa, della pas
sività, bensì quello di vede
re in quali termini si pone 
la direzione della iniziativa 
dei lavoratori. Già a luglio 
il Direttivo della Federazio
ne aveva individuato tre fi
loni: investimenti nel Sud, 
rincaro del costo della vita, 
elevazione dei bassi redditi. 
Una prima intesa, con 1 suol 
importanti risultati e con i 
suoi limiti è stata ottenuta 
sul terzo punto, non frutto di 
fantomatiche - contropartite 
bensì strappata sotto la mi
naccia di uno sciopero gene
rale: anche qui comunque la 
partita non è conclusa, l'ac
cordo non rappresenta un 
punto di arrivo nel rapporto 
tra sindacato e governo, non" 
significa la mortificazione del
l'iniziativa insostituibile del 
sindacato sui luoghi di la
voro. 

Assai più impegnativo, ha 
proseguito Scheda, è il fron
te degli investimenti nel Mez
zogiorno. dell'agricoltura, dei 
prezzi, anche per gli evidenti 
segni di cedimento del gover
no rispetto alle pressioni del 
sistema economico tradiziona
le. La ripresa dell'attività in
dustriale ha infatti accompa
gnato un acuirsi delle con
traddizioni di fondo del Pae
se nonché una intensificazio
ne dello sfruttamento. II pro
cesso inflazionistico in atto, 
seppure contrastato da alcu
ne contraddittorie misure del 
governo, tende a determina
re una redistribuzione del red
dito a sfavore delle masse la
voratrici e popolari. E nel 
contempo è in atto una cam
pagna — della Confindustria, 
ma anche del governo — che 
punta, attraverso la richiesta 
di una sorta di tregua socia
le, a cristallizzare le scelte sui 
modi di investimento e sulla 
distribuzione del reddito, a 
bloccare la complessiva stra
tegia del sindacato. 

Tale campagna può disarti
colare l'intero arco della po
litica rivendicativa sindacale, 
può isolare e comprimere la 

Per il rilancio del settore 

In Sardegna ampia unità 
con i minatori in lotta 

CAGLIARI. 27 
Mentre nei bacini minera

ri del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese proseguono le lotte 
articolate per imporre l'attua
zione di un piano minerario 
regionale — collegato a quel
lo nazionale — che consenta 
il rilancio e lo sviluppo del 
«rettore estrattivo basato sulla 
crescita di una industria ma
nifatturiera di trasformazione 
interdipendente dalla chimi
ca e dalla metallurgia, alla 
Fiera campionaria di Caglia
ri si è svolto un convegno 
regionale organizzate dalla 
Federazione CGIL. CISL UIL. 

Il compagno Silvano Levre-
ro del centro studi del
la CGIL, nella relazione in
troduttiva ha sottolineato che 
11 rilancio delle miniere può. 
avvenire proprio attraverso la 
ristrutturazione di quei set
tori dove l'economia naziona
le registra gravi vuoti e ri
tardi. -

ti convegno di Cagliari ha 
confermato una larga conver
genza tttorno al programma' 

presentato dalla CGIL, CISL 
e UIL. Una mobilitazione a 
tutti i livelli è stata auspica
ta dai diversi esponenti inter
venuti nel dibattito, tra i qua
li: il segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birardi; 
l'assessore regionale all'Indu
stria, il socialista compagno 
Sebastiano Dessanay; il pre
sidente dell'Ente minerario 
sardo, ingegnere Paolo Pad
da; il consigliere regionale 
democristiano onorevole Anto
nio Guaita; il compagno so
cialista Giuseppe Colia, sin
daco dell'amministrazione di 
sinistra di Iglesias; l'ingegne
re Bariosca; il segretario na
zionale della FULC. Trespidi; 
il segretario regionale della 
CISL, Giannetto I*y, che ha 
parlato a nome della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Questo importante contribu
to alla elaborazione della piat
taforma unitaria costituisce 

.l'avvio, di un. ampio movi
mento che ' interesserà l'As
semblea regionale, l consigli 
comunali, le tona mineraria, 

le più larghe forze politiche 
e sociali. 

• • • 
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- II comitato di coordinamen
to delle regioni minerarie si 
è incontrato a Firenze, pres
so la sede della presidenza 
del consiglio regionale to
scano, con i rappresentanti 
della federazione unitaria la
voratori chimici e. minerari. 

E* stato deciso — nel qua
dro dell'azione di sostegno del 
movimento in atto — di ri
chiedere — considerandolo ur
gente e insostituibile — un 
incontro comune con il CIPE 
per l'esame della attuazione 
della legge sull'EGAM (ente 
gestione Aziende Minerarie) e 
del piano minerario naziona
le previsto - nel programma 
economico 1973 sulla base del
le conclusioni del convegno di 
Firenze e dalla conferenza na
zionale di Cagliari. E" stato 
anche deciso di chiedere un 
incontro con .1 gruppi parla
mentari della Camera e del 
BfnatOi 

incisività delle scelte fatte e 
immettere dei cunei nella 
riaffermata unità tra obietti
vi di sviluppo e di riforma 
e obiettivi di miglioramento 
delle condizioni dei lavorato
ri. E" perciò necessario re
spingere ogni richiesta di im
possibile tregua o di control
li burocratici e centralizzati 
che avrebbero come risultato 
di vanificare una presenza 
consapevole e attiva sul pla
no sociale dei lavoratori, uni
ca leva reale per battere le 
posizioni conservatrici. 

Occorre Invece intensificare 
l'iniziativa, a cominciare dal
la questione del prezzi, tenen
do conto del prossimi Incon
tri — anche per il Mezzo
giorno — col governo. Occor
re cioè tradurre In obiettivi 
concreti una linea di difesa 
sistematica della capacità di 
acquisto dei redditi fissi da 
lavoro. 

L'altra linea di intervento 
immediato riguarda il Mezzo
giorno. Non si può attende
re oltre per gli investimen
ti necessari; occorre un im
pegno eccezionale e straordi
nario. Il movimento sindaca
le a Reggio Calabria ha fat
to una scommessa che va pa
gata, andando a una stretta 
col governo sul Mezzogiorno. 
E in tale contesto si inseri
scono le vertenze da aprire 
alla Fiat. all'Alfa Romeo, con 
le Partecipazioni Statali. 
Scheda ha definito un gros
so fatto politico l'intesa sta
bilita tra Confederazioni e 
FLM sulla gestione della ver
tenza Fiat. Essa ha bisogno 
di una direzione unitaria per 
le implicazioni che ha — po
nendo al primo posto obiet
tivi di investimento al Sud — 
per le , « controparti » che 
cerca. 

E* necessario che 11 rap
porto fabbrica e società ac
quisti una dimensione ope
rativa reale, cosi come è ne
cessario avere, accanto alla 
presenza delle richiesi e meri
dionaliste nelle piattaforme 
al nord, un movimento nel 
Mezzogiorno. Ma questo è il 
problema di fondo che do
vrà affrontare anche il Diret
tivo della Federazione, che si 
riunisce domani a Roma: cioè 
dare una risposta al raccor
do tra iniziativa delle grandi 
fabbriche al Nord e iniziati
va complessiva. E' stato giu
sto. a questo proposito, non 
fissare come è stato fatto per 
la Fiat, dei parametri circa 
le richieste salariali, stabilen

do un collegamento tra que
ste (e ciò non vuol dire un 
loro sacrificio) e l possibili 
risultati sul Mezzogiorno. 

Certo, ha concluso Scheda, 
la linea che il movimento 
sindacale va realizzando è 
complessa e difficile, susci
ta grossi problemi di direzio
ne, di conquista politica. La 
prospettiva non è quella di 
un « polverone », ma quella 
di un movimento in grado di 
collegare i diversi aspetti del
l'azione sindacale, dando loro 
coerenza. E 1 metalmeccani
ci, ancora una volta, possono 
giocare un ruolo importante, 
cosi come per quanto ri
guarda il processo unitario 
nella costruzione dei consi
gli di zona. 

Questa connessione tra lot
te sociali e lotte di fabbri
ca è stata anche al centro 
delle conclusioni al Consiglio 
generale svolte da Giorgio 
Benvenuto, uno del tre segre
tari generali della FLM. Egli, 
come già in precedenza ave
va sottolineato Pastorino, a 
proposito dell'atteggiamento 
dell'attuale governo ha soste
nuto la necessità di una mo
bilitazione generale affinchè 
la coalizione di centrosinistra 
affronti l nodi decisivi della 
società italiana (dai prezzi al 
Mezzogiorno) respingendo il 
ricatto padronale mirante a 
recuperare il vecchio mecca
nismo di sviluppo. 

La gestione delle grandi ver
tenze aperte alla Fiat e al
l'Alfa Romeo e negli altri 
grandi gruppi spetta anche al
le Confederazioni — ha ag
giunto Benvenuto — proprio 
per le implicazioni che esse 
hanno rispetto ai problemi ge
nerali del Paese. Lo scontro 
non sarà facile. Gli investi
menti richiesti per II Sud non 
riguardano solo la produzio
ne specifica automobilistica, 
ma cercano un preciso colle
gamento con una politica di 
riforme. 

Il peso complessivo della 
vertenza ha già determinato 
prime gravi manovre del mo
nopolio che ha fatto circola
re voci riguardanti una revo
ca di impegni già assunti per 
il Sud. Sono i primi segni 
della risposta che la Fiat si 

, prepara a dare, tentando la 
strada del ricatto e del con
dizionamento del governo. Ciò 
richiede — ha concluso Ben
venuto — la creazione dì un 
ampio fronte unitario. 

Bruno Ugolini 

150 piattaforme nel solo settore metalmeccanico 

MILANO: OLTRE 200 MILA 
I LAVORATORI IMPEGNATI 

IN VERTENZE AZIENDALI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 
In questi giorni, negli uffi

ci deH'Assoiombarda, dirigen
ti della Lepetit e esperti del
l'associazione padronale mila
nese hanno vagliato (conce
dendosi «tempi di lavorazio
ne» estremamente lunghi) le 
richieste presentate nel mag
gio scorso alla direzione del 
gruppo dal consiglio di fabbri
ca e dalla federazione unita
ria dei lavoratori chimici. 

Poi si è andati alle tratta 
tive e ieri è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo riguar
dante investimenti, ambiente 
e premio di produzione. 

A pochi passi dalla sede 
dell'Assolombarda, negli uffi
ci dell'Intersind. si è firma
to solo poche settimane fa un 
accordo aziendale, che riguar
da la Breda Siderurgica, strap
pando per il quinquennio 1973 
1978 investimenti, pari ad un 
totale di 31 miliardi di lire. 

A queste due esperienze, 
la prima giunta ad una fase 
di lotta serrata, la seconda 
conclusa positivamente, si col
legano, per i contenuti riven
dicativi di carattere economi
co, normativo e sociale, tutte 
le vertenze aziendali aperte 
in queste settimane nella no
stra provincia. 

150 sono le piattaforme già 
presentate (o in via di avan
zata elaborazione) in altret
tante aziende metalmeccani
che: nel settore chimico far
maceutico, oltre alla citata 
Lepetit. sono in corso lotte 
aziendali nel gruppo Snia Vi
scosa e ACNA (Montedison) 
alla Bracco, mentre si è già 
conclusa positivamente la ver
tenza della SAFFA. Il grup
po alimentare SME è im
pegnato ad elaborare una 
piattaforma che, fra l'altro, 
si propone di sollecitare pre
cisi investimenti e scelte pro
duttive. 

I lavoratori interessati, a 
breve scadenza, saranno in 
totale più di 200 mila, un 
massiccio movimento, come 
si vede, che sostiene una serie 
di richieste serie, impegnati
ve e ragionate: dall'applica
zione dei contratti a miglio
ramenti della retribuzione 
complessiva, dalla contratta
zione di massicci investimen
ti e di nuova occupazione per 
le unità produttive meridiona
li alla disciplina e alla dimi
nuzione degli straordinari. 

TI dato politico che emerge 
dice Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del Lavo
ro di Milano, è che il sindaca
to a Milano non-molla -quel 
filoni rivendicativi (organls-
saxione del lavoro, parità nor
mativa • aoflonamento d i ' 

qualifiche e mansioni, condi
zioni ambientali) che solleci
tano una trasformazione pro
fonda del lavoro nell'indu
stria. L'importante è che la 
stessa richiesta salariale, con
sistente ma ben misurata, ven
ga posta per ristrutturare e 
semplificare i livelli retribu
tivi rispetto alle categorie co
si realizzando nei fatti la con
quista contrattuale della dimi
nuzione delle qualifiche, per 
elevare la condizione salaria
le di chi ha meno, per disci
plinare e scoraggiare lo 
straordinario. 

Sugli obiettivi di riforma 

Nuove scelte 
degli statali 

L'attribuzione dell'H asse
gno perequativo » ai dipen
denti civili dello Stato appro
vata giovedì scorso dalla Ca
mera dei deputati costituisce 
uno dei punti qualificanti del
la piattaforma rivendicativa 
delle Federstatali CGIL. CISL, 
UIL e dell'UNSA. Per molti 
mesi l'intiera categoria, per 
la prima volta impegnata in 
una lotta sveclftca e quali
tativamente diversa da quel
le degli altri settori del pub
blico impiego, ha condotto 
una battaglia ricercando, con 
successo, l'ampia e convinta 
adesione tra gli altri lavora
tori e nella cittadinanza. 

Eliminazione 
Non possiamo escludere pe

rò che l'insistente e insidio
sa campagna scatenata dal-
l'on. La Malia, intorno al peso 
finanziario degli accordi rea
lizzati dai pubblici dipendenti, 
sia riuscita in qualche misura 
ad offuscare il valore inno
vativo e riformatore, che al 
di là degli aspetti monetari, 
costituisce la reale sostanza 
del provvedimento per gli sta
tali. Con un sol colpo siamo 
riusciti, infatti, ad eliminare 
quelle centinaia di norme, al
cune risalenti persino al 1894, 
sulla base delle quali si sono 
andati estendendo ed incre
mentando indennità, premi, 
compensi vari e diritti specia
li per il personale di questo o 
quel ministero. Da tale cao
tico e ingiustificabile siste
ma, elaborato dall'alta buro
crazia, ma sostenuto e inco
raggiato dai vari governi, so
no sorti e si sono fin qui 
sviluppati nel ceto medio im
piegatizio lo spirito di grup
po, le spinte corporative, la 
spirale dei raffronti e delle 
« rincorse ». 

Nella relazione al disegno 
di legge governativo, firmato 
tra gli altri anche dall'ono
revole La Malfa, si legge che 
si dà ora avvio «a quella pe
requazione retributiva volta a 
realizzare il principio della 
chiarezza attraverso la elimi
nazione di stridenti disparità 
di trattamento fra le varie 
amministrazioni e fra uffici 
della stessa amministrazione 
che incìdono sul normale fun
zionamento e, quindi, sulla 
stessa efficienza dell'azio
ne amministrativa». St eli
minano infatti a un insieme 
di indennità sorte, il più delle 
volte, non per effettive gravo
sità dei servizi ma per spiri
to di emulazione, per la ne
cessità di adeguare retribu
zioni fra loro differenti che 
non trovano giustificazione in 
una diversità di rendimento 
o di sacrificio ». 

L'on. La Malfa nei mesi 
scorsi ha partecipato a nu
merose tavole rotonde per de
nunciare la mostruosa irrazio
nalità ed ingiustizia di quel
la «giungla retributiva» de
scritta nella indagine di Gor-
rieri. Ebbene, perchè contem
poraneamente all'allarme per 
il costante aumento della spe
sa corrente dello Stato, l'ono
revole La Malfa non ha av
vertito il dovere politico di 

dire che proprio i sindacati 
degli statali sono i promotori 
dell'opera di bonifica? Per
chè non ha chiarito ai la
voratori, ai disoccupati del 
Sud come agli operai del 
Nord, che non tanto di «au
menti » si è trattato in que
sto caso, quanto di una « pe
requazione » (per gran par
te del personale si è tratta
to di portare a pensione quan
to aia percepito) per elimi
nare le « stridenti disparità » 
che « non trovano giustifica
zione in una diversità di ren
dimento»? Perchè infine lo 
on. La Malfa tace sul fatto 
che molte di quelle indennità 
traevano la loro origine nel
le centinaia di «leggine» la 
cui paternità va interamente 
attribuita ai partiti che da ol
tre 25 anni sono insediati al 
vertice della P.A.? 

E' probabile che nella dif
ficile azione di disboscamen
to della « giungla » sia passa
ta qualche smagliatura: ma 
quello che va colto e valu
tato è il senso generale, la 
direzione verso la yuale i sin
dacati e la categoria dimo
strano di voler andare, in
contrando come è avvenuto, 
ostacoli proprio nell'azione dt 
disturbo di alcuni deputati 
della maggioranza ed anche 
nel governo. Una direzione, si 
badi bene, che è strettamen
te collegata ad un reale pro
cesso di riforma delle strut
ture e delle procedure ammi
nistrative. 

Certo, nessuno intende di
re che con questo provvedi
mento si è già realizzata la 
riforma dello Stato: ma va 
dato atto che le Feder
statali CGIL. CISL, VIL e 
l'UNSA si sono fatte carico 
unitariamente, pagando anche 
il prezzo di qualche impopo-, 
larità in alcuni settori, di un 
obiettivo di giustizia retributi
va, di pulizia e di riforma 
che non solo dovrebbe essere 
preoccupazione principale dei 
governi perseguire con fer
mezza ma che viceversa ha 
trovato il più grosso ostaco
lo proprio nella politica clien
telare seguita in questi ul
timi 25 anni in tutto ti set
tore pubblico da parte aei vari 
governi. 

Consapevolezza 
Qui sta dunque il carattere 

* nuovo » della politica sinda
cale tra gli statali: nell'as
sunzione di un impegno di rin
novamento che sta coerente 
alla strategia di trasforma
zione e di avanzata dell'in
tiero movimento. Nella pie
na consapevolezza che all'in
terno della Pubblica ammi
nistrazione sono oggi aisponi-
bili ingenti forze che possono 
essere conquistate alla salva
guardia e allo sviluppo del
la democrazia, a condizione 
che prendano maggiore co
scienza del ruolo di protago
nista -che la classe operaia 
e il movimento popolare rico
noscono ed assegnano al ce
to medio impiegatizio nella 
opera di risanamento nazio
nale. 

Massimo Prisco 

V ""^'» ,«£ ,» . -» . . .V . . . • ' \»~<r *. 'mnfj t l • \ ' . ' . v-". W >'•> 

•ì \^,±Z,imWt^^*,P^.t'fal^V\r»VjÀjM.^ùl*£ìX*. ^Aa. ^vff^^>V^.*T!fa*¥-ai"Ì*ft*riMClS.1 

file:///inciale


r U n i t d , / domenica 28 ottobre 1973 
• < • i > PAG. 5 / c r o n a c h e 

i, i . 

Lamappa della 
violenza f ascista 

in 51 cartelle 
« Avanguardia Nazionale» e « Ordine Nuovo » accusati di aver tentato 
di ricostituire il partito fascista - Aggression!, attentati, detenzione di 
armi fra i crimini imputati - Bisogna smascherare i Iegami con il MSI 

La (|ucs(ura di Roma. piu 
volte accusata apertamente 
di noil muovcrsi con la ne-
cessaria fermezza contro le 
organizzazioni fasciste e di 
tollerare azioni squadristi-
clie. provocazioni e manife-
stazioni apologctichc del 
« ventennio » ha deciso final-
mcntc di raccogliere in un 
* dossier » le « gesta » di al
cuni gruppi, in particolare 
di «Ordine nuovo» e di 
* Avanguardia nazionale », 
per chiedere alia magistrate 

ra l'apertura di un proccdi-
mento penale in base alia 
legge del 1952 die punisce 
chi tenia di ricostituire il di-
sciolto partito fascista. 

Meglio tardi d ie uiai. E 
anclie se nolle 51 pag.no clie 
costituiscono il rapporto. clie 
o servito alia procura della 
Repubbliea per aprire due 
piocedimcnti penali, i vuoti 
sono iiMiIti e i silenzi tanti e 
ingiustificati, e'e da dire 
che il « dossier T> costituisce 
un esempio anche se limita-

to di cosa dovrebbero fare 
le forze di polizia in uno sta
to repubblicano e antifasci
st a. Attendiamo ora, pcro, 
un supplemento di rapporto 
i'leentrato sui Iegami che 
corrono tra (|ueste organiz/a-
zioni c il MSI e sulle osmosi 
di dirigenti tra l'una e l'al-
tra organizzazione ncofasci-
sta. Questo rapporto c sta-
to consegnato alia procura 
c esibito al proce.-^so contru 
Ordine nuovo che si eclebra 
a Roma. 

AVANGUARDIA NAZIONALE 
LA STORIA — E' stata costituita a Roma 

ncl dicembre del ISti'J con la denominazionu 
di «Avanguardia Nazionale Gio\ anile». iNe 
sono stat: promotori giovani, soprattutto. che 
si diccvano in disaccordo con il MSI. accusato 
di t moderatismo e trasformismo ». Erano ca-
peggiati da Stefano Delle Chinie. nato a Ca-
serta, ora trentasettenne. residente a Roma 
in \ ia Tommaso Da Celano 119. Quest! ricer-
catu perche imputato nel processo per la stra-
ge di piazza Fontana, e latitante. 

Afferma il rapporto: « A seguito delle ille
gality e violenze di tipo fascista compiute da 

, elementi della associazione. il Delle Chiaie e 
altri suoi principali esponenti vennero denun-
ciati nel 1962, per riorganizzazione del disciol-
to partito fascist a; rinviati a giudizio furono 
condannat! per apologia continuata del fasci-
smo. Dopo questo processo l'« Avanguardia » 
si sciolse. 

E' stata ricostituita nel 1970 con la deno-
nunazione «Avanguardia Nazionale* per inizia-
tiva dello stesso Stefano Delle Chiaie seguito 
da altri elementi che lo avevano affiancato 
nella prima edizione del gruppu. Ma anche se 

i ufficialmente per sette anni il gruppo e scom-
parso i suoi esponenti hanno continuato a la-
vorare tanto che i loro nomi sono riapparsi 
con frequenza in moltissimi episodi di violenza. 
v I NOMI — Secondo la questura la consi-
stenza numerica e di circa 500 elementi 
sparsi individualmente e riuniti ' in gruppi 
organizzati in varie localita. La composizione 
socialc e ' quasi interamente studentesca e 
borghese. La sede centrale e a Roma, via 
Arco della Ciambella 6. 

II presidente e Adriano Tilgher di 26 anni 
di Roma, il responsabile amministrativo Sa-
verio Savarino Morelli di 22 anni; i membri 
del d'rettivo nazionale sono: Sandro Pisano. 
Kiavio Campo, Bruno Di Luia. Fausto Kab-
bruzzio, Antonio Fiore. Saverio Ghiacci. Guido 
Giannettini (ricercato per la strage di piazza 
Fontana). Fabrizio Lepre, Andrea Nielville. 
Cesare Perri . 

LE SEZIONI — Sedi staccate del niovimcn-
* to sono a Brescia, piazza Tebaldo 33; Vibo 

Valentia. via Torre Vecchia Inferiore 213: La- ; 
niezia Terme. via R. De Medici; Girifalco, via 
Marconi 26; Cosenza contrada Mucio Picco
lo oO: Firenze. via Antonini 20: Latina. via 
Eroi del Lavoro 7; Napoli. Gallena Umber-
to I 50: Reggio Calabria, via Marvasi 4; Ta-
ranto. via Berarsi 21; Trieste, via Martiri del
la Liberia 14. 

La questura sosticne che il gruppo trae i 
mezzi finanziari dalle quote sociali e da con-

trihuti volontari dei propri aderenti: una ar-
fermaziono sconcertante perche e notorio che 
gruppi come «Avanguardia Nazionale » rice-
vonu lauti Hnnnziamcnti dall'Italia e daU'estero. 

L'IDEOLOGIA — Negli opuscoli e negli 
stampati del movimento, dice il rapporto di 
polizia. « e costnnte l'accettazione del termine 
fascista. comunemente rifento agli apparte-
nenti ad "Avanguardia Nazionale" ed il richia-
marsi al fascismo mussolinianu. II richiamo e 
spesso congiuntamente fatto al fascismo e al 
siui alleato nazionalsocialista ». 

Nel materiale p ropagand i s t s si sostengo-
no idee di questo tipo: c Noi fascist! siamo 
stati i primi ad opporci con le armi contro 
limperialismo capitalista americano. come 
siamo stati i primi a combattere contro l'im-
pcrialismo sovietico; mentre i comunisti vo-
gliono ora sostituire al servaggio americano . 
qucllo de! padrone sovietico.». I « nemici » del 
gruppu sono i nemici del fascismo secondo i 
motti del * duce» c si identificano con il 
« teppismo rosso », la « cultura moderna » la 
« linmmida repuhblica conciliare ». il « governo 
imbelle*. la « polizia complice del rossi ». 

«II termine camerata e quello usato usual-
niente - dice il rapporto — per indicare gl i . 
appartenenti al movimento. Qualche volta com
pare nei manifesti di "Avanguardia Naziona
le" il saluto nazista "Sieg Heil" ». 

Un volantino del 16 marzo 1970 diceva: « La 
battaglia dell' "Avanguardia Nazionale" si 
svolge contro il sistema democratico che bor-
ghesi di destra democristiani e comunisti fan-
no a gara nel sostenere e difendere. E' que-
sta la battaglia per la disuguaglianza tra gli 
uomini e di gerarchia. nella fermissima con-
vinzione che I'uguaglianza sia uno dei miti 
piu assurdi e menzogneri >. 

Oggetti di esaltazione di « Avanguardia Na
zionale » sono: OAS. Junio Valerio Borghese. 
i «boia chi molla ». i camerati portoghesi. 
Franco Freda, gli ustascia e i collaborazioni-
sti: una bella rompagnia non e'e che dire. 

LE VIOLENZE — « Piuttosto impressio-
nante c infine il quadro di uso della violenza 
— afferma il rapporto — come mezzo di lotta 
poiitica. Per dare un'idea dell'ampiezza della 
violenza sara opportuno ricordare che moltis
simi giovani e meno giovani di "Avanguardia l 

Nazionale" sono stati denunciati in varie loca
lita per detenzione di armi. rissa aggravata. ' 
lesioni personali e altri reati di violenza. il 
piu delle volte arrestati in flagranza di rea-
to *. 1 proccdimenti penali dal 1970 ad oggi so
no stati 105 e sei le istruttorie per ricostitu-
zione del disciolto partito fascista. 

ORDINE NUOVO 
LA STORIA — «Trae origine — dice il 

rapporto — dalle piu settarie e violente espres-
sioni de! ncorascismo che dopo la rondazione 
del Movimento socialc italiano incominciarono 
a rnaniiestarsi in seno alia organizzazione 
giovaniic del partito con la pubblicazione di 
una nvista "Imperium" e con I'attivita fa-
cinorcsa svolta dal corpo redazionale del pe-
riodico e dei suoi seguaci. Ispirntore della ri-
vista, come poi di "Ordine nuovo". era il 
"barone" Julius Evola. che da cmquant'anni 
si ocrupa di dottrme pseudo filosofiche ed eso-
teriche. come i "misteri yoga" e I" "ideali-
5Pio magico". di razzismo e di nazifascismo. 
Del torj)o redazionale di "Imperium" faccva-
no infatti parte giovani intelleltuah e studenti. 
invasa'.i dalle dottrine dello Evola e. tra casi. 

• il suu piu fcdele e convinto discepolo. Pino 
Rauti. attualmente deputato del MSI che fu 
poi negli anni cinquanta fondatore di "Ordina 
nuovo" ». 

L'ispirazione idcologica della nvisia « Im
perium > si trariusse — continua la questura -
«. concretamente nella costituzione delle orga-
ni/zazioni segrete e clandestine dei FAK -
fasc; di azione rivoluzionaria » e della < Legio 
ne ner." » che negli anni 1950 e 1951 si resero 
rcsponsabili a Roma e in altre citta di una 
lungj serie di attentati con ordigni esplosivi 
per cui 36 porsone furono denunciate per 
pubbluv intimidazionc con materiaii e.M>to 
denti: tra i denunciati e'era Pmo Rauti. -

N't I '55 Pino Rauti usci dal MSI del quale 
— disse — « non poteva a\allare un attegiiia-
mento estraneo agli scopi originari ed una DO 
lilica che tradiva la vocazione piu alta del 
MSI. cioc- la continuity idcale tlelle battdglie 
combattute sotto le insegne della RSI ». II 
ccntro clie si costitui non pote mai coaseguire 
muluiti di rilievo nonostante i suoi coiiega-
nicnti mternazionali. II Rauti. alia fine, si 
ricclse a rientrare nel MSI approfiltando del-
l'occ-.isionc offertagli. nel novembre 1969. del
la nomtna a segretario del partito di Gioiy;:n 
Almirante. Col ritorno di < Ordine nuovo » nel 
MSI i suoi piu quaiificali esponenti %ono en 
trati negli organi direttivi del partito e lo 
stesso Rauti e stato cletto deputato. 

< Ord:nc nuovo ^ tuttavia e rimasto in pi«*-
di ed ora e diretto da Ck-mente Graziani gia 
braccio deslro di Rauti. 

I NOMI — E' retto ora da un direttivo na-
zionaic. vonta 000 aderenti circa, ed ha la sua 
sede centrale a Roma in piazza Risorgimentu 
n. 14 Segretario e Clemeute Graziani. 42 an 
ni. vice segretario e tesonere Mario Tcdeschi. 
membri del direttivo sono: Alfonso Delia Cor-
le. Gaetano Graziani. Elio Massagrande. Leo 
poldo Morlunghi. Augusto Pastore. Rappre-
presentanti periferici sono dislocati in molte 
regioni. 

- LE SEZIONI — II movimento ha scdl pro-
prie ad Agngento, via Ficani ; ' Catania, via 
Etna 290; Firenze. via Borgo Pinti 26; Fog-
gia. via Hietro Scrocco 12: Messina, via C. 
BnttiMi 295: Pf.dova. via Patriarcato 34; Rovi-
go. vicolo Biscuola 8; Verona, vicolo S. Cate-
nna 32; Milano. via Brusuglio 47; Perugia, via 
Ritorta 12: Trieste, via XX Settemre 41. 

* L'IDEOLOGIA c Permane in detto movi
mento quel richiamo ad ideologic nazionalso-. 
cialiste e razziste nonche a quelle che in van 
opusccli del movimento vengono chiamate Ic 
"dottrine mussoliniane" ». II ripudio dei miti 
del progresso e dell'uguaglianza. sostituiti da i 
quclli dell"* onore ». della « fedelta » e della ' 
c gerarchia > & tntalc. I testi. a parte qurtli 
di Evola sono quelli di collaborazionisti e fa-
scisti europei. II richiamo alia storia e agli 
ideali della RSI e costante. «Ordinc nuovo> si 
pro|K>ne e^plicitamente come alternativa al-
1'intero sistema democratico ed esalta la ri-
volta 'Ji Reggio Calabria come < il primo pas- • 
so della nvoluzione nazionale ». II sistema di 
cm M propugna I'instaurazione. in contrappo-
s:7ionc a! « marcio sistema democratico» vie-
ne di f inito * nazinnalpopolare >. 

LE VIOLENZE — Qunnto allesaltazione. 
nnnaccia cd uso di violenza « Ordine nuovo» 
non e da meno rispetto ad a!tn movimenti. II 
linsti-v.zio e duro. minaccioso e volgare. c Or-
d:ne nuovo > mmaecia la immediata elimina 
zione fisica drcli a\-ier«an e ha per motto 
* Noi spacchiamo !e teste e non le \ctnne->. 
D"nunce e proceilimenti pcnnli (attualmente 
Kt sono in i?truttoria per reati che vanno 
dalle roinacce aggravate. . alia violazione di 
dotniciho. alia rissa. aH'inccndio doloso. alle 
p«TcoN=e. alia fabbricazione. norto e detenzia 
ne di •«p!osivi. danneggiamento e tentato omi-
cidio. 

Paolo Gambescia 

Era prevedibile il cedimento della diga foranea del porto 
— 1 • • —• ••_ * ' ' ,A 

Inchiesta della magistratura 
dopo il disastro di Palermo 

Una delegazione del PCI, guidata dal compagno Paolo Bufalini, ha visilato ieri la cilia - Un telegramma di Lama a 
Rumor - Assicurazioni dei ministri Lauricella e Pieraccini - Gli stessi operai del cantiere devono ricostruire il porto 

Dopo un anno 
ancora non resa 

giustizia per 
l'assassinio 

del compagno 
Spampinato 

Esatlamenle un anno fa 
venlva nottetempo assassi-
nato a Ragusa II giovane no-
stro compagno Giovanni 

' Spampinato, corrispondente 
dell'a Unita » e dell's Ora ». 
Reo confesso Roberto Cam-
pria, figlio del presidente 
del Tribunale di Ragusa e 
da tempo tra i sospellati di 
un fosco delitto: I'elimlna-
zione del commerclante An-
gelo Tumino, esponenle della 
destra ragusana. Appunto 
sulla « Irama nera » in quella 
zona Spampinato indagava 
da tempo, con tenacia e 
grande coraggio. Esasperato 
Campria lo ucclse tentando 
poi di farsi passare per paz-
zo al fine di coprlre il vero 
movente del delitto 

L'indagine Islrutloria sul 
caso non si e ancora ' con-
clusa. Anche in considera-
zione appunto del protrarsi 
dell'inchlesta e del perdura-
re di molti puntl oscuri, la 
segreteria generate dell'As-
sociazione siciliana della 
stampa, - In un documento 
reso nolo in occasione del 
primo anniversario della 
morte del nostro compagno 
ribadisce I'esigenza di « esi-
gere dalla magistratura una 
risposta chiara e mequivo-
ca. quella stessa che Gio
vanni Spampinato con le sue 
sole forze cercava di rendere 
aH'opinione pubblica spezzan-
do una cortina di preoccu-
pati silenzi *. «Questa e 
la sola strada — conclude 
la nota del giornalisti sicilia-

altraverso - la quale 
ni 
pud passare la giustizia che 
riguprda direttamenle l'in-
tera nostra societa ». 

i ! 

Giovanni Spampinato con la fidanzata 

Fermati al confine quaranta lavoratori napoletani 

Camuffati come turisti 
per emigrare clandestini 

Dalla zona di Pompei alia regione della Mosella - L'in-
genua risposta di uno di loro ha smascherato il traffico 

COMO, 27 
Sul diret t issimo Milano-Ba-

silea, nella giornata di vener-
di. quarantuno persone stava-
no per essere « t raspor ta t e », 
via Chiasso, in Francia senza 
regolari contrat t i di lavoro. " 

Durante i normali controlli 
dei passaporti. I 'appuntato dei 
carabinieri, Pietro Feo, nota-
va che i passeggeri proveniva-
no tut t i dalla s tessa localita. 
Insospetti to o forse semplice-
mente incuriosito chiedeva i 
motivi del loro viaggio e uno 
tranquil lamente rispondeva 
che si s tavano trasferendo in 
Francia, prec:samente nella 
regione della Mosella. per la-
vorare. 

Alia richiesta' dei regolari 
contratt i di lavoro. i quaran
tuno passeggeri dichiaravano 
di esserne sprovvisti ma ag-
giungevano che il lavoro era 
s ta to loro assicurato da alcun: 
in te rmedian che li avevano 
reclutati girando di piazza in 
piazza a Napoli. a Ercolano. a 
Pompei. nelle frazioni della 
ci t ta partenopea e in alcun: 
sonborghi. 

• II carabiniere a questo pun 
to disponeva il loro a blocco » 
alia stazione di frontiera di 
Como S. Giovanni e li faceva 
scendere dal t reno. -

Con loro viaggiavano i due 
a accompagnatorl ». in seguito 
identifirati nel 40enne J e a n 
Marie Rische residente a 
Zoufftgen (Mosella) e nel 

35enne Giuseppe Mezzatesta. 
nativo di San ta Cristina 
Aspromonte (Reggio Calabria) 
e residente in Francia. I qua
rantuno operai , t r a i quali mol
ti giovanissimi, erano stati ir-
reti t i con promesse allet tanti . 
si e r a loro garanti to uno sti-
pendio mensile pari a 175.000 
lire (35.000 delle quali sareb-
bero andate d i re t tamente ' al 
lavoratore e il r imanente « ri-
messo» alia famiglia) e vitto 
e alloggio grat is . - " 
- II loro fermo a Como S. Gio

vanni ha. forse messo fine ad 
un sogno di lavoro, sia p u r 
in condizioni di rapina. ma ha 
da to a loro la possibilita di 
uscire da una delle peggiori 
t rappole in cui ormai da an
ni lavoratori del Sud cadono 
per necessita di sopravvivenza. 

II gruppo era par t i to come 
un normale gruppo di turist i 
da Napoli la not te di giove-
di. Ma perche avevano accet-
ta to questa condizione di clan-
des t in i ta? Perche non e rano 
passati -a t t raverso i normal : 
canali deH'emigrazione? IDo-
manda che. sees! dal • t reno 
della «speranza ». molti di lo
ro si sono postl e alia qua ' e 
sapevano dare solo una rispo
sta : il bisogno urgente di ir. 
vorare. 

Sono stat i assLstiti dall'ECA 
di Como che aveva prowedu-
to ad organizzare il loro al-
loggiamento in cit ta presso al-
cuni alberghi e a fomirli di 

buoni pasto per recarsi pres
so un ristorante convenzio-
nato . 
* Quel che di piu grave" e-

merge da questa vicenda e 
che ancora una volta i respon-
sabili di tali azioni. che ri-
cordano molto da vicino quel
le dei negrieri, riescono a non 
pagare il prezzo del loro cri-
mine consumato contro uomi
ni che. spinti dalla necessita, 
si trovano costret t i a ipoteca-
re la loro vita nelle mani di 
individui senza scrupoli. I 
due « accompagnatori » ferma
ti nella giornata di venerdi , 
dopo alcune formalita sono 
subi to stat i rilasciati. E ' que
sta una decisione che non riu-
sciamo a capire. la gravita del 
fatto avrebbe dovuto quanto-
meno de terminare un loro 
fermo. . .-. 
- Alcuni degli operai napole

tani r isolutamente hanno af-
fermato di non poter piii tor-
nare indietro e si ponevano 
quindi con angoscia il proble-
ma della loro sopravvivenza. 

E" un d ramma questo che 
le autor i ta non solo locali de
vono risolvere evitando il so-
lito rip 'ego assistenziale e ca-
ritatevdle ma affrontando una 
volta per tu t te questa grossa 
piaga che da tempo arricchi-
sce uomini senza scnipoli . 

Sergio Masciadri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Lii procura della Repubblica 
ha disposto s tamane una in
chiesta prel iminare per accer-
tare le condizioni di staticitii 
della dlga foranea del porlo 
di Palermo sbriciolatasi du
ran te il nubifragio dell 'altra 
sera che, proprio per il cedi
mento del bastione m a n n o , 
ha semidistrut to il por to pro-
vocando centinaia di miliardi 
di dnnni e la paralisi di ogni 
at t ivi ta . compresa quella dei 
Cantieri Navali. 

L'inchiesta e ' d i re t tamente 
connessa alle gravi rivelazioni 
( r ipor ta te ieri dal nostro gior-
naie) sulla precarieta della di
ga, fatte dall ' ingegnere capo 
del Genio mar i t t imo Margiul-
li e sull 'accertamento che, gia 
dieci anni fa. si erano verifi-
cati pencolosi cedimenti rat-
toppati alia meno peggio. 

E ' probabile che di questi 
gravi elementi si sia discusso 
anche nel corso di una nu-
nione a porte chiuse svoltasi 
nella tarda mat t ina ta in Capi-
taner ia t ra le massime auto
r i ta portuali , presenti — e ma-
nifestamente assai preoccupati 
— i ministri della Marina 
mercanti le • Pieraccini e dei 
Lavori Pubblici • Lauricella. I 
due ministri hanno assicurato 
che domani « o lunedi al mas-
s imo » sa ra dato il via <\i lavo-. 
ri per restituire al porto una 
sua agibilita, a lmeno in via 
temporanea e in misura ridot-
ta. Lauricella e Pieraccini han
no anche annuncia te che pre-
senteranno una relazione sulla 
situazione di Palermo alia riu-
nione del Consiglio dei mini
str i gia fissata per mar tedl 
prossimo. Ma in ogni caso i 
comunisti hanno chiesto che 
sin da lunedi il governo sia in 
grado di informare il - Parla-
mento delle sue determinazio-
ni. II governo deve immedia-
t amen te intervenire con deci-
se misure. a t t e da un lato a 
risanare la situazione portuale 
e dall 'a l tro a garant i re !a ri-
presa delle a t t ivi ta economi-
che in vario modo connesse 
alle a t t iv i ta mar i t t ime . can-
tieristiche, pescherecce, ecc. ' 

Un telegramma per solleci-
ta re interventi immediat i e 
di grospettiva .in favore, di Pa
lermo e s t a t o ' Inviato l l a i ' s e -
gretarjo della.' CGIL^Luciano. 
Lama"; al 'presiderile •del,Con
siglio. Rumor. ' --• 
— I n questo senso gia s'e mos-
so il nostro parti to, reclaman-
do sin da ieri l 'emanazione di 
un decreto legge per il ripri-
s t ino delle s t ru t tu re economi-
che e civili compromesse; tor-
nando a insistere con una se
rie di interrogazioni parlamen-
tar i che affrontano i singoli 
aspetti della d r ammat i ca vi
cenda: inviando s t a m a n e a 
Palermo una delegazione uffi-
ciale. 

La delegazione che e guida
ta dal compagno Paolo Bufa
lini dell'ufficio politico e di 
cui fanno par te il vice-respon-
sabile della commissione me-
ridionale del C.C. La Torre , il 
segretario regionale del par
ti to Occhetto. il segretar io del
la Pederazione pa lermi tana 
Parisi e Ton. Ferre t t i . ha visi-
ta to lungamente oggi l 'area 
portuale devastata. incontran-
dosi con i lavoratori , i diri
genti del l 'Ente porto, opera-
tori economici e commercial i . 

Al termine del sopralluogo. 
il compagno Bufalini ha rila-
sc ia to ai giornalisti * una di-
chiarazione in cui sottolinea 
la gravita eccezionale dei dan-
ni apportat i alle s t r u t t u r e del 
porto e alle a t t rezzature can-
tieristiche e le conseguenze 
della perdi ta di decine di na-
tanti (tra cui alcuni di grosso 
tonnellaggio) e dell'inutilizza-
bilita dei due bacini gilleg-
sianti travolti dalla ro t tu ra 
della d isa foranea. 

«E' stato colpito il cuore 
stesso dell'attivita produttiva 
di Palermo ». ha aggiunto Bu
falini: a II cantiere navale d 
infatti il piu grande complex-
so industrial della cilia n>. 

« Occorre percib intervenire 
— h a proseguito — con la 
massima urqenza e decisione. 
muovendosi <w due piani: quel
lo delle misure di pronto in-
tervento e quello della rico-
struzione e del polenziamento 
su nuove basi delle opere e 
delle attrezzature distrutter. 

s Le misure di emcrgenza 
— ha aggiunto ancora Bufa

lini — devono tendere a riat-
tivare nel giro di alcuni gior-
ni, anche parztalmente, la fun-
zianahta del porto (ndr - da 
oggi tu t te le linee commer
ciali e passeggeri sono dirot-
tate a Trapani ) e del cantie
re. Inoltre, per il cantiere si 
imporra I'assegnaziorie di nuo
ve e straordinarie commesse 
per quel reparti - rhnasti in-
denni e che pertunto possono 
assorbire la mano d'opera dei 
settori colpitis. • 

« Occorrera contemporanea-
mente affidare la costruzione 
dei due bacini colpiti alle mae-
stranze dello stesso cantiere ». 

« Si trutta infine di dispor-
re • adeguate misure di assi-
slenza a tutte le categorie la-
voratrici che gravilano attor-
no al porto e che resteranno 
temporaneamente senza lavo
ro. Al disastro della zona por
tuale si aggiunge poi Vulte-
riore degradazwne delle gia 
grucili e fattscenti strutture 
civili della citta. Alcune cen-
tinuia di fumiglie abitanti nei 
tuguri dei vecchi quartieri e 
in casette "abusive" del lito-
rale sono rimaste completa-
mente senza tetto. Fognature, 
condoite idriche sono saltate 
in molti punti della citta. La 
ricostruzione della zona por
tuale deve accompagnarsi per
cib — ha concluso il compa
gno Bufalini — al risanamen-
to urbanislico ed igienicosa-
nitario del capoluogo sici-
liano ». 

Bufalini presiedera inoltre 
lunedi pomeriggio un at t ivo 
dei quadri palermitani del par
tito che intende rappresentare 
un pr imo momento di verifi-
ca delle iniziative e del movi
mento. 

Gia numerosi sono del re-
sto i segni dell 'ampia mobili-
tazione operaia e popolare. a 
sostegno d 'una piat taforma 
che rilancl. in s t re t t a connes-
sione, tu t t i i problem! apert i 
dalla endemica crisi della ci t ta . 

Centinaia di nuovi senza 
te t to delle zone del porto (cui 
si sono aggiunti s tudenti ed 
abi tant i dei marci quart ier i 
del centro storico) sono s ta t i 
infatti protagonisti s t a m a n e 
d'una forte manifestazione di 
protesta al Comune. reclaman-
do l'assegnazione di una par
te almeno delle migliaia di al-
loggr- s in da' ora disponibili ( 
ma T Iasc ia t i vuoti con inam-. 
nifssibfli prefesti o per ancoF 
pifi fhtollerabili lungaggini bu-
rocrat iche. 

Vincenzo Vasile 

Denuncia di due 

pediatri americani 

43 bimbi 
nati deformi 

lasciati 
morire 

negli USA 
NEW YORK, 27 

Una notizia che ha delPin-
credibile m a che viene ac-
credl ta ta da una serissima ri-
vista scientifica e s ta ta pub-
blicata suH'ultimo numero del 
Jurnul of medicine del Nepr 
England. I pediatr i Raymond 
Duff e G.M. Cambell hannA 
denunciato , infatti , che qua-
ran ta t r e neonati deformi so
no stat i lasciati m o r u e — a 
quanto si afferma con il con-
senso dei genitori - - nell'ospe-
dale Yalenew Haven piutto
s to che esporli ad una vita 
defmita priva di « significati-
va u m a n i t a » . Un principio 
come si vede, oltre cne opina-
bile, e s t remamente pencolo-
so, per le conseguenze che 
contiene in ae. 

I piccoli per i quali i me
dic! sospesero le cure mon-
rono t ra il gennaio 1970 e 
il luglio 1972 e avevano e ta 
vanan t i da poche ore ad alcu
ni mesi. Soffrivano, secondo 
gli estensori deU'arUeolo, di 
deformazioni mult iple, mon-
golismo, difetti cardiaci, pol-
n ionan , e intestinali . altera-
zioni gravi del s is tema ner-
voso. • t 

La notizia appare ancora 
piii grave se si pensa che 
— come hanno anche scrit-
to Duff e Cambell — crea
tu re con questo tipo di infer-
mi t a sarebbero morte fino a 
qualche anno fa ma che ades-
so le loro vite possono esse
re prolungate con farmaci, 
sommimstrazioni di ossigeno, 
al imentazione endovena e in
tervent i chirurgici , e che nei 
prossimi anni tali terapie , per 
logica di cose, subiranno no-
tevoli progressi. . 
• Fin qui la denuncia conte-
nu ta nell 'articolo. Ma Duff 
e Cambell si lasciano poi an-
dare ad alcune considerazio-
ni — r i teniamo di ca ra t t e re 
personale — che denotano tut-

' tavia quanto negli USA si di-
bat ta ancora sul problema del 
manten imento in vita di bim
bi nat i deformi. I due pedia
tr i , infatti , dicono di oppor-
si anche loro a qualsiasi ten
ta t ive di is t i tuire regole ge-
nerali circa il mantenimen
to In vita o meno di un neo-
nato deformc. «Non sappia-
mo — hanno scri t to — quan
to-sjiesso'le famtglie*e-i loro 
media prenderajmp, giuste de-
cMoitl pkr pffldofi'fyrafpmcn-

' tc hahdfcappatiilMa'hci* clue-
diamo anche: se'questi geni
tori non possono prendere que-
ste decisioni, chi pud?». 

Di fronfe ai cancelli Fiaf e a un Istifufo commerciale 

Torino: operai e studenti 
aggrediti da squadristi 

TORINO. 27 
• Squadracce fasciste compo-
s t e sempre degli stessi ele
ment i , una " t rent ina di noti 
teppisti ben conosciuti dalla 
polizia. hanno compiuto una 
serie di gravi aggressioni t ra 
ieri ed oggi a Torino, usando 
ogni volta la stessa tecnica 
delinquenziale: un piccolo ma-
nipolo di fascisti si presenta 
davant i a scuole e fabbriche. 
dis t r ibuendo volantini del 
« F ron t s della gioventu » mis-
sino con tono provocatorio e 
p r o t ' T e n d o minacce; appena 
qualcnno degli s tudent i o de
gli operai rifiuta il volantino. 
compaiono d' improvviso gli 
al t r i fascisti, che iniziano il 
pestaggio con bastoni e ca-
tene. 

Verso le 19 di ieri i picchia-
tori neri si sono presentat i di 
fronte a l l ' I s t i tu to commercia
le « Burgo », dove s tavano en-
t rando i lavoratori - s tudent i 
dei corsi serali . Quando alcu
ni s tudent i hanno accartoccia-
to i fogliacci gettandoli via. 
sono a r r iva te alcune automo-
bili con al tr i fascisti. che han
no malmena to e ferito due 
giovani. 

Alle 23.30 i fascisti sono com-
parsi davanti alia porta « 18 » 
della Fia t Mirafiori. di dove 
s tavano uscendo alia spiccio-
!ata gli operai del secondo tur-
no. Poiche tu t t i gli operai si 
erano rifiutati di r i t i rare il 
volantino. i missini hanno chia-
m a t o a s r an voce i loro came
ra t i . che sono accorsi in una 

t rent ina . Approfi t tando del fat
to che i lavoratori in uscita 
e rano soltanto cinque o sei. i 
fascisti si sono spint i all ' inter-
no dello s tabi l imento pe r mal-
menarl i . varcando i cancelli 
sotto gli occhi indifferenti dei 
guardiani Fiat, i quali sono 
poi intervenut i sol tanto per 
impedire agli operai di chiu-
dere il cancello ed imprigio-
nare cosi gli aggressori . 

Compiuta l 'aggressione. i fa
scisti sono scappati vigliacca-
mente p r ima che dal l ' interno 
della fabbrica accorressero al
tri operai. La polizia c giunta 
sul posto con notevole r i tardo. 

Due operai . Silvio Losci di 
32 anni . e Antonio Guastamac-
chia, di 24 anni . sono stati ac-
compagnat i in ospedale. dove 
i medici hanno sa tu ra to loro 
ferite al capo e li hanno dl-
chiarat i en t rambi guaribili in 
una se t t imana. S tamane ver
so mezzogiorno i soliti fascisti 
sono rispuntati davanti al 11-
ceo « C a v o u r » . minacciando 
di picchiare gli s tudent i se 
non prendevano i volantini. 

Infine s t amane verso le 10.30. 
sul pullman urbano « 65 ». un 
passeggero che s tava Ieggendo 
il quotidiano ,(Paese Sera ». 
Erasmo Giampetrucci . e s ta to 
provocato e schiaffeggiato da 
alcuni teppisti fascisti. il Giam
petrucci ha fatto bloccare le 
uscite del pul lman e cosi uno 
degli aggressori, Giovanni Rac-
costa. abi tante in via Ghem-
me 22. e s ta to ca t tu ra to e con-
sesna to ai carabinieri . 

[^^>^^^f&®^^ 
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Berlinguer risponde alle deformazioni della politica del PCI 
(Dalla prima paginu) 

proprlo da tale consapevolez-
za deriva l'lnvito e l'appello 
del comunisti agli studenti 
perch* rlflutlno ognl tenden
za che dellberatamente o dl 
fatto cerchi dl metterll con-
tro le organlzzazlonl operate 
e popolarl, contro • il PCI. 
Certe sollecltazlonl vanno re-
spinte, anche quando si ma-
scherano con la pretesa dl 
«depurare» il movimento 
operalo da presuntl inqulna-
mentl rlformlstlcl o revisio-
nlstlcl che, se riferltl al no
stro partito, ealstono solo nel-
la fantasia o nella deluslone 
dell'lntellettuale presuntuoso, 
del rivoluzionarlo fallito, 
quando deve constatare ognl 
giorno che la olasse operala 
non gli fa credlto e contlnua 
Invece a rafforzare le sue or
ganlzzazlonl dt classe, e In 
prlmo luogo 11 nostro partito, 
che essa stesoa ha creato con 
tante lotte e tantl aacrlfici. 

Dall-i scuola alia socleta: 
la lotta per 11 rinnovamento 
della scuola, ha detto Berlin
guer, e parte Integrante e de-
cisiva della lotta per 11 rin
novamento dl tutta la socle
ta e ognl battaglla vlnta sulla 
via della trasformazlone del
la scuola e deH'insegnamento. 
solleclta e stimola altre tra-
sformazloni, non solo nella 
scuola, ma in tutta la strut-
tura economlca e soclale. Sta 
qui la portata generale, po
litica di questo fronte di lot
ta su cui vol student! slete 
impegnatl. Ecco perche i sin-
dacati, il nostro partito pon-
gono fra gli oblettivi prlori-
tari della lotta quello della 
scuola Insieme a quell! del-
l'agricoltura e del Mezzo-
giorno. 

D'altra parte, ha proseguito 
Berlinguer, 1 voatri proble* 
ml, le esigenze che nascono 
dalla vostra vita nella scuo
la e quelle cosl acute e as-
sillanti legate alia prospettl-
va della professlone e dl un 
lavoro slcuro e quallflcato vi 
splngono a prendere 11 vostro 
posto anche su altri fronti 
della battaglla del movimen
to operalo per la trasforma-
z'.one della societa e per ga-
rantire 11 dirltto alio studio 
e il dlritto al lavoro. Da tut-
to questo nol derlviamo la 
necesslta dl una lotta per la 
ri forma della scuola che si 
proponga oblettivi posltivi e 
aia volta quindi a sanare pro-
gressivamente i mall e 1 gua-
att profondi prodotti da 25 

annl e plu dl malgoverno del
la DC. Intorno agli oblettivi 
della rlforma della scuola si 

' reallzza • 11 •- consenso della 
grande t maggioramia -• degll 
student!, degll uomlni dl cul-

1 tura, del popolo, un consenso 
che va esteso e rafforzato at-
traverso inlzlative. molteplici 
che permettano dl ragglunge-
re traguardl sucoesalvl. 

II compagno Berlinguer ha 
sottollneato one I comunlstl 
non rinvlano l'attuazlone di 
una rlforma democratica del
la scuola al momento in cul la 
classe operala e i auol alleati 
saranno forza dlrlgente dello 
Stato, e tanto meno lntendono 
porsl l'oblettlvo della demoll-
zlone dl tutto cib che eslste 
per edificare il nuovo sulla 
sua rovlna: nol — ha aggiun-
to Berlinguer — vogllamo sal-
vare la scuola dalla disgrega* 
zlone, dalla parallsi e dalla 
lnefflclenza, e puntlamo su 
una linea di rlsanamento e 
dl rinnovamento degll istitutl 
scolastici. L'oratore, a questo 
proposlto, ha rlcordato il te-
nace lavoro svolto in questa 
dlrezlone, sia pure nel llmlti 
delle loro posslbilita e del lo-
ro poteri, dalle ammlnlstra-
zioni popolarl, come quelle 
deU'Emllla, e ha rlcordato 
quanto sia invece disastrosa la 
situazlone scolastica nolle clt-
ta governate dalla DC. soprat-
tutto nel Mezzogiorno. Questa 
e la prova che dove la nostra 
linea costruttiva si impone 
viene data una rlsposta effica-
ce al bisognl degli studentl e 
dl tutto U popolo, avviando 
una profonda trasformazldne 
dell'assetto sociale e civile. 

Questa linea costruttiva e 
non distruttiva, che cl fa 
protagonlsti e non solo pro-
pagandlstl, non rlguarda solo 
la scuola, ma esprlme il nostro 
modo dl affrontare ognl altro 
problema nazlonale e la crlsl 
complesslva della socleta Ita-
lana, 

E' una crlsl profonda, ha 
detto Berlinguer. una crlsi 
che non lascla Indenne alcun 
settore della vita nazlonale e 
che mette in luce non le re
sponsabilita dl una ineslsten-
te « classe politica » o del « sl-
stema dei partitl», come so-
stengono quantl vogliono col-
pire il regime costituzlonale 
che cl slamo dati, ma le re
sponsabilita storlche dl una 
classe dlrigente e di un modo 
di governare della DC che 
non hanno saputo ne poteva-

Conclusa a Bologna I'assemblea nazionale della FGCI 

La riforma della scuola 
elemento unificante 

delle btte studentesche 
II ruolo d«t giovani comunisti nello sviluppo di 
una organizzazione di massa unitaria - Ricerca 
critica suite debolezze del movimento - Le con

clusion! del compagno Cecchi 

8 

< -

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27. 

I lavori dell'Assemblea na
zionale degli studenti comu
nisti si sono conclusi stama-
ne dopo un dlbattlto serra-
to che ha visto affrontati 
in piu di quaranta interven-
ti i temi plu attuali della lot
ta per la riforma della scuola, 

Non dlbattlto rituale, quin
di, come ha affermato il com
pagno Cecchi nelle sue con* 
clusionl, ma conf ronto di espe-
rienze e contributi moltepli
ci alia elaborazione di una 
linea che ha ormai acquisito 
del punti di riferimento con-
creti e puntuali per lo svi
luppo dt una attlvita di lotta. 

Anche l'intervento degli al
tri movlmenti giovanili (nel
la giornata dl ierl al saluto 
della gioventu acllsta e a 
quello del giovani democri-
stiani si sono aggiunti i con
tributi del rappresentante na
zlonale della FGSI e del 
PDUP) ha cbnfermato come 
i problemi della scuola, c in 
particolare quelll della crea-
z'.one d! un movimento stu-
dentesco organlzzato, siano 
sempre piu al centra dell'at-
tenzione delle forze polltiche, 
e come venga riconosciuto am-
piamente il ruolo che i gio
vani comunisti assolvono in 
questo campo. 

Del resto. gli accenti criti-
ci che il dibattito ha avuto 
verso le dim col ta che anco-
ra incontrano gli studenti nel 
* contare » positivamente nel
la soluzione della crisi che 
investe la scuola, sono statl 
aempre accompagnatl da una 
anal is I approfondita delle cau
se di queste debolezze e dal
la ricerca delle vie per supe-
rarle. 

Nella scuola — ha per esem-
pio sostenuto il compagno 
Mussi — si rispecchiano tut-
tora i caratteri distort! del
lo sviluppo capitalistic©, gli 
element! dl modernita subal
tern! ai meccanism! di una 
societa diretta da un regi
me di monopolio, ma con-
temporaneamente permango-
no element! di arretratetza 
precedent!. Oil uno e gli al
tri - non dominano pero in-
contrastati: sarebbe infatti sba-
gliato non accorgersi che nel
la scuola di oggl sono rico-
noscibili anche I segni e le 
tracce positive delle corren-
ti polltiche e cultural} demo-
cratiche. delle position! con-
quistate dal movimento ope
ralo. 

Spesso, e stato rilevato in 
vari interventi e in partico
lare In quello della compa-
gna Rodano. non al rlescono 
a saldare in un movimento 
uniurio e generale le spin
te che pur si manifestano 
fra gli studenti: vi e dispo-
nlbillta alia lotta sia su tern! 
Meali generall (ne e stato un 
esempio valido la mobillta-
zlone p**; i] Cile), che su que
stion! concrete e specifiche 
(gratuita, ediliiia scolastica, 
• e c ) , ma l'aggregKione ap-
pare ancora difficile. 

Non si tratta di un pro
blema essenzialmente organiz-
zatlvo: il dibattito di Bolo
gna dlmostra la compren3lo-
ne che ci si trova di fronte 
ad una carenza di ordine piu 
generale, di carattere politico. 
Dobbiamo dare maggiore ri-
lievo, eomprendere meglio e 
specialrqente far eomprende
re ad un maggior numero di 
studenti. che l'elemento uni
ficante delle lotte studente
sche e la riforma della scuo
la. Contemporaneamente. e ne. 
ccssario fare avanzare con 
molta forza la comprensione 
del carattere rivoluzionarlo dl 
questo obiettlvo, porlo come 
grande questione nazlonale, 
che come tale comporta I'esi-
genza di uno sviluppo econo-
mico alternative di un mu< 
tamento ideate e morale dl 
tutta la socleta. 

Un altro tema sul quale si 
sono soffermati molt! Inter
venti, e che 6 stato ripreso 
a fondo dal compagno Fran-
chi, e stato quello della es!-
genza di superare la vlsione 
di una scuola dove l'azione 
politica si svolga unicamente 
fra l giovani comunisti e i 
giovani del gruppi extra par-
lamentan. mentre attorno vi 
e una massa amor fa, in po-
sizione qualunqulsta. Nella 
scuola e neli'universita vi so
no cenlmaia di raigliaia di 
giovani che non sanno cosa, 
come e perche studiano, cui 
si prospetta un fututo oscuro. 

Moltl di questi giovani esprl-
mono una domanda politica 
non rir»nducibile in modo 
meccanico e immediato alio 
schleramenio politico tradlzio-
nale, ma che pure si richia-
ma alle grand! component! 
polltiche e ideal! dell* socle
ta italiana; ad essi dobbiamo 
percid oifrire le sedi istitu-
xionall per esprimersi. per in-
tervenire attlvamente nelle 
question! che concernono la 
loro vita, il loro presente. il 
loro future. Per questo, i gio
vani comunisti lottano per 
conqulsure nelle scuole una 
democrazia organizxata. una 
democrazia per tutti gli stu
denti. come questione centra-
le per lo sviluppo del movi
mento. 

Nel corso del lavori della 
assemblea. fra i numerasissi-
ml interventi e saluti, sono 
statl segulti con particolare 
interesae quello del glovane 
rappresentante del Partito co 
munlsta greco deirintemo, del 
delegato degli Amici del mo
vimento pan-ellenico di libe-
razione. del rappresentante 
della COIL (Bondioli). E" sta
to inoltre lanclato un appel-
lo per 11 d i e e In partico
lare per la salvexza di Osciel 
Nunet, dlrlgente degli stu
dent! comunisti cileni tortu-
rato nelle carceri di Santia
go ed in periook) dl vita. 

Fra gil ultimi interventi, 
quelli di Berton, D'Alete, Mo-
mo, Giglio, Borgna. Folletti, 
Cremaschi, Aresta, Bambi. 

Maiisa Muto 

no dare una soluzione ai pro-
bleml dl uno sviluppo econo* 
mico, soclale e civile equili
brate Berlinguer ha rlcordato 

Tablsso dl incuria, dl mlserla 
e dl sperperi rlvelato nel Mez
zogiorno dal colera. le dram-
ma tlche conseguenze dell'ab-
bandono dell'agrlcoltura e ha 
detto che questi esempl, co
me tantl altri che si potreb-
oeto fare, provano l'urgenza 
dl un cambiamento radicate 
nelle strutture economlche, 
negll • Indlrizzl politlcl, nel 
modo dl governare. nella clas
se dlrlgente. • • ^ ? 

Di questo sono convintl ml-
Hon! dl italianl che seguono 
il nostro partito e altri mlllo-
nl ancora fra cul vol studen
ti, vol giovani — ha detto Ber
linguer che quindi. si e chie-
sto: ma come si ragglungono 
questi oblettivi? Forse pensan-
do che quanto piii si aggra-
vano le condizlonl generall del 
paese. si decade e si va In bas
so tanto piu si accrescono le 
forze e le prospettlve rlvolu-
zlonarle? Questo non e vero 
In nessun modo, ha rlsposto 

con forac Berlinguer: e la de-
stra, sono 1 fatclstl e 1 reazlo* 
narl di ognl rjsma che voglio
no e cercano dl provocate il 
oollasso economlco, social* e 
civile, la crisi delle istituzio-
n! democratiche e costituziona-
li, che puntano alia spaccatu-
ra In due del paeae, perche da 
c!6 rltengono — a raglone — 
che possa venire la loro vitto-
ria. Ed ecco allora perche le 
forze dl sinistra, le organliia-
zionl del movimento operalo, 
i giovani di tendenze piu avan-
zate hanno seel to e vogliono 
segulre la linea opposta: non 
quella del collasso, ma quella 
dello sviluppo economlco e 
del progresso ' sociale; • non 
quella della crlsl delle istl-
tuzioni democratiche, ma 
quella della loro difesa, del 
loro rlsanamento e rinnova
mento; non quella della spac-
catura In due del paese, ma 
quella dell'unlta popolare e 
della collaborazlone fra la 
grande maggloranza degll ita
lianl e fra le force democrati
che e antlfasclste che la rap-
presentano. 

Come si costruisce 
Tegemonia operaia 

Quando si giunge a eom
prendere questa nostra fon-
damentale Isplrazione co 
struttiva e unitaria, non solo 
si comprendono le poslzlonl 
che assumiamo sulle singole 
questionl (sulla scuola, sui 
problemi economicl, sul tema 
dell'ordlnamento giudiziarlo. 
sulle forze armate, sulla po
litica estera) ma si compren-
de l'essenza dl tutta la nostra 
strategla, la sua grande carl-
ca trasfarmatrice e trasclna-
trlce. la sua efflcacla operatl-
va. la presa che essa eserclta 
sulla cosclenza di grandl mas
se e nella vita politica. Berlin
guer ha quindi ribadito che 
solo con questa linea si sta 
nella storia e se ne diviene 
protagonlsti: non con le de-
clamazioni reboantl. ma con 1 
fatti e con le reallzzazioni che 
questa nostra linea ha coasen-
tito e consente. Questa e non 
altra e la via per la quale si 
costruisce Tegemonia della 
classe operaia nei confrontl 
della maggioranza della nazio-
ne, questa e Tunica via che 
pub portare le classi lavoratri-
ci e le forze popolari alia di-
rezione dello Stato. Anzl. ha 
proseguito Berlinguer, oggi la 
crisi del paese e cosl seria e 
la incapacita e irresponsabili-
ta dei gruppi dominanti sono 
cosi evident! e preoccuoanti, 
che impongono alle classi la-
voratrici e al loro partito ri
voluzionarlo, In un modo an
che piu pressante e accelerato 
dl quanto fosse prevedibile, di 
assumersi responsabilita na-
zionali e di assolvere una 
funzione dirlgente anche 
stando allopposizione. 

, Ognl altro modo dl atteg-
•giarsi di fronte alia crisi del 
paese, sia ignorandone la gra-
vita sia rifugiandosi nella fra-
se rivoluzionaria e saltando 
problemi essenzlali come quel
ll delle alleanze, del rappor-
tl dl forza Internl e lnterna-
zionali, della lnd!viduazione 
del traguardl realmente rag-
giungiblll, ogni tendenza di 
questo genere — ha insistito 
Berlinguer — puo provocare 
gravi danni e in ogni caso si 
rlsolve in una posizione arre-
trata e subalterna, in quanto 
incapace dl lncldere nella real-
ta, incapace di contrastare la 
egemonia dei gruppi dirlgenti 
borgheai, di isolarli, dl strap-
pare il consenso che hanno: in 
sostanza questo e vero rifor-
mismo, mascherato da una 
fraseologia vuota di «sini
stra ». . 

Tutto clo, ha proseguito il 
segretario del partito, hanno 
capito molto bene gli avver-
sarl del movimento operaio, 
che non per caso conslderano 
il PCI come il bersaglio da 
colpire e cercano di deforma-
re la nostra reale politica. 
Berlinguer si e riferito agli 
sforzi compiuti in queste ul-
time settimane da piu parti 
per falsificare le posizioni co-
muniste, sia nei confronti del 
governo. sia sui problemi del
la prospettiva generale per la 
quale noi lavoriamo. Quante 
elucubrazioni e quante astru-
serie, ha esclamato Berlin
guer, per stravolgere il senso 
del carattere della nostra op-
posizione verso il governo at-
tuale: eppure non e'era dav-
vero bisogno di fare molti 

sforzi per caplre la sostanza 
del nostro atteggiamento. 

Berlinguer ha rlcordato che 
il paese ha sublto per un an
no 11 governo Andreottl, del 
quale 1 comunisti affermaro-
no fin dall'lnlzlo che doveva 
essere rovesclato prima pos-
slblle. Avevamo avvertito i 
danni e i pericoli, ha detto 
Berlinguer, che la sopravvl-
venza dl quel governo avreb-
be provocato nel paese: infat* 
ti, abbiamo avuto 1'lnflazlo-
ne galoppante,' l'lnserimento 
del MSI nel gloco politico e 
parlamentare, la siatematica 
mortlficazlone delle Istituzio-
ni - democratiche, la predlca-
zione del qualunqulsmo. lo 
sperpero del denaro pubbli-
co. Gual per il paese se quel 
governo fosse durato ancora: 
e facile lmmagtnare, per esem
pio. quale sarebbe stata la sua 
posizione nel confront! degli 
awenlmenti In Clle e In Me
dio Orlente. Abbattere il go
verno Andreotti non e stato 
facile; ha richiesto un gran
de sforzo e un tenace lmpegno 
del movimento - operaio e di 
tutte le forze democratiche, 
anche perche si trattava non 
solo della lotta contro un go
verno. ma dl bloccare una 
ben piu ambizlosa operazione 
politica tesa a consolldare una 
duratura svolta a destra. 

Ma. tirando le somme, quel-
Toblettivo lo abbiamo raggiun-
to, e la china rovinosa per 
la quale stava precipltando il 
paese & stata arrestata. Que
sto successo ha dato inizio a 
una situazione dlversa, cloe a 
quella iniziale inversione di 
tendenza per la quale ci era-
vamo battuti-e che ha trovato 
qualche- riflesso in alcun! at-
teggiamenti e provvedlmenti 
del nuovo governo. : 

Che cosa dovevamo fare ,di 
fronte a questo mutamento? 
si e chiesto Berlinguer. Par
se dovevamo affermare che 
tutto era rimasto come pri
ma o addinttura che era peg-
gio di prima? Dire questo sa
rebbe stato una dirnostrazio-
ne di infantilismo e anche di 
autolesionismo perche avrem-
mo svilito il risultato per il 
quale ci eravamo battuti con 
accanimento per un anno. No! 
abbiamo invece registrato che 
un cambiamento, sia pure re-
lativo, e'e stato. che si e crea-
ta una situazione piu favore-
vole e abbiamo deciso, conse-
guentemente, di tenerne con-
to e di mutare, in una certa 
misura, il carattere e le lor-
m« della nostra opposizione. 
Ma ecco a questo punto far-
si av.aoti — ha esclamato Ber
linguer — una schiera di im-
becilh o di hoti tonti che con 
il ditino alzato dice e scrive 
che i comunisti sono diventa-
ti acquieicenti. che rinuncla-
no alia opposizione. Quante 
sclocchezze! II fatto che nol 
non pon tamo neH'immediato, 
come facemmo con Andreotti, 
1 'obiettlvo di provocare una 
crisi dl governo, non slgnifi-
ca che «Iasciamo fare». La 
nuova realta ci muove invece 
a incalzare il governo, come 
e necess-ario e possibile, a cri-
ticare e a combattere quei 
suol atti che sono negativi 
per le masse popolarl e per il 
paese, e a premere perche si 
v-ada ad atti positlvi che rea-
lizzino una effettiva genera
le inversione di tendenza. 

Cosa intendiamo 
per « eompromesso storico » 

Su alcuni problem!, deter-
minati risultati sono stati gia 
ottenuti. com'e avveauto par 
certe mlsure di contemmento 
dei prezzi. per gli accordi coi 
sindacaM sui redditi piu bas-

t si e com'e awenuto. In poli-
i tica estera, con le posizioni 
j prese sul Cile e sul Medio 
' Oriente. E perche dunque — 

ha chiesto Berlinguer — nol 
dovremmo non riconoscerlo 
e kasclame il merito ai parti
tl della maggioranza? Per
che non dovremmo dire la 
verita, e cloe che il merito 
principale di quest! fatti nuo-
vi e proprio nostro, sia per
che abbiamo sgombrato il 
campo dal governo Andreotti, 
sia perche il tipo di opposi
zione che abbiamo deciso di 
condurre si va rivelando non 
sterile? E' certament* vero, 
ha aggiunto Berlinguer, che 
su molte decisive question! e 
atizitutto sulle question! del 
Mezzogiorno, non si sono avu-
ti camblameoti positivi o con-
tinuano a prevalere indinzzl 
profondamente sbagliati e 
gia falliti, ma da questo-un 
partito come il nostro pub ri-
cavare solo due conseguenze. 
La prima, e di estendere la 
pressione delle masse e 1'lnl-
zlativa politica per strappare 
provvedlmenti concretl e po
sitivi a vantaggk) dei lavora-
tori e del paese. La seconda 
oonseguenza e che gli error!, 
gli sbagli, le contraddizloni 
che caratterizxano questo go
verno e questa maggioranza, 
confermano 11 nostro giudizio 
sulla inadeguatezza del go
verno e della maggioranza 
attuali rispetto alia gravlU 

della crisi del paese e insie-
rae ci portano a respingere 
la test dell's ultima spiag-
gia». a respingere la tesi se-
condo cui questo governo sa
rebbe il massimo che potreb-
be esprimere la democrazia 
italiana, e a lavorare invece 
per creare le condizioni — 
che oggi come oggi non scno 
ancora mature — per U supe-
ramento della situazione at-
tuale e per dare quindi al 
paese un assetto poHtico e di 
governo'che risponda plena-
mente alia necessita di usci-
re dalla crisi e alle esigen
ze piu profonde del . paese. 

Berlinguer ha affronts to a 
questo punto la questione del
la prospettiva. Si e fatto tan
to chiasso, ha detto, sulle no-
sire recent! prese di posizio
ne, le quali altro non sono se 
non la riproposizione e lo 
sviluppo della indicazione fon-
damentale che usci dal no
stro XIII oongresso del mar-
zo 1972. Dicemmo allora che 
la salvexza del paese, l'av-
venire della Repubblica, il 
rinnovamento della societa 
sono possiblli solo se si rea
llzza un inoontro, una colla
borazlone, una intesa fra le 
tre grandl component! popo
lari italiane: la comunista, la 
socialisU, la cattolica. Abbia
mo parlato recentemente dl 
un «eompromesso storico», 
formulazione che ha col pi to 
e sorpreso, nonostante essa 
esprima in altro modo la so
stanza della strategla che se-
gulamo da tantl acini a que
sta parte. 

" Ma perch* — »l * chlesle 
Berlkiguer — abbiamo volu-

to ^ usarev questa espresslone, 
persino un po* provoeatorla, e 
perche non ci lamentlamo per 
'nulla - (anzl sjamo soddlsrat-
tl) del fatto che es^a abbia 
suscltato tanti commentl? E' 
chiaro, ha rlsposto Berlin
guer: perchd. tutto aommato, 
noi abbiamo la certez&i che 
il dibattito sui temi che ab
biamo proposto pu6 .".iutare 
I nostrl'compagnL I lavorato-
rl, 1 noatrl mllltantl e gli 
esponentl delle altre forze de
mocratiche e di sinistra a In-
tendere meglio quail siano, 1 
real! termini di fondo del 
problema politico ltallano. 
Occorre naturalmente, ha pro-
segulto Berlinguer. Rgombra-
re il campo da equlvoci, ln-
comprensioni. interpretazionl 
fuorvianti. Per esempio, quel
la secondo cul 1 comunisti 
avrebbero proposto un imml-
nente accordo dl governo (o 
dl « potere ». oome al e detto) 
a due, fra DC e PCI. Chi af-
ferma cl6 Igtiora due fatti: il 
prlmo e che I comunisti han
no sempre considerate essen-
zlale la components soclali-
sta, 11 PSI, e conslderando 
anche lnsostltulblle 11 peculia
rs ruolo posltivo suo. e quel
lo che ' possono avere altre 
forze polltiche dl orlentamen-
to democratlco. rlflutlno la 
pros petti va del blpartltlsmo e 
II secondo fatto e che l'oblet
tlvo di un Incontro con le 
masse popolarl cattollche. da 
un lato va oltre la base e 
l'influenza del partito demo-
crlstlano e colnvolge tutte le 
varle espresslonl del mondo 
cattollco. e, dall'altro. impll-
oa un mutamento degll orlen-
tamentl politlcl a della linea 
dl condotta della DC. nel mo
di e nelle dlrealoni che sem
pre abbiamo Indlcato. 

La nostra non e dunque — 
ha quindi afTermato con for
za Berlinguer — un'apertuna 
dl credlto alia DC quale essa 
e oggl, e tanto meno una rl-
nuncla alia crltlca sever a e 
concreta al auol orlentamen-
ti, alle sue ambigulta, alle 
sue pretese esoluslvlstlche. 
che persistcno. nonostante le 
novlta che abbiamo registra
to negll ultlml mesl e che 
hanno portato all'abbandono 
del centrodestra. La nostra e 
Invece. ha proseguito Berlin
guer. la sollecltMiiane contl
nua a far si che nella DC 
vengano Isolate e battute le 
tentarlonl e le tendenze con-
servatrlci e reazlonorie e si 
afferml sempre dl piu il pe
so della sua componente po
polare e delle sue energle e 
tradlzlohl genulnamente de
mocratiche e antlfasclste. 

Che cosa e piu glusto. rivo
luzionarlo, produttlvo, s i ' e 
domandato Berlinguer: pro-
porsl questo compito, indubr 
blamente arduo e che richle-
de lotte, polemlche, Inlzlative 
complesse, che hanno bisogno 
dl tutta la nostra Intelllgenza; 
oppure grldare quello slogan 
(« Unltl si, ma contro la DC ») 
dalla rlma piu o meno fellce, 
ma certamente'espresalone dl 
una rinuncia settaria a com-
piti essenzlali? Berlinguer ha 
detto che la vera sostanza del
la linea da noVs^elta sta' nella 
preoccupaziofiBi'di --̂ eyitare la 
spaccatura .in due parti del 
gaese, la scissione dello stato. 

' proprio sulla spaccature In 
due del paese che-hanno pun-
tato in Cile Timperialismo, 
l'oligarchia, ipairtiti di destra,-
e su questa ^tessa linea ha fi-
nito per porsi anche la mag
gioranza della DC di Frei. Se' 
non si fosse realizzata tale 
spaccatura nel Cile — da una 
parte « Unita popolare» con il 
aup 44 per cento, dall'altra 
tuttl gli altri,' compresi la 
maggioranza del ceto medio e 
anche certi strati di lavora-
tori — il «golpe» non sareb
be potuto rluscire. Anche da 
auella tragica espe'rienza, ha 

etto Berlinguer, Viene dun
que la conferma c lo stimolo 
a proseguire una linea che «vi-
tl la divisions in due del no
stro paese, e Invece sappia rac-
cogllere un - vastlssimo schle
ramenio d! forze social! e po
lltiche a sostegno di una poli
tica di profondo rinnovamen
to democratlco. 
• E da questa consapevoiezza 
viene anche l'affermazione 
che il raggiungimento - even
tuate del 51 per cento dei vo-
ti da parte delle siinstre, non 
potrebbe garantlre di per s6 
l'esistenza e l'opera di un 
potere politico, e quindi di un 
governo, adeguato alia eslgen-
za di trasi.irmazione - delle 
strutture, delle idee, delle 
classi dirigenti. Questo nostro 
giudizio, ha proseguito Berlin
guer, non ha evidentemente 
mente a che vedere con le de
formazioni come quella secon
do cui la prospetttva da-noi 
indicata significherebbe la ri
nuncia a mutare il rapporto 
dt forza tra le sinistre e ia 
DC, (mutamento che e invece 
un obiettivo essenziale) e 
non significa davvero rinun
cia alia crescita continua, an
che elettorale, delle forze di 
sinistra fino e oltre il 50 per 
cento. 

Ma il punto sul quale vo-
gkamo nchiamare I'attenzione 
dei lavoratori e delle altre 
forze di sinistra e la necesslta 
di rioercare, di costruire uno 
schieramento sociale. politico 
e anche di governo che. per 
l'ampiezza delle sue basi non 
riducibile a una semplice 
maggioranza parlamentare, 
ponga il paese a] riparo da 
ogni awentura reazionaria e 
garantisca il rinnovamento 
della societa. 

Ecco che cosa noi intendia
mo per a eompromesso stori
co J» ha detto Berlinguer: nul
la di deteriore o di meschino 
(fu il grande Lenin che, com-
battendo questo tipo di com-
promessi, schernl quei pretest 
rivoluzionari che gridavano no 
a ogni eompromesso). bensl il 
risultato di uno sforzo dl 
comprensione reciproca, di un 
Incontro e di una intesa che 
forze popolari e democratiche 
diverse raggiungono su que-
stloni essenziali per la vita e 
1'awenire del paese. Proprio 
ai giovani. ha detto conclu-
dendo questa parte del discor-
so il compagno Berlinguer, 
spetta piu che a altri fare pro
pria e difendere questa linea 
e questa prospettiva perche es
sa soltanto puo trasformare 
la socleta Italiana e aprire la 
strada che porta al soclalismo. 

Berlinguer ha quindi richla-
mato gli aspetti internazionall 
della nostra lotta, aspetti che 
per noi sono sempre centrall, 
non soltanto perche slamo e 
resteremo aempre un partito 
di vocation* e dl ezptrienia 
inUmaxionallstica, ma anche 

perche gli awenlmenti inter
nazionall hanno avuto e con-
tlnueranno ad avere una In
fluenza declsiva aulla situa
zione interna Italiana. • 

Oggi si possono constatare 
gli efletti posltivi dei colpl che 
sono statl portatl alia guerra 
fredda In Europa e del pro
gress! della dlatensione nel 
mondo; • ma. dall'altra parte, 
gli stessl awenlmenti di que
ste settimane cl dicono quan
to sia ancora incerto e pieno 
di dlfficolta il cammino verso 
la pace e la coeslstenza fra 1 
popoli, ci dicono come 1'impe-
rlallsmo non deaista da una 
politica di minacce, dl ag
gression© e dl sostegno alie 
aggresslonl. In quest! glorni, 
ha detto Berlinguer, il mondo 
guarda con allarme alia situa
zione nel Medio Oriente. Dopo 
le giornate dl guerra, la riso-
luzione dell'ONU ha imposto 
una tregua, che per6 lo stato 
dl Israele, con l'appogglo de-

?li USA, contlnua a violare. 
erl l'altro 11 governo degll 

USA ha voluto compiere un 
gesto spettacolare mettendo in 
stato di allarme le sue basi 
militari In tutto 11 - mondo. 

Ognl ora che passa ol al con-
vince sempre dl plu che si e •' 
trattato essenzialmente di un 
« bluff » tanto artificioso quan
to irresponsablle e temerarlo: 
e Infatti nessun atto dell'Unlo-" 
ne sovletica ha offerto il mi
ni mo pretesto per il clamoro-
so gesto degli USA. , 

Perche dunque •' questo 
« bluff»? si e chiesto Berlin- ., 
guer. in prlmo luogo per na-^ 
scondere le responsabilita dl' 

• Israele e degli stessl USA nel-
, le Violazloni della tregua in -
Medio Oriente, e In secondo 
luogo per distogllere l'attenzio- • 
ne interna e internazlonale ' 
dall'ondata di scandal! senza 
precedent! che ha lnvestlto la ' 
presidenza americana condu-
cendo gia alle dimissioni del 
vice presidente Agnew e alia 
apertura dl un procedlmento 
di destltuzlone dello stesso Ni
xon. Dl fronte a questo atteg
giamento Irresponsablle e av-
venturoso della ammlnistrazjo-
ne U8A e tanto plu da apprez-
zare, ha sottollneato 11 segre
tario del Partito, la freddezza 
e la pacata fermezza che han
no improntato l'attewtlamento 
dell'URSS. 

La funzione dellltalia 
e delFEuropa per la pace 

Ed e da apprezzare anche 11 
fatto, ha notato Berlinguer, 
che, a dlfferenza del passato, 
la maggior parte degli 8tati 
delFEuropa occldentale e l'lta-
11a non si siano accodati alle 
poslzlonl amerlcane, ma ab-
blano assunto un atteggiamen
to dl equlllbrio e di critica 
oggettlva. Berlinguer ha rlcor
dato che gli Stati Unitl han
no reagito con stlzza a questo 
atteggiamento degll Statl euro-
pel occidental!, mentre Oolda 
Meir ha dovuto ammettere che 
Israele ha ormal un solo al-
leato nel mondo; gli USA. 

.Tutto questo prova che non e 
Utopia la prospettiva che noi 
proponiamo dl un'Europa occi
dental autonoma, capace di 
una sua inlziativa pacifica sia 
nel nostra contlnente, sia nel 
Medlterraneo, sia nel mondo, 
e.che quindi (pur non con-' 
trapponendosi alle Intese fra 
URSS e USA indispensabili 
per la pace mondlale) venga 
ad assolvere un suo ruolo po-
sitivo e originale per costrui
re un nuovo assetto dei rap-
porti internazionall. Natural-: 
mente, ha aggiunto il segreta
rio del PCI, sospingere TEuro-, 
pa in questa direzione richie-
de che In essa avanzlno e si 
affermino le forze piu avan-
zate: ji movimonto operaio. i 
socialisti, i comunisti. le for
ze plu lungimiranti del mon
do crlstiano. tutti i partiti 
coerentemente democratic! e 
antlfascisti. 

L'Europa e ritalla possono 
oggl adempiere a una grande 
funzione nei Medio Oriente 
dove, ancora una volta, si e 
dimostrato che dalla * guerra 
non puo venire alcuna. soluzio
ne. Berlinguer ha 'rlcordato 
che Egitto e Siria ai sono det-
ti dlapoati < a riconoscere lo 
stato di Israele alia sola con-
dizione della restituzione di 
terTitori occupatj che sono i 
loro e che ess! hanno tutti i 
dirltti dl rJvendicare. E' ora 
che neMo stato di Israele. ha 
aggiunto Berlinguer. ci si con-
vinca che bisogna finirla con 
la politica di espansione e di 
annesaloni: i rapporti di for
za polltici e militari non so
no piu quelli del 1967 ed e 
dunque interesse di tutti i pae-
si del Medio Oriente. compre-
so Israele, ricercare uno stabi
le assetto di pace e di convi-
venza, che garantisca l'esisten
za e la sicurezza di ogni stato 
e che consenta. nel contempo 
di trovare una soluzione che 
riconosca i dirltti nazionali 
del martoriato popolo palesti-
nese. 

Spetta a voi studenti. a vol 
giovani e ragazze comunisti, 
ha detto il compagno Berlin
guer avvlandosl alia conclu-
sione, il compito dl portare le 
piu larghe masse glovanlll al
ia solidarleta plena con tutti 
i popoli in lotta per l'lndlpen-
denza e per la llberta. 

In un clima dl crescente 
passione. interrotto da ap. 
plausi e mentre nella piazza 
gremita sventolavano le ban-
dlere rosse, Berlinguer ha rl
cordato le battaglle dei po
poli palestlneae e arabl e quel
le del comunisti e delle forze 
progressist* di Israele; le lot
te erolche del Mozamblco, del
la Guinea, dell'Angola e an
cora del Viet Nam e dl tutta 
l'lndocjna; ha rlcordato la re-
sistenza in Grecia, Spagna. 
Portogallo e inflne ha saluta-
to il popolo cileno. i patrlott 
e i compagoi — Corvalan In 
primo luogo — sQttopostl al 
barbaro regime della giunta 
milltare. 

- All'appassionata partecipa 
zione dei giovani alia batta-
glia internazionalista e alle 
battaglie di classe, democrati
che e antifasolste, ha conclu-
so il suo dUcorso il compagno 
Berlinguer, deve sommarsi lo 
sforzo tenace di costruzlone 
di una - politica nformatrico 
nella scuola e per la scuola, 
Intorno alia lotta \ex il dirit-
to alio studio, per il diritto 
al lavoro, per un avvenire si-
curo dei giovani e delle ra-
gazze. Come studenti comuni< 
sti. ha ancora detto Berlin 
guer, noi vi chlediamo di «••»' 
sere anche fra gli studenti 
piu impegnati nello studio per 
che, come diceva Lenin, non 
si puo diventare buoni comu 
nistl senza impadronirsi di 
tutte le cognizionl che il sa-
pere umano ha accumulato nei 
secoli, anche aotto il capitali-
amo. Berlinguer ha chiamato 
gli studenti comunisti a diven
tare sempre piu forti cultu-
ralmente e politicamente. a 
impadronirsi della sostanza co-
si ricca deH'insegnamento di 
Marx e d! Lenin e mettersi 
in ta] modo nella condizione 
di" esercitare sempre meglio 
unopera di egemonia politi
ca e di conquista ideale ver
so quegli studenti che. pur 
animati anche essi da ideaii 
di rinnovamento e da senti
ment! rivoluzionari, non sono 
ancora giunti alia comprensio
ne plena di come si compie. 
Si favorisce e si fa avanzare 
il processo rivoluzionarlo in 
Italia e nel mondo. 

Movimento studentesco 
e lotte operaie 

m 
Alia grande folia di giova-

e di lavoratori • ha anche 
parlato il segretario della 
FGCI. Imbeni il quale, dopo 
aver rivolto un caioroso salu-
to alle decine di migliaia di 
giovani venuti a Bologna per 
Ia conclusione deH'assemblea 
degli studenti comunisti. ha 
ricordato come i giovani sia
no stati protagonist! assieme 
ai lavoratori. del grande mo
vimento politico di massa che 
ha sconfitto il governo An-
dreotti-Malagodi. 

Imbeni si e Pol richiamato 
alia vicenda di questi ultimi 
anni ed in particolare a quan
do. nel 1968. lo scoppio della 
« contestazione » suscito, come 
prima 'reazione paura e difH-
denza. Paura. da parte delle 
classi dominanti che si vede-
vano improwisamente abban-
donate dal giovani, partlcolar-
mente dagli studenti. fin al
lora considerati invece come 
ossequienti seguaci del cos'd-
detto ordine costituito. Diffi-
denza, invece, da parte del 
movimento operaio, che in un 
primo momento non compreae 
il significato dello spostamen-
to delle masse studentesche 
che. prima ostili. adesso chie-
devano I'mcontro con la clas
se operaia. - *-•* 

Il successivo atteggiamento 
delle classi al potere fu ca-
ratterizzato dalla volonta di 
rivincita ne! confronti degli 
studenti, mentre nel movi-
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mento operaio la diffidenza 
lascib posto ad un'attenta e 
faticosa ricerca di un rappor
to posltivo con queste forze 
che si dichiaravano disponi-
bili al rinnovamento della 
scuola e della societa. 
• Furono proprio questa ri
cerca -e i suoi* risultati posi
tivi. seppur contraatati, ad 
impedire il successo della ma-
novra conservstrice che mira-
va a far tomare nei ranghi 
gli studenti. L'atteggiam?nto 
delle class! al potere se^nd 
una stagione difficile e dram-
matica. nella quale vi fu an
che chi resto preso nella trap-
pola deiravventurismo: una 
stagione che, con la strate-
gia della tenslone. Ia ri presa 
squadristica e la repressions. 
diede poi vita al governo 
Andreotti. 

Dopo la sconfitta di An 
dreotti ci troviamo oggl In 
una situazione. nella quaie 
nuovl ed originali. ma nello 
steswso tempo difficili e com-
plessi. sono i compiti degli 
studenti. I giovani comunisti 
ne sono coscienti e rassem-
blea di Bologna ha ben espres
so questa consapevolezza, Non 
solo la denuncia oggi e com
pito del giovani comunisti 
nelle scuole. ma anche Ia vo
lonta di fare pass! <avantl 
nella costruz!one di una M:U> 
la nuova. adeguata alle esi
genze dl un nuovo sviluppo 
economlco e democrat ico. 
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Lettere 
all9 Unita: 

I contadini del Slid 
non vogliono piu 
gaperne di Rononii 
Cam dlrettore.'' *1 J 

in quMti Qlornl la Coltiva ~ 
tori diretti di Donomi ha tap 
pezsato i muri della citta dt 
Meisina' con muiHestl net 
quaU si grida che «lu Rus 
sia oondanna al campl dl con " 
centramento e ai lavori for 
zatl scrlttorl e sctenziatl» e • 
si invitano gli ttaliani a re 
splngere i comunisti perchd il 
«comunismo non e mutato e 
rimane una dlttatura crlmi 
nale ». lo nil chiedo dove il si-
ff«or Bonomi possa trovare 
tanto spudorato ardtre, lui 
che a capodanno eloglo Ni
xon che mandava i mlcidiali 
tjombardteri ad uccidere i 
contadini del Vietnam e ahe 
ha vergagnosamente taciuto 
sui massacri in atto nel Clle 

Chi e quest'uomo che si 
prende I'arroganza di defim-
re « dlttatura criminate » il co-
munlsmo. mentre in questa 
nostra a libera » Italia si sac-
cheggiano le tasche del conta-
dint povert. si mantengono in 
vita le lamxgerate casse mn-
tue, si imbosca it grano pro-
vocando scandalt colossali e 
non si asslstono I contadini? 
L'on. Bonomi non e plii m 
grado dt rendersene conto, 
ma sappia che la gente del 
campl sta camblando; nel 
martoriato Sud. dove I'orgu 
7ii22«eione da tut diretta e 
ancora arroccata su posizla 
nt settarie, nasce ognl giorno 
piii forte 1'esigenza di un cam 
biamento e lo si nota dalle 
lotte che i contadini ognl gior
no comnattono, trovando sem
pre l'on, Bonomi non al lorn 
tlanco, ma dall'altra parte, do 
quella del padroni, 

BIAGIO DI BELLA 
(Messina) 

Porre un freno 
ulPaiuncnto 
degli affilti 
Alia direzione de/i'Unita. 

Ho tutto il vostro articolo 
n Le grandl socleta itnmobllla 
ri scatenano disdetfe antlcipa 
te ». a flrma R. S.. dl martedi 
16 ottobre. Approvo la vostro 
proposta dt non porre dei li 
mlti di reddito per beneticla-
re del blocco in quanto, cosi 
facendo, non si fanno gli in 
teressl del lavoratori a basso 
reddito che si vedono rifiu 
tare (e successo a me perso 
nalmente) I'appartamenta in 
afRttQ 

Credo che t'unico ststemu 
per realxzzare I'equo canone t 
per frenare I'aumento deglt 
affliti sta quello dt abolire 
tutti t blocchi eslstenti e di 
ancorare Vaffltto alia rendita 
catastale di ognl singalo ap 
portamento mpltiplirata per 
un certa coefficients da sta 
billrsl in sede legtslatlva anno 
per anno. In tai modo non 
si avrebbero piu discussion? 
o disdette da parte del padro 
ne dl casa, 

E. ROSSI 
(Milano) 

i 

Anch'cssi aspcttano 
un aumento 
delle pensioni 
Caw dlrettore, 

noi pensionati della Pre* 
videnza Sociale siamo moU 
to con ten ti per la vtttoria 
dei sindacati che sono nu-
sciti a strappare al gover
no alcuni miglioramenti si-
gnificativi per le pensloni 
minime. Ma adesso ci chie-
diamo; cl sara anche per 
noi, che abbiamo un men-
Mite sulle 45-50 mila lire, 
qualche aumento, conside-
rato che il costo della vita 
continua a salire? Dal pros-
stmo primo- gennato sappia' 
mo che d sari il migliora-
mento dovuto alia scala mo
bile del 9,8 per cento, ma e 
davvero poca cosa. Per que
sto confidtamo net parla-
mentari comunisti e It spro-
niamo a battersi anche per 
nol. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 

(Portalbera - Pavia) 

Anche i sottufficiali 
vogliono aria nuova 
nelle Forze Armate 
Egreglo direttore, 

sono un soltufflciale dell'e-
serclto e mi fa piacere che 
l'on. Flamigni abbia preso te 
nostre dtfese e si stta batten-
do per ollenere U sindacato 
sia per le forze di poltzia sui 
per I'esercito. E' difficile ca-
pire, per chi non ci sta den-
tro. cosa avnene qui da nou 
Intanto abbiamo un regola-
mento che risate ai tempt di 
Carlo Alberto e che nessuno 
cerca di adegvare al tempi 
nuovl. Apparentemente I'eser
cito e una forza apolltica al 
servizio della nazlone. In real' 
ta esso e manovralo con fill 
invisibili da una destra rea-
ztonaria e troppo conservatri-
ce per apportare modifiche 
stnitturalL 

Intanto i no3trt diritti ten-
gono calpestati, non sapptamo 
come fare a tutelare i nostrt 
interesti. Bisogna stare atten-
tt a come si porta, altrimen-
ti corriamo U rischio di esse
re trasferUi. tl regoiamento 
purtroppo porta chiaro: chi 
viene sorpreso a fere una di 
mostnaione, anche se pacifica 
e ctvile, anche se in borghese, 
riscMa due anni di carcere. 
Ecco perche consideriamo co
me benvemta una proposta 
di legge sul sindacato, per-
chi si possa essere rispettati, 
come uominl e come lavora
tori dello Stato. 

LETTERA FIRMATA 
da un maresciallo del-

I'esercito (Bologna) 

Ma gli illustri 
clinici pagavano 
almeno le tasse ? 
(,'aro dlrettore. 
- per ora non ml inleressa 

sapere se gli illustrl clinici 
dt Torino siano o meno col-
povotl dl peculato o di mte-
resse privato in atti dl uttwio: 
auesto ce lo dlranno I gtu-
did. Ma mi interesserebbe 
&ln d'ora sapere quanta, a suo 
tempo, hanno dichlarato con 
la denuncia untca (meglio nota 
come Vanonl) e quail sono 
statl gli impontbilt dl W e 
complementare concordati con 
gli ulftcl delle Imposte per gli 
annl oggetto dell'esame del 
tribunate, Non potrebbe qiial-
che compagno deputato rlvol-
gere una interrogazlone al ri-
guarda al mlntstro delle Fi-
nanze ? 

LETTERA FIRMATA 
(Milnno) -

t 

II roniunzo 
patetico 
« per signorine » 
Cara Unlta. i 

nella rubrica «Controca-
nale» del 17 ottobre, il crt-
tico g.a„ a proposito dello 
sceneggiato televisivo 1 tre 
camerati, cosl scriveva: « Ne 
sono bastatl branl ben ran
dom come quello della cor-
sa delle automobill o l'altro 
del ballo elegante per man-
tenere l'atmosfera costruita 
nella prima puntata: senza 
la quale il racconto risohla 
dl scolorlre nel roman?o pa
tetico per signorine » 

Ecco, se sono d'actordo 
con la critica a tale sceneg
giato, non sono perb d'accor* 
do sul tatto che tall tipi di 
romanzo siano fatti ad hoc 
per delle «signorine» Aft 
sembra che qui si eada nel 
pregiudizio — che purtroppo 
serpeggia anche fra comu-
nfsii, come se U problema 
della emanctpazione femvtu 
mle non fosse un problema 
importante da risolvere -
secondo il quale la dqnna 
sarebbe portata pet natura 
ad essere atlralta da un cer
ta tipo di spettacalo e da 
un certa tipo dt letture f/o-
toromanzt, romniw d'amnre 
ecci. 

Secondo me biwgnu ado-
perarsx d\ plu per far capire 
a tutti i compagm. che la 
donna e cosl solo perchti un 
certa tipo di ststema vuole 
che la donna sia vpsl ner 
renderla pih funzianale ad 
nn certo tipo di contesto so
ciale ed economico So be* 
nisstmo che solo tntaccando 
questa realta, questo conte
sto dt cut sopra, si puo cmn-
biare anche la mentaltta 
della donna cambiandone la 
funzione, e che quindi e 
giusto interessarst in • prima 
luogo d< tale cainbia^nento 
Ma penso qfie un certo tm-
pegno vadti profuso anche 
nel tentatwo dt impostare 
rapporti diverst con la don
na in generate in tultt i suot 
ruoli con cui veniamo a con-
tatto (moglte, figlta. compa
gno di lavoro. ecc) anche 
perche questo e estremn-
mente importante per la 
causa del rinnovamento so
ciale di cut si e fatto pro-
motore tl nostro partito 

MAURO GRASS! 
(Firenzei 

Le osservaziom del nostro 
lettore c i r c a l'importanzn 
fondamentale della questio
ne femminile e della neces
slta - di cominciare ad af-
frontarla anche sul piano 
della vita quotidiana di cia-
scun compagno. come sulle 
ragloni storiche e sociali (e 
non «d| natura») che por
tano ancora un cosi vasto 
numero di donne ad incli-
nare verso certa letteratura 
o certi film, sono assoluta-
mente da condividere Tut-
tavia, 1'espressione a roman
zo patetico per signorine» 
si riferlva deliberatamente 
— anche se forse non con 
la necessaria chlarezza: e 
va colto, quindi, anche per 
questo verso II rilievo del 
nostro lettore - a tin «ge
nere» letterario che ebbe 
origlne nel settecento in In-
ghilterra e che. narrando vl-
cende «di cuoren o comun-
que puramente private in 
chiave intimista. mirava ad 
attrarre il pubblico femmi
nile. formando le • sue po-
tenziali -• lettrici. Formando-
Ie. appunto. come «signori
ne»: termine che, owia-
mente, si adopera in senso 
dispregiativo, ma non _ ver
so le donne. bensl verso chi 
tende a riconoscere le donne 
solo in quanto subalterne e 
capaci di occuparsi, al di la 
delle cure domestiche. esclu-
sivamente di amori roman
tic! e sfortunati. (g.c.). 

Si specula 
sul kerosene .; 
per riscaldamento 
Cara Unlta. 

slamo lavoratori dt una fab-
brica dt Ravenna. Giomi fa 
abbiamo avuto I'aumento del 
prezzo della benzina, consta 
tando ancora una volta un ta-
glio al nostro salario. E co
sl sta awenendo ora per quan 
to rupiarda il carburante per 
uso dnmestico. cloe U *en> 
sene, 

Vogllamo fare presente che 
la cosa non e dl poco conto. 
Lo scorso anno abbiamo pa-
goto il kerosene a 700-750 It-
re. Ora che comincia U fred-
do, gia tncommda la specu-
lazione. Perche si verifica che 
a kerosene viene venduto a 
prezzi indtscrtmtnati? Ci do-
vrebbe pur essere qualche de-
creto legge che discipline que
sta materia. II kerosene viene 
pagato da lire 650 ogni tusti-
no a 800-1000 tire per fustlno 
(20 Ittri). Come vedete ci so 
no tre prezzi dtversl Percht? 

P.P. 
' a nome dt altri lavoratori 

(Ravenna) 
o • . • ^ ; 
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Tutte le organizzazioni comuniste mobilitate per l'apertura della campagna di tesseramento e reclutamento 

mtaOaia I nuovi iscritti al PCI e alia FGCI 
Ogni compagno 
rinnovi subito 
la tessera 7 4 

II PCI apre la campagna di tessera
mento e proselitismo per il 1974 in 
una situazione politica sensibilmente 
modificata. > 
Sconfitto il grave tentativo di spostare 
a destra, in senso conservatore e rea-
zionario, tutto I'assetto ' politico del 
Paese, I'incalzante lotta del PCI, la 
sua iniziativa fra le masse e verso le 
forze politiche democratiche, e oggi 
tesa a sviluppare gli elementi nuovi e 
positivi che sono presenti nell'attuale 
quadro politico. Un quadro nel quale 
— guai a dimenticarlo — agiscono 
sia forze che puntano esplicitamente 
alia rivincita reazionaria, sia spinte piu 
insidiose volte ad eludere con artifizi 
vari il movimento rinnovatore delle 
masse e delle forze democratiche. Una 

, situazione dunque piu avanzata e fa-
vorevole, ma tuttora complessa e dif
ficile, che rispetto alia gravita della 
crisi del Paese resta ancora assai al 

" di qua delle necessita di un sicuro svi-
luppo democratico che possono essere 
soddisfatte soltanto da una crescita 
ampia del processo di convergenze 
politiche democratiche unitarie e da 
consistenti misure di rinnovamento 

,sul piano delle riforme economiche, 
sociali, democratiche. 
Siamo stati — possiamo ben dirlo con 
soddisfazione anche se in noi non c'e 
nessuna pretesa esclusivistica — pro-
tagonisti decisivi del cambiamento po
litico che, nonostante i limiti e le con-
traddizioni, e stato avviato. Lo dobbia-
mo alia giusta politica unitaria e com-

battiva'del nostro partito. I militanti 
del PCI, le nostre sezioni, le nostre 
federazioni, i giovani compagni della 
FGCI hanno fatto in questa difficile 
fase della battaglia politica la loro par
te con capacita,, con • fermezza, con 
intelligenza politica, lottando anche — 
cosl come occorre continuare a fare 

col massimo rigore — contro ogni 
tentativo di deformare il significato 
della politica "del nostro partito. Go 
va a loro merito. 
Ma cosl grandi risorse di capacita, di 
intelligenza, di volonta combattiva e 
unitaria hanno potuto essere mobili
tate, hanno potuto esercitare il loro 
grande peso nella situazione politica, 
grazie alio sviluppo e al consolidamen-
to dei caratteri del PCI come grande 

organizzazione politica di massa e di 
lotta, radicata profondamente in tutta 
la societa italiana e cosl ricca percio 
nelle sezioni, nelle federazioni, negli 
organismi dirigenti a tutti i livelli, de-
gli apporti di pensiero, dl iniziativa 
di spirito di abnegazione delle forze 
piu vitali della societa italiana. 
A questa complessita di fattori dob 
biamo guardare incominciando la cam 
pagna di proselitismo al PCI e alia 
FGCI per il 1974. Se ingente e I'opera 
gia compiuta, se grandi sono i risul-
tati politici e i successi conseguiti nel 
rafforzamento numerico e qualitativo 
del partito, dobbiamo ora guardare 
avanti, alle nuove grandi responsabili-

a cui occorre far fronte. Per questo 
vogliamo crescere ancora nel numero 
dei militanti e nelle : capacita politi
che. Per questo chiediamo a nuove mi-
gliaia di lavoratori, di donne, di gio
vani, di entrare nel PCI e nella FGCI 
per essere in prima fila nella battaglia 
per il rinnovamento democratico e so
da lista del nostro Paese. Per questo 
chiediamo ad ogni compagna e ad 
ogni compagno di rinnovare subito 
la sua tessera comunista, di accrescere 
il contributo al finanziamento del par
tito, di essere attivo in una larga cam
pagna di piu intenso proselitismo, di 
lavoro per la conquista di nuove forze 
alia lotta per gli ideali del socialismo 

Luigi Longo 

Si svolgeranno dal 1° al l ' l l novembre 

Tutto il Partito 
impegnato per 

le «dieci giornate 
Riunioni dei direttivi sezionali e dei comilali 
federali per preparare il programma di iniziative 
propagandisfiche e politiche — Una mobilifa-
zione capillare per inconlri, dibattifi, feste del 
tesseramento, diffusione dell'Unita e di Rinascita 

» 

Ci sono alcuni grossi 
elementi di novita politica 
che caratterizzano que
st'anno il lancio della cam
pagna di tesseramento e 
di proselitismo al PCI ed 
alia FGCI per il 74. Sono 
il forte aumento degli 
iscritti e dei reclutati nel 
'73; il forte balzo in avan
ti nel reclutamento giova-
nile. che ha fortemente 
«ringiovanito > tutto il 
partito; il mutamento del 

v clima politico generale, 
dopo la caduta del centro 
destra. 

E' in questo clima di 
grandi risullati organizza-
tivi e politici che le orga
nizzazioni del PCI e della 
FGCI danno il via. questo 
anno, al tesseramento ed 
al reclutamento e dal pri-
mo all'll novembre. con 
le « dieci giornate». da-
ranno la prima impronta 
ad una campagna che sa-
ra impegnativa come non 
mai. ancora una volta ter-
reno di verifica della ca
pacita sempre piu forte 
del PCI di radicarsi come 
grande partito popolare, 
di massa. 

P r o g r a m m i 
L'avvio e gia significa

tive. A tutte le sezioni ed 
a tutte le cellule di fab-
bnca e di quartiere sono 
stati gia consegnati tesse-
re e materiale di propa
ganda. I comitati direttivi 
sezionali ed i comitati fe
derali si sono gia riuniti 
ed hanno elaborate i pro
grammi politici di lancio 
della campagna per il 74. 
Sono state analizzate le 
ragioni delle zone d'ombra 
e di persistenti difficolta 
(tra le masse femminili e 
in alcune zone del Mezzo-
giorno). II dibattito sulle 
question! politiche di que
sto momento (dalla tragi- • 
ca vicenda cilena al Me
dio Oriente. alia nostra 
opposizione all'aUuale go-
verno) si e intrecciato con 
la consapevolezza che la 
crescita della forza del 
nostro partito e sempre 
meno un fatto puramente 
organizzativo. e oramai 
sempre piu la conferma 
di una presenza politica, 
di una capacita di collega-
mento unitario con le mas
se. di lotta e di mobilita-
zjone, la conferma, in so-
stanza. della validita di 
quella grande direttiva 
data dal compagno To-
gliatti nel suo discorso 
dell'll aprile del *44 ai 
quadri napoletani. quando 
delined le caratteristiche 
che doveva avere il parti
to « nuovo », di t massa » 
indispensabile per porta-
re il popolo italiano a 
sennfiggert jl fascismo ed 
alia rinascita nazionale e 
d.-mocratica 

E non a caso. nel tren-
tesimo anniversario de) 
< partito nuovo ». propno 
per estendere e consoltria-
re il suo carattere di mas 
sa. il PH inH.ra cninp 

una delle direttive di fon-
do della campagna di tes
seramento e reclutamento 
per il 74 quella di tesse-
rare e reclutare piu ope-
rai. piu giovani. piu don
ne: quella di una piu for
te presenza nel Mezzogior-
no. tra gli strati popolari 
delle citta e delle campa-
gne. 

Sono queste direttive di 
fondo che ispireranno la 
complessa attivita dei co-
munisti nel corso delle 
« dieci giornate >. le mi-
gliaia di incontri. di dibat-
titi. di serate. di feste del 
tesseramento. che fin dal 
primo giorno dovranno ca-
ratterizzare il lancio del 
tesseramento e del reclu
tamento e assicurare 
grande respiro e risonan-
za a questa nostra cam
pagna. Sono queste le di
rettive di fondo che do
vranno ispirare il lavoro 
propagandistico e quello 
per la diffusione AelYUnU 
ta, di Rinascita, delle al-
tre pubblicazioni del par
tito, nonche per la crea-
zione di nuovi giornali di 
fabbrica e di quartiere. 

La campagna di tessera
mento e di reclutamento 
vuole essere quest'anno. 
piu ancora che nel pas-
sato. non solo un fatto 
« interno » del partito. ma 
1'occasione di una grande 
apertura verso 1'esterno; 
1'occasione per interessa-
re alia discussione. al di
battito. alia verifica ed al
ia elaborazione migliaia e 
migliaia di lavoratori, di 
cittadini. di donne. di gio
vani; il momento insom
nia di una forte salda-
tura tra iniziativa orga-
nizzativa e propaganda e 
azione politica. 

L'organ izzaz ione 
Piu che mai oggi infatti 

e valida la esortazione 
che Togliatti faceva nel 
'61 dalle colonne di Rina-
sdla affinche « il dibattito. 
la ricerca e determinazio-
ne di nuovi obiettivi di 
lotta non siano mai di-
sgiunti dalla attivita di or
ganizzazione del partito, 
anche nelle sue forme piu 
elementari. Se no ci po-
tra accadere di essere di-
ventati molto saggi. ma di 
non avere piu le braccia e 
le gambe abbastanza agili 
e forti per afferrarci alia 
nuova realta. muoverci in 
essa ed andare avanti». 

Di gambe e braccia in-
vece il partito ha oggi for-
to a dare forza e sostan-
temenie bisogno. chiama-
za alia nostra linea politi
ca. a dispiegare appieno 
la nostra iniziativa. ad in-
calzare il govemo con una 
opposizione ferma e co-
strutliva. direlta a fare 
della classe operaia, delle 
masse popolari. le prota-
goniste di una prospettiva 
di riforma e di rinnova
mento democratico del no
stro paese. 

Una grande leva 
di donne comuniste 

Piu donne nel PCI e nella FGCI: ecco 
una delle direttive di fondo della cam* 
pagna d i . tesseramento e di recluta
mento di quest'anno. Piu donne nel 
PCI e nella FGCI, dunque, non solo 
per dare all'andamento del • tessera
mento e reclutamento femminile" gli 
stessi ritmi di incremento di quelli 
registrati dal partito e dalla organiz

zazione giovanile nel suo complesso, 
ma innanzitutto per portare nuove mi
gliaia di donne alia lotta di emancipa-
zione e di conquista di una nuova con* 
dizione umana e civile. Essere comuni
sta, per una donna, vuol dire infatti 
essere protagonista della lotta per la 
trasformazione della propria condizio-
ne e della societa nel suo complesso. 

Domanda di iscrizione al PCI 
nome cognome 

professione - eta 

'. luogo di lavoro 

abitante in via 

Comune 

firma 

Invlara In kvtta • m f i II tifllMto 41 
luoie tar* ai atlta. O, piit a-Wlicamtirtt, 

art* cvttata, aatiCM • la i twUM 
irl* W m lacritto 4i 

M K I M 
co-oacanta. 

Tmitino Alto Adige 
.Friuli V.G. 

1971 

i \ Lombardia 
Vaid»A6sta< 

gjjg^ | •'%•• Il «» _ | l • • • • j l . 

r* "t* v < > * v vVenettf 
PieMonte M-M-tM-M-a-^ 

Estero 

TOTALE GENERALE 

4.108 
21.305 

171.676 
2.871 

66.247 
76.549 

406.799 
70.609 

233.011 
49.162 
36.225 
25.841 
3.113 

76.348 
67.88Q 
61. 

12.418 

1972 
4.306 

22.492 
178.663 

3.067 
70.493 
81.026 

415.374 
71.627 

238.570 
51.68a 
40.478 
27.820 
3.807 

79.981 

**-

28.: mn 
33.697 

• f t 

61.880 

11.100 

1.520.788 

13,134 
HOB 

36.043 

1973 
4.346 

23.333 

184.542 
3.055 

73.310 
83.664 

420.323 

72.929 
241.489 

52.998 
41.370 
29.390 

4.157 
81.757 
70.492 
74.643 
13.408 

fiSi&3.004 
37.914 

.?! 9TW! mm 
64.254 

10.703 

1.584.659 

65.231 

11.630 

1.622.985 

Oltre 100.000 iscritti 
in piu in due anni 

Dal 1971 al 1973 (alia data del 25 
ottobre) gli iscritti al PCI sono 
passati da 1.521.028 a-1.622.985. 
Oltre 100.000 iscritti in piu in soli 
due anni. II totale dei comunisti 
tesserati — considerando i 116.036 
membri della FGCI — e oggi di 
1.739.021 (42.326 in piu rispetto 
alia fine dello scorso anno). I nuo
vi reclutati al PCI nel corso del 
1973 sono stati 138.607 cosi ripar-
t i t i : 64.645 al nord. 29.659 nelle 
regioni centrali, 41.727 nel Mezzo-
giorno, 2376 nelle organizzaioni 
del PCI all'estero fra gli emigrati. 

I nuovi giovani reclutati alia FGCI 
sono stati quest'anno 39.488 di 
cui 22.498 ragazze. Un reclutamen
to comunista di queste dimensio-
ni — sostanzialmente analogo a 
quello dello scorso anno quando 
tuttavia ci fu I'incidenza della 
confluenza dei compagni prove-
nienti dal PSIUP — e tra i piu alti 
del dopoguerra, fatta eccezione 
naturalmente della fase di costru-
zione del partito immediatamente 
successiva alia Liberazione. Tra i 
nuovi aderenti particolarmente 
forte la incidenza degli operai e 

delle operate, e delle giovani ge 
nerazioni. Nolevole anche il nu 
mero dei nuovi iscritti nelle cam 
pagne, tra i ceti • medi urbani 
tra le forze culturali piu impe 
gnate. Naturalmente nel " com-
plessivo quadro di crescita del 
partito non mancano squilibri £ 
contraddizioni, il cui superamen 

. to e tra gli obbiettivi della nuo 
va campagna. E' indicativo delle 
grandi possibility esistenti il fattc 
che ben 53 federazioni hanno re-
gistrato quest'anno increment! ri
spetto all'anno scorso che vanno 
dal 103 al 115 per cento. 

La tessera 74 per I'iscrizione al Partito comuni
sta dedicata al 50° anniversario de « I'Unita» 

L'Almanacco '74 
ad ogni tesserato 

Ad ogni lscritto al PCI. una copla deU'Almanacco 74. 
uno strmnento di lnformazione e di conoscenza, di giudi-
ao politico, di rievocazione de! moment! pi& significativi 
della storia del nostro partito. Nel "74 ricorre il decimo 
anniversario della morte del oompagno Palmiro Togliatti 
e rAlmanacco dedica al dirigente soomparso le sue prime 
pagine, rievocandone le varie tappe della vita, una vita 
interamente spesa al servizk) dell'Italia e del socialismo. 

Ma H "74 e anche 11 trentesimo anniversario della svol-
ta di Salerno, del «partito nuovo», della fondazione di 
• Rinascita*. La lunga fotostoria che rAlmanacco dedica 
al '44 ricostruisce i momenti piu significatlvi della ripresa 
parUgiana; gli scioperi del marzo; la formazione del pri
mo govemo Bonomi; la costituzione del Corpo volontari 
della Liberta. 

La parte centrale dell'Almanacco e dedicata al «Par
tito, oggi»: gli Iscritti. gli organismi dirigenti. le organiz-
zazioni, le elezioni, i consiglierl regionali, il bilancio, la 
FGCI, U 50.mo de WJniUt, il 30jno di Rinascita. L'editorta. 

Segue una serie dl foto a colori che testimoniano la 
grande partecipazione di popolo al Festival nazionale di 
Venezia, cui si accompagna una larga parte dedicata ai 
problem! della politica Interna. Attraverso 11 contributo di 
varie esperienze, vengono arTronuti la sconfitta del cen-
trodestra, il congresso DC, la «trama nera»; I contratti 
ed l congress! sindacali; le donne ed il Parlaraento; la 
crisi economica; la concentrazlone dei giornali. 

L'Almanacco si apre nel ricordo del compagno Salva
dor Allende assasslnato dal mllitarl cilenl e con il richla-
mo alia grandlosa manifestasione concluslva del festival 
dellTJniUt di Wlano, quando settecentomlla persone, una 
marea dl folia composta per lo piu da giovani, si strtns*-
ro attomo al Partito comunista, a conferma della « prova 
della sua forza, della saldezza dei suol legami con la mas-
se, della sereniU • della slcuretza della sua azione ». 
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I giudizi di monsignor Potetti sulla capitale in vista dell'" anno santo » 

Il cardinale sui mali di Roma 
» " e 

Le stridenti contraddizioni della città e un richiamo a un « più cristiano senso di carità e di giustizia » — I fermenti nel mondo 

cattolico — « I poveri e gli oppressi » sono invitati da « Dio stesso » a « rifiutare il mondo che li opprime ed a costruirne un altro » 

Verso uno snellimento burocratico? 

La stampa nazionale si è 
occupata diffusamente della 
conferenza stampa * enuta gio
vedì scorso a Roma dal car
dinale vicario Polettl, che ha 
illustrato gli scopi di un con
vegno diocesano che avrà luo
go nel prossimo febbraio al
lo scopo di « animare » la co
munità cristiana e « richiama
re la città, tutta la città, le 
sue strutture politiche e am
ministrative, le responsabili
tà delle forze politiche e so
ciali... ad un diverso e più 
umano, e quindi più cristia
no, senso di giustizia e di 
carità ». 
- Da molte parti è stato po
sto l'interrogativo se le pa
role del cardinale possano se
gnare un momento di novi
tà nella posizione di una par
te Importante del vertice del
la Chiesa. Una risposta ne
gativa sembra assolutamente 
improponibile, purché la no
vità non sia ricercata o sco
perta nella semplice elenca
zione del «primati negativi» 
di Roma, in se stessi davve
ro non nuovi, ma sia ricava
ta Invece dal contesto genera
le della relazione svolta dal 
cardinale e valutata rispet
to all'autore — il vicario di 
Paolo VI — ed al luogo dove 
è stata svolta: Roma, che è 
anche sede della Chiesa e del
la Curia. 

Ad essere precisi si dovreb
be parlare di un complesso 
di novità, con punto di par
tenza nell'analisi oggettiva 
della situazione sociale della 
«comunità romana», da non 
relegarsi nell'ambito locale, e 
punto di approdo nella visio
ne di un nuovo modo di com
portarsi del cristiano nella 
sfera politica, In cui la Chie
sa «scopre» — sono parole 
del cardinale — che « la tra
sformazione del mondo è an
che il luogo della redenzione». 
• Certo, occorre guardarsi 
dell'azzardare giudizi defini
tivi. La cautela è d'obbligo 
trattandosi di temi sviluppa
ti in una sfera, quella religio
sa, che si muove con metodi 
e modi suoi propri e che sot
tende interessi ed esigenze che 
non possono essere tradotti 
meccanicamente in conclusio
ni politiche. S soprattutto oc
corre aver presenti la difficol
tà della Chiesa- ad esercitare 
Il ruolo'cui aspira, cóme ta
le. nella disgregazione e nel-

le contraddizioni di una cit
tà che con alcune sue forze 
non secondarie ha essa stes
sa contribuito a creare. Dif
ficoltà che la costringono in
cessantemente a muoversi su 
terreni diversi nel tentativo 
di assorbire fermenti e conte
stazioni interne (si pensi, per 
rimanere a Roma, alla co
munità di San Paolo, al di
missionarlo abate Kranzonl, 
ni preti che lavorano nelle 
borgate, alla Chiesa del po
veri che si contrappone alla 
Chiesa della speculazione edi
lizia) di cui forse non sono 
state ancora commisurate fi
no in fondo l'estensione e la 
forza ideale. 

Ma nonostante tutte que
ste cautele, e in attesa del 
« fatti » dell'annunciato con
vegno di cui è legittima l'at
tesa, alcuni punti possono es
sere acquisiti. 

Intanto 11 momento dell'ana
lisi, che oggettivamente, è an
che il momento della denun
cia e testimonia la decisione 
di non agire più per sole li
nee interne. Il vicario del ve
scovo di Roma ha preso lo 
spunto dai « flussi migratori 
cospicui e costanti », dal fe
nomeno del pendolarismo che 
pesano sui rapporti umani, 
«sulle capacità delle persone 
di vivere una dimensione u-
mana e non alienata», af
frontando quello che è in ter
mini nostri, o più propria
mente in termini politici, la 
problematica della lotta agli 
squilibri sociali e territoriali, 
fino alla denuncia dell'esisten
za di «distanze abissali nel 
redditi ». 

Alto reddito 
Roma — ha detto Potetti 

— mentre ha il più alto de
ficit alloggiativo e il più alto 
numerò di «abitazioni impro
prie» (le baracche), ha anche 
il più consistente numero di 
abitazioni « non occupate » 
(circa 64.000). La sottoccupa
zione è endemica, l'impiego 
prevalente quello amministra
tivo. ma Roma è contempo
raneamente tra le città che 
vantano un più alto reddito 
prò capite e quella con un 
tasso di mortalità infantile as
surdamente elevato (il 26 per 

mille). Le ricchezze accumu
late non sono ridistribuite, la 
percentuale di istituzionalizza
zione. soprattutto del minori, 
è da primato. E ancora: la 
assistenza agli anziani non è 
degna di questo nome (eppu
re Roma è una delle città in 
cui più alti sono 1 tassi di 
longevità); le strutture ospe-

, daliere sono carenti, il mala
to «è spesso un oggetto non 
un uomo, un materiale da 
studio non un Individuo», 
mentre 11 fine delle numero
se Case di cura «è il lu
cro ». 

Non si tratta di denunce 
nuove. Il nuovo è che a dire 
queste cose non sia un diri
gente di un partito operaio 
(la denuncia del PCI è in que
sti termini almeno ventenna
le), ma un'alta personalità 
della gerarchia ecclesiastica, 
e con un modello che. nello 
svolgersi formale dell'analisi, 
sottolinea col loro contrap
punto le contraddizioni: ric
chezza ed alto tasso di mor
talità infantile (segno che a 
morire di più sono i bimbi 
poveri), fame di case e case 
vuote (segno del fitti troppo 
alti e della presenza di una 
edilizia di lusso, privilegiata 
di fronte all'edilizia popola
re), ammalati curati male e 
case di cura private che fan
no 1 miliardi. Piazze ridotte 
a garage — In una delle cit
tà più dense di cultura. E co
si via. E' quello che noi chia
miamo discriminazione • di 
classe in un tipo di sviluppo. 

Al sindaco de che comuni
cò in Consiglio comunale la 
presenza a Roma di 25 milio
ni di topi la compagna An-
nita Pasquali, qualche setti
mana fa, ha risposto che que
sto non voleva dire che ogni 
cittadino romano avesse sette 
od otto topi a testa, ma che 
vi era chi ci viveva in mez
zo e chi non li aveva mal 
visti. C'è chi vede topi e spor
cizia anche quando lavora, 

- quando va a scuola e quan
do va a casa e c'è chi ne 
sente solo parlare, come ge
nerico ed innocuo dato stati
stico. 

La conclusione di Polettl, ri
volta al credente, e quindi 
svolta in chiave religioso-teo
logica è stata per questi ver
si significativa. Siamo alla 
presenza di problemi e con-

' dizioni — ha detto — * che 

* , J : 'C:£ti , '-*v- • 
prima che alla carità attenta
no alla giustizia». Vuol dire 
impegno politico del cristia
no, che deve far perno sui no
di che soffocano gli umili, 
onde trovare soluzioni più ge
nerali per l'intera città. Po-
letti pensava certamente an
che al problemi organizzativi 
dell'Anno Santo (che potrà 
essere una cosa o l'altra, in 
rapporto a questa o a quella 
scelta), ma per certo aveva 

di fronte anche il problema del
l'» ingovernabilità » di Roma. 

Nuova strada 
Solo tre giorni prima della 

conferenza stampa di Polet
tl, 11 segretario della Federa
zione comunista romana, Lui
gi Petroselli, aveva rilevato 
che soltanto gruppi potenti,' 
ma non invincibili, della spe
culazione e del profitto ave
vano interesse «a perpetuare 
un saccheggio il cui sbocco 
sarebbe segnato: l'ingoverna
bilità di Roma». Al contra
rio, aveva aggiunto 11 nostro 
compagno, «non solo la clas
se operaia e gli strati più 
poveri e indifesi della città 
(quelli che pagano di più per 
le condizioni igienico sanita
rie, sia per il carovita, sia 
Ber 11 traffico: i cittadini del-

; borgate, le donne, 1 vec
chi, 1 bambini), ma la mag
gioranza dei cittadini sono In
teressati ad imboccare una 
strada nuova». Non occorre 
forzare per trovare analogie 
nell'indicazione delle vittime e 
delle situazioni. Né è presun
zione ritenere che in questa 
consapevolezza del cardinale, 
sia Dure parziale e ambigua 
per le responsabilità che la
scia nell'implicito, ci sia an
che il segno della lotta com
battuta in tutti questi anni 
dalla classe operaia, con il 
peso dei valori, di pensiero, 
culturali, di cui la classe ope
raia è portatrice. E certa
mente c'è pure la prova che 
anche per una strada non con
sueta come quella religiosa, si 
fa sentire l'esigenza di scel
te diverse e di un rapporto 
nuovo con II movimento uni
tario delle masse. - -

Dicevamo prima di respon
sabilità lasciate da Polettl nel-

l'implicito. E' un fatto. Ma 
la critica di fondo a chi ha 
gestito fino ad oggi il gover
no della città e del Paese è 
nella sua oggettività agevol
mente pesantissima. Diventa 
autocritica. 
~ Molti giornali hanno parla
to a proposito di questa con
ferenza stampa di «primati 
negativi» di Roma. Ma essi 
coincidono con il primato che 
la DC ha sempre esercitato 
in Campidoglio, a Palazzo Va-
lentini ed ai vertici governa
tivi. C'è stato — occorre ri
cordarlo — un «sacco di Ro
ma» di pura marca demo
cristiana, con coperture, com
plicità e sollecitazioni da parte 
della Curia. E il nodo non è 
ancora sciolto. 

Un partito di Ispirazione cri
stiana che ha agito come stru
mento della speculazione edi
lizia In una città che è sede 
della Chiesa. Questo sottendo
no le condizioni ed i proble
mi che Polettl ha detto «at
tentare alla giustizia ». A que
sto tipo di sviluppo deve es
sere quindi rivolto «11 rifiu
to » di Polettl quando ha que
sti rovesciato il tradizionale 

rapporto tra impegno cristiano 
e impegno politico, annuncian
do l'incompatibilità degli squi
libri ed esaltando la vocazio
ne dell'uomo a trasformare il 
mondo e a « comandare l'o
rientamento Bel suo divenire 
collettivo ». 

La carità, in senso teolo
gico, rimane. - Essa non è 
tuttavia più sufficiente per 
sconfiggere le storture.. I «po
veri e gli oppressi » sono in
vitati da «Dio stesso» a «ri
fiutare il mondo che li op
prime ed a costruirne un al
tro più conforme alla giusti
zia». E' nell'impegno politico 
«che si vive ed interpreta la 
fede». L'esigenza religiosa di 
sacralizzare le speranze e la 
volontà di rinnovamento è e-
spllcita, ma è esplicito an
che il colpo diretto ni qualun
quismo, al disprezzo del con
fronto politico e. in fondo, al 
fascismo. 

La Chiesa — sono sempre 
parole di Polettl — «scopre 
che la trasformazione dèi 
mondo è anche il luogo della 
redenzione, della liberazione », 
chiamando l'uomo « a conver
tirsi a questo mondo, non fug
gendo da esso, ma trasfor
mandolo» perchè «il proble

mi'• K& 
ma attuale della giustizia e 
della carità sembra il più pro
pizio per una nuova inter
pretazione del Vangelo e della 
missione della Chiesa». 

Il convegno annunciato dal 
cardinale Polettl preciserà nei 
contenuti e nel risultati que
ste che, per ora, sembrano 

' solo linee metodologiche. Ma 
le lotte operale e di massa 
hanno già in qualche modo 
lasciato un segno. Al movi
mento si apre la possibilità 
di incidere più a fondo, con 
una più forte combattività, e 

soprattutto, con una più forte e 
larga unità. 

Gianfranco Berardi 

Decentrate dalla Fiat 
le attività dirigenti 
Il nuovo inquadramento in tre « disposixioni generali » a fir
ma di Gianni A g n e l l i — Costituito un «direttorio» presie
duto da Umberto Agnelli — Soppresse alcune branche direttive 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Con tre «disposizioni gene
rali», una a firma di Gianni 
Agnelli e le altre due di suo 
fratello Umberto, la Fiat ha 
comunicato per .via interna le 
strutture fondamentali che la 
società andrà ad assumere uf
ficialmente a decorrere dal 
primo novembre prossimo. In 
un ampio e dettagliato schema 
è stato sintetizzato l'organi
gramma del colosso italiano 
dell'automobile. 

Questa riorganizzazione del
le strutture direzionali della 
Fiat segue di poche settimane 
11 discorso pronunciato il 1. 

ottobre ' scorso • dall'ammini
stratore delegato dell'azienda 
a tutti 1 direttori Fiat, cui ha 
fatto seguito la comunicazio
ne sulla presunta perdita di 
esercizio per l'anno In corso, 
valutata attorno al 150 mi
liardi di lire. Non è quindi 
possibile non vedere in que
sto « inquadramento » i rifles
si di certe scelte politico-or
ganizzative. 

Vediamo ora le novità, li
mitandoci alla cronaca di 
quello che sarà a partire dal 
1. novembre prossimo il nuo
vo « staff » Fiat. La prima no
vità consiste nella costituzio
ne di una sorta di direttorio 
(denominato Comitato diretti-

A Rebibbia, per la riforma dei codici 

Sciopero della fame 
di duecento detenuti 

La protesta ha avuto inizio giovedì mentre era in corso 
una agitazione del personale direttivo del carcere romano 

Nuova protesta nel carce
re «modello» di Reblbbla a 
Roma. Oltre 200 detenuti del 
braccio G2 stanno attuando 
da giovedì uno sciopero della 
fame per protestare contro 
la mancata riforma del co
dice penale e del regolamen
to interno al penitenziario. 

La protesta è cominciata 
giovedì scorso quando 5 de
tenuti del braccio G2 sono 
saliti su una tettoia all'inter
no del cortile del carcere per 
chiedere che fossero accele
rate le procedure dei loro 
processi. A sostegno delle ri
chieste dei cinque detenuti 
si sono aggiunti 1 reclusi del 
primo piano del braccio che 
la sera di giovedì, dopo i pro
grammi televisivi, si sono ri
fiutati di rientrare in cella 
e hanno dormito nei corridoi. 
La mattina dopo la protesta 
si è estesa: decine di reclusi 

hanno rifiutato la colazione, 
poi hanno respinto anche il 
pranzo e la cena, mentre lo 
sciòpero della fame si esten
deva ad altri detenuti. • 

Lo sciopero della fame: è 
stato attuato proprio nel mo
mento In cui era in corso 
un'agitazione del personale di
rettivo del carcere, che chie
de l'indennità penitenziario 
di rischio. Ieri pomeriggio la 
protesta si è estesa ancora 
di più fino a coinvolgere tut
ti 1 detenuti del braccio G2, 
i quali hanno cominciato a 
battere contro le Inferriate 
delle celle per richiamare l'at
tenzione. 

In serata sono andati nel 
penitenziario di Rebibbia fun
zionari di Grazia e Giustizia 
che hanno effettuato un so
pralluogo. Si è svolto anche 
un incontro tra il sostituto 

procuratore della Repubblica, 
Torri, e una delegazione di 
detenuti che gli hanno espo
sto le loro richieste. 

La nuova protesta, riporta 
all'attenzione di tutti un pro
blema che negli ultimi tempi 
è stato origine di dramma
tiche proteste nelle carceri di 
tutta Italia, e in particolare 
a Rebibbia. 

La mancata riforma del si
stema giudiziario, più volte 
sollecitata dai comunisti, cau
sa di ritardi di anni nella so
luzione dei processi (e spesso 
i presunti colpevoli sono rico
nosciuti innocenti dopo aver 
trascorso anni di carcere pre
ventivo) fu la causa delle pro
teste dei mesi scorsi, nel cor
so delle quali il ministro del
la glustiiza, Zagari, si incontrò 
con i detenuti per ascoltarne 
le richieste. 

vo) che sarà composto sino 
alla data del 31 dicembre 
1974 dall'amministratore de
legato Umberto Agnelli, dalla 
direzione generale (l'inge
gner Gioia e il dr. Rota), 
dall'ing. Beccaria, dal dottor 
Chiusano, dall'avv. Cuttlca, 
dall'ing. Fulcheri, dall'inge
gner Montabone, dal dot
tor Palmucci, dal dott. Pedra-
na, dal dott. Rosslgnoll e dal
l'ing. Tufarelll. 

Il nuovo direttorio sarà pre
sieduto dall'amministratore 
delegato e «avrà funzione 
esecutiva ed avrà competen
za sul problemi riguardanti 
le attività e lo sviluppo della 
Fiat nel suo complesso. Si 
riunirà normalmente una vol
ta alla settimana ». Quali .sco
pi avrà questo comitato diret
tivo? Malgrado lo stretto ri
serbo che ancora circonda le 
decisioni, si parla, di necessi
tà di ottimizzare al massimo 
le risorse dell'intelligenza di 
cui dispone la Fiat, di miglio
rare la gestione delle novità 
introdotte con l'avvento del 
due fratelli Agnelli al vertice 
del gruppo e quindi di miglio
rare la qualità della condu
zione aziendale. - • ' 

Ma le novità più interessan
ti e dalle quali si pub indivi
duare una tendenza verso un 
decentramento ed uno snelli
mento burocratico di tutta la 
struttura organizzativa degli 
enti fondamentali della socie
tà, si ha attraverso le attri
buzioni delle responsabilità 
delle direzioni centrali: la di
rezione centrale finanza - pia
nificazione - controllo viene 
affidata all'ing. Nicola Tufa-
relli, ex-dirigente della Oli
vetti da un paio d'anni alla 
Fiat; la direzione centrale ri
cerca all'ing. Oscar Montabo
ne, della vecchia guardia; la 
direzione centrale personale 
all'ing. Rinaldo De Pieri, che 
ha recentissimamente sosti
tuito l'avv. Cuttlca, incarica
to della programmazione; la 
direzione centrale gestioni 
centralizzate (di scarsa rile
vanza) all'ing. Giuseppe Ful
cheri; la direzione centrale 
sviluppo aziendale al dottor 
Gianmario Rossignolo, un gio
vane tecnico considerato l'a
stro nascente della nuova di
rigenza Fiat. 

Diego Novelli 
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PARMIGIANO REGGIANO 
Sintesi della relazione del Presidente Avvocato GIAMPAOLO MORA alla annuale Assemblea generale dei Delegati 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
RELATIVE AL SETTORE 
LATTIERO-CASEARIO 
La tendenza in atto nella produzione lat
tiera mondiale durante il 1972 per quanto 
attiene al latte bovino ha segnato comples
sivamente un limitato aumento. 1,4%, rispet
to all'annata precedente. Questa sostanziale 
conferma del flusso produttivo sui valori 
della decorsa annata scaturisce in verità 

'- da tendenze un poco eterogenee se si esa-
.' minano le principali aree mondiali per quan

to attiene alla produzione lattiera. Infatti 
. mentre l'URSS e l'Oceania fanno segnare 

una stagnazione nella produzione confer
mando i valori precedenti, l'America del 
Nord e l'Europa, che non avevano avuto 
aumenti sensibili nella produzione del 1971 
rispetto alla precedente annata, fanno regi
strare un incremento aggregato rispettiva
mente dell'1.3 e del 2,6%. 
In verità nella grande area nord-americana 

. sono state osservate due opposte tendenze, 
infatti ad un incremento della produzione 
deiri,5fc degli USA ha fatto riscontro una 
sia pur lieve contrazione della produzione 
del Canada che ha parzialmente neutraliz-

_ zato la componente aumentativa statuiti-
* tense. . • . . - . . 
Per quanto concerne l'Europa che conferma 
sempre più la sua grande vocazione lat
tiera e casearia occupando saldamente il 
primo posto fra le grandi regioni casearie 
mondiali, dopo aver denunciato una sostan
ziale stabilità nell'ultima annata, ha svilup-

, pato una certa ripresa produttiva nel corso 
del 1972. Tale ripresa produttiva, peraltro 

. prevedibile a seguito sia dell'aumento del 
prezzo indicativo del latte consesso all'ini
zio della campagna 1972-73, sia del favo
revole andamento stagionale riscontrato 
nella maggior parte dei grandi Paesi lat
tieri della CEE, non è stata uniforme nei 
singoli Paesi, ma è scaturita come risul
tante di contributi diversi. Il contributo più 
rilevante agli effetti dell'incremento com
plessivo è venuto rispettivamente: dalla 
Francia (+10^), dai Paesi Bassi (+7%), 
da! Regno Unito e dal Belgio (+ 6.6^). 
Le previsioni a breve termine per la cam
pagna lattiera 1973-74, anche se occorre 
premettere che si tratta di previsioni in un 

• comparto ed in una fase strutturale e con
giunturale alquanto delicata, che limitano 
nella estensione e negli sviluppi la conti
nuità delle tendenze, hanno fatto registrare 
due momenti piuttosto contrastanti. Infatti. 

- nei primi mesi dell'anno le informazioni 
'. statistiche disponibili — il nostro discorso 

in queste sede è riferito in modo molto 
restrittivo all'Europa dei Nove — lascia
vano intrawedere la possibilità che i sin
tomi di ripresa produttiva della decorsa 
annata potessero perdurare anche per quella 
in corso. Tale ipotesi si basava principal
mente sulle indicazioni emerse dai dati sta
tistici relativi alla Francia, Irlanda, Paesi 
Bassi. Danimarca e Regno Unito che per 
i primi due mesi del 1973 registravano un 
aumento del latte, conferito agli stabili

menti caseari di trasformazione, compreso 
tra il 9 ed il 3%. 
Le successive informazioni lasciavano invece 
intrawedere una possibilità di attenuazione 
della ripresa produttiva tanto che succes
sivamente si prefiguravano i sintomi di una 
regressione o quanto meno di una stagna
zione. 
Tale fenomeno, almeno per ciò che con
cerne l'area dei Nove Paesi della CEE. è 
da ascrivere da un lato al troppo modesto 
aumento del prezzo indicativo del latte con
cesso all'inizio della campagna 1973-74 e 
dall'altro all'improvviso rincaro riscontrato 
a livello mondiale nelle principali materie 
prime destinate alla preparazione dei man
gimi per il bestiame. 

UN ANNO DIFFICILE PER 
LA PRODUZIONE INTERNA 
La situazione che interessa più direttamente 
il comparto lattiero nazionale in ordine alle 
tendenze della produzione di latte (al netto 
di quello destinato ai redi), alla luce dei 
dati a nostra disposizione, relativi alla pro
duzione dell'annata casearia 1972, rispec
chia fondamentalmente la tendenza già 
emersa a livello sovrannazionale. Si regi
stra in sostanza, sulla scorta dei dati a 
nostra disposizione, un lieve incremento del
la produzione rispetto all'annata preceden
te, che sarebbe pari al 4,37%. -. 
Si tratta comunque di un incremento mo
desto. se confrontato da un lato con il 
crescente fabbisogno interno e dall'altro alla 
congiuntura complessivamente positiva che 
ha governato la tendenza dei prezzi dei 
prodotti lattieri nel corso dell'annate casea
ria 1972. 
Questa situazione di quasi stagnazione del 
flusso produttivo nel tettoie lattiero, con
ferma sostanzialmente la incapacità con
nessa a fattori eminentemente strutturali, 
degli allevatori italiani di adeguare il flusso 
dell'offerta alla domanda di latte e deri
vati. Si ha in sostanza una ulteriore riprova 
della cronica debolezza della stragrande 
maggioranza delle strutture aziendali. 
Se il dato aggregato relativo alla produ
zione complessiva di latte della decorsa 
annata può essere spiegato in larga misura 
dal quadro strutturale, ci sembra che altri 
motivi di non poco rilievo possano essere 
addotti e fra questi giova forse ricordare: 
a) le vicende relative alla crescente inter
nazionalizzazione delle economie; 
b) il pesante rincaro che gli allevatori han
no dovuto progressivamente subire nell'ac
quisto di molti mezzi tecnici e strumentali 
intimamente connessi alle produzioni zoo-
casearie; 
e) le profonde modificazioni in atto nel
l'organizzazione dei mercati dei prodotti 
agricoli. 
Fra i fatti recenti connessi alla unifica
zione comunitaria dei mercati, di maggior 
rilievo per il comparto lattjero-caseario ita
liano, vi è quello relativo alla abolizione 
delle e zone bianche ». Questo provvedimen
to ha di fatto comportato una liberalizza
zione dell'approvvigionamento del latte da 
parte delle Centrali che trattavano e con-

fezionavano quasi esclusivamente il latta 
alimentare. 
Questa situazione di fatto che nel nostro 
Paese è stata, fra l'altro, oggetto di ampia 
discussione in occasione della applicazione 
dei decreti di «blocco dei prezzi », terzo 
motivo di non poco peso nel contenimento 
della produzione, ha costretto molti alleva
tori a sopprimere le vacche ed a chiudere 
in modo irreversibile i loro allevamenti. 
Si può pertanto ritenere che se per l'an
nata in corso di conclusione non si dischiu
derà una inversione di tendenza delle quo
tazioni dei prodotti zoo-caseari e continuerà 
lo smantellamento di altri allevamenti che 
peserà non poco sulla contrazione della pro
duzione lattiera, si vedrà annullata l'espan
sione produttiva del primo trimestre 1973 
che peraltro era estremamente contenuta. 
Le conseguenze di queste dolorose decisioni 
non si ripercuoteranno solo sull'economia dei 
già modesti bilanci degli allevatori, ma 
avranno una serie di ripercussioni ben più 
gravi a livello della nostra bilancia alimen
tare già pesantemente deficitaria. Tali con
seguenze, non ancora facilmente valutabili, 
si tradurranno in un ulteriore abbattimento 
del tasso di autoapprovvigionamento di latte 
e derivati — già importiamo in equivalenti 
lattieri circa 35 milioni di latte, cioè un 
quarto del nostro fabbisogno —, ma ciò 
che più conte, per quei rapporti biologici 
che regolano la produzione del latte e quella 
della carne, il nostro deficit per l'import 
di carni bovine sarà destinato a superare 
quei livelli attuali che il Ministro del Com
mercio Estero in carica ha recentemente 
più volte definito eccezionali. 

LA PNOUBONE NO. 

Sulla scorte delle informazioni statìstiche 
della decorsa amate, abbiamo già avuto 
modo di rilevare, in analogia a quanto si 
verifica nell'intero comparto lattiero-casea-
rio nazionale, il consolidarsi di una situa
zione di sostanziale stabilità del volume di 
latte conferito ai caseifìci del comprensorio. 
Infatti a far tempo dal 1968 la quantità di 
latte che nel periodo aprile-novembre è 

stata trasformate in formaggio parmigiano-
reggiano è rimasta quasi invariata, ne è 
prova il fatto che la variazione percentua
le rispetto all'anno precedente del quin
quennio 1966-'72 è stata inferiore al 3.3%. 
Nell'annata che sta per concludersi, secon
do le prime risultanze della elaborazione 
dei dati relativi alla produzione sino al 31 
agosto c.a., dovrebbe registrarsi una con
ferma della produzione di latte sui valori 
della decorsa annata; poiché all'incremen
to produttivo registrato nei mesi primave
rili ha fatto riscontro una notevole flessio
ne produttiva nel corso dei mesi estivi. Va 
da sé che tale previsione coinvolge anche la 
produzione di formaggio. 
Per avere un quadro completo dell'anda
mento della produzione dell'intero compar
to del grana, occorre estendere l'osserva
zione anche alle tendenze che la produzio
ne ha recentemente evidenziato sia nella 
sorte «grana vernengo di zona tipica», sia 
e soprattutto nella produzione di « grana' 
padano ». " -
Questa estensione dell'osservazione si ren
de necessaria poiché i formaggi dianzi ri
cordati ricadono in una certa misura nel
l'area di mercato del parmigiano-reggiano. 
Circa il formaggio grana vernengo di zona 
tipica é continuata anche per la produzione 
1972-'73 quella tendenza già emersa negli 
ultimi anni e cioè a seguito della distribu
zione statistica dei parti delle vacche nel 
corso dell'annata agraria, si è registrato il 
perdurare di un certo incremento nella pro
duzione. Incremento che peraltro ha dimo
strato una discrete sincronia con la tenden
za dei consumi, anche se le recenti vicen
de di mercato e monetarie ne hanno in par
te mortificato le remuneratività. 
Un discorso un poco diverso caratterizza 
invece l'andamento della produzione del 
grana padano che dopo aver segnato per 
un biennio consecutivo una produzione sta
zionaria intomo ai 550.000 q.li. a far tem
po del secondo semestre 1971 ha preso l'ab
brivio per una decisa espansione produtti
va, tanto che nel 1972 ha fatto registrare 
una produzione complessiva pari a 745.039 
quintali. 
Nel concludere queste panoramica sulla 
produzione del comparto lattiero-caseario in 
generale e del formaggio grana in parti
colare, ci sembra opportuno sottolineare che 
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ANNO 

.1968 . 
1969 

, 1 9 7 0 
1971 . 
1972 

Latte lavorato 

quintali 

9.150.000 
9.040.000 
9.240.000 
9.548.000 

10.062.000 

Var. % 
anno prec 

- 0 , 4 8 
, + 2,01 
+ 2,81 
+ 3,21 

Formaggio prodotto 

quintali 

622.000 
, 619.000 

631.500 
649.300 
670.180 

Var. % 
anno prec. 

- 1 , 2 1 
+ 2,22 
+ 3.33 
+ 5,27 

per la campagna in corso i pericoli non 
vengono tanto dal volume complessivo di 
latte prodotto, che potrà risultare di poco 
superiore a quello della decorsa campagna, 
ma dalla destinazione del medesimo. 
Ciò deve indurre i responsabili dei caseifici 
ad attuare delle scelte relative alla desti
nazione con una maggiore aderenza ad un 
meccanismo di autodisciplina, al fine di ade
guare la produzione di certe sorte merceo
logiche di formaggio alle esigenze del mer
cato, cercando altresì di attuare degli ac
cordi preferenziali con le industrie leader 
del latte alimentare e dei derivati lattieri 
«freschi», siano esse cooperative o priva
te, al fine di collocare il latte di supero. Si 
tratta di una necessità improrogabile, se 
i produttori intendono evitare quegli errori 
procurati dal perseguimento di falsi obiet
tivi che da sempre hanno innescato ed ali
mentato quelle perniciose crisi cicliche che 
devono essere debellate e nella imminenza 
delle quali abbiamo il diritto-dovere di tro
vare un meccanismo efficace e tempestivo 
di difesa. -_,. •• j . <•..-. 

LE NUOVE TENDENZE 
DEI CONSUMI 
La ricerca di una connessione fra il proces
so di acquisizione di cognizioni nutrizionali 
e le relative implicazioni in ordine al mec
canismo di formazione dell'idea di acquisto, 
ha portato per ciò che concerna i prodotti 
alimentari in generale e per quelli Iattiero-
caseari in particolare alla individuazione di 
due schemi alternativi di innesco del proces
so di acquisto. Essi possono essere cosi sin
tetizzati: 
a) l'acquisto potenziale ragionato: 
b) l'acquisto impulsivo o imprevisto. 
Rientrano nel primo tutte quelle decisioni 
di acquisto maturate da chi entra in un 
punto vendite avendo già prefigurato un 
evento di acquisto. Nel secondo schema tut
te le altre decisioni. 
Sulla scorte della precedente schematiiaa-
zione assume un significato rilevante 3 fa'-
vello di educazione alimentare del consuma
tore al fine di poter prefigurare le evoluzio
ni e le tendenze dei consumi. 
Se il consumatore italiano, o meglio il re
sponsabile della spesa familiare, baserà le 
proprie scelte in linea con i principi razio
nali, la tendenza dei consumi dei prodotti 
lattiero-caseari, tenuto anche conto del mi
glioramento prevedibile nel livello di reddi
to. dovrebbe presentare una evoluzione com
plessivamente favorevole. Queste nostra as
serzione. pur avendo una validità generale, 
presenta una diversa connotazione a secon
da delle diverse sorti merceologiche dei de
rivati lattieri. 
In particolare si registra una quasi stagna
zione nel consumo di alcuni prodotti di ba
se: latte, burro e formaggi tradizionali, ed 
un incremento nei consumi dei prodotti nuo
vi. delle curiosità esotiche. Questi ultimi no
toriamente supportati da massicce aztari 
pubblicitarie di impresa tendenti a massi
mizzare il valore aggiunto dei singoli pro
dotti a detrimento dei contenuti alimentari 
specifici, che sono invece la forza dei pre-

dotti caseari di base e tradizionali in ordine 
alle ragioni economiche di acquisto. •' 
La tendenza dianzi evidenziata nei consu
mi dei prodotti lattieri costituisce la risul
tante di tutta una serie di concause che 
vanno: -
— dalla politica di difesa dei prezzi, che pa
lesa sempre più la necessità di una profon
da revisione che non può essere ricondotta 
ad una pura e semplice nuova «gerarchia 
dei prezzi stessi »; 
— alla crescente acquisizione di quote di 
mercato da parte dei surrogati dei grassi 
burrieri (margarine, olii di semi e d'oliva) 
e dei cosiddetti prodotti lattieri « freschi » 
(creme dessert, creme gelato, yogurt, latti-
magri addensati, ecc.); 
— alla nuova situazione valutaria che ri
propone una politica agraria per ogni sin
golo Stato anche nel contesto della CEE; 
— per investire le stesse abitudini dei con
sumatori. 
In sostanza, per quanto concerne lo svilup
po dei consumi dei prodotti lattiero-caseari. 
è noto che nel nostro Paese in analogia a 
quanto avviene a livello mondiale si va de
lineando una duplice tendenza: da un lato 
si consolida la domanda di quei prodotti 
caseari (latte magro, creme dessert, yogurt. 
formaggi freschi e formaggi tradizionali) 
che presentano quote elevate di sostanze 
proteiche animali unitamente a ragioni eco
nomiche di acquisto, dall'altro si assiste ad 
una sostanziale stagnazione della domanda 
di prodotti ad elevato contenuto di sostanze 
butirriche (burro). 

SITUAZIONE E PROSPETTIVE 
M MERCATO 
Nell'avviarci alla conclusione ci sembra do
veroso sottolineare alcune verosimili tenden
ze in ordine alla situazione e alle prospetti
ve di mercato. 
A questo proposito, si osserva che a fronte 
di un perdurante ridotto volume di scambi. 
sia di parmigiano-reggiarib (produzione '72), 
che di vernengo di zona tipica (produzione 
1972-73). fa riscontro una certe resistenza 
dei produttori a concedere le facilitazioni 
di prezzo richieste con una certe insistenza 
dagli operatori commerciali nei mercati al
la produzione. 
Riteniamo comunque che la ridotta attività 
di scambio fatte segnare dal mercato del 
formaggio parmigiano-reggiano con il con
seguente incremento neBa costituzione delle 
scorte dovrebbe trovare nei prossimi mesi 
un equilibrio, al quale non mancheranno di 
portare il loro già sperimentato contributo 
i recenti provvedimenti AIMA e la legge 
512, la quale, a parte taluni inconvenienti, 
rappresenta uno strumento nuovo a dispo
sizione dei caseifici cooperativi per attuare 
una migliore gestione del flusso di offerte 
a livello dei mercati. 
Esistono pertanto validi presupposti perché 
l'attuale fase di congiuntura delicata possa 
trovare un rapido superamento che dovreb
be essere prà temperò stante il rapporto 
fra aMÉmento <£i censumi e della priatfu-
*&*.& ** • « * iittteologka permigia-
no-raa)pnnMX 
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Nell'incontro con gli esercenti 

Nuovo no dei 
sindacati al 
caro-cinema 

Iniziative per impedire un ulteriore au-
. mento del prezzo dei biglietti d'ingresso 

La Federazione dello Spet
tacolo (PILS-CQIL, FULS-
OISL e UILS) informa con 
un comunicato che la segre
teria unitaria dei sindacati 
ha avuto un incontro con la 
presidenza dell'associazione 
degli esercenti cinematogra-

Assemblea dei 
lavoratori 

r 

della Rai-Tv in 
preparazione 

dello sciopero 
Mercoledì alle 9.30 si svol

gerà, a Roma, presso il fine-
ma Clodio, l'assemblea gene
rale dei lavoratori della RAI-
TV alla quale parteciperà il 
segretario confederale Luigi 
Macario a nome della Fede
razione dello Spettacolo CGIL, 
CISL e UIL. La manifestazio
ne è stata promossa in vista 
dello sciopero nazionale di 24 
ore di tutti i lavoratori della 
RAI-TV, le cui • modalità sa
ranno definite in una prossi
ma riunione della Segreteria 
sindacale, e il cui scopo è 
quello di richiamare l'atten
zione dei cittadini, delle forze 
politiche e sociali del Paese 
sulla grave crisi politica, cul
turale e amministrativa che 
sta investendo l'azienda. 

Con l'azione di lotta, sinda
cati e lavoratori intendono. 
inoltre, respingere ogni ulte
riore ritardo nell'avvìo della 
riforma democratica della RAI 
e impedire il ricorso alla pro
roga amministrativa della con
venzione o a qualsiasi altra 
proroga che non sia collegata 
a precisi impegni che aprano 
la strada alla riforma stessa 
dell'Ente e che non garanti
scano l'applicazione della nor
mativa contrattuale e tutti i 
diritti del lavoratori. 

fici (ANEC) per discutere il 
problema del costante au
mento del prezzo dei bigliet
ti di ingresso, per esaminare 
i criteri della distribuzione 
dei film e per fare il punto 
sulla situazione dei rapporti 
tra 1 proprietari e il perso
nale delle sale. 

Nel corso del colloquio 1 
rappresentanti dei lavoratori, 
dopo aver denunciato, appun
to, l'ulteriore rincaro, messo 
In atto da molti esercenti, del 
prezzo del biglietto al botte
ghino — che costituisce, a pa
rere dei sindacati, un grave 
atto di violazione del patto 
che impegnava le parti nella 
trattativa in corso — hanno 
ribadito la loro volontà di 
portare avanti la vertenza, 
11 cui obbiettivo è quello di 
salvaguardare l'interesse del
la collettività e delle strut
ture cinematografiche più 
deboli e di togliere al cinema 
italiano quel carattere mer
cantile, consumistico ed esclu
sivamente evasivo che gli si 
vuole imporre. 

Venuti a conoscenza — in
forma 11 comunicato — che la 
società di distribuzione del 
film Polvere di stelle avreb
be espresso l'intenzione di 
portare il prezzo del bigliet
to a 2000 lire a Roma e a Mi
lano e di « apportare ritoc
chi » in tutte le altre città, 
l sindacati hanno espresso la 
loro ferma opposizione e la 
decisione di attuare le forme 
di lotta necessarie per respin
gere l'assurda pretesa. Al ter
mine della discussione 1 rap
presentanti degli esercenti. 
dopo essersi dichiarati d'ac
cordo con la richiesta di un 
incontro triangolare (tra sin
dacati. esercenti e noleggia
tori. produttori) avanzata dal
la Federazione dello Soetta-
colo si sono riservati di co
municare la loro posizione de
finitiva sulle questioni che 
formano la materia della con
troversia. 

I sindacati, dal canto loro 
- conclude il comunicato — 
hanno convocato una riunio
ne dei rappresentanti dì tut
te le sedi periferiche per fa
re il nunto della vertenza e 
per decidere sull'azione da 
IntraDrendere a sostegno del
le richieste dei lavoratori. 

Al Congresso di semiotica 

Dibattito aperto 
a Belgrado sui 
segni musicali 

Un interessante e utile incontro cui hanno parte
cipato studiosi e specialisti di tutto il mondo 

Nostro servizio 
BELGRADO, 27 

Il Centro di Iniziativa Cul
turale di Pesaro ha organiz
zato nei giorni scorsi il Con
vegno internazionale di • se
miotica della musica, al qua
le hanno partecipato • nume
rosi studiosi dell'Europa oc
cidentale e orientale. Il comi
tato organizzativo del Centro 
Culturale di Pesaro è un or
gano internazionale di cui 
fanno parte integrante non 
solamente rappresentanti del
le forze politiche e ammini
strative e delle istituzioni 
culturali del due centri mar
chigiani di Pesaro e di Urbi
no, ma anche rappresentanti 
di istituzioni jugoslave, e in 
particolare della Accademia 
delle Arti di Belgrado.-.-. -

Si tratta di un gemellaggio 
estremamente attivo in fatto 
di scambi culturali fra i due 
Paesi: alle manifestazioni mu
sicali, e alle mostre d'arte. 
che hanno qualificato il pri
mo anno di vita dell'Utitu-
zione, si è aggiunto quest'an
no anche il Convegno di se
miotica che ha avuto luogo 
appunto a Belgrado. Ce subi
to da dire che si è trattato di 
una manifestazione di estre
mo interesse e di estrema at
tualità: è un fatto che negli 
ultimi decenni si è andata ul
teriormente aggravando la cri
si della cultura umanistica e-
laborata nei secoli scorsi dal 
le classi dominanti europee 
ed è un fatto che a metterne 
in crisi le ragioni ideologiche 
ha contribuito anche il paral
lelo sviluppo della cultura 
scientifica degli ultimi decen
ni. 

Gravemente 
ammalato 

Arturo De Cordova 
CITTA' DEL MESSICO. 27 
Arturo De Cordova, uno dei 

più anziani e famosi attori 
messicani, è stato ricoverato 
in gravi condizioni di salute 
in una clinica di Città del 
Messico. I medici gli hanno ri
scontrato complicazioni bron
co-polmonari e disperano di 
«tarlo . 

' Lo studio dei fenomeni u-
mani, affrontato a partire dal
la base di precise conoscenze, 
di metodi rigorosi, di speri
mentazioni esatte, risponde 
a una delle esigenze fonda
mentali della società di oggi, 
che per potersi trasformare e 
per evolversi secondo model
li razionalmente accettabili. 
ha la necessità di conoscere 
fino in fondo le radici del 
comportamento dell'uomo. La 
semiotica, o teoria dei segni, 
è nata appunto come scienza 
che studia i fenomeni della 
comunicazione umana, non so
lo a livello verbale, ma anche 
attraverso tutti gli altri mez
zi di comunicazione, mezzi vi
sivi e mezzi sonori di vario 
tipo, mezzi individualizzati o 
fenomeni della cultura di mas
sa. fino alle organizzazioni 
più complesse come quelle 
della comunicazione artistica. 

Entro quest'ambito di pro
blemi si collocava appunto il 
congresso di semiotica della 
musica; è stato il primo con
gresso di questo tipo, e ha te
nuto a battesimo una scienza 
in via di formazione, già chia
ramente organizzata, ma bi
sognosa di precisare i suoi 
metodi e gli stessi confini en
tro i quali ha la possibilità 
di muoversi. 

Ha presentato il problema 
Gino Stefani in una vasta pa
noramica d'apertura; le sin
gole relazioni hanno- appro
fondito e chiarito molti aspet
ti particolari; alcune hanno 
insìstito più su questioni fi
losofiche e teoretiche (Laske. 
Supicic. Gostuski). altre han
no affrontato problemi riguar
danti il significato musicale 
con tutte le sue implicazioni 
psicologiche o sociologiche 
(Gasparov, Kneif. Imberty, 
Porena) altre ancora hanno 
proposto invece metodi parti
colari di analisi del testo (De-
Iiège, Carpiteli»), o indagini 
sulla struttura del linguaggio 
musicale (Baroni • Jacoboni. 
Lindblom Sundberg, Osmond 
Smith, Morten Levi, Nattiez). 

Alle tavole rotonde e alle 
discussioni, sempre animate 
dalle irresistibili sintesi di 
J. J. Nattiez, hanno preso par
te studiosi di varia provenien
za. come Pino Paloni o Frizs 
Noske. che hanno completato 
il complesso quadro interdi-
aclplinare della discussione. •• 

La novità di Dursi al Piccolo di Milano 

Barbablù in un gioco 
di potere e di crudeltà 
Una interpretazione in chiave etica della figura del signore feudale 
Gilles De Rais — Il regista Puggelli e gli attori di fronte alla poli
valenza di significati del testo — Franco successo all'anteprima 

Altri 
tre film 

• 1 , j 

Dalla nostra redazione 
" - ' MILANO, 27 

' Massimo Dursi, secondo 
round. Dopo 11 tumulto dei 
Ciompi presentato a Prato 
martedì sera dal Gruppo del
la Rocca, ecco qui questo 
Barbablù o • meglio • questa 
« Vita scellerata del • nobile 
signore Gilles De Rais che fu 
chiamato Barbablù e la vita 
illuminata del suo re», la 
cui stesura risale al 1965-66 e 
che solo ora, dopo varie occa
sioni sfumate per più ragioni, 
giunge al palcoscenico. Terzo 
round sarà, a giorni, la ripresa 
del Passatore al Teatro Stabile 
di Bolzano. • 

Questa specie di tripudio, 
di festa dursiana viene giusta
mente a coronare un'attività 
di autore drammatico mal di
samorata .nonostante le diffi
coltà, 1 rifiuti, le tergiversa
zioni. 

Ma veniamo a questo Bar
bablù che abbiamo visto all'an
teprima di venerdì sera al 
Piccolo Teatro di Milano, con 
la • regia di Lamberto Pug
gelli, protagonista nel doppio 
ruolo del Signore di Rais e 
del sovrano di Francia, Carlo 
VII, Franco Graziosi. 

La favola 
in una torre 

L'azione si svolge dentro 
una scenografia che riproduce 
l'interno di una torre tne-
dioevale, calcinata e sconnes
sa; sul davanti c'è una spe
cie di ponte levatoio che, con 
movimenti che vanno fino ai 
180 gradi, cambia posizione e 
diventa lignea e tenebrosa 
porta, piattaforma obliqua 
sotto il trono, passerella, e 
cosi vìa. Gli ambienti sono r! 
cavati proprio dai mutamenti 
di posizione di questa piatta
forma, che definisce, cosi, la 
sigla dello spettacolo, come 
stridula macchina di teatro, 
sulla facciata della quale, in 
posizione verticale, stanno, le
gati per i piedi — nella scena 
Iniziale — dei condannati a 
morte. La stessa situazione, 
con quegli appesi, si riforma 
alla fine, quando la porta 
grande di legno si chiude e 
suggella lo spettacolo: e la 
ripetizione dell'immagine ci 
vuol dire che sotto il ferocis
simo signore feudale Gilles 
De Rais o sotto il più bonario 
Carlo VII di Francia, la condi
zione degli umili, dei subalter
ni, degli sfruttati rimane la 
stessa. 

Tra le due composizioni, di 
un certo effetto, sta la favola 
di Dursi-Puggelli, costruita'per 
farci questo discorso sul po
tere: il quale agguaglierebbe. 
nella violenza che esso eser
cita sui deboli, i sistemi di do
minio. il sistema feudale che 
sta morendo (siamo nel XV 
secolo) e il sistema monarchi
co assoluto che sta nascendo. 

Interpretazione, questa, del
la storia, di carattere morale, 
animata com'è da forte sde
gno e ironia: còlta dal regista, 
che ha affidato le parti del 
sanguinario tiranno locale e 
del re allo stesso attore, come 
due facce dello stesso mostro. 

La favola .tuttavia, ha, nel
le intenzioni di Dursi, altri 
risvolti. Essa ha un andamen
to assai fedelmente storico: 
c'è, dietro ad essa, una vasta 
conoscenza della letteratura 
sull'argomento. 
- Gilles De Rais visse tra il 
1404 e il 1440, figlio di nozze 
combinate e volute da altri. 
Ebbe una giovinezza d'armi e 
di violenze, sali la strada del 
potere fino a diventare Mare
sciallo di Francia, partecipò 
alle guerre contro gli Inglesi, 
fu con Giovanna d'Arco e ne 
continuò le lotte con la guerri
glia nel suo Nord-ovest di 
Francia. Poi, intorno al *35, 
cominciò a darsi pubblicamen
te al fasto e alle spese più 
pazze (organizzando, tra l'al
tro. a Orleans, l'8 maggio 1435. 
una grande festa, alla presen
za del re, per rievocare Gio
vanna: quaranta attori vi reci
tarono ventimila e più versi 
sulla « Pulzella», i! suo oro
cesso e la morte, tra distri
buzioni di soldi alla gente, 
solenni mangiate e colossali 
sbornie; l'episodio appare qui 
nel testo di Dursi e nello 
spettacolo), e, privatamente, 
al suo segreto vizio sadico-
omosessuale. 

Gilles De Rais, per ben cin
que anni, nel suo castello di 
Champtocé, uccise o fece ucci-

Ballata 

m. b. 

di 
su Allenile 

Tra le molteplici iniziative 
di solidarietà con la lotta del 
popolo cileno contro i gene 
rali fascisti è da segnalare 
la recentissima pubblicazione 
del disco a 45 giri «Attende 
è vivo! » che contiene un'ap
passionata ballata dedicata. 
appunto, al Presidente assas
sinato dai « golpisti » reazio
nari. 

n testo e la musica di « Al
lende è vivo! » sono di Fran
co Trincale, il-quale con ac
centi ora commossi ora ir
ruenti canta: « Il popolo ha 
firmato, il popolo non tradi
sce, la firma dei vigliacchi è 
quella che sbiadisce, il po
polo tiene fede col rosso del 
suo sangue, il popolo ha lot
tato e lotte sempre. Fanta
smi In divisa, sarete voi do
mani, domani la ragione vi 
cancellerà. Allende è la ragio
ne, Allende vincerà ». 

dere, tra spaventosi tormenti, 
c'è chi dice cento, centocln-

Suanta o addirittura (secondo 
suo biografo più recente, 

Michel Bataille, nel volume, 
Gilles De Rais: Vhistoire d'un 
monstre? La legende d'un 
homme?) mille bambini. Era
no scelti da suoi scherani, nei 
villaggi dei feudi di sua pro
prietà, portati al castello, la
vati e rifocillati, poi, In ma
cabre cerimonie, sgozzati o 
sventrati. Alcuni, invece, veni
vano avviati al suo coro pri
vato, che tanta perfezione rag
giunse da essergli invidiato 
dal re. A questa specie di mi
stica sadica — che si basava 
sulla profonda convinzione 
della assoluta superiorità del 
nobile sul plebeo; e II plebeo 
per lui non era che materia 
cui Dio aveva concesso un'ani
ma, e Gilles queste animelle 
belle del piccoli le liberava su
bito dall'involucro terrestre — 
si aggiunga un'altra mistica, 
quella dell'alchimia. 
• Preso da un fanatico « cu

pio dissolvi », da un Irrazio
nale e folle desiderio di disso
luzione nel nulla, Gilles sper
però 1 suoi beni, aiutato in 
ciò dagli altri signori feudali 
che correvano ad impadronir
sene. ' Costoro, poi, i potenti 
del regno di Carlo VII, e il 
re stesso, quando Gilles fu da 
un lato senza più risorse e 
dall'altro nel baratro più pro
fondo del suo male, si accor
sero delle « voci » che giunge
vano dai suoi feudi, le ascol
tarono e cominciarono ad in
teressarsi ai bimbi scomparsi. 
Un incidente avvenuto nello 
intemo di una chiesa fece a-
prlre l'inchiesta; molte madri 
vennero a testimoniare, e così 
in breve Gilles fu intrappo
lato nella rete dei suoi av
versari. - » 

Ma non era finita; all'ulti
mo momento, dopo che la 
Chiesa l'aveva dichiarato « ma
ligno spirito imbutus suaeque 
salutis immemor» (imbevuto 
di spirito maligno e imme
more della sua salvezza) Gil
les si converte. Riconosce 1 
suoi peccati, se ne pente, 
chiede perdono a tutti, si au-
toesalta nella dissoluzione di 
se stesso, questa volta nella 
religione. Chiede la morte, e 
l'avrà il 26 ottobre 1440. 

Con una storia del genere 
era evidente l'inevitabile ri
chiamo della «drammaturgia 
della crudeltà», ancora in 
auge nel teatro europeo e 
americano negli anni sessan
ta. Favola di sangue e di ne
gromanzia. il teatro della' cru
deltà, ne avrebbe fatto un la
vacro di orrori, per andare 
sul fondo della natura del
l'uomo. -Dursi si accosta' a 
quest'impianto drammaturgi
co, e rimane come in bilico 
tra' il discorso etico e'l'im
magine crudele: il suo testo 
indica un'analisi razionale dei 
fatti, ma suggerisce anche una 
gestualità esasperata nella di
rezione del sangue, della mor
te. del rito. Oggi, a parecchi 
anni di distanza dalla prima 
stesura, ci pare che il richia
mo drammaturgico ed esteti
co di questa maniera di tea
tro sia del tutto superato, e 
deve averlo avvertito anche 
Puggelli nell'accantonare ab
bastanza il motivo della cru
deltà. per privilegiare quello 
del potere. Anche lui però ha 
un po' esagerato, forse, nelle 
scene in cui cerca una corpo
reità, una fisicità che espri
mano la sottomissione dei de
boli e dei poveri (rotolamento 
del corpi, movimenti scompo
sti e anomini, ecc.) ma, tutto 
sommato, si muove in tutt'al-
tra direzione. 

Un'azione che 
prende quota 

Immesso nella scenografìa 
che s'è detto di Paolo Bre-
gni. il suo spettacolo parte al
l'inizio un po' lentamente, 
stentando ad assumere un suo 
ritmo. Giova al rallentamento 
il carattere letterario del te
sto, in alcuni punti la sua 
mancanza di concretezza. Poi 
soprattutto nella seconda par
te. questo Barbablù sale di 
quota; l'azione si fa più in
tensa, la lunga scena del pro
cesso a Gilles De Rais prende 
l'attenzione. 
' Drappeggiati nei bei costu

mi di Luisa Spinatelli, cro
maticamente sgargianti, gli 
attori, tutti di ottima qualità-
danno vita ai loro personaggi 
nella dimensione del dramma 
storico, e creano dei momenti 
di rilievo, come la scena tra 
il contadino e il soldato (Ugo 
Maria Morosi - e " Mimmo 
Craig) con un dialogo che rie 
cheggia Brecht (gli echi del 
grande drammaturgo di Augu
sta sono anche frequenti nel 
testo di Dursi), come le scene 
dell'alchimia (con un Piero 
Sammataro che fa l'alchimista 
Prelati, con molta autorità e 
presenza), come nei giochi 
crudeli dei due cugini di Gil
les (Umberto Cerìani e Gior 
gio Biavati) o nel «lavoro» 
al servizio del loro padrone. 
il lavoro di rapimento dei bim
bi, dei due servi (Oreste Riz-
zìni e Luciano Rofì), oppure 
nelle sequenze dei nobili feu 
datari francesi (Ruggero De 
Danlnos, Franco Mezzera, Ot
tavio Fanfani) o ancora in 
quella della recita del «mi
stero» di Giovanna d'Arco, in 
cui si fa luce il favorevolmen
te debuttante Guido De Mon
ticelli. Tra le donne, da citare 
Edda Di Benedetto, che fa la 
parte di Giovanna, e quella 
di Agnese, amante del re 
Carlo. 

Quanto a Franco Graziosi, 
la sua è una partecipazione 
di alto livello professionistico; 
egli tende, nel ruolo di Gilles. 
a rendere con una recitazione 
tutta di test*, «atonale, quel 

• ) • - -* 

che Invece, forse, andrebbe 
fatto con le viscere; nella par
te del re di Francia, è ovvia
mente, secondo quanto esige 
11 personaggio, più Ironico, a-
stuto, calcolatore, «borghese». 

Distribuzione vastissima, e 
necessaria per mettere final
mente in scena il dramma di 
Dursi, al cui buon esito, l'al
tra sera al Piccolo Teatro, 
hanno concorso tutti. Le mu
siche sono di Fiorenzo Carpi; 
Marlse Flach ha curato 1 mo
vimenti mimici. 

Arturo Lazzari 

dai critici 
Il Sindacato nazionale del 

critici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha segnalato altri tre 
film: Zio Vania del sovietico 
Andrei Mlchalkov-Koncialovskl 
(ancora Inedito In Italia). Vi
va la muerte! di Fernando Ar-
rabal e La villeggiatura, ope
ra prima di Marco Leto. 

Fino ad oggi il sindacato ha 
cosi segnalato trentatré opere 
In ventldue mesi di attività: 
l'Iniziativa ha — com'è noto 
— lo scopo di Indicare tempe
stivamente e periodicamente 
al pubblico, alle organizzazio
ni del noleggio e dell'esercizio 
e agli organismi comunque in
teressati, i film italiani e stra
nieri con prerogative cultura
li e artistiche, per promuover
ne la diffusione. 

le prime 
Balletto 

Coreografie di 
Béjart all'Opera 
Il secondo spettacolo della 

compagnia belga, Ballet du 
XX Siede, diretta da Mauri
ce Béjart, ha richiamato al 
Teatro dell'Opera - un gran 
pubblico, accentuando l'atteg
giamento rivendicatoli© del
l'uomo nei confronti r della 
donna-ballerina. La rivendica
zione si è avuta soprattutto 
nella coreografia inventata da 
Béjart sui Lieder eines fah-
renden Gesellen. di Mahler. 
realizzato da due ballerini, 
uno in bianco, l'altro in rosso 
(aerei e scattanti: Jorge Donn 
e Daniel Lommel), che svol
gono sull'idea d'uno sdoppia
mento tra dubbio e certezza, 
un lungo passo a due. Si rag
giungono momenti di felicità 
creativa, ma una certa mec
canicità di movimenti ha sciu
pato l'ultimo Lied, il più 
bello. 

Nel balletto d'apertura, lm-
provisation sur Mallarmé III 
(novità per l'Italia), l'aderen
za alla musica di Pierre Bou-
lez e, nello stesso tempo, ai 
versi di Mallarmé (la nebbia 
diradandosi svela le pietre di 
Bruges), era stata più geniale 
e ricca di sfumature, in una 
trama coreografica, tessuta da 
due coppie di ballerini, in
tensissimi e a volte sospinti 
in uh gioco di complicato con
torsionismo (Rita Poelvoorde. 
Kyra Kharkevitch, Bertrand 
Pie e Victor Ullate). , 

L'accentuazione di cui dice
vamo ha poi avuto un indiret
to risalto nel balletto, anch'es
so nuovo per l'Italia, dal ti
tolo Ah! Vous dirai-je ma-
man?, su musica pianistica di 
Mozart, eseguita in palcosce
nico. Una specie di lezione di 
danza, svolta con ironia, ma 
anche con garbo ed eleganza, 
dalla bravissima Suzanne Far-
rell. 

Agli applausi si è tuttavia 
mescolato, qualche dissenso, 
come a rimbeccare certe risa
tine che si erano udite di tan
to in tanto, a scena aperta. 
Per « punire » gli uni e gli al
tri, -Béjart ha ripreso un suo 
antico balletto d'ispirazione 
indiana. Bhakti (1968), che in 
tre momenti, peraltro ben ca
ratterizzati, svolge riti d'amo
re delle mitiche divinità del
l'India: Rama e Sita (Jan 
Nuyts e Hitomi Asakawa), 
Krishna e Rada (Victor Ulla
te e Madeleine Stierll), Shiva 
e Shakti (Daniel Lommel e 
Angele Albrecht). - • 

La musica, interessantissi
ma e diffusa con discrezione; 
i gesti assorti e limpidi pur 
nella violenza aggressiva; i 
morbidi colori e la.bravura 
dei ballerini hanno fatto del 
rito una manifestazione d'alto 
livello. Sono seguiti i riti de
gli applausi e delle chiamate, 
senonché ad essi non ha vo
luto partecipare il trionfatore 
della serata, Maurice Béjart. 

Lo spettacolo si replica og
gi. alle 17. 

e. v. 

Cinema 

Amore 
e ginnastica 

Nella Torino fine secolo, il 
«segretario» Celzani, un mite 
ex seminarista, il cui lavoro 
consiste essenzialmente, nel 
riscuotere le pigioni dovute 
allo zio, proprietario di alcuni 
appartamenti, spasima per 
una delle inquiline, la inse
gnante di ginnastica Pedano. 
E* costei un'assertrice risolu
ta ed energica della novella 
« educazione fisica ». e agli af
fari di cuore non sembra de
dicare attenzione, sebbene, più 
o meno inconsapevole, susciti 
attorno a sé desideri varia 
niente onesti, con grande stiz
za dell'amica e collega Zitelli, 
che invece ha l'animo tenero. 
Dopo molte traversie, tutta
via, e mentre la Pedani trion
fa, imponendo le sue idee nel 
corso di un congresso, anche 
Celzani coglie il premio della 
propria devozione, che lo ha 
spinto ad abbracciare pur lui 
l'ardua disciplina praticata e 
teorizzata dall'oggetto del suo 
amore. 

Il racconto di Edmondo De 
Amlcts Amore e ginnastica, 
pubblicato con altri nel 1893, 
e rlscovato da Italo Calvino, 
un paio d'anni fa, è abbutan-
sa singolare per quella i cor

rente d'energia femminile » 
che, come è stato ben detto, 
tutto lo domina (ma la criti
ca moderna aveva già indivi
duato quanto di ambiguo, di 
morbido, di sensuale si agita 
anche In pagine apparente
mente castigate dell'autore di 
Cuore). Non diremmo che 
questa sottile carica erotica 
si ritrovi nell'adattamento ci
nematografico curato da Luigi 
Filippo D'Amico (con lui han
no firmato la sceneggiatura 
Suso Cecchl D'Amico e Tullio 
Pinelli); 11 quale punta piut
tosto a una garbata rievoca
zione d'epoca, uh • po' sulla 
linea di quel calligrafismo che 
ebbe in Mario Soldati (si ri
cordino Le miserie di Mohsù 
Travet e Policarpo) uno dei 
suoi maestri. L'intreccio psico-
logico-sentimentale è ridotto 
qui un tantino in spiccioli, e 
le implicazioni politiche (quel
la ginnastica viene dalla Ger
mania guglielmina) rischiano 
di essere banalizzate o addi
rittura rovesciate, attribuendo 
alla missione della Pedani un 
significato dichiaratamente 
progressista e perfin antimlll-
taresco. mentre gli inserti de
rivati da diverse opere deami-
clsiane, e la relativa denuncia 
dell'analfetlsmo di massa, 
riescono posticci. . , . 

Lo spettacolo, però, nei suoi 
limiti è gradevole soprattutto 
per là cura con cui scenogra
fia, costumi, fotografia a co
lori (e anche la discreta co
lonna sonora di Trovaioli) re
stituiscono l'ambiente e il pc" 
riodo.'L'interpretazione non è 
eccelsa, ma nell'insieme ac
cettabile.'Senta Berger è for
se meno «walchiria» (a par
te l'andatura marziale) di 
quanto il personaggio richie
desse, e Lino Capolicchio for
se è mortificato oltre misura; 
ma Adriana Asti disegna con 
spirito la figuretta della Zi-
belli, e c'è un buon contorno 
di attori in funzione di carat
teristi, dei quali sono almeno 
da citare Renzo Malignano, 
Solvejg D'Assunta e Edoardo 
Toniolo. 

ag. sa. 

Jazz 

Rassegna al 
Folkstudio 

Per cinque sere consecutive. 
da martedì ̂ scorso fino a ieri, 
al Folkstudio si è svolta una 
rassegna jazzistica, destinata 
ad inaugurare la stagione 1973 
1974 nel locale di via Sacchi, 
che anche quest'anno propor
rà rincontro tra jazz e folk 
nel quadro di un'intensa e ri
gorosa programmazione. 
- Alla manifestazione — per la 
quale è ' previsto anche un 
« fuori programma », questo 
pomeriggio, alle 17,30, con un 
jazz workshop animato da 
George Braith con il gruppo 
«Space Islanda di Barbara 
Feritore — hanno partecipato, 
nell'arco delle «cinque gior
nate», in veste di protagoni
sti, i maggiori interpreti del
lo stimolante new look jazzi
stico della capitale sviluppato
si lo scorso anno di pari passo 
con la maturazione linguisti
ca e contenutistica di alcune 
giovani ed interessanti forma
zioni. Accanto a queste ex-pro
messe — come il quartetto di 
Patrizia Scascitelli, il quintet
to di Iosue Liberatore e fi 
gruppo «Spirale» dei fratelli 
Ascolese — si sono avvicen
dati sul piccolo palcoscenico 
del Folkstudio personaggi vec
chi e nuovi del jazz stage na
zionale: le « datate » band di 
Romano Mussolini e Carlo 
Loffredo, costantemente ispi
rate al logoro revival del di
ne; i «provocatori» pot-pourti 
dello scatenato Mario Schia 
no; il felice abbinamento jazz-
samba del chitarrista brasilia
no Ilio De Paula; le rielabo
razioni in chiave di rhythm 
and blues del trombonista 
Marcello Rosa con il suo 9 Jazz 
Ensemble»; la violenta «con
taminazione rock» delle due 

formazioni «Aktuala» e «Pe
rigeo». 

In sostanza, la crescente po
polarità che il jazz va riac
quistando in Italia passa at
traverso queste esemplifica
zioni. veicoli per ricerca di 
una « musica assoluta » salda
mente ancorata ad un'attua
lità psicologica e culturale: la 
rassegna ha cosi pienamente 
rispettato il suo ruolo di piat
taforma dialettica, funzionale 
a tale scopo. 

sai ̂7 
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• SUSPENSE r — ' Avevamo 
scritto, dopo ' aver visto la 
prima puntata dello sceneg
giato «L'altro», che questo 
nuovo teleromanzo ci avrebbe 
offerto, molto probabilmente 
parecchi colpi di scena, ma 
nessuna sorpresa. 

Ci pare che, di sabato in 
sabato, questa nostra previ
sione — del resto piuttosto 
facile — sia stata confermata. 
La vicenda del giovane indu
striale perseguitato dai servizi 
segreti americano e sovietico 
è interamente affidata alla 
meccanica dell'azione: tutto il 
resto — ambienti, sfondo po
litico-sociale, tratti caratteri
stici dei personaggi — sono 
soltanto pretesti per costrui
re la suspense. La quale era 
insita nella situazione iniziale 
(il protagonista braccato in 
continuo pericolo di morte) e 
non fa che rinnovarsi attra
verso elementi più o meno 
funzionali, più o meno con
venzionali. A costruire la su
spense può servire l'appa
rizione improvvisa di un per
sonaggio sconosciuto come il 
fuoco dell'obiettivo su un og
getto pericoloso, i movimenti 
« sospetti « o meglio indicati 
come «sospetti» (ad esempio 
l'armeggiare dei tecnici del
l'impresa di costruzione, tn 
quest'ultima puntata) come 
un rumore discordante. 

Se chi conduce il gioco, che 
di un gioco e non d'altro si 
tratta, possieme UJI buon me
stiere (e il regista Franz Pe
ter Wirth è abile), il racconto 
può anche andare avanti, al
meno in teoria, all'infinito. 

Specialmente se in ogni pun
tata vengono introdotti ìiuovi 
personaggi, nuove vicende, 
nuovi elementi (in quest'ulti
ma puntata c'era la faccenda 
del ricatto e quella del dram
ma matrimoniale del nuovo 
personaggio femminile): per 
certi versi ogni trasmissione 
è, in sé, un telefilm a parte. 
Se, però, al gioco ci si abi
tua, è la fine: emerge il vuoto 
totale che sottende il mecca
nismo e sopravviene la noia. 
• IL DIAVOLO — // limite 
maggiore di « Controcampo », 
l'abbiamo già rilevato, consi
ste nella tendenza continua 
dei dibattiti promossi dalla 
rubrica all'astratezza: dovu
ta sia alla scarsità dei rife
rimenti di cronaca e di at
tualità, sia al metodo adottato 
dal « conduttore » Giacovazzo. 

Il quale, anziché stimolare i 
partecipanti ad approfondire 
le questioni, lancia sempre 
nuovi interrogativi, forse nel
l'illusione di attizzare una po
lemica che, in realtà, non 
prende mai corpo. 

Era prevedibile che un te
ma come « Perché il diavolo » 
fosse destinato ad accentua
re al massimo questo limite. 
E, infatti, ci spiace dirlo, la 
puntata della rubrica trasmes
sa ieri sera è stata, tutto som
mato, la meno concludente, 
nonostante la personalità e la 
vivacità intellettuale dei par
tecipanti. 

Non sono mancati, nemme
no questa volta, in verità, al
cuni spunti validi che avreb
bero permesso di coagulare 
la discussione attorno ai pro
blemi immediatamente riferi
bili alle esperienze e agli in
teressi della maggioranza dei 
telespettatori. 

Ci pare che i tentativi di 
Lombardo Radice di riporta
re il tema alla dimensione dei 
problemi concreti dell'uomo 
contemporaneo e alla fase sto
rica che stiamo attraversando, 
offrisse un opportuno terre
no di analisi, il più adatto 
ad una trasmissione televisi
va destinata a milioni di per
sone. 

E no?» si può dire che i 
suoi interlocutori, a comin
ciare da IM Pira, pur dai lo
ro differenti punti di vista, 
fossero restii a scendere su 
questo terreno. Certamente, 
la ricerca dei motivi che han
no determinato una revivi
scenza delle spinte verso lo 
irrazionalismo proprio in una 
società come la • nostra, ap
parentemente dominata dal
la scienza e dalla tecnica, 
(ma ' sostanzialmente dilania
ta, come ha giustamente sot
tolineato appunto Lombardo 
Radice dallo sfruttamento e 
dalla crisi), avrebbe potuto 
essere più interessante. 

La discussione, però, non è 
mai riuscita ad imboccare de
cisamente questa ricerca, e 
ha finito per allineare una se
rie di osservazioni difficil
mente confrontabili tra loro. 
E così il programma ha fini
to, spesso, per acquistare un 
sapore di astruseria: può dar
si che, questa volta, sia stato 
appunto il diavolo a metterci 
la coda. -

g. e. 

EDITORI 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA (1°, ore 12,55 e 18) 

La quarta puntata di Canzonissima vede In gara Gigliola 
Cinquetti, Donatello (che ha sostituito Rosanna Fratello, an
cora ammalata), Landò Fiorini, Fausto Leali, i Vianella, Bep
pino Gagliardi, Marisa Sannia e Mino Reitano. Enzo Ceru
sico, Giancarlo Sbragia e Micaela Esdra sono gli ospiti della 
trasmissione di oggi, accanto agli animatori del programma 
Pippo Baudo e Mita Medici. Per quanto riguarda la classifica 
finale della scorsa settimana. Claudio Villa ha nettamente scon
fitto i suoi avversari, tra i quali soltanto^Beppino Di Capri, 

"Carmen Villani e Romina'Power"vengono ammessi al secondo 
turno — oltre a Villa beninteso — mentre Dori Ghezzi, Ma
risa Sacchetto e Jimmy Fontana sono stati eliminati. 

LA TV DEI RAGAZZI <1°, ore 16,40) 
Oltre al cartone animato jugoslavo della serie II professor 

Balthazar, per il ciclo intitolato Un grande comico: Buster 
Keaton vanno in onda questo pomeriggio due cortometraggi 

NAPOLEONE A SANT'ELENA 
(1°, ore 21) 

Renzo Palmer, Walter Maestosi, Giuliana Calandra. Mila 
Vannucci, Giacomo Piperno, Umberto Ceriani, Luciano Me
larli, Fernando Caiati, Giulio Girola, Silvio Anselmo, Claudio 
De Davide, Marcello Tusco, Corrado Gaipa, Ruggero De Dani-
nos, Renzo Giovampietro e Arnoldo Foà sono gli interpreti 
della prima puntata dello sceneggiato televisivo di Giovanni 
Bormioli che ricostruisce 1 cento giorni in esilio di Napoleone 
a Sant'Etera. La regia è di Vittorio Cottafavi. 

ADDIO TABARIN (2°, ore 21,15) 
Il programma di «divagazioni sulla canzone italiana dal 

1890 al 1938» condotto da Lino Patruno, Nanni Svampa e 
Franca Mazzola si occupa questa sera degli « anni folli » dal 
'20 al '28: la morte del tabarin coincide con la nascita del
l'avanspettacolo. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa • ;-" 
12,00 Domenica ore 12 
1230 Oggi le comiche 
1235 Canzonissima ante

prima 
13.30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
16,15 Prossimamente 
163) La TV dei ragazzi 
17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
184)0 Canzonissima 1973 
19,20 Campionato italiano 

di calcio 
20,10 Telegiornale sport 
203» Telegiornale 

21,00 Napoleone a San
t'Elena 
Prima puntata 

22,15 La domenica spor
tiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
164» 
18/10 

19,20 

214» 
21.15 
22.15 

234» 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
L'amor glaciale 
Replica dell'originale 
televisivo di Giusep
pe Cassieri. 
Telegiornale 
Addio Tabarin 
Chi. dove, quando 
«Giacomo Balla* 
Prossimamente 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore: S. 
13. 1$. 2 0 , 21 « 23: • : Mat
tatine amicate; 0 ,50: Alma
nacco; 7.20: I l frillo canta». 
te; 7,35: Colte eraaoelrco; 
8,30: Vita M i canai; 9.30: 
Mena; 10.15: Salve radazzi; 
10.35: I l circolo o*i •enitori; 
12: Dischi Oidi ; 12.44: Ma
f i a a fettone; 13.20: Gratis; 
14: Carosello «1 «Ischi; 14,30: 
Folk jofcey; 15.30: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Tolto H 
calcio minuto por Olinolo; 
16.30: PomsiinOtO co* Mina; 
17.25: Rotto ooarrro; 10.15? 

Concorto della domenica. 10.15: 
Musica lesosi a. 19.30: ARC 
dot disco; 20.25: Andato e rh , 
torno; . 29,45; Scio onori; ' 

' 21.15-. Lo nostre imponile; 
21.45: CoOcortO: 22.15: Fa-
«so, di ' I . Toisnawiiv, 33,55: 
•ateo Ci proscenio. 

Radio 3- ' • ' 
GIORNALE RADIO • Oro: 7,30. 
• , 3 0 , 9 . M . 10,30, 11.30. 
13,30. 10,30. 19,30, 22,30. 
o 24; « : I l mattiniere; 7.40: 
•—polonio; R,14t Mori , monti 
• città; • , 4« t I I BMMoiodinchif 
9,14t Risolta} 9,9% fin va

rietà 1 1 : I l aiocone; 12 : Ante
prima sport; 12,15: Lo oollo 
canoni d'amore; 12,30: l i «V 
scentinoo; 13: I l - spolperò. 
13.35: Allo gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: So di giri; 
15: La corrida; 15,35: Saper-
sonìc; 16,30: Domenica sport; 
17.45: Mosica I toot i i . 1«: 
Canzonissima *73; 19,15: Or
chestre varie; 19,55: Le canzo
ni delle stelle; 20.10: I l mon
do dell'opera; 2 1 : La ««dova 
è sempre allegra?; 21,25: La 
nuore canzoni italiano; 21.40: 
I grandi teatri lirici nazionali; 
22,10: I l girasketches; 23.05: 
Buonanotte Garosa. 

Radio 2* 
'ORE 9.03: Incontri co* n 
te J I I I I I Ì H » IO: 
11,30» Faste» organistiche; 
12,20: Mosto»» di doota e « 
scene; 13: • In tu inane. 14: 
Canti di caso nostro; 14.3*): 
Itinerari Operistici; • 15,30: 
« Moonar * lo soe «OoUltes », 
di ». Tcrson; 10,43: M «siche 
di Ust i : 17.30: R a m i n a del 
disco; 10: Ckli letterari; 10,35: 
I classici eoi f a n ; 10,55: I l 
francooollo; 19,13; Coocerto, 
20.15: Passato o oreseotet 
20,4St Poesia noi aspa dot * 1 i 
G i n pali doTTario; 23,23: Mo
sica foorl ochoma. } 

NOVITÀ' 

MUSSOLA 
Gli scioperi del '43 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 192 • 
L. 1.800 • Nelle fabbriche, a 
Torino, Milano e Genova, nel 
marzo '43, gli operai organiz
zano I primi scioperi contro 
la guerra e il nazifascismo. 
Uno dei principali dirigenti 
e protagonisti di quella agì» 
fazione, nell'individuarne le 
cause lontane e immediate 
e nell'analizzarne le conse
guenze, offre un'ampia rico
struzione di quella lotta che 
segnò il primo momento del
la resistenza nell'Europa oc
cupata. 

PISTILLO 
Giuseppe Di Vittorio 

1907-1924 

Dal sindacalismo 
rivoluzionario 
al comunismo 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 360 -
L. 3.000 - La figura e l'atti
vità politica del grande diri
gente sindacale in uno dei 
periodi più cruciali della sto
ria del movimento operaio o 
contadino nel mezzogiorno. 

DEGLI ESPINOSA 
Il Regno del Sud 

prefazione di Enzo Santarelli -
XX secolo - pp. 400 • L. 2.000 • 
Gli avvenimenti politici nel
l'Italia meridionale, dal set
tembre '43 all'aprile '44, nar
rati con rara efficacia da uno 
scrittore che fu insieme po
litico, romanziere ed econo
mista: un libro ancora oggi 
validissimo per il suo singo
lare valore storico e lette
rario. 

KONDRATOV 
Suoni e segni 

Universale scientifica • pp. 
200 - L. 1.200 • Agile e viva
ce,. il Jjbro ,dà_ un'idea, appro-
fondita"defìo studio"Bella lin
guistica con nuovi strumenti, 
offerti dalle scienze esatte: 
dalla cibernetica alla statisti
ca, dalla logica matematica 
alla teoria dell'informazione, 
alla semiotica. 

SAGARIN - LEBEDEV 
La psicologia 

e il cosmo 
Universale scientifica - pp. 
200 - L. 1.200 • Qual è il 
comportamento e quali dif
ficoltà incontrerà l'uomo nei 
suoi voli extraterrestri ? Qua
le dovrà essere la sua pre
parazione psicologica ? Que
sti i problemi trattati .con 
estrema serietà scientifica e 
semplicità divulgativa da uno 
specialista di medicina spa
ziale e dal primo cosmonauta 
del mondo. 

Sul fascismo 
prefazione di Enzo Santarelli • 
Le idee • pp. 416 • L. 1.800 -4 
I più'significativi articoli, di
scorsi e studi dedicati de 
Gramsci all'analisi del fasci
smo sono raccolti qui-.in un 
ordine cronologico ,che con
sente di ricostruire la genesi 
e lo svolgimento di un pen
siero tanto impegnato quanto 
originale: dalla polemica del 
giovane socialista contro il 
nazionalismo e l'imperialismo, 
alle più mature interpretazio
ni dell'«Ordine Nuovo », dal 
discorso alla Camera dei De
putati del 1925, alle note dei 
« Quaderni del carcere ». 

ALLENDE 
La forza 

della ragione 
prefazione di Renato Sandri 
Il punto • pp. 200 - L. 900 • 
Gli ultimi scrìtti di Salvador 
Allende e il suo messaggio al 
popolo cileno poco prima di 
cadere vittima della feroce 
barbarie golpista. 

SCHAFF 
Linguaggio 

e conoscenza 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 184 - l . 1 800 Le «teorie 
sul linguaggio da Herder • 
Humboldt fino ai più recenti 
risultati della ricerca etno
linguistica in uno stimolano» 
saggio del noto filosofo ptV 
|»CCO. • *• 
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L'IDEOLOGIA 
DEL MOSTRO 

L'episodio gravissimo di violenza di cui è stato vittima 
un fanciullo ad opera di un ragazzo diciassettenne nel 
parco di Villa Sciarra a Roma, occupa ancora titoli di 
grande rilievo sui quotidiani non solo romani. Elementar
mente risalta dalla raccolta delle posizioni espresse dai 
giornali > borghesi (e non solo borghesi}, il modo come 
viene trattata nel nostro Paese una materia come questa, 
che condiziona fortemente il livello medio di cultura e 
di coscienza pubblica e l'influsso paurosamente defor
mante che seguitano ad esercitare gli organi di stampa 
della classe dirigente capitalistica. Naturalmente ciò ri
guarda in primo luogo la stampa di destra che è giunta 
con l'occasione a rispolverare la richiesta di ripristino 
della pena di morte. Ma riguarda anche giornali che 
hanno da qualche tempo avvertito l'esigenza di aprirsi 
a livelli di socialità più rispondenti ai mutamenti in atto 
nel Paese e che tuttavia al momento delle prove più 
significative rigettano fuori la paura e l'odio di cui è 
intrisa l'ideologia della classe dominante. «Sbatti il mo
stro in prima pagina! » è l'imperativo cui non sanno sot
trarsi e non perché ciò sia irrinunciabile ai fini sovra
stanti della maggior diffusione giornalistica possibile, ma 
per la scelta ideologica che interiormente li guida. 

Quanto sarebbe stato augurabile, invece, per il bene 
ed il progresso del Paese, proprio perché costituisce un 
caso-limite, che l'episodio di Villa Sciarra fosse divenuto 
promotore di un vasto dtbattito civile! 

Perché i « celestini » 
nascono nelle classi povere 

Naturalmente il quadro della situazione italiana non è 
tutto definito dal polverone che la stampa borghese sol
leva in circostanze come questa. E' appena necessario 
aggiungere che vi è una rigogliosa e robusta presenza 
nostra, comunista, a contestare le retrive posizioni della 
destra e che dalle forze della sinistra è venuta sempre 
più nettamente esprimendosi, nei recenti anni, una ricca, 
feconda e crescente elaborazione dei temi della lotta 
contro l'emarginazione e l'esclusione sociale e le sue più 
drammatiche conseguenze. Ma ti quadro della lotta contro 
le aberrazioni della permanente spinta motivata dall'odio 
e dalla paura della classe dominante è, ancora e sempre 
più, nutrito di apporti numerosi e vasti provenienti da 
gruppi culturali e sociali i più diversi. 

Ne sono testimonianza due volumi, l'uno apparso pro
prio in questi giorni, l'altro non ancora pubblicato, ma 

. preannunziato da un settimanale. Si tratta del « Fae?e dei 
celestini — istituti di assistenza sotto processo » di Bianca 
Guidetti Serra e Francesco Santanera e del «Gioco del
l'oca dell'assistenza » di Canevaro, Saccetto, Tonucci. 

« I celestini — scrivono gli autori del primo dei due 
• testi citati, dando a questo termine un significato sim

bolico — nasceranno sempre nelle classi povere o pove
rissime, dove l'insufficienza di cibo si manifesta spesso 
in termini di fame; dove i più elementari interventi igie-
nico-sanitari sono insufficienti, se non assenti, dove l'istru
zione, anche quella dell'obbligo è ancora un privilegio. 
Celestini soli per la morte precoce dei genitori, perché non 
li hanno mai conosciuti, soli per l'asocialità degli stessi, 
discendente a sua volta da un'eredità di manifestazioni 
patologiche non prevenute e non curate, da ignoranza 
non corretta da una scuola sostanzialmente formatrice e 

, uguale per tutti; dalla inattività conseguente alla mancanza 
di lavoro e di preparazione ad esso. Lo scandalo vero e 
primo sta quindi nel fatto che i celestini esistano e che 
ee ne creino di continuo». 

Le sofferenze angosciose 
di migliaia di bambini 

Il momento in cui, dunque, si discute di un caso-limite 
di criminalità, come quello di. Villa Sciarra. bisogna sa
perlo leggere e interpretare come collocato entro il quadro 
drammatico dei 191.936 minori segregati in istituti, troppo 
spesso provenendo da esperienze traumatizzanti sofferte 

l nella fandultezza* è nella adolescenza ed in così alto nu
mero esposti agli abusi, alla violenza, alla crudeltà dei 
loro custodi. Bisogna saper capire che cosa rivela di ango
sciose sofferenze di migliaia e migliaia di fanciulli, il 
caso del tredicenne Leonardo Magagnini, fanciullo senza 
padre, che si è impiccato nell'orfanotrofio di cui era ospite 
da otto anni. Né si creda che ciò dicendo noi intendiamo 
stemperare e dissolvere l'episodio criminale ed il suo pro
tagonista (o i protagonisti) in una sorta di sociologistica 
sanatoria generale. Il delitto è qui davanti ai nostri occhi 
in tutto il suo orrore; ma quanto comprendiamo la prima 
immediata esclamazione ' del direttore di Villa Agnese: 
«Ora lo faranno a brandelli! molti qui devono soppor
tare un peso che è sproporzionato alla loro età e certa
mente anche alle loro colpe ». 

Le turbe sessuali gravi che conducono a simili esiti 
hanno quasi sempre radici in malformazioni organiche, 
siano esse di rilevanza patologica evidente o più mode
stamente tali da indurre stati di predisposizione. Ma il 
tema da metter in discussione è appunto questo: come 
si comporta una comunità, un collettivo, una parte di 
tessuto sociale fatto non solo di coetanei ma anche di edu
catori o di poliziotti o dì genitori all'apnarire di segni ini
ziali di turbe o di semplici stati di labiltà di un membro 
della collettività stessa? La regola doimnante è l'applica
zione di uno stigma, di un marchio, la persecuzione, la re
pressione. anche e spesso soprattutto da parte di chi è più 
vicino al soggetto labile. Quel che potrebbe essere cor
retto da una educazione moderna, spesso persino senza 
gravi e insuperabili difficoltà, per la condizione favorente 
dello stato di adolescenza, è invece irrimediabilmente com
promesso dall'aggressione, dalla repressione operata da 
quanti circondano quel proprio simile nel periodo in cui 
avrebbe bisogno di maggiore aiuto. 

La penetrazione capillare e profonda della ideologia 
della classe dominante con i suoi tabù del sesso, della 
devianza, della persecuzione di chi è giudicato «diverso». 
è il fattore principale della creazione di slati di deforma
zione del comportamento. 

Un grande impegno civile 
per sanare queste piaghe 

La battaglia civile per impedire che la società si Uberi 
semplicisticamente delle sue proprie responsabilità, appli
cando al protagonista di questo episodio l'epiteto dt 
« mostro » è un grande impegno che poi nella realtà si 
rivolge a cercare di modificare lo stato di centinaia di 
migliaia di giovani, che. senza pervenire ad esiti criminali. 
soffrono tuttavia nel chiuso della coscienza drammatiche 
tempeste psichiche. Occorre l'impegno di vaste masse di 
opinione pubblica perché sia battuto in breccia il com
portamento più colpevole che è quello della società che 
pone al di sopra di tutto l'esigenza imperativa di cancel 
lare, reprimere, tutto ciò che essa ritiene possa disturbare 
il suo proprio ordine, respingendo nell'isolamento interiore 
quanti soffrono di turbamenti gravi che. pur motivati da 
deformazioni fisiologiche sono scatenati dalla drammati
cità della loro condizione sociale, spesso a partire dalla 
nascita. 
- L'ideologia e la prassi dt questo ordine sociale %i im
pongono in modo dominante nella scuola, nella polizia. 
nella giustizia, nelle istituzioni della emarginazione e della 
segregazione, dove impera la legge della violenza. Se il 
processo a Vito Coviello sarà affiancato da una energica 
pressione di opinione pubblica, per risalire alle cause 
profonde di così gravi drammi, potrà essere aperta la 
strada alle coraggiose riforme che nel nostro Paese pos-

. sono contribuire a sanare simili piaghe sociali 

Sergio Scarpa 
Responsabile delta Commissione 

sanità del PCI 

Due giovani in carcere per il bimbo seviziato: ma sappiamo tutta la verità ? 

Villa Sciarra, 6 giórni dopò 
r -l 

*t 

Ieri il magistrato ha ascoltato altri quattro giovani ospitati — come Vito Coviello e Mario Salvetti — a «Villa Agnese» - Il so
stituto procuratore Fratta ha già inviato gli atti al giudice istruttore - La chiamata di correo di Vito e l'alibi fornito da Paola 
Ribaudo - Roberto Gagliardini continua a far registrare segni di miglioramento - Si spera che prestò esca dallo stato di coma 

Due minorenni si trovano in 
carcere a sei giorni di distan
za dal dramma di villa Sciarra, 
dove lunedi scorso un bimbo di 
sei anni, Roberto Gaghurdini, 
è stuto seviziato, percosso, e 
abbandonato morente all'inter
no del parco. Altri ragazzi, tut
ti ospiti dell'istituto « Villa 
Agnese ». continuano ad esse
re ascoltati dagli inquirenti, 
per accertare una verità che 
non sembra ancora accertata 
in tutta la sua interezza. Nel 
frattempo, fortunatamente, le 
condizioni del piccolo continua
no a migliorare. Il primo ar
restato è Vito Covie'.lo, 17 an
ni. reo-confesso, ospite da un 
mese e mezzo di « Villa Agne
se ». L'altro è il ventenne Ma
no Salvetti. del pensionato an-
ch'egli, accusato dallo stesso 
Coviello nel corso della confes
sione. Salvetti. però, nega di
speratamente, dice che al mo
mento dell'aggressione di vil
la Sciarra si trovava con una 
amica ad ascoltare un disco 
dentro l'istituto, e la ragaz
za — Paola Ribaudo, 21 anni, 
figlia dell'aiuto-cuoca di « Vil
la Agnese » — ha confermato 
pienamente l'alibi. Nonostante 
ciò il magistrato ha deciso di 
farlo arrestare, e l'istruttoria 
è stata formalizzata. Con il 
passaggio dell'inchiesta al giu
dice istruttore, ora. si dovreb
bero conoscere i capi precisi 
d'accusa e 1 motivi che hanno 
spinto il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Fratta 
a prendere la sua decisione nei 
confronti di Mario Salvetti. 

Le indagini su questa triste 
vicenda hanno portato l'atten
zione dell'opinione pubblica a 
soffermarsi anche sull'isituto 
« Villa Agnese ». e sulla sua vi
ta interna. Sono state fatte il
lazioni, e sono girate voci sul
l'intenzione espressa dal magi
strato di estendere l'inchiesta 
a tutto il pensionato, in rap
porto all'esistenza - di episodi 
scabrosi che sarebbero slati ci
tati nel corso delle testimonian
ze rese agli inquirenti. I gio
vani. dal canto loro, si difen
dono da queste insinuazioni de
finendole puramente immagi
narie. 

Ma vediamo, giorno per gior
no, come si è svolta questa 

Il cespuglio di Villa Sciarra dove lunedi sera fu ritrovalo 11 corpo di Roberto Gagliardini; a destra Vito Coviello dopo 
l'interrogatorio nel corso del quale aveva reso la sua confessione 

sconcertante vicenda, ' che ha 
trovato spazio nelle cronache 
dei quotidiani per una setti
mana intera. 

LUNEDI' — Nel primo pome
riggio i genitori di Roberto Ga
gliardini. abitanti in via delle 
Mura Gianicolensi 100. danno 
l'allarme della scomparsa del 
figlioletto ai carabinieri. Inco
minciano subito le ricerche, so
prattutto all'interno del > giar
dino villa Sciarra — che dista 
pochi metri dall'abitazione del 
bimbo come pure dall'istituto 
« Villa Agnese » — dove si sup
pone che il bimbo sia andato a 
giocare verso le 13. Si forma
no gruppi di ' parenti e amici, 
tra i quali c'è anche Vito Co
viello. e fino a sera alla luce 
delle lampadine tascabili si cer
ca tra i cespugli del parco. Ver

so le 21,30 l'agghiacciante sco
perta: il povero Robertino vie
ne trovato morente su un prato. 
Ha sul corpicino i segni delle 
sevizie, e ancor di più delle 
brutali percosse. Viene ricove
rato all'ospedale San Giovanni 
nel reparto craniolesi, dove gia
ce tuttora in stato di coma. Ha 
subito le fratture della base e 
della volta craniche, ed ha il 
corpo ricoperto di contusioni 
gravi. 

MARTEDÌ' — «Squadra mo
bile » della questura, commis
sariato Trastevere e carabinie
ri sono impegnati alla ricerca 
del responsabile. Vengono per
lustrati i cinema parrocchiali 
delia zona, e soprattutto vengo
no ascoltati i trenta ragazzi 
ospiti del vicino istituto di as
sistenza ai minori «Villa Agne
se ». dove la madre di Roberti-

no, Maria Gagliardini, ' lavora 
come cuoca. Tra i tanti, verso 
le 16.30 viene sentito Vito Co
viello. di 17 anni. Dice di aver 
trascorso la mattinata di lunedì 
lavorando presso un benzinaio 
(era stato assunto lo stesso 
giorno), e poi di essere andato 
a mangiare all'istituto. Ma pre
sto si contraddice, ha delle in
decisioni. Molti suoi compagni 
dichiarano di averlo visto usci
re da « Villa Agnese » verso le 
13.30 seguito pochi minuti do
po dal bambino. Alla fine con
fessa: «Ho seviziato Robertino 
e l'ho picchiato perché stril
lava ». A tarda notte, dal com 
missariato Trastevere viene tra
sferito a Rebibbia. 

MERCOLEDÌ' — Emergono 
particolari sul passato di Vito 
Coviello. Nel febbraio scorso 
aveva violentato un coetaneo 

nella spiaggia di Ostia. La sua 
vittima era rimasta in ospeda
le per sei giorni, ma anche lui 
si era fatto ricoverare per quin
dici giorni a causa delle bot
te che gli amici gli avevano 
dato per punirlo. E' stato de
nunciato a piede libero. Co
viello ha anche molti prece
denti per furti. Intanto le con
dizioni di Robertino migliora
no; i medici attuano una cura 
che consiste pel fare ascoltare 
al bambino voci e suoni a lui 
familiari per aiutarlo a « sve
gliarsi ». 

GIOVEDÌ' — Colpo di scena: 
un altro giovane viene indizia
to di reato e poi arrestato. E' 
Mario Salvetti. di 20 anni, ospi
te di «Villa Agnese». Ha fat
to il suo nome Coviello nel cor
so dell'interrogatorio svolto dal 
magistrato in carcere. Salvetti 

verso le 20 viene condotto nel
la stazione dei carabinieri Gia-
nfcolense, dove il sostituto pro
curatore della Repubblica lo 
interroga per tutta la notte. 
Durante la notte, mentre è so
speso l'interrogatorio di Sal
vetti, viene interrogata anche 
Paola Ribaudo. sua amica. Lei 
conferma il racconto già fatto 
dal giovane al magistrato: i 
due alle 13 si sono visti nel 
corridoio dell'istituto, e si so
no fermati a parlare. Poco pri
ma • delle 13,30 è passato di 
corsa Robertino cadendo: Ma
rio Salvetti l'ha sollevato chie
dendogli dove andasse, e il pic
colo ha risposto: « Ho fretta, 
ho un appuntamento ». scappan
do via. Poi il giovane ha invi
tato Paola ad ascoltare un nuo
vo disco nella sua camera, e 
Ì due sono stati lì fino alle 14, 
quando sono scesi a pranzare. 

VENERDÌ' - Alle 7.30 del 
mattino, dopo il lunghissimo in-

• terrogatono. il magistrato fa 
arrestare Salvetti. Intanto le 
condizioni di Robertino conti
nuano a migliorare: per qual
che momento ha aperto gli 
occhi. Nella stessa giornata il 
magistrato ascolta altri ospiti 
di « Villa Agnese ». Secondo in
discrezioni dovrebbe estendere 
l'inchiesta alla vita interna del
l'istituto interrogando anche il 
personale. Mentre parte della 
stampa si abbandona alla de
scrizione dei « due mostri ». al
cuni giornali rispecchiano i 
dubbi che circondano l'arresto 
di Salvetti. < 

SABATO — Vengono ascolta
ti dai carabinieri per racco
gliere informazioni quattro gio
vani di « Villa Agnese »: Paolo 
e Loreto Landucci. di 18 e 19 
anni. Gianni Paoletti. di 20. 
e Renato Patano. anch'egli di 20. 

Nella casa della madre del 
bimbo aggredito — le cui con
dizioni continuano a migliorare 
— si riuniscono i giovani di 
« Villa Agnese » alla presenza 
di alcuni giornalisti, per smen
tire le voci diffamatorie sulla 
vita dell'istituto. Maria Gagliar
dini interviene in loro difesa. Su 

questa assemblea riferiamo qui 
sotto. 

se. e. 

A colloquio con i giovani di Villa Agnese nella casa del piccolo Roberto 

«Non è lihà fabbrica di bruti» 
Nella sala da pranzo di Maria Gagliardini si sono riuniti nuovi e vecchi ospiti del pensionato — «Lavoro nel
l'istituto da 11 anni; per me questi ragazzi sono come fratelli » — Con quali criteri vengono accolti i giovani 
« Siamo tutti sicuri che Mario Salvetti non c'entri in questa storia» — Amarezza per le calunnie e le accuse infamanti 

«Sono undici anni che lavoro 
a Villa Agnese: ho trovato af
fetto da tutti. Tutti mi hanno 
voluto bene ed hanno rispettato 
i miei figli. Per me questi ra
gazzi sono come fratelli ». Par
la Maria Gagliardini. la mamma 
del piccolo Roberto. Sul ' suo 
volto si legge tutto il " dolore 
provato per la vicenda di cui è 
rimasto vittima il suo figliolet
to. Si legge anche molta dolcez
za. un amore per quei ragazzi 
dell'istituto che ha visto cresce
re. che l'aiuta a conservare una 
serenità di pensiero non indiffe
rente, che colpisce e fa riflet
tere. ,- - 5. 

Maria Gagliardini è seduta ad 
un angolo di tavolo: il suo sa
lotto è pieno zeppo di giovani 
di Villa Agnese e di non più 
giovani che hanno trascorso mol
ti anni nell'istituto; si sono ra
dunati tutti in casa sua — pre
senti alcuni giornalisti — per 
spiegare quello che la gente non 
ha capito di loro, e del loro 
modo di vivere. • 
«Villa Agnese non è un istituto 
di rieducazione vero e proprio 
— interviene il primo giovane 
— ma è un punto di arrivo per 
quei ragazzi che hanno bisogno 
di un aiuto per inserirsi nella 
società e lavorare. Un punto di 
arrivo, ripeto, quindi non un luo
go dove vengono curate turbe 
particolari e comunque gravi. I 
ragazzi che entrano in questo 
Istituto — che ha il nome di 
battesimo della figlia di Abramo 
Lincoln, che lasciò un patrimonio 
a favore degli orfani —. entrano 
perchè vengono presentati da 
un assistente sociale del mini
stero di Grazia e Giustizia: sono 
giovani a volte provenienti da 
case di correzione. Ci sono an
che ragazzi presentati dal-
l'ENAOLT (un ente di assisten
za per orfani) ». Tutti hanno un 
dato in comune: quello di aver 
superato la fase critica dei loro 
turbamenti e di essere pronti 
ad un'opera di recupero totale. 

« Ernesto (Ernesto Frassetto. 
il direttore dell'istituto; ndr) — 
aggiunge un altro — prima di 
accogliere un ragazzo esamina 
attentamente il suo passato, il 
suo stato sociale e psicologico. 
E' probabile che Vito Coviello 

Paola Ribaudo e la madre, Pierina, aiuto-cuoca dell'istituto e Villa Agnese*. 
Mario Salvetti ma il magistrato ha spiccato egualmente mandato d'arresto 

La ragazza ha confermato l'alibi fornito da 

non sarebbe mai stato ammesso 
se si fossero conosciute le sue 
condizioni: l'istituto « Niccolò 
Tommaseo » di Tivoli, dove Vito 
era stato e si era confidato 
sulle sue tendenze e difficoltà. 
non ha mai trasmesso ad Er
nesto il fascicolo dove si par
lava dei suoi mali. E dopo un 
mese e mezzo fperchè Vito è 
entrato qui soltanto ad agosto) 
Ernesto è stato anche abba
stanza duro con Vito, perchè 
si è accorto che non faceva 
sforzi per inserirsi e si chiude
va completamente in se stesso. 
Ogni tanto, infatti, purtroppo 
succede che siamo costretti ad 
allontanare un nostro compagno 
perchè i tentativi dei più gran
di di aiutarlo cadono nel vuoto. 
E" probabile che questo sarebbe 
successo presto con Vito Co
viello». Con questo, fanno ca

pire i giovani, non intendiamo 
« scaricarci » di Vito; diciamo 
soltanto che lui a\eva bisogno 
di un tipo di assistenza che non 
rientra nei fini istitutivi e nelle 
possibilità di Villa Agnese. 

« Ma come vengono aiutati i 
giovani a Villa Agnese? ». 

Interviene un ex ospite del
l'istituto. sposato e padre di due 
bambini, che. come tanti altri. 
continua a frequentare la comu
nità: « Lo stimolo educativo di 
Villa Agnese è la libertà e la 
compreasione reciproca. Molti 
si meravigliano che tutti i ra
gazzi hanno le chiavi del por
tone per rientrare più tardi: 
ma in una famiglia dove c'è af
fetto un figlio non ha le chiavi 
di casa? Qui dentro i giovani im
parano a conoscere un modo di
verso di vhere. E quelli più 
maturi, più « anziani >. aiutano. 

fanno da guida ai giovani, ai 
più bisognosi di affetto. A tutti 
viene data la più ampia fidu
cia. Purtroppo a certe correnti 
politiche non fa comodo che esi
sta un istituto come Villa Agne
se perchè è un esempio: prefe
rirebbero un luogo di repressio
ne come tutti gli altri >. -

« Ogni domenica — dice un 
altro ex ospite, padre di fami
glia — io tomo qui insieme a 
tanti altri " vecchi " perchè c'è i 
\ era mente dell'affetto che mi 
lega a Villa Agnese. Io e tutti 
gli altri siamo la prova vivente 
che questa comunità serve a 
qualcosa >. 

«E Mario Salvetti?». 
Vogliono rispondere tutti, lo 

argomento è sentito. « Nessuno 
crede alla sua colpe\ olezza — 
dice uno dei giovani —; ha di
mostrato a tutti una maturità 
ed una dolcezza di carattere 

grandissime in tutti i sei anni 
che è stato con noi. Lo cono
sciamo perfettamente: • io, in 
particolare, ho dormito nella 
stessa sua camera per anni, ci 
confidavamo sempre tutto. Vi 
assicuro che è un ragazzo nor
malissimo. la sera mi raccon
tava delle sue " conquiste "; è 
stato anche fidanzato. A Mario 
piace molto la musica e dipin
ge. espone in gallerie. Spesso 
qui organizzava feste da ballo. 
ultimamente cercava di vince
re un concorso alle Poste. Ave
va un solo "difetto": gli pia
cevano le ragazze... ». 

«E quella mattina di lunedì 
scorso, dov'era? ». • 

«Verso le 13 in genere tutti 
noi torniamo dalla scuola o dal 
lavoro e ci fermiamo a parlare 
davanti all'ingresso di Villa 
Agnese. Abbiamo visto uscire 

prima Vito e poi il piccolo Ro
berto, ma nessuno ha visto usci
re Mario. Lo abbiamo incontra
to soltanto alle 14 dentro l'isti
tuto quando ci siamo seduti a 
mangiare. Aveva comprato un 
disco nuovo, a lui piace tanto 
la musica, e lo aveva fatto 
ascoltare a Paola Riabaudo nella 
sua camera. Più tardi quando 
ha saputo la notizia è scoppiato 
a piangere come molti di noi; 
come chi ha avuto la sfortuna 
di rispondere al telefono per 
sentirsi dire "Pronto? E' il 
il bruto che paria?... " ». 

Maria Gagliardini mentre i 
ragazzi discutono rimane sedu
ta nel suo angolino, quasi som
mersa da tutta questa gente 
nella sua sala da pranzo. Par
la pochissimo, ha lo sguardo 
assorto: il suo pensiero cade 
troppo spesso su quel lettino di 
ospedale dove giace il suo bam
bino. Ogni tanto segue il di
scorso di uno dei giovani ed 
annuisce. In molti le si avvi
cendano intorno per darle un 
po' di calore umano: le fanno 
una carezza e la stringono un 
attimo per aiutarla a sperare. 

Quanto abbiamo scritto è pre
cisamente ciò che i ragazzi di 
Villa Agnese ci hanno detto. 
Sono i racconti di gente che ha 
vissuto per anni nell'istituto, e 
che ne conosce perfettamente 
la vita. Sono testimonianze ric
che. che meritano di essere pre-

. se in considerazione e sulle qua
li sarebbe errato formulare giu
dizi affrettati e superficiali. In 
sostanza — hanno detto i gio
vani. non vorremmo che da un 
episodio tanto grave quatto tri
ste come Quello avvenuto nel 
parco di Villa Sciarra. si pren
desse lo spunto per affossare 
una istituzione che costituisce 
un esempio interessante, nel 
campo dei centri di assistenza 
per giovani esistenti in Italia. 

Ecco quindi un motivo in più 
perchè le indagini siano al tem
po stesso rigorose, severe e se
rie. Niente deve essere trala
scialo per appurare tutta la 
verità: ma niente deve essere 
fatto perchè la ricerca di que
sta verità sì trasformi in una 
caccia gratuita a mostri, fatti 
e perversioni che non esistono. 

Sergio Criscuoli 

/ tre 
protagonisti 

di un 
dramma 

stonvolgente 

ROBERTO GAGLIARDINI, 
6 anni, una vita trascorsa, 
si può dire, Insieme ai ra
gazzi del pensionato dt Villa 
Agnese; per quasi tulli gli . 
abitanti della comunità Ro
berto, era ed è tuttora II pic
colo amico, la « mascotte • 
dell'Istituto. 

Figlio di un fotografo di -
rione e della cuoca del villa • 
Agnese, vivace e simpatico, 
come lo sono molto spesso I 
bimbi della sua età, aveva 
trovalo nel ragazzi dell'isti
tuto I suol migliori compa
gni di giochi. Per questo non • 
ha esitato un attimo quando 
Vito Coviello e Mario Sal
vetti, secondo l'accusa, le 
hanno invitato ad andare a 
villa Sciarra. > 

La mattina II piccolo fre
quentava un istituto di suo
re, del Divino Amore, Il po
meriggio lo passava insieme 
alla madre e al fratello di 
8 anni, nel giardino e nei sa
loni di villa Agnese. E' Il 
motivo per il quale quando 
si è sparsa la notizia della 
sua scomparsa, quasf tutti 
gli ospiti del pensionato han
no collaborato alle ricerche. 

VITO COVIELLO, 17 anni, 
tre di correzionale, un ana
logo episodio di violenza al 
danni di un coetaneo nell'e
state dello scorso anno quan
do frequentava una scuola 
alberghiera a Ostia. In pò* 
che crude battute la storia 
della sua vita, cominciata In 
un piccolo paese vicino Ta
ranto, Grottaglie-e condotta 
in modo turbolento, in una 
famiglia che vive di stenti. 
La madre, separatasi dal 
marito dopo l'arrivo a Roma, 
7 anni fa, è l'unica a man
tenere col suo lavoro di sar
ta, altri due Agli e la madre 
anziana. Vito era il più Irre
quieto; l'impatto con la me* 
tropoli ostile a • anni era 
stato traumatizzante e I tre 
anni di correzionale avevano 

'contribuito a maturare e ag
gravare quelle turbe psichi
che, che, forse con una cu
ra adeguata, sarebbe stato 
possibile superare. 

Il suo ingresso a Villa 
Agnese, risale al ghigno 
scorso, - dopo ' l'episodio di 
Ostia. L'ambiente di villa 
Agnese, certamente non era 
adatto per un giovane che 
aveva bisogno di cure specia
lìstiche, e non soltanto di 
comprensione e affetto. Ma 
esiste attualmente, un isti
tuto' capace di dare tutto 
questo? 

MARIO SALVETTI, 29 an
ni. Il suo arresto come com
plice ha lasciato sconvolti a 
sconcertati i suoi compagni 
di Villa Agnese, dove il ra
gazzo viveva ormai da 4 an
ni. Un giovane perfettamen
te normale dicono tutti colo
ro che lo conoscono, e, infat
ti nel pensionato era arri
vato da casa, non dal corre
zionale, per motivi economici 
non per particolare irrequie
tezza. 

La madre e una sorella 
vivono a Cassino, dove «I 
trovava anche lui prima del
la morte del padre. Si tro
vava bene a villa Agnese, 
anche se non aveva molta 
voglia di studiare, ed era 
quello che voleva più ben* 
a Roberto, era la pupilla del 
suoi occhi come dicono gli 
amici. Ha frequentato per 
due anni l'istituto Galileo 
Ferraris, poi ha lavorato 
come guardiano notturno in 
un negozio di abbigliamento, 
l'anno scorso ha fatto il ser
vìzio militare, ma è sfato 
congedato per alcune vene 
varicose. 

In questi gioml voleva pre
pararsi per fare un concorso 
alle poste e costruirsi una 
vita propria, come ha detto 
al suoi amici di villa Agnese. 

L AUTOCENTRO BALDUINA IN 
« 6 3 8 0 6 4 1 

VIA ANASTASIO II, 409 
VIA SENECA, 51 
Rzza DELL'EMPORIO, 24 
VIA TUSCOLANA, 1280 
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Con una massiccia mobilitazione popolare e democratica 

Grave provocazione fascista 
stroncata al liceo Augusto 

I teppisti avevano cercato di occupare l'istituto - I lavoratori della Stefer insieme ai rappresentanti della IX circoscrizione 
e agli studenti hanno decisamente respinto il tentativo dell'estrema destra — Corteo nel quartiere — Aggressione ad Ostia 

I fascisti asserragliali (e protetti dalla polizia) nel loro covo di via Noto 

Corteo di protesta fino al Provveditorato 

Mancano aule al Giorgi 
Diciassette, classi costrette a frequentare il turno pomeri
diano - Assemblea sul Cile all'istituto Morosini di Primavalle 

Gli * studenti dell'Istituto Tecnico Giorgi 
di via Collatina si sono recati, ieri mattina, 
in corteo davanti al Provveditorato, in via 
Pianciani: a base della protesta le diffici
li condizioni in cui sono costretti a studiare. 

Nell'istituto di via Collatina, dove studiano 
1800 alunni, ci sono in tutto 56 aule. Pertanto 
17 classi sono costrette a frequentare nel 
pomeriggio; gli studenti lamentano anche la 
carenza delle attrezzature scientifiche, par
ticolarmente grave in un istituto tecnico, e 
dei docenti; solo alcune classi, infatti, hanno 
il corpo insegnante al completo. 

Una delegazione degli studenti è stata ri
cevuta dal vice provveditore al quale è stato 
fatto presente, da una parte, l'esigenza di 
una più equa ripartizione dei turni, dall'altra 

la necessità che un altro istituto tecnico 
venga costruito nella zona. 

* * * > 
Dopo vari ostacoli frapposti dal preside, 

nell'istituto professionale Morosini, a Prima. 
valle, si è svolta ieri un'assemblea di solida
rietà con il popolo cileno, sollecitata dagli 
studenti e dagli insegnanti democratici. 

Nei giorni scorsi di fronte all'ostinata po
sizione del capo dell'istituto, professor Anto
nino Restuccia, che ha cercato di impedire 
in tutti i modi la riunione, alcuni insegnanti 
erano andati a protestare al provveditorato e 
al ministero. Nel corso dell'assemblea di ieri, 
dopo aver ribadito la propria solidarietà con 
la lotta del p—«olo cileno, gli studenti hanno 
affrontato alcuni problemi concreti - relati
vi alla vita democratica dell'istituto. 

CAMPIDOGLIO: dopo il rinvio del dibattito urbanistico 
• ' " • * _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ — - * » » 

Superare la paralisi 
Energica presa di posizione della segreteria della fe
derazione romana e del gruppo consiliare del PCI 

La segreteria della Federa
zione e il gruppo comunista in 
Campidoglio esprimono — è det
to in un comunicato comune — 
il giudizio più severo sul nuovo 
rinvio imposto al dibattito sulle 
scelte urbanistiche e sul pro
trarsi di uno stato di crisi la
tente della amministrazione, le 
cui motivazioni e i cui termini 
non sono tutti chiari e espliciti 
e che immobilizza tutta l'atti
vità del Comune. < 

La segreteria e il gruppo ri
badiscono la posizione più vol
te espressa dai comunisti secon
do cui non possono mantenersi 
nel ristretto ambito della mag
gioranza questioni che investo
no scelte decisive per l'imme
diato futuro di Roma, in una 
situazione in cui si aggravano 
le prospettive economiche e gli 
acuti problemi dell'assento so
ciale e civile della città. 

Chiediamo che si proceda im
mediatamente al confronto nel 
Consiglio comunale e nella città 
sulle prospettive edilizie ed ur
banistiche. e denunciamo la ten
denza al prevalere nella DC di 
vecchi indirizzi e vecchie pra
tiche di potere, con la conse
guenza di una paralisi di fatto 
del Consìglio comunale. Ciò ren
de più grave la contraddizione 
tra scelte e indirizzi unitari del 
Consiglio, di cui pure la DC era 
stata partecipe, e l'incapacità 
di renderli operativi. 

Chiamiamo quindi le forze de
mocratiche e epopolari e in par
ticolare il PSI. ad esercitare 
tutta la loro pressione ed a im
pegnarsi in un vasto movimen
to di lotta per rimuovere al più 
presto ta)e situazione. 

In relazione ai contenuti del 
confronto sull'urbanistica tenen
do conto di quanto finora emer
so. la segreteria e il gruppo 
sottolineano che nessuna ripre
sa edilizia e nessuna politica di 
investimenti in questo camp> 
è possibile senza un confronto 
e una partecipazione attiva del
la Regione e dei Consigli di cir
coscrizione. senza un impegno 
nuovo e consapevole di tutte le 
forze sociali, culturali e politi
che. Rifiutare questo confronto 
vuol dire negare quanto affer
mato unitariamente più volte 
e contestare nei fatti le scelte 
di indirizzo operate dalle forze 
democratiche. 

E' urgente e necessaria una 
reale programmazione urbani
stica ed edilizia, una politica 
che sconfigga gli interessi di 
ristretti gruppi del'a specula
zione e del parassitismo la cui 
volontà è di perpetuare un t;no 
di sviluppa conosciuto da R a 
ma il cui sbocco :nev'tab:le sa
rebbe la sua ingnvrrnahiVtà. 

Attraiono c:ò non «trio !» f'as-
se operaia e g'i straM ouì no
veri e inl'fesi -Mia r;»*à ma la 
matfc'orpnz8» * \ cìttad'ni. *» rn 
che oue'lr fr»rz^ irmron"rt'v"n 
li non W a t e alla sppruNz'on? 
• all'affarismo nnnogtfìatn e 
Mpotctto dal pnhblico donar-

I comunisti riha't'srono qirn-
di l'urgenza di far f inite alle 
fondamentali e immediate esi
genze di rilancio dell'edilizia 
«Mnomica e popolare (con una 

lotta senza tregua contro le 
forze interessate e impegnate 
a farla fallire), di dare prio
rità agli investimenti sociali 
(scuola, strutture igieniche e sa
nitarie. rete idrica, verde, tra
sporti) che riguardano la vita 
delle masse popolari e che rap
presentano anche un fattore di 
ripresa economica e occupazio

nale. di realizzare una svolta 
nel modo di governare la città 
e nel confronto democratico del
la gestione urbanistica, svolta ' 
di cui siano protagonisti i con
sigli di Circoscrizione, imme
diatamente investiti dei poteri 
previsti, tra cui quelli relativi 
al rilascio delle licenze edi
lizie. 

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE — Do

mani, alle ora 18, in tede i con
vocato il CF a la CFC con i se
guenti punti all'ordine del sforno: 
1) compiti del Partito alla luce del 
CC e in vista della Conferenza re
gionale; relatore il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale; 2 ) le 
Conferenze di zona, nuova fase 
dello «viluppo del decentramento 
politica organizzativo del Partito 
a Roma; relatore il segretario della 
Federazione compagno Luigi Pe-
troselli, membro della Direzione 
del PCI. 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI — 
Martedì 30 , alle ore 18 , in Fede
razione, sono convocati i compa
gni probiviri di tutte le sezioni 
della citta. 

ASSEMBLEE — N. Ostia: ore 
10, costituzione della cellula IACP 
(Bozzetto); Trionfale: ore 9,30 
(Salvagni, Caputo). 

C D . — M. Spaccato: ore 11 
(A. Molinari); N . Gordiani: ore 
9.30 (T . Costa). 

ZONE — - Zona Est »: Mar-
tedi 3 0 , a Gramsci, alle ore 18. 
riunioni delle segreterie delle se
zioni di Portonaccio, Gramsci, Mo-
ranino, Pictralata, M . Alleata, Tt-
burtino I H . Ponte Mammolo, 
S. Basilio, Settecamiai e il grappo 
della V circoscrizioa* (Gozzi, 
Funghi). 

COMIZI — Albaccione: ore 
10.30 (Renali!) ; Castel Madama: 
ore 10,30 (Magni) . 

MONTEVERDE NUOVO — Do
mani, alle ore 17, assemblee delle 
donne comuniste. Martedì, alle ore 
19,30, dibattito pubblico sulla si
tuazione nazionale e internazionale. 

SEZIONE ITALIA — Oggi, alle 
ore 1C.30, festa del tesseramento 
della FGCI: spettacolo sol a i e a 

cura del gruppo e Ottobre Rosso >; 
lotteria; dibattito sul proselitismo 
e tesseramento. Sono invitati a 
partecipare anche i compagni degli 
altri circoli della circoscrizione Sta
taria della FGCI. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
— I compagni delle sezioni della 
Provincia, sono pregati di passare 
nei centri mandamentali e di Zona 
per ritirare urgente materiale di 
propaganda. 

FGCI — Ponte Milvia? ore 
10,30, assemblea dei circoli della 
circoscrizione Nord (Consoli); Ita
lia: ore 16,30. festa tesseramento. 

RIETI — Oggi, alle ore 9 , con
vegno provinciale degli ammini
stratori comunisti sui bilanci co
munali 1974 (Angelelli, Leda Co
lombini). 

DOMANI 
SEGRETARI DELLE ZONE DEL

LA PROVINCIA — Domani, lunedi, 
alfe ore 9 ,30 , sono convocati In 
Federazione i segretari delle zone 
della provincia. 

ASSEMBLEE — STEFER; ore 
17, riunione dei segretari dì tutte 
le cellule e amministratori ( M . 
Marroni): Latine Malionio: ora 2 1 . 
m a amabili colturali delle sezioni 
della I X rirtcvcrizioa* (filiaio, 
Gafvano); Drago**: ora 2 t , in
contro PCI-PSI. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Afte ere 9 , in federazione, rie-
nfone ergente dei segretari delle 
celiale di Architettura, tutti aede, 
Legge, Magistero, Matematica. 

FGCI — CoUefem: ore 17, 
ass. dei circoli della Zona (Spera, 
Adornato) ; Monteverde Vecchio: 
ore 1C, congresso cellula rena»il 
(Veltroni); Celie-Monti: ore 16. 
celiala Cavour ( M . Micacei); ore 
17, intercellulare ( M . M «cocci). 

to. Per i prossimi giorni sono 
previste altre iniziative antifasci
ste nel quartiere. 

* * # ' 
Un altro episodio che porta la 

firma fascista si è verificato 
ieri mattina ad Ostia Lido, da
vanti il liceo scientifico in via 
Federico Paolini. Franco Balze-
rani. consigliere di circoscrizio
ne missino, uscito da poco dal 
carcere per essere stato impli
cato nella storia relativa al 
« principe nero » Valerio Bor
ghese, ha percosso violentemen
te uno studente. Il giovane, Lu
dovico Greco di 17 anni, abi
tante a Casalpalocco. e allievo 
del liceo, si trovava in - com
pagnia di altri ragazzi davanti 
il e Bar dello studente ». in via 
Piola Casello, in attesa di en
trare a scuola per la prima ora 
di lezione. L'episodio è stato de
nunciato al commissariato. 

Sempre ad Ostia, infine, nella 
notte tra ieri e l'altro giorno 
alcuni facinorosi hanno imbrat
tato la porta d'ingresso della 
Camera del lavoro con le scritte 
« Fronte della gioventù ». 

, Un tentativo di un gruppo di fascisti (esterni ed interni 
alla scuola) di occupare il liceo Augusto, in via Gela, è 
stato ieri mattina decisamente stroncato dagli studenti demo
cratici, dagli operai della Stefer, e dai rappresentanti della 
IX circoscrizione. I lavoratori dell'azienda tranviaria sono 
usciti in massa dal deposito di 
via Appia; conducenti e fatto
rini dei trenini, che in quel 
momento si trovavano a circo
lare nella zona, sono scesi dal
le vetture; anche cittadini del 
quartiere sono intervenuti: la 
grave provocazione dell'estrema 
destra è stata cosi respinta da 
una immediata e vigorosa pro
testa popolare. , 

Ci sono stati alcuni ' scontri 
e diversi momenti di tensione. 
Oltre ad alcuni giovani contusi, 
sono rimasti feriti due agenti 
di PS (Pasquale Di Cosimo, di 
24 anni, e Albino Chessa. di 22 
anni, entrambi medicati all'ospe
dale San Giovanni). E' da rile
vare però che gli agenti del 
commissariato non sono mai in
tervenuti con decisione per bloc
care le iniziative fasciste. E cosi 
ieri le cose stavano prendendo 
una piega preoccupante. 

In mattinata gli studenti an
tifascisti avevano cominciato a 
distribuire volantini di denuncia 
delle aggressioni compiute l'al
tro giorno, quanti» improvvisa
mente sono stati assaliti da al
cune decine di picchiatori pro
venienti dal covo missino di via 
Noto, uno dei punti di raccolta 
degli squadristi. ' Tra le altre 
auto che hanno trasportato i fa
scisti, ne è stata notata una 
targata Roma A12956. 

Dopo la bravata messa in atto 
all'ingresso della scuola, i tep
pisti (esterjii ed interni al li
ceo) hanno invaso l'istituto e si 
sono asserragliati all'ultimo pia
no esponendo alle finestre insul
si cartelli e bandiere tricolori. 
Gli allievi antifascisti hanno fat
to presente al preside, professor 
Conte, che quella occupazione 
non poteva essere in nessun mo
do tollerata. Ma il professor 
Conte, noto per le sue simpatie 
di destra, ha risposto con orec
chie da mercante. Alcuni stu
denti. allora, • sono usciti da 
scuola e si sono recati alla vi
cina officina della Stefer. So
no stati ricevuti dai rappresen
tanti della commissione interna 
che. dopo uria rapida consulta
zione, ha proclamato unitaria
mente subito uno sciopero. La 
astensione dal lavoro — decide
vano i sindacalisti — sarebbe 
durata fino a quando l'occupa
zione fascista non fosse stata 
stroncata. Decine e decine di 
operai (guidati dai membri del
la commissione interna, tra "cui 
il compagno Luciano Colétti) 
hanno abbandonato, quindi, il 
deposito e sono accorsi in via 
Gela. 
' Appena avuta notizia della 

bravata dell'estrema destra si 
sono recati all'*Augusto» an
che l'aggiunto del sindaco della 
IX circoscrizione Perone, il con
sigliere circoscrizionale del PSDI 
Marcelli ed altri esponenti de
mocratici. Il preside ha cercato 
di negare l'evidenza, e cioè che 
fosse in atto un'occupazione nel
l'ultimo piano dell'istituto. Di 

: Smurata e svuotata la cassaforte della direzione generale 

Rubati 100 attimi all'ACI: 
t 

gli stipendi dei dipendenti 
I ladri hanno agito dì notte con tranquillità e perizia)— Han
no usato la fiamma ossidrica, spranghe di ferro e arnesi vari 

S. Giacomo: 
r r * 

mancano 

10 radiologi 

su 14 
Una situazione di 'grave 

disagio si è verificata nel 
reparto radiologia dell'ospe
dale S. Giacomo. Su 14 tec
nici di radiologia, infatti, so
no rimasti in servizio solo 8 
(gli altri sono stati trasfe
riti o collocati a riposo), di 
cui 3 sono attualmente am
malati ed 1 in ferie. 

In definitiva il funziona
mento di 5 sezioni radiolo
giche e 3 turni di Pronto 
soccorso sono assicurati da 4 
tecnici, con effetti sul lavo
ratori e sui degenti facilmen
te immaginabili. Che aspetta 
l'amministrazione dell'ospe
dale a porre un rimedio a 
queste gravissime carenze? 

Hanno lavorato tutta la not
te ma ne valeva la pena; al 
termine dell'operazione l la
dri sono riusciti a sfondare la 
cassaforte dell'ACI, portandosi 
via le buste paga dei lavorato
ri per un ammontare, si dice, 
di oltre 100 milioni. «Un la
voro da veri e propri profes
sionisti » hanno detto i fun
zionari di polizia giunti sul 
posto per i rilievi. -

Il furto che è stato eviden
temente preparato con cura e 
portato a termine con altret
tanta perizia, è stato compiu
to negli uffici dell'Automobll 
club In via Marsala, a due pas
si dalla frequentatissima sta
zione Termini, all'angolo con 
via Solferino; 1 ladri sono pe
netrati attraverso le impalca
ture dell'Hotel Royal Santi
na, i cui proprietari hanno de
molito un'ala del palazzo adia
cente per lavori di amplia
mento. Con questa scaletta 1 
ladri sono arrivati Ano allo 

stabile dell'ACI, hanno pratica
to un buco nel muro e sono 
penetrati all'interno. 

Una volta dentro hanno rag
giunto la stanza dove si trova
va la cassaforte, l'hanno smu
rata, poi è cominciato il de
licato lavoro di apertura. Han
no usato tronchesi, spranghe 
di ferro, teloni da camion per 

coprire le finestre a evitare 
che dal basso qualcuno potes

se scorgere i riflessi della fiam
ma ossidrica usata a lungo per 
«bucare» la cassaforte. Un 
vero e proprio armamentario, 
persino congegni elettronici 
per eliminare eventuali anti
furto, abbandonati sul posto 
forse nella fretta di allonta
narsi, una volta impadronitisi 
del bottino. 

Stranamente nella cassaforte 
i ladri hanno lasciato un? de
cina di milioni, forse l'opera
zione di «apertura» del for
ziere ha richiesto più tempo 
e all'ultimo momento, per pau
ra che qualche sorvegliante ar
rivasse all'improvviso, i ladri 
hanno arraffato con furia le 
buste senza curarsi del re
sto. Poi si sono dileguati ab
bandonando sul posto gli 
«strumenti di lavoro». Come 
abbiamo detto 11 bottino è in
gente, si parla di oltre 100 mi
lioni. l'ammontare degli sti
pendi degli impiegati dell'ACI. 

Benedetti 
Altri cinquanta sono rimasti 

Invece nella cassaforte: per di
strazione o. come abbiamo già 
detto, perchè il « lavoro » del 
malviventi è stato in qualche 
modo disturbato costringendo
li ad una rapida fuga. 

Centro 
Romano Studi 

Istituto 

VALLE 
Via dei Redentorisfi, 6 

(Teatro Valle) 
Telefono 65.57.81 

CORSI NORMALI 
E DI RECUPERO 

per ogni t ipo 
di Scuola. 

ISTITUTO MAGISTRALE 
Istituto tee. femminile 
. *> CON ORARIO SERALE 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi. Il calli
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do e Indolore: ammorbidisce calli 

« e duroni, li estirpa 
•_6f_B9_e»__ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

fronte, però, alle precise con
testazioni della commissione 
operaia e dei rappresentanti del
la circoscrizione, gli occupanti 
hanno dovuto abbandonare il 
campo. I teppisti esterni sono 
riusciti a dileguarsi, e i pochi 
studenti interni che avevano 
preso parte alla provocazione, 
sono rientrati nelle loro classi. 

Nel frattempo, mentre fl capo 
dell'istituto riceveva e si in
tratteneva a colloquio con il de
putato - missino • Luigi Turchi 
che. a quanto pare, ha diretto 
l'occupazione fallita, i condu
centi dei trenini Stefer. avvisati 
dalla commissione interna, sono 
scesi anch'essi in sciopero, an
nunciando che la circolazione 
non sarebbe ripresa sino a quan
do i missini non fossero usciti 
dall'istituto. Alla protesta si so
no uniti numerosi passanti. 

Dinanzi alla massiccia prote
sta popolare fl preside ha ten
tato di minimizzare le cose ma. 
comunque, è stato costretto a 
garantire che l'ultimo piano del
l'edificio venisse immediatamen
te sgomberato dagli attivisti 
missini. * 

Dopo oltre un'ora dal momen
to della proclamazione dello 
sciopero i trenini hanno ripre
so a circolare regolarmente. Gli 
studenti, assieme agli operai del 
deposito di via Appia, hanno 
quindi dato vita ad un corteo 
che ha raggiunto Villa Lazzaro
ni. dove si è svolto un comizio. 
Un tentativo di alcuni gruppetti 
extraparlamentari di deviare il 
percorso della manifestazione è 
stato isolato e respinto. I gio
vani hanno seguito in massa i 
lavoratori della Stefer. Sul posto 
si sono recati i deputati del 
PCI Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, e Anna 
Maria Ciai, che presenteranno 
un'interrogazione . in Parlamen-
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MOBILI • ELETTRODOMESTICI • CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO • LETTINI, BOX, 
CARROZZINE,ECC. PER BAMBINI. 

VIA TUSGOLANA, 
(ACCANTO A L C I N E M A ATLANTIC) T E L . 761.0646 

RENAULT 

n e h gamma Renault 
lattice, trovala da: 

FIORI 
Roma - Via Properzio, 13/a - tei. 319.158 

Via Pietro Maffi, 81/a - tei. 62.76.850 

• 
due piani di esposizione con scala mobile!! 

MOBILE ingresso, specchiera con cornice in noce lavorata- , 1 I» 
BAR in stile, rutto nóce lavorato a ' 
SAVONAROLA . . > 
BAR ad angolo in palissandro con riflettori incorporati, ' 

rifiniture in laminato e pelle, due sgabelloni . . » 
BAR in stile, tutto in noce, pedana e due sgabelloni . . > 
STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con buffet, 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedie . . a 
INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rifinito in acciaio 

con specchio incorporato a 
TAVOLO da gioco a consolle in noce, tappezzato verde a 
ANGOLIERA noce provenzale a 
MOBILE da ingresso in noce, veronese, con ribaltina e 

porta telefono - . . • a 
DONDOLO provenzale in noce » 
MOBILETTO veronese con 2 antine e cassetto . . . » 
POLTRONA moderna a sacco, in vari colori . . . -
SOGGIORNO classico in noce con tavolo e 6 sedie . » 

•i 84.000 
" 60.000 
- 25.000 

238.000 
280.000 

1.385.000 

115.000 
66.500 
98.000 

141.500 
24.000 
38.000 
25.000 

245.000 

f J T C Q R l f B M grandi barche, da . . . . . . . 
-•TACCHINE;a "gas, ogni soluzione, da . . ' . : . 
COMPLETO.dà bagno in cristallo fumé molato, da . 
INDOSSATORE Reguitti . 
SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi . . 
MOBILE porta biancherìa in laminato vari colori . 
TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 170x240 . . 
COPERTE imbottite matrimoniali in lapin 
LUMI moderni da comodino (coppia) . . . . . 
PORTA ABITI in pannolenci . . . - . . . 
CUSCINI da divano 
SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro, 

• 6 elementi verticali, letto incorporato, tavolo tondo 
allungabile e 6 sedie 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli M A R I A N I , rive
stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita inte
ramente in camoscio 

39.000 
24.500 
35.000 

' 16.000 
116.000 
18.500 
90.000 
125.000 
6.000 
9.000 
15.000 

896.000 

1.710.000 

LE OFFERTE DEL MESE 

SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO L 195.000 CAMERA PER GIOVANI 

LACCATA IN VARI COLORI L 175.000 

• e SUI 

CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI . . L 275.000 SOGGIORNO: MOBILE, TAVOLO 

ALLUNGABILE - 6 SEDIE . . L 355.000 
MOBILE letto a librerìa > 46 .500 
ARMADIO 4 ante doppia stagione con letto incorporato » 210.000 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV, 

tavolo e 6 sedie - 420 .000 
D IVANO letto matrimoniale moderno in tessuto dì lino » 235 .000 
SOGGIORNO componibile in palissandro rifinito in acciaio, 

a 5 elementi con tavolo e 6 sedie, letto incorporato > 725 .000 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 

6 ante e giroletto rivestito in camoscio . . . . » 725 .000 
D IVANO letto classico in velluto drelon » 175.000 
SALOTTO con divano letto, laccato > 155.000 
CAMERA letto moderna con armadio 6 ante, laccata, 

disponìbile in vari colorì a 275 .000 
CAMERA letto con armadio 5 ante stagionale, in noce 

laccata a 389.000 
ECCEZIONALE camera letto barocco-veneziana, armadio a 

6 ante doppia stagione, minuziosamente rifinita a 1.005.000 
MOBILE letto gemellare con librerìa a 82 .000 
BOX per bambini (rotondi, quadrati, rettangolari) . a 11.500 
LETTINI per bambini, da a 13 .500 
CARROZZINE, da a 13.00O 

SOGGIORNO a 4 elementi con tavolo allungabile e 6 sedie 
SALOTTO STEREO moderno angolare con divano letto, 

bar, giradischi e box HI-FI incorporati . . . . 
CAMERA letto moderna in palissandro rifinita in pelle 
ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

a 3 ante 
a 4 ante . . • • • • • . . * 
a 5 ante . 

TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, base in acciaio 
POLTRONCINA in similpelle, gambe in acciaio 
TAVOLI NETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 
PIANTANA ad arco moderna 
CAMERA letto moderna, giroletto, armadio 6 ante 
CARRELLO BAR in noce 
MERAVIGLIOSA camera « Letto blu », armadio doppia 

stagione a specchi fumé, letto rivestito in camoscio 
celeste, rifiniture in acciaio 

LETTINO BABY con spallierìne laterali doppie rialzabili e 
cassetti sottoletto 

Visitate il reparto CUCINE COMPONIBILI ricco di novità 
di amavo disiano e fonatone nell'arredamento d'oggi. 

490.000 

490.000 
805.000 

135.000 
180.000 
225.000 
70.0O0 
22.000 
20.000 
37.500 

585.000 
30.000 

a 980.000 

a 42.000 
negli elementi 

RASPORTO IN TUTTA 
IMMAGAZZINAGGIO 

MIGLIAIA DI VERE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 
MOBILI SINGOLI - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOTTI - LETTO MATRIMONIALI E 

GEMELLARI - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE • LETTINI • CARROZZINE - BOX - ECC 
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Trafugate opere del Guercino, del Maratta e del Domenichino (forse quest'ultima è soltanto una copia) 

Quattro armati irrompono in S. Pietro in Vincoli 
e si impadroniscono di tre tele di enorme valore 

Hanno rinchiuso in un locale un prete e un inserviente: che sono riusciti a liberarsi solo dopo due ore - L'originale dell'opera del Dome
nichino si trovava neirantisacrestìa -Un colpo durissimo per il nòstro patrimonio artistico - Furto su commissione o tentativo di ricatto? 

Clamoroso furto d 'a r te ieri sera nella chiesa di • San Pietro in Vincoli, a ridosso di via Cavour. • 
Quattro malviventi a rmat i di pistola hanno trafuga to t re tele di straordinario valore artistico. L e , t r e 
opere sono una « S. Margherita » ' de l Guercino; un « Angelo Annunziatore » dèi Mara t ta è la « Libera
zione di S. Pietro in ca rce re» del Domenichino. L'irruzione dei ladri nella chiesa, che si trova a poche 
centinaia di metri da piazza Venezia e dal Colosseo, è avvenuto verso le 18,30, allorquando padre Fran

cesco De Ponti, un sacerdote 

Decise dall'attivo del Partito 

Iniziative per il 4 novembre 
Necessità di rafforzare i vindoli di solidarietà democratica 
fra le forze armate e i cittadini — La relazione di Flamigni 

In occasione del 4 novem
bre, festa delle Forze Arma
te, le organizzazioni comuni
ste di Roma prenderanno una 
serie di iniziative tese a raf
forzare i vincoli di solidarie
tà democratica fra i militari 
e i cittadini. La decisione di 
andare a un rapporto con le 
forze armate è stata presa 
dall'attivo della Federazione 
nel corso della riunione, te
nuta ' giovedì scorso, per di
scutere sul tema: « Le ini
ziative del partito per la de
mocratizzazione delle forze di 
polizia e dei corpi militari ». 
La sezione di Torre Spacca
ta, nella cui giurisdizione si 
trovano circa .1600 apparte
nenti alle forze armate, ha 
già programmato un comizio 
per domenica 4 novembre. 

La riunione dell'Attivo del

la Federazione del.PCI e del
la PGCI, al quale hanno pre
so parte i membri del CP e 
della CFC. i dirigenti delle 
Zone e delle sezioni, i com
pagni impegnati nelle assem
blee elettive e nelle organiz
zazioni di massa, è stata in
trodotta dal compagno on. 
Flamigni, vice presidente del
la commissione Interni del
la Camera. Flamigni ha ricor
dato che una riforma demo
cratica delle Forze Armate si 
deve sviluppare parallelamen
te alla lotta per l'attuazione 
delle altre riforme di struttu
ra. Un vivo disagio e malcon
tento regna nei corpi milita
ri per una serie di gravi pro
blemi rimasti insoluti. Com
pito del Partito è di portare 
questo malcontento verso uno 
sbocco democratico, facendo 

esplodere nel contempo la 
contraddizione che esiste fra 
un processo di democratizza
zione del Paese e la tradizio
ne monarco-fascista alla qua
le si vorrebbero ancorare le 
Forze t Armate. E' necessario 
anche battere le posizioni 
antimiltari di alcuni gruppu
scoli le quali non fanno altro 
che facilitare le manovre fa
sciste. i . V . . . • •.•••-.<•£ ••:•.' 

La situazione è matura — 
ha detto Flamigni — per ; 

costituire un sindacato uni
tario nella PS. < I comunisti 
pongono oggi il problema del
l'organizzazione sindacale del
la PS perché ritengono che 

' la polizia debba ritornare ad 
' essere un corpo civile con uno 
stato giuridico simile a quel
lo del VV. FF. 

Gli artisti per il Cile 

Prosegue con successo l'iniziativa di un grup
po di artisti del centro storico, che in nume
rosi punti della città effettuano una vendita di 
serigrafie, Il cui ricavato è devoluto interamen
te alla resistenza cilena. Ieri gli artisti hanno 
esposto le loro opere nella piazza di S. Maria 

in Trastevere, dove rimarranno sino a domani. 
Nel mese di novembre, la mostra volante si 
sposterà dal 12 al 17 presso la stazione Termini 
e dal 24 al 25 In piazza Testacelo. A dicembre 
infine, l'iniziativa avrà luogo l'I e II f presso 
Fontana di Trevi e nelle zone del centro 

Ha preso il via la campagna di tesseramento 

Centocelle: 11 reclutati 
Altri 6 nuovi iscritti a Roiate — Assemblee in numerose sezio
ni della città e della provincia — Conclusa la sottoscrizione 

' E' scattata ieri l'iniziativa ' dì 
tutte le sezioni e dei circoli g'ova-
nili per la campagna di tessera
mento e proselitismo 1974. Assem
blee politiche di sezione e di cir
colo, riunioni delle compagne co
muniste, convocazioni di tutte le 
cellule aziendali hanno preceduto e 
accompagnano la forte mobilita
zione dell'organizzazione comunista 
per un rapido rinnovo delle tes
sere e per una diffusa azione di 
reclutamento tra i lavoratori, le 
donne e i giovani. Nei quartieri 
della citta e nei comuni della pro
vincia sono stati affissi manifesti 
che invitano a rafforzare l'impegno 
del Partito e della FGCI in questa 
delicata fase politica. Giornali mu
rali, volantini di propaganda su 
temi specifici sostengono questa 
empia campagna politica, che si 
sviluppa sulle indicazioni e sulle 
proposte scaturite dal recente Co
mitato centrale. . ~ .< 

Nella serata di ieri sono aff lat i 
f i à i primi risultati raggiunti dalle 
sezioni romane e nella provincia. 
Nel piccolo comune di Roiate, dopo 
una festa dell'* Unità > allestita 
nei giorni scorsi da un gruppo di 
giovani democratici, 6 compagni 
hanno chiesto la tessera del PCI 
ed è per la prima volta presente 
on nucleo organizzato del Partito. 
I compagni di Centocelle comuni
cano che già 164 compagni hanno 
rinnovato la tessera per il 1974 e 
I I compagni hanno chiesto la tes
sera comunista per la prima volta. 
5 0 tessere si contano già alla se
zione e Gramsci », 42 a Caval-
leggerì, oltre 40 a Chiartìcciolo, 
34 a N. Magliana, 33 a Valme-
laina. I compagni della cellula del-
l ' INAM hanno unito al lancio del 

tesseramento la diffusione di « Ri
nascita > e sono già arrivati a dif
fondere da questa settimana ben 
100 copie della rivista. . -

Si tratta per 
raccolti nelle ore 
seramento. Nella 
e nei prossimi 

ora dei risultati 
di lancio del tes-
giornata di oggi 

giorni proseguirà 
l'impegno di massa del Partito e 
della FGCI in questa direzione in 
vista della tappa conclusiva delle 
a 15 giornate* fissata per 1*11 
novembre; proseguono intanto le 
assemblee di sezione: oggi a Trion
fale (ore 9,30, con Salvagni), a 
Tivoli (ore 9 , la cellula della Pi
relli con Falomi), a Casalbertone 
(ore 10. con Aletta) . Monte Sacro 
(ore 10. con Mazza), a Pavona 
(ore 17, con Ottaviano), a F. A. 
Bravetta (ore 10, con Mar in i ) , 
V . Gordiani (ore 10. con Fred-
duzzi), a Torpignattara (ore 10, 
con Cervi); domani a Mcnterotondo 
Nuovo (ore 17.30. assemblea fem
minile con Anzuini). 

La Fedaraziore ha diramato la 
classifica conclusiva delta sottoscri
zione per • l'Unità », terminata 
con un forte successa politico del
l'organizzazione comunista roma
na e'col superamento dell'obiettivo 
fissato dalla Direzione del Partito. 
Nell'ultima settimana sono perve
nuti numerosi altri " significativi 
versamenti. Le sezioni di N. Ales
sandrina e di Testacelo con 180.000 
e 350.000 lire rispettivamente 
hanno superato il 1 0 0 % . I com
pagni di Italia, con 800.000 lire 
versate, hanno raggiunto l '89°à . 
A l l ' 8 0 % si trovano i compagni 
della sezione Mazzini con 800.000 
lire versate complessivamente. Al
tri versamenti sono giunti da Au-
relia 100.000 lire, da Capannelle 

80.000 lire. Porta Maggiore, N. 
Gordiani, Alessandrina e Labaro 
50.000, Trionfale 40 .000 . Appio-
Lstino 22.500. Albuccione 20 .000 , 
Percile 10.000. 

(in breve ") 
ARTENA — Ossi, alle ore 10 , 

al cinema di Artena, manifesta
zione sulla scuola. Interverrà per 
il PCI il compagno V . Parala. 

-' PORTO FLUVIALE — Domani, 
alle ore 19 , nei locali della se
sie** della OC a via Portnense, 
Incontro desìi abitanti e desìi arti-
f iu t i con le forze dearocratich*. 
Per il PCI interverrà il compagno 
tea. O. Mancini. 

OSTERIA NUOVA — Domani, 
alle ore 17,30, presso le •exioM 
del PSI di Osteria Nuova, si ri«-
• ìrà il comitato di zona. Inter-
v e m w o i sreeoì della X X 
scrizione del PCI e del PSI. 

ITALIA-URSS — Nell'ambito 
della settimana catturale sovietica 
indetta da Italia-URSS in collabo
razione con il Comune dì Roma, 
martedì, alle ore 20 ,30 . presso 
il circolo culturale • 4 Venti » 
(via 4 Venti » 7 ) , si svolgerà on 
pubblico dibattito sol tema « La 
protezione della maternità e del
l'infanzia in URSS ». Interverrà il 
prof. Gheorghiu N . K., litolare 
della cattedra di chirurgia pedia
trica dell'Università di Kiscinev. 

FIORI 

Roma - Via Properzio, 13/a - tei. 319.158 
Via Pietro Maffi, 81/a - tei. 62.76.850 

della chiesa di S. Pietro in 
Vincoli, stava compiendo, in
sieme ad un inserviente, Giu
seppe Carboni, il solito giro 
d'ispezione. Giunti ; quasi nel 
pressi della scaletta che con
duce all'organo, i due sono 
stati assaliti dai quattro mal
viventi mascherati e armati 
di pistole. Uno di loro ha por
tato l'arma alla gola del sa
cerdote intimandogli di con
durlo all'uscita. Uno dei la
dri ha costretto il sacerdote 
a sbarrare l'ingresso. Subito 
dopo, sempre sotto la minac
cia delle armi, i malviventi 
hanno raggiunto un locale che 
si trova a sinistra della na
vata centrale, e vi hanno rin
chiuso Don Francesco e l'in
serviente dopo averli legati e 
imbavagliati. Mentre uno dei 
ladri rimaneva a sorvegliare 
i prigionieri, gli altri hanno 
cominciato a staccare dalle 
rispettive cornici le tre tele. 
Mentre compivano questa ope
razione, si apriva dall'esterno 
la porta d'ingresso principale 
della chiesa. Stava rientrando 
Vinicio Massimiano -- di • 16 
anni, che usa trascorrere la 
notte nel tempio. Anche que
sto è stato subito immoblllz-. 
zato dal banditi e rinchiuso 
nella stessa stanza nella qua
le si trovavano gli altri due. 
Una volta impossessatisi delle 
tele i ladri si sono allontanati.. 
Qualche ora * dopo, Vinicio 
Màssimiani liberatosi • prima 
degli altri della corda che lo; 
immobilizzava, ha slegato Giù- ; 
seooe Carboni e il prete. Que
st'ultimo ha dato l'allarme 
alla polizia. Su richiesta del 
capo della « mobile », dottor 
Scali, alla vicenda è stata 
interessata anche la « Crimì-
nalpol » che ha predisposto 
posti di blocco in tutte le 
frontiere. • 
: Per la sua stessa dinamica 

e per le tele trafugate, que
sto - ennesimo e clamoroso 
episodio di furto d'arte, la
scia pensare prima di tutto 
ad un furto su commissione, 
ordinato da qualche collezio
nista di pochi scrupoli. Non 
si . può escludere comunque 
che gli autori del furto inten
dano usare le tele come arma 
di ricatto per estorcere soldi. 
Sarebbe infatti estremamente 
diffìcile, per il nuovo posses
sore dei' quadri;' collocarli sul 
mercato delle opere d'atte. 

La vicenda di ieri sera po
ne. comunque, di nuovo in 
primo Diano il grave proble
ma .della conservazione • del 
nostro patrimonio artistico. 
lasciato, spesso con tanta leg
gerezza, in balla delle distru
zioni e dei furti. ' 

San Pietro in Vincoli, cosi 
chiamata perché in essa si ri
tiene siano depositate le ca
tene che tenevano imprigio
nato San Pietro, fu fatta co
struire nel V secolo da Eudos-
sia. moglie dell'imperatore 
Valentlniano I1L Da essa pre
se il nome di basilica Eudos-
siana, ma fu popolarmente no
ta con la denominazione di ' 
San Pietro in Vincula. Le ca
tene, secondo la leggenda, fu- ; 
rono ritrovate a Gerusalem
me e donate a Eudossia dalla 
madre Eudocla, moglie di Teo
dosio IT. La chiesa fu con
sacrata nel 439 da papa Si- . 
sto UT. 

Giuliano Della Rovere, che 
salì al soglio papale col no
me di Giulio TJ, nel Cinque
cento vi fece fare numerosi 
lavori, e alla sua morte qui 
fu eretto il monumento fune
rario. opera di Michelangelo. 
Il complesso, nel quale gran
deggia la figura di Mosè. do
veva essere molto più grande 
di quanto non sia tuttora. 
Con la sua megalomanìa, in
fatti, Giulio II aveva proget
tato una tomba molto più mo
numentale. per tramandare ai 
posteri un'adeguata rappre
sentazione della sua potenza.. 
Col passare degli anni, però. 
il papa mutò più volte parere, 
preferendo affidare al Miche
langelo altri lavori, come l*af-
frescatura della Cappella Si
stina: alla fine dell'iniziale 
progetto comprendente 40 sta
tue si giunse alle 3 attuali 
eseguite direttamente dal 
Buonarroti: il grandioso Mo
sè, tra Rachele o « la vita. 
contemplativa» e Lia o «la 
vita attiva»; la Madonna col 
Bambino, un Profeta e una 
Sibilla sbozzate da Michelan
gelo. ma portate a termine da 
Domenico Fancelli e Raffaele 
da Montelupo; la figura diste
sa di Giulio II è opera di 
Tommaso Beccoli. --.•--- a 

TJ portico che si trova al
l'esterno della chiesa fu at
tribuito dal Vasari a Baccio 
Pontelli. mentre altri affer
mano sia stato eseguito da 
Meo del Caprino. 

L'interno della chiesa è di
viso in tre navate; in essa si 
trovano opere di grande ri
lievo. eseguite in epoche mol
to diverse. Nella navata me
diana c'è la tomba dei fra
telli Antonio e Paolo Poliamo
lo, sormontato da un affresco 
sulla peste del 1476 attribuito 
ad Antonio Poliamolo o a 
qualcuno dei suoi discepoli; 
due monumenti di cardinale 
eseguiti su disegno del Dome
nichino. • A- ' 

Nella cappella in fondo alla 
navata centrale c'era la San- : 
ta Margherita del Guercino, 
onTtrafugata, un tabernacolo 
di bronzo con bassorilievi at
tribuito al Caradosào del 1477. 

Ma un vero e proprio tesoro 
è custodito in sacrestia, dove 
c'era (e c'è) l'originale delta 
«Liberazione di San Pietro» 
del Domenichino, il «Reden
tore » del Guercino, una « De
posizione » del Pomarancio, 
un altare del XIV Secolo con 
bassorilievi. Di grande pregio 
nella navata a sinistra della 
chiata un mosaico biianttno 
òal VTJ accoro 

Nozze 
SI sono uniti ' In matrimonio 

Piero'Sansonettì e Renata Ingrao, 
del CD. della sezione universitaria. 
Ai compagni gli auguri più sinceri 
da parte dei compagni della se
zione, della Federazione e del
l'* Unità ». 

Scacchi 
'Dal 5 novembre a l . 31 dicem

bre si svolgerà la I I I manifesta
zione internazionale di scacchi 
« Torneo di Roma 1973 », orga
nizzata dall'ENAL provinciale in 
collaborazione col Comitato scac
chistico romano e sotto l'egida 
della Federazione scacchistica ro
mana. La manifestazione, articolata 
in vari incontri nazionali e inter
nazionali a differenti livelli, avrà 
luogo presso l'Accademia scacchi
stica romana in via G. Cesare 2. 

Lutto 
E' improvvisamente scomparso II 

compagno Meme Fiero, iscritto alla 
sezione Nuova Tuscolana. Alla fa
miglia giungano le sincere condo
glianze dei compagni della sezione 
e dell'» Unità ».. 

Appello 
Lo compagna Ada Saviola ' è ' 

stata derubata della sua Fiat 500 
color aragosta targata Roma E48188 . 
e prega vivamente chiunque posso' 
di aiutarla a ritrovarla, poiché le 
è : Indispensabile per il suo lavoro 
di Infermiera. Telef. 4 9 5 0 3 5 1 / 3 2 1 . 
- - . - .— _ •' * " .'*W' i ,-. \ ^ - , , ; ' 

^ F a r m a c i e ; 
Adita:-' via Gino • Bo. Ar-

1 deatino: piazza dei Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27 Boccea: 
via Aureiia 560; via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci
liazione 3-a; via Gregorio VII 

. 129-131. Casalbertone: via G. 
'Ricotti 42 Celio: via Celimon-
tana 9. Centocelle-Prenestino Al
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de* Schiavi 281; viale Ales
sandrino 387; via dei Ciclamini 
91-97; largo Prcneste 22: p.za 
Ronchi 2; Collatino: via del 
Badile n. 25. Della Vittoria : 
via Brofleno 55: via Kuclide 
Turba 14-16: via Monte Zebio 
34 Esquilino: via Cavour R3; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Rmanude; Filiberto 145:,via 
dello Statuto 35 a EUR e Cec-
chignola: v.le Europa 70: via V 
Cernili 16-18-20; Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaml-

, nio: via Pannini 37; - piazza 
Grecia 11 Gianicolense: circòn 

'• vallazione Gianicolense 186: via 
Giuseppe Ghiaieti 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: via Bra
vetta 82: via Villa Pampivii 
194: via Casetta Mattei 200 

' Magliana Trullo: piazza Ma 
donna di Pompei I I Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 

21; via • Balduina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via
le Adriatico 107; via Pantelle
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Altot v. Ettore Romagnoli 76 78. 
Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via Ur
bana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXI Apri'e 
31. Ostia Lido: piazza delia Ro
vere 2: via A. Olivieri, ang vis 
Capo Passero; Via delle Ba
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Mllvio: via del Golf 12. Porto-
nacclo: via Eugenio Checchi 17-
59; via Balsamo Crivelli 37. 
Portuense: via G. Marconi 
INO: VIB Leopoldo Ruspoli ' 57. 
Prati • Trionfale: via Andrea 
Doria 31: via Sci pioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni
gi 33; piazza Coi'a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre-
nettino - Lablcano • Torpignat
tara: largo Preneste • 22; via 
del Pigneto 77 b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-lOa 
lOb; via V. Coronelli 46. Prl-
mavalle: via ; Federico Borro
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrerò • Cinecittà: via G. 
Salvioli 5; via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699; via dei Quin
tili 256. Ouarticciolo: piazzale 
Quarticclolo II ' Regola • Cam
piteli! - Colonna: piazza Farne
se 42: via Pie' di Marmo 38: 
via S Mann del Piantr> 3: via 
Tor Millina 6. Salario: via Ales
sandria 121; via Salaria 288. Sal-
lutllano - Castro Pretorlo ' La 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar
berini 49: via Po le-lf: via Lom
bardia 23: .piazza S Martino 
della Battaglia 8-10. San 
Basilio - Ponte Mammolo: via 
F. Selmi. 1; piazzale Recana
ti 48. S. Eustacchio: piazza 
Capranica 96. Testaccio-S. Saba: 
piazza Testacelo 48; via Cada-
mosto 3-5-7. Tlburtino: via Ti-
burtina 40. Tor di Quinto • Vigna 
Clara: corso Francia n. 176. 
via - dei Colombi . 1; via . Tor
re Gaia 5. Tor Sapienza -
La Rustica: via Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Frane, a Ripa 
131; p.za in Piscinula 18a. Trevi- -
Campo M i r i l o ' Colonna: via 
Kipetla 24: via della Croce IO: -
via Tornaceli! 1; piazza Trevi 
89: via del Tritone IS Trieste: 
piazza Istria 8; via-Tripoli l: 
corso Meste 8: ' viale" Eritrea. 
32 Tuscolano - Appio Latino: 
via Taranto 50: via Britanni» 
4: via Appia Nuova 405; via 
Amba Araclam 23: VIH Numi 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G Man 
no: via Etruria 13 (ang via 
Saturilo) 

Officine 
Feroll (elettrauto • gomme) • 

Viale R. Margherita. 247/a • 
Tel. 866.146. Antonelll (ripara
zione auto • elettrauto) * Via 
Livorno. 59 • Tel. 425.376. Autof
ficina Jenner (riparazioni auto • 
elettrauto) - Via Jenner, 112 • 
Tel. 533.477. Supergarage Aure-
Ilo (riparazioni auto) - Via Bal
do degli Ubaldi. 113 - Tele
fono G2.21.374. Volkswagen Ser
vice (riparazioni auto) • Viale 
Asia. 5 (EUR) - Viale dell'Ar
te. 36 Tel. 595.450. Manzo (ri-
rapazinni auto • elettrauto) • 
via Benedetto Bardoni 18 (Mar-
ranella) Tel. 295.930. Scar
data (rip. • auto • gomme) -
Via Tuscolana 879/a - T. 743.098. 
Imperlali (officina • elettrauto • 
carburatori) • Via Alessandro 
Severo, 242 - Via C. Colombo • 
Tel. 51.27.829. Di Nunzio • D'A
mico (riparazioni auto - carroz
zeria) • Via Scalo S. Lorenzo. 33 
Tel. 49.57.830. Russo (rip. auto -
eiettr.) Via Di Bravetta 339 • 
Tel. 62.36.422. Belli (autofficina) 
- Via S. Maria Goretti 11 - Tel. 
83.10.358. Adamo (off. carrozze
ria) - Via Valchetta Rocchi 6 -
Tel. 59.17.751. Soccorso Strada
le: segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri
stoforo Colombo 261 - Telef. 
51.10.510 • 51.26.551. 

ORECCHIO - NASO - GOLA 
Il Prof. ROBERTO MOTTA 

libero docente nell'Università di 
Roma (malattie orecchio, naso, 
gola, bronchi; " disturbi vertigino
si dell'udito, della voce) • riceve 
per consultazioni ' e Interventi 
chirurgici in V I A FLAVIA, 104 
tutti i giorni (ore 17.30-19,30) 
TELEFONI 46.55.77-85.86.76 

I I I I I I I I I M I I M I M I M I I M I M I M I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Studio « Gabinetto Medico per le 
diagnosi e «ora dalle « sole • disfun
zioni e debolezza sessuali" di origina 

• nervosa - psichica • endocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicato - • esclusivamente » 
alla sessuologia (aeurasténie sessuali, 
deficienze '«nilltè endocrine, steriliti, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innesti In loco 
ROMA • V IA V IMINALE, 38 - Termini 

(di fronte Teatro dell'Opera) -
Consultasi solo per appuntamento 

•••-- tei. 475.11.10 
(Noa si corano veneree, pelle, ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Coro. Roma 16019 22-11-195S 

FIORI 

Roma - Via Properzio, 13/a - tei. 319.158 
Via Pietro Maffi; 81/a - tei. 62.76.850 _ 
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nuova Concessionaria Renault ^U i fOP I IU ' 
Roma-via Prati Fiscali 2 0 0 

PRONTA CONSEGNA 
PERMUTE VANTAGGIOSE 
ANTICIPI MINIMI 
RATEAZIONI FINO A -
X MESI SENZA CAMBIALI 
CENTRO ASSISTENZA 
DIAGNOSI ELETTRONICA 
MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI 

tBENAIUT 

MMom VIA PRATI FISCALI. 200 
Tel. 8105300 - 8105990 

50 fotomodelle a disposizione di 
dilettanti e professionisti 
Riprese cinematogràfiche in in
terni o esterni 
Noleggio sale pose private o col
lettive con completa attrezzatura 
Noleggio macchine fotografiche 
Sale di lettura con enciclopedie, 
l ibri, riviste fotografiche 
Concorsi a premio per le migliori 
fotografie 
Un'ora L 12.000, 1/2 ora L 7.000 
1 /4 d'ora L, 4.000 

se hai bisogno di soldi 
7.-"•.'PI 

• I r H 
ti apre la porta. 
! subito! 

FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PREST™.0 FATTO! 
ROMA • VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 • 734090 

ORGANO 
NELLA VOSTRA CASA 

ANCHE A 
PICCOLISSIME RATE 

portatili e a consolle ' -
. delle migliori marche ' -

PIANOFORTI e STRUMENTI MUSICALI 
. ANCHE A PICCOLISSIME RATE ' . 

Si effettuano cambi vantaggiosi.-

International Music s.r.l. 
VIA LA SPEZIA, 132. 135. «37 • Tei 77*.580 T7AM* 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • VIA XX SETTEMBRE, fS 

ROMA - TEL. 441.725- 474.174 
Ripartitali - Accessori e pile per tutte le marche •'-
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da MARTEDÌ' a ROMA il film che non dimenticherete 

WOLFGANG 
SAWALUSCH 

ALL'AUDITORIO,; 
Oggi elle ore 17.30 (turno A) 

e domini «II* 21,19 (turno B) al
l'Auditorio di Via dillp Conciliarlo-
no, conctrto diretto d i Wollgano 
Sawalllich (itag. l ini . dell'Acc, di 
S. Cecilie, in abb, tegl, n, 4 ) , In 
progr. Bruckner i Ouverture ' In 
sol minorai) «Sinfonia n. 7 », 
Biglietti In vendila i l botteghino 
dall'Auditorio In Via dilla Conci
liazione 4, dalle 16,30 In pòli do
mani dalle 17 In poi, ,,,. %- : 

ULTIMA RECITA 
DEL BALLET-

DU XX SIECLE 
E APERTURA DEGLI 

ABBONAMENTI 
ALL'OPERAI >•. 

Alle 17, ultima recita del Bel-
let du XXe Siede all'Opera. In 
programma « Improvviiatlon tur 
Mallarmé I I I » di Pierre Boulez-
Maurice Belarti « Ahi vous dlrsl-|e 
maman? » di Wolfgang Amadeus 
Mozart-Maurice Refort - (entrambi 
novità per r i ta l ia) i « Chant du 
cqmpaonpn errant » di Gustav Mah-
ler-M. Rejart e « Bhaktl a di Mau
rice B»jart. Domani, alla ore 9 avrà 
Inizio la sottoscriiìone agli abbo
namenti per la stagione 1973-74 
(ingresso" via Firenze 72 - tele
fono 4 8 1 7 3 3 ) . 

: : 1 : CONCERTI : 
A C C A D I M I * FILARMONICA ( V I * 

Flaminia 11», tei, j iO .17 .8J ) 
Mercoledì alle 21.15 al T, Olinv 
Pico, concerto del pianista Mau-
tizio Pollini (tag|. n. 3 ) , In pro

gramma Schoenberg, Stockhausen, 
Beethoven. Biglietti In vendita al
la Filarmonica. 

ISTITUÌ, UNIVBRIITARIA - OBI 
CONCERTI (Teleloni •«0 .193 • 
4*9.73,14 3) 
Domani alle 21 all'Auditorium 
dall'Università Cattolica, via della 
Pineta Sacchetti 644, concerto del 
Sestetto di Bolzano, Programma: 

- Relcha: Quintetto op. 88 n. 2; 
• Rossinit Quartetto n. l i Schoen

berg: Quintetto op. 26. 
SALA C A I I L I A (V. Flaminia 118) 

.. Alle 21,15 Spettacolo della "Nuo
va Compagnia di Canto Popolare" 

' con un programma di villanelle. 
canti processionai! e satirici a 

. Napoli dal Quattrocento all'Otto
cento. Biglietti in vendito alla Fi
larmonica, 

TEATRO BIAT 72 (Via C. C. 
•oli i 72 • Tel. 899,995) 
Lunedi della musica contempo-

- ranea. Domani elle 21,30 "Incon
tro con l'autore" concerto della 
pianista Franca Sacchi: « Ho sem-

. pre desiderato avere un cane, un 
gatto ed un cavallo. Ora ho un 
gatto ed un cavallo, mi manca 

. soltanto un cane ». . 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri. 12 - Tal. B568711) 
Allo 17,43 recital del cantan
te Riccardo Marasco * GII da
remo lo vino alloppiato » laudi, 
sberleffi, canti, per soli 5 glor-

- ni. Imminente la nov. oss. « I l 
maschio educale > di Franco Mo
lò. Regia dell'autore, 

BOAT 72 (Via G. O. Belli 72 
Tel. 889.889) 
Alle 21,30 3taa. delle nuove pro
poste di sperimentazione. Il Tea-

- tro Lavoro pres. « Qua*! la vo-
. rlt* a di S. Sciuto e R. Cassia. 

Regia V. Orfeo. 
BORGO ». SPIRITO (Via del Pe

nitenzieri. 11) 

Oggi alle ore 17 la C.la D'Ori-
ylie-Palml pres. « Giorgina » 2 
tempi In 4 quadri di Vittoriano 
Sardou. 

CEMTOCILLE (Via del Castani. 
n. 201-e) 
Alle 10 al cinema teatro Broad-
way proiezione In prima asso
luta del film « Il poterò » di 
Trotti per un nuovo Teatro Cen-
tocelle. 

CENTRALE (Via Celia, « - Tele
fono 687.270) 
Alle 16,30 la Ciò del Malinteso 
pres. « I l gioco delle parli ». di 
L, Pirandello. Regia di Nello Ros
sa», con T. Bax. M. Belici, M. 
Bussollno, C. Sabatini. 

DBLLB ARTI - OPERA DUE (Via 
Slatina 3» - Tel. 480.304) 
Alle 18 la C.la Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelll pres. « Nostra 
Signora del Turchi » di Carmelo 
Bone. Ragia dell'autore, Abb. e 
Prenotai, tei, 460.141 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 389.332) 
Alle 17,30 la C.ia Teatro del 
Giovani diretta da Arnaldo Nin-
chi « Due dozzine di roso scar
latte » di Aldo De Benedetti con 
E. Libralesso, L. Bernardi, R. Del 
Giudice, L. Paganini. Regia Fer
nando Vannoj2l. Scene Maurizio 
Paiola. 

D6 TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 989,12.05) 
Alle 17,30 il Teatro Rigorista 
in « La Francesca da Riminl » di 
M. Rapisardl con L. e G. Marti
nelli, P. Polidori, N. Sanchlni, 
M. Martini. Regia N. Sanchlni. 

DELLE MUSO (Via Parli 43 • 
Tel. 162948) 
Alle 18 F, Fiorentini pre*. «e Mor
to un papa,., a (nuova edizione) 
di F. Fiorentini e Ghigo De Chia
ra con G. Rocchetti O .M, Tra
versi, T. Gatta, L- La Verde, G. 
Isldori. U. Liberati. Esecuzioni 
musicali Aldo Saltto. Paolo Gat
ti . Movimenti di Merio Dani. 

l ' • 
ELISIO (Vlo Nazionale 186 • Tel, 

468114) 
Allo 17,30 « GII Associati * 
presentano INFERNI: « Porte 
chiuso • di Sartre e « Canico
la a di Rosso di San Secondo. 
con V, Ciangottine V. Fortu

nato, 1. Garroni, P. Mannoni, 
G. Sbragla, L. Vannucchl. Regia 
G. Sbragia. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794983) 
Alle 16,30 e 19,30 la C.la Teatro 
Insieme pres. « Il matrimonio di 
Figaro » di P.A.C. De Beaumar-

Chals con M. Rigido, F. Bene
detti, E. Conti, M. Mantovani, 
A.T. Rossini. Regie di A. Pu
gliese. 

E.T.I. - T. VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A - ' T e l . 693794) 
Alle 10,30 e 19,30 la Coop. Tea
tro Stabile di Padova dir. da P. 
A, Barbieri pres. « Vecchi vuoti a 
renderò » di M. Costanzo con A. 
Foa. Scene di L. Lucentini. Nov. 
assoluta, Ultime due repliche. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. 961196) -
Alle 17.30 The Goldoni Repertori 
Player» In « The Hollow a di A. 
Crlstle wlth A. Caister, J. Redrup, 
P. Perslchettl, C. Borromel, M. 
Millen, T. Power, J. Renton. Re
gia Frances Reilly. 

GRUPPO D I L SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Stamane alle 10,30 incontro tea
trale per ragazzi al Tuscolano 
(Via Flavio Stilicone, 69) « Fac
ciamo la strada Insieme » di Ro
berto Galve, 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaito 1 -
Trastevere - Tel. 9117413) 
Alle 21,30 La Comunità'Teatrale 
Italiana pres. Lo Stanzlone con 
Michel Aspinall In « Paris gran 
opera a con V. Walman, ri, Mar
tinelli. F. Guscina, B. Marglolta. 
j . Fontano.Al piano Riccardo Fi
lippini. Ultimi giorni. 

UN FILM PER TUTTI CHE DEVONO VEDERE TUTTI 
DUE GRANDI ATTORI PER UN GRANDE FILM 

c»nof̂ ^»«fr.a!A»D BURTCN - ."ARCmO .-wTÀQIANNI i» "RAFfRESAGllA" 
m US M.MU. MVO P:*TIGM» . polivo rt.'tf. r«i »;&}» «ttiov sim • e :•- e-:.» KXCUDO 

w « * iwo M:H> .CN{ • :> . * *^ .n» K»!:>^-i|#mi«'< fC|Gtojr«ica5Hiios 
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RICHARD BURTON MARCELLO MASTROIANNi 

EMBASSY COLA RIENZO AST0RIA 
Piazza Oderico da Pordenone 
Tel. 51.15.105 

I 

Vi», Stoppanì Piazza Còla di Rienzo 
Tel. 870.245 i Tel. 350.584 

" : ' . ORARIO SPETTACOLI: 16 • 18,39 • 20,25 • 23 ; ; 

IL FILM NON E' VIETATO 

DA VIA RÀSELLA ALLE ARDEATINE 
ai MARZO 1f44, ORE 15,45 - E5PLODONO 18 KG, DI TRITOLO 

SULL'ASFALTO RIMANGONO I CADAVERI DI 21 SS 
GLI ITALIANI DIMOSTRANO CHE HANNO L'AUDACIA E LAJ POSSIBILITÀ' 

DI COLPIRE GLI INVASORI NAZISTI 
IMMEDIATAMENTE SCATTA IL MECCANISMO DELLA VENDETTA 

I SUPÈRSTITI RICORDANO: 
• CARLA CAPPONI. Medaglia d'Oro della Resistenza: Il nini politicamente è positivo: in 

- * questo mi sembra che non ci siano dubbi. •-•• -• 
ROSARIO BENTIVEGNA. Medaglia d'Oro della Resistenza: I motivi e il valore politico 

. V1- della nostra azione sono illustrati con onestà ed esattezza, ' . 
GIORGIO AMENDOLA. Capo dei Gruppi di Azione Partigiana: Il film rispecchia nella 
sostanza le tea! sull'azione partigiana di via Rasella e sul suo significato. • v;> .- '•-. ,-. 

Le nuove 

DA L. 1.441.000 IVA INCLUSA 

BARBUSCIA 
313 Viale Marconi, telefono 55.82.230-55.82.370 
418 Via Gregorio VH, tei. 62.24.694-62.24.498 
386 V. Medaglie d'Oro, tei. 34.50.895-34.50.896 

SERVIZI E RICAMBI 
50 Via S. Bernadette, tei. 62.24.693-62.24.895 

MARIONETTE 1 AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 38 • Te
lefono 888884) 
Alle 15,30 e 17,90 le mario
nette degli Accettella pres. « Il 
satto con «Il stivali • ilaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet
tella. Regie degli autori. 

ROSIINI (Plana 9. Chiara 14 -
Tel. 698770) 
Alle 17,15 la C.ia Stabile di 
Prosa Romena di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pezzlnga, Gervasl. Raimondi, Mer
lino, Pozzi In • Ah, vecchiaia ma
ledetta) » di V. Fainl. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Slillna) 
Alle 17.15 e 21.15 Garinel e 
Glovannlni pres. Gino Bramleri 

: con Ombretta Colli e con Marisa 
Merlin! In « Cielo, mio marito! « 
conlerenza sull'adulterio di Co
stanzo e Marchesi. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel. 985.107) 
Alle 21,30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 180 
giornate di Sodoma * di Giuliano 
Vasillcò. da De Sade. Per ioli 
venti giorni -

PARIOLI (Via G. Borei 80 • Te
utoni 874991 - 809983) • 
Alle 16,15 e 19,15 • I l mercante 
di Venezia » di W, Shekcrpeare 

. con M. Scoccia. G. Giochetti, G. 
s Ombuen, C Macellari. Regia Ma

rio Scaccia, Scene e costumi M. 
Padovan. Musiche R. De Simone. 

TEATRO NULLA CRIPTA (Via Na-
ilonile 10c. Via Napoli 98 • 
Tel. 339400) 
Alle 21,30 la C.la del Teatro net-. 

. la Cripta pres. « The tolletllon » 
di Harold Pinler. Regie. John 
Kerlstn. Ultimo giorno. 

TEATRO P8R BAMBINI AL TOR
CHIO (VI» 8. Moretlnl 10. Tra
stevere) Tel. 988048 
Alle 16.3Q spettacolo per bam
bini « Il draie impertinente * di 
Aldo Giovannetti con la parteci
pazione del piccoli spettatori. 

TORDINONA (V. AcquasparU 18 
• P-. Pente Umberto 8 • Telelo* 
no 65.72.06) 
Alle 21.30 novità di F, Arra-
bai « I l arar, cerimoniale « 2 
tempi- Traduzione di M- Moret 
ti. con A. Canu. P. Carolino. 
A. Palladino. A. Saltuiti. R 
Santi. Scene e costumi di L 
Scinosi. Regia Salvatore Spiida-
Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16 Prezzi DODOteri ; 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21.15 nella Cripte del-

. la Basilica dì S. Antonio (Via 
Merulana 124. tei. 770551 ) , il 
Teatro d'Arte di Roma presenta 
« Nacque a| mondo un sole • 

•'• (S. Francesco) laude di Jacopone 
da Todi. „. . . -. , j 

::', CABARET ? :> 
AL PÀPAGNO (V.lo del leopar

do, 31 - Tèli 588.513) 
Alle 17,30 tamil, e alle 22,30 
« E' la fine del mende » di G. 

. Finn con F. Barelli, i . Grassi, 
.: J, Harlaw. F, Cremoninl. G. Pa-

gnini, P. Roccan. Novità assoluti-
CLUB TEATRO (Via S. Aiata de' 

Goti , .23 - Via del Serpenti) 
Oggi riposo. Domani alle 22,30 

' • Crash! » Cabaret di Massimo 
De Rossi con R. Schmitt e R. 
Caborossi. (VM 18 ) . 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
, Alle 21 spettacolo di folklore 
- italiano con cantanti e chitar

risti. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 • 

Tel. 8898374) 
Alle 17,30 fuori programma 
< Jazz Wolkshop > palcoscenico 
continuo con il sassolonista ame
ricano G. Qrailh. 

INCONTRÒ,(Via della Scala 67 • 
Tel. 9898179) 
Alle 17.30 • Cedi fratello De Sa
de > di R. Veller con Alche Nana 
e C, AHeqrini- (Vietate ai mi
nori di anni 1 8 ) , 

PIPER MUSIC HALL (Via TaslUf 
mento, 9 ) ••-•-' 
Alle 17 e 21.30 nuovo comples-

; so americano « Body and Soul ». 
Al piano il maestro Di Gennaro. 

' WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro-
: me • Tel. S03«0 iJ ) 

Alle 22 spettacolo con Bamboos 
of Giamaica. Imminente Magic 

.' Cabaret in « La potenza del fuo
co » con l'Equipe Teatro 80. 
Regia L. Speciale. 

SPERIMENTAI! 
riLMSTunio — '•" •-• 

Storia dell'erotismo nel cinema. 
. Alle 17-19-21-23 • Su su due 

. volle versine > di Koii Waka-
rnatsu. (sottotitoli italiani). 

i- CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La *ép«lta vìva, con A. - Belli 
DR # e grande spètt. strip tesse 

VOLTURNO . - . 
La maxurfca le svedesi la ballano 

, a tetto, con A. BIrgit ( V M 18) 
- S- 9 e rivista I giochi dell'amore-

; V CINEMA, : 
PRIME VISIONI'-'1. .1 " 

ADRIANO ' (TeL 392.153) 
• Rusantlno, con A. Celentano 

. SA « 
ALFIERI (Tel. 2 *0 .351) 

lo e lui, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA « 

AMBASSADB ' 
L 'a fml t special* MecMataeb, con 
P. Ncwman C f>S 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 
Rugantino, con A, Celentano. 

SA » 
ANTARIS (Tel. S M . 9 4 7 ) 

Nanù il fistio «ella sfamala, con 
' T. Conway . . . A ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

V t M w il meazoaaosM, con C 
. Bronson OR * 
ARCHIMEDI (Tal. 875,967) 

The Day of the Jackal (in orig.) 
ARISTON (Tal. 393.230) 

Storpio, con B. Lancasier G 9 
ARLECCHINO (Te|. 360.33.46) 

Brstwrl la mafia feiaetn, con G. 
Farzett] . ( V M 14) D * S 

ASTOR 
La polizia incrimina la lessa as
solve, con F. Nero ' 

- ( V M 18) OR e 
ASTORI A 

Rappresasi'», con R. Burton 
OR « i r 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
VaMez il mazzosansue, con C 
Bronson ' M * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
In viassio con la zia, con M-
Smilh SA » t 

BARBERINI (Tal. 47S.17.07) 
• Una donna e una canaslia, con 

L. Ventura C * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

.Tra nomini in fusa, con Bourvil 
e ss 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Lo chiamavano Trinila, con T. Hill 

A * 
CAPITOL : • ' - . - . / ' 

Malizia 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Valoaz II meuaaainua. con r -
Bronson DR ft 

CAPRANICHETTA (T. 769.24,65) 
. Aranci* maccanica, con M. Me 
' Dowell ( V M 18) OR 9 )9 ) * 

CINESTAR ' 
Prossima riapertura 

COLA 0 1 R IBNIO (Tei. 366 .9*4 ) 
Bappiasafli*, con R. Burton 

Ott • • 

0 I L V A I C I l l O 
Tra uomini In fuga, con Bourvil 

•- • . • C » * ) 
DIANA 

Tre uomini In tuga, con Bourvil 
C * * 

DU8 ALLORI (Tel. 273.207) 
Tre uomini In fuse, con Bourvil 

c a * 
BDBN (Tel. 380.188) 

UPOt distruttele baie lune, con 
E, Blshop A * 

8MBA83Y (Tel. 870.249) 
Rappresatela, con R, Burton 

OR * * 
EMPIRE (Tel, 837.719) .. 

L'awasslno di pietra, con C. Bron
son G * 

BTOILB (Tel, 68.79,96) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son 5 * f r 

KURCINB (Piana Italia 6 • EUR 
Tel. 59K09.80) 
Terese la ladra, con M- Vitti 

DR * * 
8UROPA (Tel. 805,736) 

L'Isola del tesoro, con O Welles 
A tt 

PIAMMA (Tel. 475.11.00) 
. Le proprietà non e più un (urlo 

con U • fogneiil 
( V M 10) OR * » » 

FIAMMETTA (Tot. 470.464) . . 
Bflelto notte, con i. Polsset 

SA óttfi^b 
GALLERIA (Tel. 078.267) 

Il delitto Matteotti, con F, Nero 
DR * » » * 

GARDIN (Tel, 982,848) 
Lo chiamavano Triniti, con T, 
Hill A * 

GIARDINO (Tel. 894.940} 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con J. Burner ( V M 18) G « 

GIOIELLO (Tel, 884.149) 
Bisturi la malie bianca, con G, 
Ferletti ( V M 14) OR * 

QOLD8N (Tel, 738,002) 
. L'assassino di pietra, con C 

Bronson G # 
OREOORY (V. Greqorlo V I I , 186 

Tel, 83,80.600) 
L'Isole del tesoro, con O Welle* 

A 9) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 

«filo - Tel. 888.380) 
Sunurri e grida, con IV Sylwan 

OR * * * ? » 
KING (Via Fogliano 3 , Telefo

no 831.95.41) 
- Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR * » 
INDUNO 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway A .•§» 

LUXOR 
Tre uomini in tuga, cpn Bourvil 

C ® * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lucky Luciano, con G. M. V a 
" lontè ' DR * * i 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nanù il figlio delle giungle, con 
Tim Conway •_• A % 

MIRCDRY 
Tre Uomini in fuga, con .Bourvil 

• ' . / . , . ' C # * 
METRÒ DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
- Sole rosso., sul Bosforo.^,con 5. 

Baker G * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

, Lucky Lucian*. con Q M- Vqiople 
PR # » 4 

MIGNON D'ESSAI (Tel. «6.94.99) 
. Un aiorn* in preture, con A, Sordi 

S A * * 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
. quanti l i «aruelarana, con C. 

Giullré ( V M 18) C * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Ingrid sulle strada, con J. Aaren 
( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tel. 780,271) 
Scorpio, con B Lancastei O A 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 
La ragazza fuoristrada, con Z. 
Arava ( V M 14) S * 

PAIA1XO (Tel. 495,06,31) 
Prossima riapertura 

PARI8 (Tel- 734,368) . . 
Rugantino, con A. Celentano , 

- SA $ 
PASQUINO (Tel. 503.632) 

Clockwork Orante (in eglinsh) 
QUATTRO FONTANE 

Amoro * ginnastica, con 5, Beraer 
SA * * 

QUIRINALE (Tel. 4 6 2 6 5 ? } 
Sussurri e srida, con K. Sylwan 

OR » * • • # * 
QUIRINETTA (Tel. 67 t .00 .18) 

Mise scema la rase***, con B, La-
font ( V M 18) SA *V* 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio. con 0 Lancasier Q h 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La schiava, con l_ Buzzanca 9A $ 

RRX (Tal. M 4 . 1 6 9 ) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 

• Hill - A » 
RITZ (Tel. 817.481) 

Una donna • un* canaslia. con L. 
Ventura G * 

RIVOLI (Tel. 460,883) 
Un rebus per l'assassino, con >. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. «64.305) 
L'asanta speciale Mackiniosh, con 
P. Newman G » * 

ROXV (Tel. «70.504) 
Insrid sulla strada, con J. Aqren 

( V M 18) OR *. 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'asenle speciale Mackintosh, con 
P. Newman * C » # 

SAVOIA (Tal. «6.S0.S3) 
La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR * $ * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sepolta viva, con A. Belli OR % 
SUPERCINEMA (Tel. 485.49») 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
OR §># 

TIPFANY (Via A. Da Pretis . 
Tal. 462,390) 
R*«na città aperta, con A. Ma
gnani DR * * * # * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Ludwig, con H. Berfer 

( V M 14) DR « S * 
TRIOMPHE (Tel. S3S.00.03) 

Scorpio, con B. Lancaster G f> 
UNIVERSA!. 

Anastasia mi * fratefU), con A. 
Sordi SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill « A 2 

VITTORIA 
Un tocco di classe, con G. Jack
son 5 S S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Storie di karaté pugni 

e lasioli. con D. Rced A *. 
ACILIAi King Kons l'imparo dei 

draghi 
AFRICA: Ultimo tanso a Zasarol. 

con F. Franchi ( V M 14) C # 
AIRONE: Brave chiusura 
ALASKA: Il padrino di Hons Kons 

con H.L- Chan ( V M 18) A » 
ALBA: Lo chiamavano Trasette pic

cava sempre col morto, con G. 
Hilton A * 

ALCE: Robinson Crossa A 9 
ALCYONE: Cosi ballo cosi corrotto 

cosi conteso, con H. Berger 
DR t> 

AMBASCIATORI: I du* sonéol'iari. 
con A. Sordi C * 

AMBRA IOVINELLI: La sepolta 
viva, con A. Belli DR • 

ANIENEi L'adita** dal Netpsma 
nell'impero sommerso, con B. 
Gazzarre A * 

APOLLO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM * 

AQUILA: Mitri ragazzi, con T. Scott 
A A 

ARALDO: Ultimo tango a Zeserol, 
con F. Franchi ( V M 14) C A) 

ARCO: La collina desìi stivali, con 
T, Hill A # 

ARIEL: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA * 

ATLANTIC: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA * 

AUGUSTUS: Mlng ragazzi! con T. 
Scott • A » 

AUREO: La sepolta viva, con A. 
Belli DR « 

AURORA: Torino nera, con D. San
toro DR * * 

AUSONIAt Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 5 Sì 

AVORIO: Petit d'essai: ' Lettera 
aperta a un giornale della sera, 
con N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR * * • * 
BELSITQ: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM $ 
BOITO: Anche gli angeli mangiano 

lagiotl, con B. Spencer SA % 
BRASIL: I due gondolieri, con A. 

Sordi C * 
BRISTOL: ' Kong Fu lo stermina

tore cinese 
BROADWAY: La sepolta viva, con 

A. Belli DR « 
CALIFORNIA: Lo tombe dei resu

scitati ciechi, con J. Burner 
(VM 18) C * . 

CASSIO; L'amcrihano, con Y. Mon-
tand ( V M 14) DR * # * 

CLODIO: Cosi bello, cosi corrotto 
cosi conteso 

COLORAPQ: Mina ragazzi! con T. 
Scott A « 

COLOSSEO: Il terrore del Kung Fu 
con Chang Nan A ® 

CORALLO: Lo straniero senza no
me, con C. Eastwopd 

( V M 18) A * 
CRISTALLO: Nell'anno del Signo

re, cpn N. Manfredi DR *«J 
DELLE MIMOSE: Kun-Fu furia vio

lenza e terrore, con King Tun 
( V M 18) A * 

DELLE RONDINI: I bandolcros del
la 12.a ora ' - ' 

DIAMANTE; Anche di angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA » 
DORIAs Agente 007 Casinò Royale 

con P. Sellers SA » » 
EDELWEISS; Tartan in india 
ELDORADO: Le avventure di Ro

binson Crosue, con R. Schneider 
A * 

ESPERIA; fi colonnello Buttiglione, 
con J. puiilho e ® 

ESPERO: Mlng ragazzi! con T. 
Scott A * 

FARNESE; Petit d'essai: Un uomo 
. una donna, con 1-L, Trintignant 

( V M 18) S * 
FARO: Storia di karaté pugni e fa

gioli, con D. Rced - A * 

GIULIO CESARE; I due gondolieri 
con A. Sordi C s 

HARLEM: Seralino, con A. Celen
tano ( V M 14) SA * 

HOLLYWOOD: I 10 comandamenti 
con C, Heston SM * ; 

IMPERO: Kung Fu sterminatore ci
nese 

JOLLY: Ultimo tango e Zagarol, con 
F. Franchi ( V M 14) C * 

LEBLONi L'odissea del Netpuno 
nell'Impero sommerso, con B. 
Gazzarra A -k 

MACRYS: Seralino. con A, Celen
tano ( V M 14) SA S> 

MADISON: Lo straniero senza no
me, con C. Eastwood 

( V M 18) A *; 
NBVADAi Storia di karaté pugni o 

fagioli, con D, Reed A A 
N1AGARA: Kung Fu lo stermina

tore cinese 
NUOVO: I due gondolieri, con A. 

Soidi C k 
NUOVO FIDENE: Cosi sia, con L. 

Merenda A *,< 
NUOVO OLIMPIA; Lo caccia, con 

M. Brando (VM 14) DR * * * • 
PALLADIUM: Ultimo tango a Za-

uarol, con F. Franchi 
( V M 14) C % 

PLANETARIO: L'emigrante, con A. 
Celentano S ® 

PRENESTB: Ultimo tango a Zaga
rol, con F. Franchi 

( V M 14) C * 
PRIMA PORTA: I l padrino, con 

M. Brando DR $ 
RENO: Mani di ferro, con Chang 

Hung Lit ( V M 14) A *i 
RIALTO; La villeggiatura, con A. 

Merli DR ®i> 
RUBINO: Petit d'essai: Nel nomo 

del padre, con L. Castel ; 
( V M 18) DR « E S 

SALA UMBERTO; E non liberarci 
dal male, con J. Gaufll . 

( V M 18) DR $ 
SPLENDIp; Anche gli angeli man

giano fagioli, con D. Rced A $ 
TRlANON: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
. 5A ® 

ULISSE: Kung Fu lo sterminatore 
cinese 

VERBANOi II colonnello Buttiglio
ne, con \. Duljlho C «B 

VOLTURNO-' La mazurca le svede
si la ballano a letto, con A. Bir-
git ( V M 18) 8 * e rivista 

• TERZE VISIONI.:-.... 
Df]l PICCOLI: La principessa e lo 

stregone DA & e cartoni animati 

NOVOCINE: Storia de (rateili e de 
tortelli, con M. Arena DR % 

ODEON: Lo chiamavano Trcsctte 
giocava sempre col morto, con 
G. Milton A \ 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Rosolino Paterno 

soldato, con N. Manfredi SA * 
AVILAt L'Isola misteriosa o il ca

pitano Nomo con O, Sharif A % 
BELLARMINO: Più torte ragazzi! 

con T. Hill C * » 
BELLE ARTI: Spruzzo sparisci e 

spara, con K. Russell A 9 
CASALETTO: Grande slalom per 

una rapina, con G.C. Kllly G 9 
CINEFIORELLI: Cinque malti al 

servizio di leva, con J. Dufilho 
C 9 

CINE SAVIO: Zambo dominatore 
della lorcsla 

CINE SORGENTE: I corsari del
l'isola degli s«mnli 

COLOMBO: Che c'entriamo noi con 
la rivoluziono? con V. Gassman 

C * 
COLUMBUS: Torà! Torà! Torel. 

con M. Balsam - DR -t> 
CRISQGONO; Frankenstein alla con-

cigista della terra 
DELLE PROVINCIE: Ma papa t| 

manda sola? con B. Strelsand 
. • • • • • - 9A * * 

DON BOSCO: Bello onesto emigra
to Australia, con A, Sordi 

SA ® $ 
DUE MACELLI: Stanilo e Ollio il 

magro il grasso il cretino 

ERITREA; All'ombra delle piramidi 
con C, Heston OR » 

EUCLIDE; Tarzen e | trelflfenU 
di armi 

FARNESINA; Testa t'ammano ero* 
ce sci morto mi chiamano Alle-
luia, con G. Hilton A ?» 

GERINI: Il richiamo della foresta, 
cpn C. Heston A * 

GIÒV. TRASTEVERE: Un uomo da 
rispettare, con K. Douglas 

DR * 
GUADALIJPE: Ciccio e Franco i 

due figli di Trinila C < 

... '•'• AG LIA 
DEL MARE: Partirono preti torni

rono curati 

'.'•< ; FIUMICINO J - ' 
TRAIANQ: Il consigliori, con M. ' 

fjalsam PR P 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

:t -• 

;4 .Kma5i 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 
il 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 0 0 0 ! VI DIAMO: 

completa, feellissims 

IP NOCE completa, rilinttmima 

in ROVERE con doppia reta modello 
a tassato colori a scelta 

• SALA da PRANZO 
+ CAMERA da LETTO 
+ SALOTTO LETTO :\: 
+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 3 SPORTELLI 
•f LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000!! 
G H A T I S iTRASPOPTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 

m*9rrrobiH99,°icon ni- a u l ° m e n i " c ns- pedonale spe-
«eguutat. \c\i]'\m\o ptT il rìiofiffaggio dei mobili a 

; casa vostra. 

Ancho a i residenti fuor i j 
R O M A 

conviene comprare oggi I 
r isparmiando la meta I 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi 
le nostre offerte - sempre - eccezionali 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

NEGOZIO 
VENDITA: 

STABILIMENTO 
ESPOSIZIONI! 

^é&ifew^M^^ &j?3ìkiBìM&^ * . r è & & ^ 
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E' la giornata delle romane ma stasera la Fiorentina puo restare sola in testa 

I « viola » affrontano il Foggia in casa - Un Napoli in forma 
fa visita all'lnter che deve dare la conferma delle sue pos-

sibilita - II Cagliari ospita il Torino privo di Sala 

Terza giornata di serie A: c la giornata delle « partitissime » (ce ne sono tie. a Roma. To
rino e Milano). la giornata clie laneia alia ribalta le romane. protagoniste di due delle partite 
clou, la giornata die puo concltidersi in niodo estremamente favorevole alia Kiorentina la 
quale giocando in casa contro il Foggia e potendo srruttare una eventuale battuta d'arresto 
della Lazio a Torino ha la possibility di restare sola al comando della classifica. Cosi stan-
clo le cose conviene passare subito aU'esame dettagliato del prograninia odierno (tra paren-
tesi i punti die ciascuna squadra ha in classifica). 

ROMA (2) - MILAN (2) — I giallorossi che recuperano Cordova (dovrebbe restare esclu 
to Cappellini die ha rifiutato di fare la staffetta con Spadoni) anelano a riscattare la sconlit-
ta di Torino con un successo di prestigio, raggiungibile se e vero die il Milan e in crisi come 

Gli arbitri 
(ore 14,30) 

S E R I E A 
CAGLIARI TORINO: Menega-

l i ; CESENA-VERONA: Lazzaro-
nl; FIORENTINA FOGGIA: Gus-
>oni; INTERNAZIONALE-NAPO-
L l : Angonese; JUVENTUS-LA-
ZIO: Lo Bello; VICENZA-GE-
NOA: Gonella; ROMA MILAN: 
Barbarcsco; SAMPDORIA BO
LOGNA: Toselli. 

e sembrato di capire nelle pri
me due giornate (e poi 
Schnellinger e sicuramente 
assente. Rivera e ancora in 
dubbio). E' anche vero che la 
tradizione e contraria alia Ro
ma che dal 1955 ad oggi e 
riuscita una sola volta a bat-
tere il Milan: ma nelle file 
della Roma oggi gioca un cer-
to Prati che non a caso a Mi
lano era stato soprannomina-
to «Pierino la peste», pro-
prio per il suo vizio di pren-
dersi beffe di tutto e di tutti... 

La classifica di «A» 
. SQUADRE 

LAZIO » ' • " . 
FIORENTINA 
INTER 
NAPOLI . ; 
TORINO 
BOLOGNA; 
CAGLIARI 
MILAN 
ROMA 
JUVENTUS 
CESENA 
FOGGIA 
GENOA 
VERONA 
VICENZA 
•SAMPDORIA 

- *La Sampdoria. ha 
lizzazione. 

1 ' "•'•• K\'~"*- " j . '• >''•• 

G 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

PARTITE 
V 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 . . 
0 
0 
0 
0 
0 
1 

N 

0 
0 
1 
1 
1 
0 . 
2 
0 
0 . 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 ' 

p 

0 
. 0 . 

0 
o 
o . 

,'1 '. 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 

. 2 
- ' • 1 

Iniziato il campionato 

.x\-

. - tt^ 

il -::« ̂ y£i^|S i 

* * * * . 

*.". U_^ :**' 

alle 

'"'', *'-l*".f * 

"- '"/ ~ 

Capo 

: RETI 
F 

4 
3 
3 
2 
1 
5 
1 
3 
2 
2 
0 
2 
0 
2 
0 
3 

con 

s 
0 

. 1 
1 
0 

. 0 
2 
1 
3 

; 2 
3 
1 
3 
1 

•5 
7 

-••. 3 

Punti 

4 
4 
3 
3 

. 3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 

- 1 

Media 
inglese 

: + 1 
+ 1 

. -. — 
• — 

= • 

— i 
- 1 
— i , 
— i 
— 1 
— 2 
— 2 
— 2 
— 3 
— 3 
— 1 

Ire.punti di pena-

-

/ 

. • ' ' . - . 

: \*r"'. 

innelle 

. * + 

- . . • ' • ' - • . 
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Little Boy Bleu 

II francese avra in sella J. Taillard • Anche 
Nagar, Anonimo Veneziano e Om hanno le 
chances per tentare la carta della vittoria 

: L'ullima classics ' dell'annala ri-
•crvata ai pulcdri, il romano Pre-
mio Tevcre, - vcdra nelle gabbie 
di partenza quindici - cencorrenli 
Ira i quali il irancese Little Boy 
Bleu, che costiluira un indicative 
banco di prova per gli esponenti 
delle scuderie italiane. II francese 
avra in sella J. Taillard che ap-
pena otto giorni ia - ha portato 
Sang Blue al traguardo del Jockey 
Club e che sccndcra pcrtanto alle 
Capannellc dcctso a bissarc. II 
quartclto di - testa " dei rappresen-
tanti ••' nazionali - e - costituito da 
Astrolabio. terzo nel Cran Crite-
rium dietro Anquetil c Lord Mark, 
da Anonimo Veneziano. che resta 
sul lauro classico • del Criterium 
Nazionale, da Nagar, un liglio di 
Bon Mot, che ha picnamente sod-
disiatto nelle due vittoriose corse 
disputate sulla pista romana, e 
dal progredito Om. Gli altri, da 
New Team, che puo meritare il 
ruolo di grossa sorpresa. a Tom 
Trial, Ktangeniurl, Conte Pescaor, 
Balak, Lorenzaccio, Ugolello, L*i-
de Festa e Vesper Song sembrano ' 
alirontare un ' compito - superiore j 
alle loro lone. Si spera che i 
rapprcsentanti italimi piu in visti 
riescano ad arginare I'assalto del 
coetanco di Francia e va accor-
data a Astrolabio una leggcra pre-
ferenza' nei confronti di Nagar, 
Anonimo Veneziano e Om. 
- L'ippodromo di San Siro ollre 
una prova dotata di dieci milioni 
agli spccialisti dei gross! ostacoli, 
il premio Laimtc sui 4000 me-
tri. Whispin, tiie ha torso ancora 
con tanto onore nel Gran Premio 
di Merano. appare in grado di pre-
vilere nei conironti di Wild Block, 
Odark, Kenens, Bengal e Orcos, 
che appaiono gli awersari piw pe-
ricolosi per il campion* di Andrea 
Donati. 

II trotto ha la sua punta di 
diamante nel patavino Gran Pre
mio Cynar, ultima prova valevols 
per quel campionato dei quattro 
anni che ormai da tempo si e 
aggiudicato I'ottimo Sem. L'allie-
vo di Nello Bellei trover* un av-
versario assai agguerrito in Dos-
son, che ha dimostrato di recen-
te di avere ritrovato la lorma e 
la prestanza dei giorni migliori. 
G ruber, Vado e Bourbon, che 
completano il ridotto quanto qua-
litativo campo dei partenti, do-
vrebbero aspirare ad un piazza- I 
mento. j 

Ad Agnano. nel cinque volte , 
milionario premio Guglielmo Bel- ' 
go, la francese Belle Doris non ' 
dovrebbe avere un difficile com- [ 

pito nei conironti di Salcmi, un 
po' opaco negli ultimi tempi, di 

FIORENTINA (4) FOGGIA 
(1) — I «viola» badano Ire
ne a montnrsi la testa, sanno 
benissimo che il loro primato 
e frutto di una serie di cir-
costanze favorevoli. non si 
fanno certo grandi illusioni: 
tutto vero, pero avendo ' a 
portata di niano Poccasione 
di restare soli al comando, 
siamo sicuri che faranno del 
tutto per non lasciarsela sfug-
gire. Tanto piu che il compi
to e difficile si, perche il 
Foggia na gia tenuto valida-
mente testa alia Juve ceden-
dogli di tnisura a Torino, ma 
tutt'altro che impossibile: sia 
che giochi De Sisti sia che 
debba restare a riposo. i vio
la hanno tutti i numeri per 
essere considerati nettamente 
favoriti. . , 

• ' . - . . • - • > . . ' • . • • - • - - • " . - . ' 

'• CAGLIARI (2)-TORINO (3) 
— II Cagliari e apparso in 
progresso negli ultimi allenn-
menti tanto da indurre Chiap-
pella ad affermare che e scoc-
cata l'ora della prima vittoria 
per i sardi. Una affermazio-
ne che si puo anche condivi-
dere, sempre che il Cagliari 
confermi in partita i progres-
si mostrati in : allenamento. 
perche il Torino, privo di Sal-
vadori e forse anche di Sala 
e notoriamente in difficolta 
nelle partite in trasferta, non 

, si presenta davvero come un 
avversario insuperabile. 

SAMPDORIA^ ( — 1) -BOLO
GNA (2) —Dopo la vittoria 
sul Milan e la buona prova 
(ancorche conclusa con una 

•,sconfitt^)...airoiimpico con la 
$]Ualo,~<jk 'Sampdoria ha la 
'pbssibfiita /di ,portarsi sopra 
zero annullando completamen-
! te la penalita inflittagli dal 
giudice sportivo: infatti i blu-
cerchiati ' non •• dovrebbero 
mancare Tappuntamento con 
la vittoria nell'incontro con 
un Bologna che per quanto e 
temibile tra le mura amiche 
per tanto e invece «mallea-
bile »fuori casa. 

JUVENTUS (2)-LAZIO (4) 
— Battuta clamorosamente a 
Napoli dopo un inizio in sor-
dina contro il Foggia. la Juve 
cerca il rilancio. il riscatto 
immediate Per cio ha richia-
mato in squadra il « vecchio » 
ma sempre in gamba Altafi-
ni che in un primo tempo 
avrebbe dovuto prendere il 
posto di Bettega. poi. infortu-
natosi Anastasi, e stato «di-
rottato» a centravanti men-

Starn, mentre a Firenze nel ' pre
mio della Consuma sui 1600 me-
tri si prevede un confronto molto 
serrato tra Takaoka e Zoom con 
Venerdi in veste di guastatore tra 
i due litiganti. 

Clever, Keystone Worden e_ Danr j tre Bettega e stato confer-
mato con... r«obbligo» di ri
scattare le poco felici prove 
deU'avvio I bianconeri sono 
stati a strigliati » a dovere nel 
corso della settimana da Boni-
perti e Vycpaleck e si ritiene 
che si getteranno a 1 I'assalto 
sin dal primo minuto. Riusci-
ra la Lazio a reggere. all'ur-
to? Una Lazio normale sicu: 
ramente si. ma una Lazio 
nervosa per il 4 a 0 subito in 
Inghilterra e stan>:a per la 
faticosa trasferta. rischla di 
andare incontro ad un'altra 
delusit.ne. . . . . • - • .- . 

Forse a Roma 
il match fra 
Juventus e 

Inrfeien^ente 
Se I'Aiax, come appare qua-

; si sicuro, confinuera a rifiula-
i re di giocare la finale della 
! Coppa : Intercontinenlale con 
j I'lndependiente, al posto degli 
j olandesi ~ quasi sicuramente 

giochera la Juve. La finale si 
svolgera in una sola partita: 
e questo unico match, a quanto 
proposto dalla Juventus, si fa-
rebbe aH'Olimpico (data pos-
sibile il 28 novembre). La de-
cisione comunque si avra a 
giorni. • • . ' ' * - * ' . 

Chionoi conserve 
il « mondiale » 
dei pesi mosca 

BANGKOK, 27 
Chartchai Chionoi (Thailandia) 

ha conservafo il titolo mondiale 
dei pesi mosca (versione W.B. 
A) battendo ai punti I© sfidante 
giapponese Susumu Hanagata. 
La decisione dei giudici e sta 
ta unanime. • r ., 

• J g ^ l ^ i ^ H I l lndustr ia p r o d u t t r i c e carta 
- ^ ^ • J ! ^ l a y ^ ^ j stampata da banco - borse in 
f f75aaS?S! lK5^S polietilene da incarto con ma-
niglia rigida - cerca 5 validi elementi in abbtna-
mento, introdotti nei vari settori commerciali, da 
inserire nella propria organizzazione di vendita. 
Inviare curriculum a Febo Sanitas - Osimo Scalo 
(Ancona). • • • •" '"•• - : 

• INTER (3)-NAPOLI (3)• — 
Cosireita al pareggio dal'Ge-

; noa a 3 SJro e poi vittoriosa 
: fortunasamente a Verona I'ln . 

ter e chiamata a fugare le 
perplesi-'.ta suscitate nelle pri
me due partite. II banco di 
prova e dei piu difficili dato 

^chc il NapoJi ha dimostrato 
battendo la Juve (dopo aver 
parese-ato a Cagliari) di es
sere un complesso di primo 
piano: ma viste le ambizioni 
dei nt ro azzurri il banco di 
prova deve essere cosi. per 
risultare attendibile. Vuol di
re ceh una eventuale pO-Miiva 
prova dei milanesi avra mas?-
gior valore. ser\ira a dissipare 
i dubbi. contribuira a porre 
l'lnter nel novero ristretto 
delle squadre candidate alia 
lotta per lo scudetto. 

CESFNA «l»-VERONA (0> 
I — Î a squadra romasnola che 
{ tanto bene si e comportata 
j in questo inizio di campiona

to spera di ottenere la prima 
t vittoria: ma la scarsa proli 
i ficita dell'attacco di casa (an-
I cora a zero* e la buona at-

titudine del Verona a gioca
re in traslerta fanno pensa-
re piuttosto al pareggio come 
al rLsulUito piu probabile. 

VICENZA (0K3ENOA (1) 
— Un'altra partita che do
vrebbe concludersi in parita 
considerando che i due attac-
chi ancora non hanno segnato 
un goal. Un minimo di pro-
babilita in piu vanno conces-

I se ai padroni di casa, perche 
I pare che recuperano Vital! e 
i perche d'altro canto il Genoa 
: si e dimostrato in precarle 
; condizioni anche ncM'aimche-
1 vole infrasettimanale di Ma-

rassl con il Napoli. 

Roberto Frosi 

II « mondiale» sul ring di Copenaghen 

PRATI , detto anche a Pierino la peste», attende a pie fermo il Milano per far pentire il 
presidente Buticchi della sua decisione. Gia hell'amichevole di settembre (2-2) Pierino segno 
due goal al Mi lan: ora visto che sono in ballo i due punti si accontenterebbe di segnare un 
solo goal ai suoi ex compagni (ma che sia il goal decisivo...) 

Giovedi notte Arcari 
se la vedra con Hansen 

• , , LL' , ' ' • COPENAGHEN, 26 
Giovedi notte. sul ring della «K.B. Hall» di Copenaghen, Bruno Arcari difendera 

la corona mondiale dei « welter j r .» dall'assalto del danese Joergeri Hansen un sim-
patlco portuale dei cantlerl di Aalborg dal destro al fulmicotone. Hansen ha trenfanni, 
una esperienza maturata in trentadue combattimenti a torso nudo (quattro sole 
sconfitte). una boxe elementare, quasi scolastica e un temperamento fragile che lo 
porta facilmente alio scoramento appena le cose accennano a non andare per il verso 
giusto. I suoi tifosl lo indicano gia come il nuovo campione del mondo, fidando 
soprattutto sul fatto che Joergen si trova particolarmente a suo agio con i guardia 
destro come Arcari, ma i tecnici sono piii cauti. Mettono in ri&alto le dieci vittorie 
prima del liniite ottenute dal danese, apprezzano la sua velocita. ma valutano anche 
le difficolta che incontra a tenere la di- , -——-r——„_ 
stan-/-a (non ha mal combattuto per 15 f^^BW^^^^^^^^^B^^'^ ""•"•" >. 
riprese) e le capacita demolitrici di IlHfeHB^B^B^B^B^L>>>>>^HLk:'*•$$&'. M••^ 
Arcari con il suo pesantisslmo lavoro al 
corpo che potrebbero fiaccare le energie 
dello sfidante e, alia distanza, rompere la 
sua concentrazione finendo con il «di-
struggerlo psicologicamente». Molti. in 
proposito ricordano il match europeo 
contro i! francese Roger Menetrey. Dopo 

• un inizio brillantissimo che lo vide accu-
mulare un prezioso vanta.ggio il danese 
tento l'affcndo e di fronte alia fredda de-
terminazione del transalpine che pur in-
cassando terribili mazzate non accennava 
a crollare e reagiva anzi con orgogliosa 
disperazlone fini con il perdere il ritmo 
della sua azione e il filo delle idee fino 
a farsi mettere K.O. 

L'« episodio» potrebbe ripetersi: Arca
ri ha la esperienza e le quanta necessa-
rie per arginare l'azione inlziale dell'av-
versario che ama lavorare parecchio di 
jab sinistro per aprire la via al destro 
addormentatore e una volta scaldatosi 
contrattaccare con la nota energia con il 
BUO lavoro demolitore al corpo fino a 
togliere volonta e speranze al suo avver-
&3rio. Un «calo psicologico» a meta 
match potrebbe essere la fine per 1'uomo 
di Danimarca, anche se — cosi si assi-
cura — egli potra giovarsi dell'lnfernale 
tifo che faranno per lui i suoi sostenitori 
e delPambiente casalingo che intorno al 
ring inevitabilmente si crea in favore del 
pugile di casa quando e un palio un 
titolo. 

Per l'incontro di giovedi notte, Hansen 
si e allenato puntigliosamente avvalen-
dosi tra l'altro deH'inglese Mickey Land, 
un pugile che conosce bene : Arcari per 
averlo affrontato (perdendo per K.O.) 
quattro anni fa a Genova. E proprio da 
Land gli sarebbe venuto il consiglio a 

«tirare agli occhi» per sfruttare la ben 
nota fragilita di Arcari alle sopracciglia. 
La tattica comunque a suo tempo non 
frutto gran che a Land. 

Interrogato sulle sue speranze e sui 
suoi progetti Hansen non si e lasciato 
andare a sogni e fanfaronate. Ha detto 
semplicemente: «Arcari e certamente 
forte, ma ha un anno piu di me, e piu 
lento e boxa molto aperto, quindi potrei 
anche farcela. Se invece perdero non faro 
certo tragedie. Ho il mio lavoro e la mia 
famiglia e mi bastono. In nessun caso 
lascero il lavoro al cantiere che e pur 
sempre un posto sicuro. Per me il pugi-
lato e soltanto un diversivo e non si puo 
certo. boxare per tut ta una vita». Nella 
foto: BRUNO ARCARI. 

Particolarmente interessante il quinto turno del campionato di serie B 

i gli occhi su Como -

II Palermo gioca a Reggio Emilia con buone possibility di non tornare a mani vuote - II Catanzaro impegnato contro la Reggina 

II quinto turno del campio
nato di serie B ci presente 
almeno tre partite interessan-
tissime: per la classifica e per 
le indicazioni che possono for-

nire. Quando avremo detto che 
intendiamo soprattutto riferir-
ci ad Ascoli-Ternana. a Como-
Novara, ad Atalanta-Varese, 
apparira subito chiaro quale 
incidenza questi incontri pos
sono avere sulla classifica, sia 
perche dai risultati di essi po
trebbero uscire rafforzate al-
cune posizioni di preminenza 
ritenute provvisorie, e quindi 
determinare uno sviluppo del
ta lotta ancora piu ampio, sia ; 

: perche potrebbero eonseniire 
rilanci la cui valutazione al 
momento non appare poss:bi-
le. ma che certamente avran-
no il loro peso. 
- E sono queste appunto le in-. 

dicazioni che questi -ncontri. 
promettono di fornire. Ccmin-
ciano daU'Ascoli. Nessuno 
avra dimenticato che a questa 
squadra sruggi solo neH'ulti-
ma partita del campionato 
srorso il diritto alia promb-

: zione. Vale a dire che.condus-; 
se un campionato addirittura 

. sorprendente. ecceztonale. E 
T non fa dunque meraviglia che ' 
rAscolI: dopo quattro giorna-.. 

- te, sia balzato in testa alia 
• classifica. In buona so^tanza 
: 1'allenatore. Mazzone non ha 
cambiato niente, ha acquista- ' 
to \forello che. inserito in quel 
gioco. sta vedendo csaltate !e 
sue qualita di realizzatore. ha 
mantehuto fermo. - appunto. 
quel gioco a tutto campo. ario-

• so. spettacolare, ed rnche red-' 
; ditizio. e sta raccogliendo ot-
tim! risultati. Contro l'Ascoli 
oggi gioca la Ternana. E non 

•vi d chi r.on veda quale tre 
mendo compito l'aspetta. Ma 

" ne! contempo e anche questa 

l'occasione buona che si off re 
alia Ternana per Tugare ogni 
dubbio e per dimostrare che 
non ha azzardato chi ha pre-
visto un suo inserimento nel
la lotta per la promozione. 

E passiamo ad Atalanta-Va
rese L'Atalanta e partita favo-
r?ta, il Varese senza troppl 

;consensi. Ma il Varese e in te
sta alia classifica, e ci e arri-
vato in maniera convincente, 
malgrado la sconfitta di Co

mo. II suo confronto con l'Ata-
lanta capita nel momento in 

. cui la squadra bergamasca e 
impegnata al massimo per ri-

guadagnare il terreno perduto: 
si tratta, dunque, di un con
fronto assai indicativo. 
•* Per Como-Novara il discor-
so e un po' diverso. Sulle pos
sibility di questo Novara so
no in pochi a credere, mal
grado abbia battuto il Catan
zaro e 1'Atalanta (in casa sua), 

Sportflash 

Puddu 
Gonzales 
domani 
in TV 

Tonino Puddu ha affrontaio 
questa noitc il campione mon
diale Rodolfo Gonzales nel ten 
tativo di strapparsli il titolo 
mondiale dei lejigeri (versione 
W.B.C.). II campione d'Europ.i 
e saiito sui ring assieine al suo 
avvcrsario alle fi.30. ora ita-
liana. Non sinmo pcrcio in grado 
di dare in questa edizionc no 
tizie - deH'esito del combatti-
mento. -- i 

Puddu. che ha ventinove anni 
come il suo avvcrsario. ha gio 
cato con questo incontro una 
grossa carta. Gonzales riccvera 
63.000 dollari (circa 38 milioni) 
e Puddu 20.000 (poco piu di 12 
milioni). 

E* quasi certo che la Tclevi-
sione italiana trasmettcra la re-
gistrazione dcH'incontro nella 
serata di domani, lunedi. 

: 

i 

Spassky vince il titolo sovietico di scacchi 
• BORIS SPASSKY, il grande sconfitto nell'incontro del 
I'anno scorso con Bobby Fischer per il titolo mondiale di 
scacchi, ha vinto il campionato sovietico. Nell'ultima partita 
contro . Tlgran Pefrosyan, ieri sera, Spassky • ha - pareggiato 
finendo con 11,5 punti su 17. Intanto si apprende che Bobby 
Fischer e giunto a Tokio per colloqui con funzionari giappone-
si in merito ad un possibile incontro con Boris Spassky. Al 
riguardo egli si e detto. desideroso di incontrare il sovietico 
sia per mettere fine alle - voci sul suo Hiiro, sia sulla sua 
pretesa paura di incontrare Spassky./ . , •-. 

Nastase sconfitto da Ramirez a Teheran 
. • SORPRENDENTE eliminazione del romeno Hie Nastase nei 

quarti di finale del singolare maschile della Coppa Aryamehr 
: che si disputa a Teheran. E' stato battuto dal messicano Raul 
Ramirez, impostosi per 7-6, 6-7, 9-7. Gli altri semifinalisti sono 
Lover (Ausl.), Franulovic. (Jug.) e Newcomb (Ausl.). , 

Patrick Sercu ha rinunciato (per ora) al record 
• PATRICK SERCU ha rinunciato ieri matfina a ritentare di 

• battere il record mondiale sul chilometro da fermo, motivando 
la sua decisione con la temperatura troppo rigida, anche nelle 
ore piu tiepide, della giornata. I I belga della « Brooklin >, che 
aveva fallifo l'altro pomeriggio alle sedici il fenfativo per 
2"43 tentera di migliorare il record dell'inglese Harris 
(1'OT'M) nella prima decade di dicembre a Citta del Messico. 

II « (asalelfo » conduce nella Coppa De Morpurgo 
• Al fermine della prima giomata della finale della Coppa 
Ds Morpurgo (campionato italiano di tennis a squadre), il 
C.T. CASALETTO ROMA conduce per 2 ^ sul C.T. FIRENZE. 
Ouesti i risultati: -

SINGOLARE FEMMINILE: Papale batte Isidori 60 , 6-1. 
DOPPIO MASCHILE: Barazzuti-Zugarelli baltono Bertoluc 

ciToci M , ^6 , 1412, 6 2-

La Tourischeva domina, Olga Korbut inforlunata 
• La campionessa olimpionica Olga Korbut ha perduto ogni 
speranza di conquistare una medaglia d'oro ai campionati 
europei di ginnastica per un infortunio occorsole nella giornata 
di ieri alia caviglia sinistra. Le qualtro gare disputate ier 
sono state tutte vinte dalla 21.enne sovietica Ludmilla Touri
scheva che soltanto nella prova del cavallo ha dovuto condi-
v-rfere il primo posto con la fedesca orientate Angelica Hellman. 

. La Tourischeva si tra aggiudicata venerdi anche il titolo nella 
prova c individuale» davanti alia Korbut. - . 

Sfamane a Vallelunga il Trofeo Campidoglio 
• Stamane, all'autodromo • di Vallelunga avranno inizio £ 
partiru dalle ore 8,30 le gare per il Trofeo Campidoglio organiz-
zafa dal Gruppo Piloti Romani e riservata alle vetture dellr 
Formula « Italaia >, della Formula t50 e alle turismo dei 
gruppi 1, 2, 3, 4, 5. - . • / . ' . . 

La CAF conferma: 2 0 a tavolino per BariVerona 
• Nella riunione di ieri, la C.A.F. (Commissione d'Appello Fe
derate) ha deciso fra l'altro di respingere il reclamo del Ve
rona in merito alia gar a di Coppa Italia BariVerona in ca-
lendario per il 16 settembre e non disprtafa per rinuncTa dei 
veronesi. Rimane cosi definitivamente confermato la vittoria 
« a tavolino > dei pugllesl per 2 a 0. ' 

! 

malgrado abbia resistito al Pa
lermo e al Brescia. Per gli 
increduli. dunque, una sconfit
ta del Novara a Como rien-
trerebbe nella nonnalita. D'al-
tra parte, pero, non va neppu-

re trascurato il ruolino di mar-
cia del Como che ha perso 
una sola partita, a Palermo. 
ma ha bloccato il Brindisi in 
casa ed ha battuto TAtalanta 
e il Varese. E dunque, se do-
vesse capitare che il Novara 
non cede neppure a Varese? 

In tal caso cadrebbero mol-
te delle riserve che attualmen-
te si fanno sulla squadra pie-' 
montese. Quindi un incontro 
altamente indicativo . anche 
questo. 

II Palermo, intanto,' Tunica 
delle tre squadre favorite che 
si e affacciata sulla vetta del
la classifica, gioca a Reggio 

Emilia con buone possibility di 
non tomare a mani vuote. La 

Regglana difatti stenta ad usci
re da un evidente stato di di-
sagio. II Catanzaro, invece. e 
impegnato in un severo con
fronto con la Reggina: seve
ro perche la Reggina pur non 
entusiasmando e incappato in 
una sola sconfitta. a Brescia, 
e soprattutto perche si tratta 

. di un derby sempre ardente 
e ricco di imprevisti. Si ten-
ga anche conto che se il Ca
tanzaro appare piu forte. Ia 
Reggina non e disposta a su-

bire passivamente non fosse al-
tro che per mantenere inal-
terata la speranza di una com-
pionato tranquillo. e pensa. di
fatti. a raffonarsi come dimo-
stra 1'acqulsto . di Trinchero 
del Foggia. 

II Catania, ancora senza Fo-
cli. nuovamente infortunatosi. 

lllllilMIIIMI tlllliil illi 

C0MUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto Tart. 7 - della legge 

.. - 2-21973. n. 14. 
R E N D E N O T O 

che l'Amminlstrazione Co 
munale di Resole e In pro-
cinto di indire la licitazione 
privata per Kaggiudicazione 
dell'appalto dei Iavori di .am-
pliamento della scuola - ele
mentare di Compiobbi. avente 
un importo a base di appalto 
aumento peroentuale su prez-
zi di elenco. 

La licitazione verra effet-
tuata con il metodo di cui 
alKart. 1. lettera A) della leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14 ed in 
conformita delle disposizioni 
vigenti in materia, con l'accet 
tazione anche di offerta in 
aumento su prezzi di elenco. -

Le imprese che abbiano in-
teresse ad essere imitate a 
partecipare alia gara suindi-
cata. dovranno far pervenire 
alia Segreteria del Comune di 
Fiesole entro le ore 12 del 
giorno 15-11-1973 apposita do-
manda in carta legale da lire 
500. 
Fiesoie, 23 ottobre 1973 

IL SINDACO 
(Adriano Latinl) -

vuole riacquistare credibilita 
(dopo il pareggio casalingo di 
domenica scorsa) a danno de 
1'Arezzo che non ha ancora ri-
solto il problema delPallenato-
re e rischia momenti di tre-
pidazione. Lo stesso discorso 
fatto per il Catania vale per 
il Brindisi che cerca di riscat-
tarsi a Ferrara con !a Spal, 
dopo lo zero a zero casalin
go col Como. 

Taranto e Perugia debbono 
stare attenti alle insklie che 
possono venire dal quadrato 
Parma (primo in classifica) e 

dal Brescia. -; -•'.•'•' 
Avellino-Bari vale a dire la 

squadra che ha segnato piu 
goal di tutte la altre, contro 
la squadra che non ha segna
to ancora la miseria di - un 
goal. Ma se il Bari sta attra-
versando un brutto momento, 
l'Avellino non e certamente 
tranquillo. Pero se il Bari. 
malgrado il ritorno di Scarro-
ne, non segna almeno un gol, 
potrebbe uscire battuto anche 
da questo confronto. 

Michele Muro 

COMPAGNI A EOIZIONI INTERNAZIONAtl 
apprezzata per la sua pubblicistica d'orientamento denu>-
cratico quali LU.R.S.S. NELLA II GUERRA MONDIALE. 
IL. PIANETA. I PROTAGONISTI DELLA RIVOLUZIONE. 
in occasione del lancio della sua nuova pubblicazione. 
off re fra tutti i nuovi lettori: 

32 VIAGGI PREMIO: V MAGGIO A MOSCA 
e. onde adeguare ulteriormente Pattualo capacita operativa 
alia qualita della proposta. ricerca la collaborazione orga-
nizzativa e promozionale di 

COMPAGNE e COMPAGNI 
disponibili per una ca pi 11 a re e organizzata attivita di dif-
fusione in tutti gli ambienti del movimento democratico. 
L'attivita. che potra essere svolta per le effettive dispo 
nibilita di tempo offre. in termini di tempo assolutamente 
bre\i . serie e concrete possibilita di assunzione quale 

COORDINATORE REGIONALE 
questo incarico che prevede il coordinamento di tutte le 
operazioni nella regione. richiede slancio ideale. conoscen-
za dei settori operativi. capacita organizzativa e pro
mozionale. . - . 

C O N C O R S O 
Per infnmiazioni o collaborazioni scrivere o telefonare 
C.E.I. - Direzione Commerciale - P.zza di Spagna, 9 -
Roma - Tel. R8I628/6B6293. 

ANRUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. 50 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo tel. 6053805. • 

LEGGETE 

PINI bellissimi piante per recin 
zinne cedri etc. produzione pro 
pria liquidiamo tel. 6053905. 
M) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO 

CERCANSI autisti Patente e E» 
e €C» ed operai per inquadra-I 
mento settore commercio, Casella 
Postale 170 Livorno. 

noidonne 
• f • • • • • • t I M i l t t t l l l l f l l l l l I M M I M M t * 

OGNTJNO 
H A L ' E T A 

dimostra . Dieci a n n i 
NM|l^f9 \ di tneno con c clinex 

PER IA PULIZIA DELIA 0ERTIERA 

IMPORTANTE industria Pisana! 
neccssita urgentemente di plastifi-l 
catore per rivestimento vasche 
ftalvaniche in P.V.C. Telefonare 
90568 Pisa. > 

Trasportl Funebri Intertiaxlonall | 

760.760 

file:///forello


T U n i t A / domehica 28 ottobre 1973 PAG. 15/ ech i e notizie 
Una coraggiosa e significativa inchiesta condotta al Policlinico di Perugia 

i effetti negativi della proliferazione del farmaci si fanno sentire anche nolle cliniche — Uno stesso trattamento tera-
peutico pub costare anche piu del doppio a seconda delle speciality scelte — Indagine campione sulle prescrizioni: 
15% inefficaci, 9% irrazionali, 17% errate, 16% dubbie • Ridotto a un terzo II prontuario terapeutico dai clinici perugini 

II processo ai « baroni » di Torino 

* . i 

Gruppo di potere 
in camice bianco 
Dal nostro inviato 

TORINO, ottobre.' 
T noml sono tra i piu gran-

di della mediclna non solo 
torinese,i ma ltallana, anche 
se al termlne «grandi» sa-
rebbe forse opportuno sostl-
tuire quello di « celebrj »; per-
sonaggi da rotoealc'o. da in-
tervlste alia televisions, da 
parcelle 'con ninque zeri e 
talvolta anche con sei. B tut-
tavia il processo ai «bnroni 
bianchi» torinesi ha una sor-
prendente caratteristica: che 
si svolge in un quasi totale 
disinteresse. Si supponeva, 
isorivendolo a ruolo, di do-
VRr fare 1 conti con una tolla 
di curlosi — che avrebbero 
x>otuto desidemre1 di vedere 
da viclno personaggi i quail, 
a livello della provlncia Ita-
liana, si llbrano alle altezze. 
che competono a Barnard a ' 
livello mondiale — di estima-: 
tori, dl colleghi e di studios!: 
quindl fu scelta un'aula ido* 
nea. sufflcientemente spazio-
sa e dotata di tutte le trap-
pole — mlcrofonl, amplifica-
torl e simlll — donate dal 
progresso. 

E' stato un calcolo sbaglla-
to: tranne la saltuaria pre-
sr-nza. di abituali frequentato-
ri i*elle aule giudiziarie. i] di-
battito non e seguito da nes-' 
suno: non ci sono curiosi. gli 
estimator! e 1 colleghi forse 
preferlscono girare al largo, 
non dlmostrare proprio a pa-
lazzo di giustizia amichevoll 
consuetudinl che in qualche 
modo potrebbero ooinvolgere. 

Ma questo disinteresse non 
deve essere frainteso: se una 

sua componente — oltre la 
prudenza — e una sorta di 
atteggiamento rellgioso da-
vanti agli stregoni della salu
te che I soldi 11 fanno noto-
••lamente cosl come notorla-

• mente fanno pagare carlssimi 
1 loro ' mlracoli anche quan-
do non li compiono, i'altra 
sua componente sta nel fatto 
che lo scandalo del «baroni 
bianchi» torinesi e solo un 
aspetto di un costume assai 
piu vasto: 11 processo in cor-
so a Torino, quindl, nvra va-
lore e significato .-olo quan-
do tagliera delle radici che si 
sono ramificate quasi ovun-
que; oggi e un eplsodio. una 
esempliflcazione del malco-
stume. • -• 

La linea di dlfesa comune 
di quest! luminari della me
diclna e semplice: « abbiamo 
osservato le convenzioni; i 
nostri predecessor!, illustri 
maestri dt cui not eruvamo 
rispettosi discepoli, incevano 
cosl: e not li abbiamo imita-
tin. II gualo e che probabil-
mente hanno ragione. Le voci 
che corrono negll ambient! 
giudlziari propendono Infatti a 
ritenere — come abbiamo gia 

- riferlto — che. ferme restan-
do eventual! condanne per 
reati lmputati a singoli. il rea-
to generate di peculato po-
trebbe cadere per <«.ssenza di 
dolo: 1 « baroni bianchi » han
no in effetti intascato declne 
o centinaia dl milionl che do-
vevano invece finlre nelle cas-
se deH'Universita, ma lo han
no fatto ignorando di commet-
tere un reato: lo facevano 
tuttl, quindi lo hanno fatto 
anche loro. 

II mondo accademico 
jt* A parte l'elemento — a que-
w sto punto secondario — che 

forse questo candore non si 
addjce proprio a-tutti gli im-
putati ael processo tonnes , 
quella che potra essere una 
attenuante per loro diventa 
un'aggravante per tutti colo-
ro cne sono riusciti a far di-
ventare legittimo un reato so
lo commettenaolo con tanta 
assiduita da renderlo una re-
gola. 

E* a questo punto che. co
me si diceva, il disinteresse 
che clrconda il dibattito tro-
va la sua seconda motivazto-
ne: il processo in corso avra 
validita non nella sentenza 
che sara emessa a carico di 
questi imputati, ma nelia mi-
sura In cui servira a coin-
volgere e spingere verso una 
chiarificazione il mondo ac
cademico italiano. 

Perche in realta questi per
sonaggi. ai di la dei :oro me-' 
riti scientific! che non potrem-
mo valutare, sono e^empiari 
di una scienza che non e la 
medicina. ma forgaruzzazione. 
Non l'orgamzzazione della di-
fesa delia salute pubolica — 

. come sarebbe " legittimo at-
tendersi da cattearatici insi-
gni — ma l'organizzazione del 
proprio potere, sia in termi
ni di Influenza che in termi
ni di economia. A cavallo tra 
i sistemi managerial! e quell! 
dei piu intraprendenti capita-
ni d'industria sono riusciti a 
creare un apparato aprodut-
tivo» d'eccezktne — che va 
dall'universita agli ospedali 
alle mutue alle cliniche pri
vate — gestito da una ma-
no d'opera di alta qualita e 
a basso cos to: i giovani me-
dici che escono daU'universi-
ta e che sono condizionati 
dai a baroni* perche questi 
tirano le fiia delle carriers. 

Un grosso gruppo di pote
re che ai tempi d'oro di Achil-

le Mario Dogliotti influiva, 
per quanto riguardava con-
corsi e libere docenze, su qua
si tiitta l'ltalia. trovando 
ostacolo solo nelle • baronie 
universitarie di Milano e di 
Roma. A questo proposito 
— sia pure solo a livello di 
colore — vale la pena di ri-
cordare che quando il pro
fessor Morino (genero dl 
Achille Mario Dogliotti e at-
tuale imputato in questo pro
cesso) riuscl ad ottenere un 
« battage » pubblicitario sen-
za eguali — con titoli a no-
ve colonne sui giornali, Inter-
viste alia televisione e simili 
— per il trapianto parziale 
di una valvola cardiaca prele-
vata da cadavere. il titolo di 
« piccolo Barnard della barrie-
ra di Nizza» gli venne dalla 
baronia milanese. mentre da 
Roma il professor Stefanini 
dichiarava che si trattava di 
un intervento gia praticato in-
numerevoli volte e che non 
valeva proprio la pena di par-
larne tanto. 

Ma abbiamo premesso che 
si tratta di un elemento di co
lore; gli scontri di potere 
che possono essersi venlica-
ti non modificano il senso 
del discorso. relativo ad un 
malcosfume che investe due 
volte gli italiani: a livello di 
insegnamento universilario e 
a livello di salute pubblica. 

Gia tre anni fa I'Vnita, nel
la cronaca torinese, con una 
approfondlta indagine sulla si-
tuazione degli ospedali e del
le cliniche della citta, aveva 
denunciato i cumuli di inca-
richi, la « confusione J» ammi-
nistrativa. gli incredibiii gua-
dagni degli stregoni della sa
lute e — in oonclusione — 
la loro materiale impossibili-
ta di svolgere efficacemente 
ii loro incarico principale: 
l'insegnamento. 

Cifre impressionanti 
Le cifre venute fuori allo-

" ra erano impressionanti: i 
« baroni > percepiyano (le ci
fre — ricordiamolo — sono 
di tre anni fa) mezzo milione 
al mese di stipendio come 
professore universitario; una 

. quota — che si diceva si av-
vicinasse al 50°.'<> — della tas-
sa pagata dagli allievi delle 
scuoie di special izzazione 

- post-Iaurea (ogni allievo pa-
gava circa 200.000 :ire all'an-
*v>: il professor Giulio Cesa-

. re Dogliotti. fratello di Achil
le Mario, aveva 1.015 allievi 

' solo a cardiologia. oia dlrige-
va altri cinque corsi); rice-
vevano I « compensi Hssl» rhe 
fino all'anno soorso le mutue 
pagavano ai sanitari per i ri-
coveri (14^20 lire «una tan-
turn » per ricoverato: U cli-
nica medica del professor Do-
Kliotti ha 203 letti. con una 
frequeiua media dl due ma-
lati al mese psr letto); i com
pensi — 2.000 lire — per »IsI-
ta ambulAtoriale: la sola cli-
nica medica ha 14 arobulato-
ri; le consulenze per le mu
tue. a stioendio o a notula; 
le parcelle dei malati «pa-
ganti in proprio* o visitati 
nci «reparti per »<ensionan-
ti» che »ono vere e proprie 
rlinirhe private annesse a?Ii 
ospedali e lstituti universita 
ri: i provent! della libera pro 
fessione. nelle case di cura 

. private o nel proprio studio. 
Anche se una parte di alcu-

nl di questi provent! va agli 
>assistentl del luminare, ci ai 
- trova di fronte a cifre astro-
•omlche: rinchiesU deU'I/nKA 

servi a svegliare dal siio le-
targico disinteresse :I fisco e 
a far muovere t primi passi 
a quello che e adesso il pro-
cedimento penale. Ma. come 
si diceva prima, il proble-
ma va molto al di la del rat-
to specifico: non e certo ca-
suale, ad esempio. che con 
questo possente baronato me-
aico Torino — la r-itta dove 
ha sede la maggiore industria 
italiana — fosse fino a qual
che tempo fa anche la citta 
che non aveva una clinica di 
medicina del lavoro ed anco-
ra che Torino. la capitale 
deirautomobile e di conse-
guenza anche la citta in cui 
non sono certo Infrequent) le 
lesion! craniche, non abbia an-
corn un istituto autonomo dl 
neurochirurgia. 
• Non e casuale questo e 
non e casuale che proprio dai 
« baroni bianchi» — imputati 
o no — vengano le resisten-
te piO forti ad ognl prospet-
tiva di medicina preveniiva 
(e, fattl i conti, si capisce 
benissimo). alia riforma sa
nitaria, al tempo pieno nellin-
segnamento e nella ncerca. 
Qualunque sia l'esito di que
sto processo almeno avra con-
tribulto al fine di dlmostra
re che invece proprio quella 
e la strada: nell'lnteresse del
la pcpolazione e neU'interes-
se dl quegli stessl medlci 
che vogltono sottrarsl ad una 
perpetua condizlone dl vas-
sallaggio. 

Kino Marxullo 

' •• ' • ' • ' ' ' PERUGIA. 27' -'• 
Si e calcolato che In Italia eslstano almeno 20 mlla speclalila medicinal!; o almeno tantl 

sono I noml dei preparatl registrati preiso II ministero della Sanlia. E' bene fart questa 
dlsiinzione, polche moltl; medicinal!, seppure vengano venduti sotfo noml' divers!, agiscono 
sulla base dello stesso principio medico generale e della stessa sostanza di base. Cid porta 
alia evidente conclusione — denunciata anche da un rapporto del CNEL, del quale il nostro 
giornale ha dato notlzia — che almeno un terzo dei preparatl roedicinali in . vendita nel 
nostro paese sono praticamen-
te lnutlll e non avrebbero mo-
tlvo dl eslstere. Del resto, an
che le recent! vicende del-
Tepldemla colerica a Napoll e 
In Puglia hanno ampiamcnte 
provato che, nonostante l'enor-
me svlluppo ragglunto dall'ln-
dustria farmaceutlca, 11 no
stro paese resta uno del plu 
arretratl dal punto dl vista 
delle strutture e dell'asslsten-
za sanitaria. 

Dell'lnflazlone dei farmaci 
e di altri problem! stretta-
mente connessl all'esigenza di 

. un moderno svlluppo della re-
te dl asslstenza sanitaria e 
ospedallera si e occupata una 
recente, Interessante Indagine 

•condotta dal Conslglio di am-
ministrazlone deH'ospedale di 
Perugia, che ha portato. co
me vedremo, a conclusioni a 
dir poco allarmantl. 

Uno dei datl plu signlflca-
tlvl rivelatl dall'lnchiesta e 
stata la diverslta di spese so-
stenuta da diversi ospedali. 
o addirittura da diversi re-
parti di uno stesso ospedale, 
per l'assistenza e la cura dl 
pazlentl affettl dalla stessa 
malattia. La Clinica chirur-
glca del policlinico peruglno 
ha speso medlamente nel 1970 
per la cura di un paziente cir
ca 20 mlla lire. Nello stesso 
perlodo. il reparto di Pato-
logia chlrurgica, che svolge 
all'incirca le stesse funzioni, 
ha pagato per l'assistenza pro-
caplte la somma di 45 mlla 
lire (si bad! naturalmente che 

; le spese sopraddette sono, in 
entrambi i casi. riferlte al 
soil farmaci) Questo netto dl-
vario non e, sotto il profilo 

' medico, assoiutamente giustl-
ficabile; si deve pluttosto pen-
sare che i medlci. in molti 
casl, si fanno portavoce plu o 
meno consapevoll, degli inte-
ressi delle ditte farmaceutl-
che, autorlzzando l'acqulsto dl 
preparatl dl costo maggiore, 
protraendo nel tempo l'uso dei 
farmaci stessi, anche quando 
si sia ragglunto l'effetto te
rapeutico voluto. assegnando 
livelli massimi di dosaggio. 
• Ma l'inchlesta nel policlinico 
peruglno non si ferma qui. 
Anzl^ diremmo che. questo e 
soitanto il prologo. L'indagihe 
si e spinta piu a fondo. e 
andata a vedere il dosaggio 
dei farmaci, le loro assocla-

J zioni. se i farmaci stessi era-
• no utili o controindicati. Una 
commissione composta dal 
prof. Carnevali, dlrettore sa-
nitario del nosocomlo, dal pro
fessor Del Pavero e dal dot-
tor Menichetti, ispettore sani
tari o, ha esaminato 1100 car-
telle cliniche (50 per ogni re
parto dell'ospedale) corrispon-
dentl ad altrettanti pazlenti. 

Bene, il 60 per cento delle 
prescrizioni farmaceutiche e 
risultato controindicato. inef-
ficace o sbagliato. Le prescri
zioni esaminate sono state in 
totale 5042. Di • queste. 788. 
pari al 15,6 per cento del to
tale. erano riferite a farmaci 
« inefficaci» (i cosiddetti epa-
toprotettori, le vitamine ecc.) 
cioe i farmaci nei quali « Tat-
tivita farmacologlca e tera-
peutica nell'uomo in condizlo-
ni controllate non e stata di-
mostrata ». 

Altre 479 prescrizioni, pari 
al 9,5 per cento, sono state 
giudicate « irrazionali». inten-
dendo con questo termine a 1 
farmaci che per la loro com-
posizione non possiedono una 
validita terapeutica accetta-
blle». - r . 

Ottocentottantadue (il 17.4 
per cento) sono le prescrizioni 
nelle quali e stato commesso 
un errore qualslasi per quanto 
riguarda la dose sommini-
strata. la durata, i tempi e 
la via di somministrazione. II 
numero delle prescrizioni com-
prendenti associazioni di far
maci a irrazionali. errate o pe-
ricolose* e di 162. il 3.2 per 
cento. Le medicine per le qua
li nelle cartelle cliniche non 
si poteva rilevare una chiara 
e sicura indicazione. sono 801, 
pari al 15,8 per cento. Tren-
taquattro e invece il numero 
delle prescrizioni che, in quel 
determinato caso clinico, ave-
vano delle precise controindi-
cazioni. Ventiquattro infine i 
casi di effetti collaterali regi
strati durante la terapia. 

A queste va inoltre aggiunto 
un consistente numero delle 
cosiddette « prescrizioni spe-
rimentali». di farmaci cioe 
« provati» per la prima volta 
su pazlenti il cui quadro cli
nico fa presumere un qual
che ef fetto terapeutico di que
sti stessi farmaci. Nell'ospe-
daie di Perugia si sono ri-
scontrate somministrazioni di 
sostanze (la Tobramicina, la 
ironutina-papaverina ecc.) non 
in commercio in Italia. 

I risultati dell'indagine sono 
stati portati a conoscenza dei 
medici dell'ospedale che ne 
hanno nconosciuto la piena 
fondatezza. 
' Del resto c'e da sottolineare 

che la responsabilita non pub 
essere addossata ai medici o 
perlomeno a tutti i medici. 
Piu serio e invece fare il 
discorso su di un slstema sa-
nitario inefficiente come e 
quelio italiano che relega il 
medico al semplice ruold di 
strumento di propagazlone di 
beni di consumo (quali si pun-
ta a far dlvenire i medici
nal 1) e su un slstema di for-
mazione professlonale carente 
sotto tutti i punti di vista ma 
soprattutto da quello della 
preparazione farmacologlca. 

E' piCi che mai necesaarla 

quindi, anche da questo punto 
dl vista, una democratica ri
forma della sanlta. E' pur ve-
ro, tuttavla, che In qualche 

modo occorre frontegglare con 
urgenza la gravlta della si-
tuazione. A Perugia si e co-
mine la to con provvedimenti 
abbastanza semplicl, ma ere-' 
diamo efficaci. Innanzitutto, 
11 prontuario terapeutico che, 
come abbiamo vis to, fino a 
qualche tempo fa comprende-
va plu dl 20 mlla voci e stato 
drastlcamente ridotto e por
tato a 700 I norrii che vl sono 
compresl si rlferlscono alle 
sostanze base del yarl pre
paratl. Spettera poi ai medici 
ed agli organ! direttivl del
l'ospedale trovare 1 preparatl 
medicinal! che, garantendo il 
principio medico generale ri-
chiesto, costano di meno. 

. La Regione ha inoltre pro-
posto questo nuovo prontuario 
a tutti gli ospedali umbrl. 
moltl dei quali hanno gia e-
spesso parere favorevole alia 
sua adozione. 

Leonardo Caponi 

Bambino 
di 11 anni 

seviziato 
a La Spezia 

1 La pollzla femmlnile della 
questura di La Spezia sta in-
dagando su un delicato e gra
ve eplsodio che ha per prota-
gonista un'bambino di 11 an
ni. G.B., abltante in frazlone 
Fosslterml. li quale ha dichia-
Tato dl essere stato lmbava-
gllato e violeotato da uno sco-
ncsciuto mentre era solo In 
oasa. -

II bimbo (che vive con i 
nonni materni) e stato visi-
tato da un medico dell'ospe
dale spezzino il quale gli 
ha effettivamente riscontrato 
tracce di violenza. 

Secondo le dichiarazlonl del 
giovanetto, lo sconosciuto in-
divlduo e rlusclto a farsl 
aprire la porta dell'apparta-
mento spacciandosi per un vi
clno di casa. ,.. 

Lo ha annunciato il capo della giunta golpista Pinochet 

LO STATO D'ASSEDIO NEL CILE 
f t ^'••^?5«; 

PER ALMENO ALTRI OnOMESI 
Lo « stato di guerra interna » ed i tribunal! miljtari dovrebbero restare in vigore « a tempo 
indeterminato » • Espulsi dall'Univemita di Concepcion 6 mila studenti« estremisti » - Pedro 
Vuskovic si trova all'ambasciata messicana - Lo Zambia rompe le relazioni con Santiago 
SANTIAGO DEL CILE. 27. 
I cileni hanno appreso og

gi, dalla voce dello stesso ca
po della glunta mllltare gol-
pista generale Pinochet, che 
lo stato d'assedio verra man-
tenuto nel Paese « almeno per 
altri otto mesi» e che anche 
quando (e se) verra Infine 
abrogato contlnuera comun-
que a tempo Indeterminato lo 
«stato dl guerra interna», in 
base al quale funzloneranno 
sempre i tribunali militari. 

Queste dichiarazlonl — che 
confermano • ulterlormente - la 
mancanza dl consenso popola-
re nei confront! dei militari 
che hanno usurpato 11 potere 
e quindi la loro sostanzlale 
debolezza — Pinochet le ha 
fatte a Temuco, nel corso di 
una «tournee» nel Cile me-
rldionale. II capo della glun
ta ha aggiunto che «11 1974 
sara un anno molto duro 
perche mancheranno molti 
prodotti e la popolazione do-
vra fare pesanti sacrlflci per 
la ricostruzione ». 

Oggl> il nuovo rettore del-
1'unlversita dl Concepcion, ca-
pitano Giiillermo Gonzalez, ha' 
reso noto che e alio studio un 
provvedimento dlsclpllnare 
per espellere dall'ateheo 6.600 
studenti « estremisti». Ha ag-

f iunto, a commento, che si 
ratta di «una mlsura storl-

camente necessaria per far 
tornare. l'ateneo alia sua au-
tentlca struttura dl universi
ta del sapere». 

II generale Gustavo Leigh, 
l'uomo forte della giunta, ha 
rlvolto, dal canto suo, un « se-
vero monito » ai commercian-
ti, In particolare ai plccoli 
esercenti, accusandoli dl es
sere I primi responsabili del-
l'aumento dei prezzi che sta 

Rientrati 
dai', Cile 

Si. 

11 giovani 
italiani 

NAPOLI. 27. 
Undici giovani italiani sono 

arrivatl oggi a Napoli con la 
turbonave « Giuseppe Verdi ». 
provenienti dal Cile, dove 
— divisl in due gruppi (uno 
presso una scuola agricola, 
1'altro in un'azlenda indu
strial nei pressi di Santia
go) — si trovavano da due 
anni con regolari contratti di 
lavoro. 

Essi hanno fornito nuove, 
drammatiche testimonianze 
sulla situazione cilena ed 
hanno sottolineato la neces-
sita che 11 governo italiano 
non riconosca la giunta dei 
militari golpisti, che si e 
macchiata — hanno detto — 
di gravisslmi dellttl. 

causando disagio e ' malcon-
tento non solo fra gli strati 
plu umill della - popolazione 
ma anche in vast! settori del-

< la piccola e media borghesia. 
Infatti. secondo I datl for-

niti dall'Istituto di statistica 
clleno, il costo della vita e 
aumentato di oltre il 20 per 
cento nel solo mese dl set-
tembre e a tutfoggl si regl-
stra un aumento dl prezzi 
che vanno dal 20 al 1.000 per 
cento. I prodotti plu colpitl 
sono proprio la carne. 11 pe
ace, le verdure, la frutta, i 
derivatl del latte. 

II coslddetto sottosegreta-
rio all'Interno della giunta. 
Carvallo, ha annunciato che 
Pedro Vuskovic. ex-ministro 
dell'Economia di Unita Popo-
lare, si trova nell'ambasciata 
messicana di Santiago: Car
vallo non ha precisato se i 
golpisti Intendano o no con-
cedergli un salvacondotto per 
lasciare il paese. 

Si segnala. infine. che il 
governo dello Zambia ha rot-
to le relazioni diplomatiche 
col Cile. Tale misura preoc-
cupa la giunta militare tan-
to che il minlstro degli este-
ri Huerta si e augurato che 
cid non signiflchi anche una 
rottura all'Interno del CIPEC 
(comitato internazlonale dei 
paesi esportatori del rame) 
dato che lo Zambia, insleme 
al Cile e al Peru, e grande 
produttore di rame. 

Mosca: appello 
di Hortensia 

Allende 

MOSCA, 27. 
Nel corso di una conferen-

za stampa tenuta a Mosca, 
la vedova dl Salvador Allen
de. slgnora Hortensia, ha Ian-
clato un appello all'opinlone 
pubblica mondiale, chiedendo 
che vengano creatl «Comltatl 
nazionali di appoggio al po-
polo cileno in lotta» e che 
«si impleghino tutti i mezzi» 
per Qgfre sui governl e sulle 
organizzazionl internazicnal! 
«al fine di smascherare i cri-
mini della giunta » e di «iso-
larla politlcamente ed econo-
micamente ». -

La slgnora Allende ha inol
tre espresso la propria ri co
noscenza alllJnione Sovietica 
ed ai paesi sociallsti che han
no rotto 1 rapporti dlplomati-
ci con 11 Cile, mentre ha rim-
proverato alia Cina dl «avere 
riconosciuto la giunta»: 1'at-
teggiamento cinese — ha af-
fermato — «e incompatibile 
per uno Stato socialistaw; si 
tratta «di un atto veramen-
te non amlchevole nei con-
fronti del popolo cileno ». 

U l l l i i l l l i l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i l l l l l l i l l l l l l l l l l « I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l i l l l l l l l l l l l l M l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l > l • • • • • 

robadaNini! 
Non meravigliarti mai di quello che pud fare la Mini! 
Glielo permette il fisico: una linea snella, 
agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). 
Glielo permette il tern pe ram ento: un motore scattante 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. 
Glielo permette... iI solo fatto di essere una Mini: 
un'auto che pud essere un'auto da citta, 
da viaggio, da week-end, da mare, da mor.tagna, 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... 
Insomma, una roba da Mini! 

Sceqli qui la tua Mini per fare robe da Mini: 
Minf Export 1000 - 7,2 It per 100 Km. -145 Km/h. 
Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 
Mini Export Cooper 1300 - 8,4 It per 100 Km. * 160 Km/h. 
Mini Export Matte • 7,2 It per 100 Km. -125 Km/h. 

INNOCENT! I 
auto speciaK per gente speciale 

FIllAll I IYIANO INNOCENTI 

•ARI 
Corso Covour, 97 M. 213727 • 212955 

Via Orfeo, M • tal. 303*41 • 303457 

CATAMA 
Corso Italia, 303 • Piazza Europe, 1 
t«l. 245310 • 268051 
RREMZE 
Vlala Milton, 27 • tal. 411235/6 

MILANO 
Via RubaWno, 37 - tal. 2120 
Ufflclo Regtofiale Cenova 
Via llva, 2 * td. 561641/2 . 

NAPOLI 
Via Caravaglios, 36 

• Parco Bautano (Fuorlgrotta) 
tal. 614665 - 614723 • 615335 
PADOVA 
Piazza Da Oaspari, 12 • tal. 30394 

ItOMA 
Via Clisio, 11 • tal. 833441 
TORINO 
Via AtasMndrla, 51/55 , 
tal. 851980 - 882164 
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Dopo il violento scontro verbale con i giornalisti / . ? > 

Anche il nuovo Procuratore speciale sarà sottoposto al ministro della Giustizia ed agli stessi rischi di Cox 
Il senatore repubblicano Brooke: « Il popolo americano ha diritto di conoscere la verità » • Il senatore demo
cratico Proxmire: « La reazione del Presidente nei confronti degli organi d'informazione ha toccato un nuovo fondo » 

WASHINGTON. 27 : 
Nixon vuole o non che si fac

cia luce completa sullo scan
dalo del Watergate? Nella sua 
conferenza stampa di ieri se
ra il presidente ha detto di si. 
I commenti che corrono oggi 
a Washington, invece, dicono 
di no o mettono seriamente 
in dubbio la sua volontà. Nel 
suo incontro con i giornalisti, 
con i quali si è verbalmente e 
violentemente azzuffato. 11 
presidente ha preannunciato, 
come si prevedeva, la nomina 
di un nuovo procuratore spe
ciale al posto di Archibald 
Cox, licenziato la settimana 
scorsa, incaricato di indagare 
sull'« affare » cosi sporco delle 
intercettazioni nella sede del 
partito democratico. Ma si è 
premurato di sottolineare che, 
come Cox, anche il nuovo pro
curatore dipenderà dal mini
stero della giustizia e sarà 
quindi esposto agli stessi ri
schi di licenziamento se do
vesse spingersi troppo oltre. 

La Casa Bianca inoltre «coo
pererà pienamente » con lui. 
ma non al punto da lasciargli 
l ecere i documenti presiden-
zii'v: potrà leggere solo un 
riassunto, o solo quelli che 
Nixon stesso consentirà a mo
stragli. 
• Questa impostazione è stata 
criticata persino da parte re
pubblicana. Il sen. Howard 
Baker, dello stesso partito di 
Nixon e vice presidente della 
commissione d'inchiesta ' sul 
caso Watergate, ha proposto 
la nomina di due procuratori. 
uno nominato dal presidente e 
uno dal Congresso, non appar
tenenti allo stesso partito e 
non « licenziabili » senza il 
consenso del Congresso. Nei 
giorni scorsi un folto gruppo 
di senatori — 53, fra cui 7 re
pubblicani — avevano propo
sto che fosse lo stesso giudice 
Sirica, cioè colui che aveva 
Ingiunto a Nixon di consegna
re i nastri delle registrazioni 
sul caso Watergate, a nomi' 
nare il nuovo procuratore spe
ciale. Molti di questi senatori. 
dopo la conferenza stampa di 
Nixon hanno dichiarato che il 
presidente non ha detto nulla 
che possa far loro cambiare 
idea. «La gente, ha detto il 
sen. Muskie, ha bisogno di 
avere la • .certezza che egli 
(Nixon),non userà i suoi po
teri per: • bloccare ;. la • :verità. 
Stasera ,egli, non, ci. ha dato 
questa'certezza»., ' .._,,;.f.-. 

«Una proposta 
inaccettabile» 

Ancora più caustico il rap
presentante John Silver: «La 
definizione di indipendenza 
data dal presidente significa 
che chiunque sarà nominato 
dovrà o accettare il compro
messo da lui proposto (cioè 
ricevere solo un estratto delle 
registrazioni) o essere licen
ziato». 

Il senatore repubblicano 
Edward Brooke: « la propo

sta del presidente è inaccet
tabile. Il popolo americano 
ha diritto ai fatti e questo 
si attende. Stasera non ha 
ottenuto i fatti. Sono estre
mamente deluso ». 

Il sen. William Proxmire. 
democratico, ha definito la 
proposta di Nixon « quasi un 
insulto al Congresso», ed ha 
aggiunto: « La vendetta del 
presidente nei confronti de
gli organi di informazione ha 
toccato un nuovo fondo». 
Proxmire si riferiva ad una 
affermazione di Nixon il qua
le ha qualificato le notizie 
pubblicate dalla stampa sul
l'ondata di scandali che inve
ste la Casa Bianca come « le 
notizie più oltraggiose, ma
levoli e distorte mai viste in 
27 anni di vita politica ». E. 
quando un corrispondente di 
una rete televisiva gli ha 
chiesto cosa lo avesse in par
ticolare fatto « adirare » nel
le ultime settimane nel reso
conti della stampa, della ra
dio o della televisione, ha ri
sposto: « Non abbiate l'im
pressione che suscitiate la 
mia ira. Ci si può adirare so
lo con coloro che si rispet
tano ». 

Le contraddizioni 
del presidente 
La volgarità della battuta 

aveva fatto raggelare la sa
la, tanto che Nixon ha sentito 
di dover correre ai ripari af
fermando più tardi che\ non 
intendeva dire che egli non 
rispettava i giornalisti In gè-

. nerale, ma solo quelli respon
sabili di falsi. «Quel che vo
levo dire era semplicemente 
questo: che quando un com
mentatore prende un pezzo 
di notizia e poi, ben sapen
do come stanno in realtà 1 
fatti, la distorce a bella po
sta, io non provo alcun ri
spetto per questo individuo». 

Ma Nixon si trova ora preso 
in una nuova contraddizio
ne. Gran parte delle rivela
zioni di queste settimane fat
te dai mezzi di informazione 
riguarda gli scandali dei con
tributi finanziari alla cam
pagna elettorale di Nixon. E 
Nixon ha detto di non sapere 
nulla, per cui non si com
prende come egli possa dare 
giudizi sulla falsiti : o meno 
del -fatti denunciati dalla' 
stampa. Ecco la testuale: di
chiarazione •• di Nixon: « Per 
quanto mi riguarda, ho una 
regola: quella di non solle
citare nessuna informazione 
sui proventi e le fonti dei fi
nanziamenti alle mie campa
gne elettorali durante il loro 
svolgimento ». In sostanza:, 
date, e date con abbondanza, 
e nulla vi sarà chiesto. Al 
massimo, come nel caso dei 
produttori di latte, sarà ema
nata qualche legge per per
mettere ai generosi donatori 
di recuperare moltiolicati per 
varie volte i contributi sbor
sati a beneficio, ma ad insa
puta, del presidente. 

AVVISO 
di licitazione privata 

- L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provin
cia di Lucca rende noto che 
intende appaltare le seguenti 
opere: 

— LEGGE 1-6-1971 n. 291 -
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI N. 2 FABBRICATI PER 
COMPLESSIVI N. 8 ALLOG
GI DA ERIGERSI NEL CO
MUNE DI CASTELNUOVO 
GARPAGNANA - ZONA SI
SMICA DI 2' CATEGORIA -
IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 62.030.138. 

II AVVISO DI GARA 
Le imprese che desiderano 

essere invitate alia gara do
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELLA CONCORDIA, 
N. 1 - LUCCA. 

Si accettano offerte in au
mento. 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10-111973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
ci dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 della 
legge 2-2*73 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Lstituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in
tende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: 

— LEGGE 283-1968 n. 422 
(ARTT. 4-.>6l - OPERE DI 
FOGNATURA INERENTI I 
FABBRICATI COSTRUITI 
DALL'IJV.CP. IN PONTE A 
MORIANO - S. CONCORDIO 
(PANBIANCO) e S. ANNA -
VIA SARZANESE. IMPOR. 
TO A BASE DI APPALTO 
L. 26 000.000 

Le imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do
vranno inoltrare domanda in 
carta bollata di L 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLAPT DFIJLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELI-A CONCORDIA 
N. 1 - LUCCA. 

Tali domande dovranno es 
sere presentate entro e non 
•Itre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
Tagriudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'Art. 3 del-
fc fcfge 2-2-1973 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provin
cia di Lucca rende noto che 
intende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: - -

— LEGGE 283-1968 N. 422 
(ARTT. 4-5-6) - OPERE DI 
SISTEMAZIONI STRADALI 
INERENTI AI FABBRICATI 
COSTRUITI DALL'1-A.CP. IN 
S. ANNA E IN S. ALESSIO 
LOCALITÀ' «BAMBORO». -
IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 10200.000. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI LUCCA -
PIAZZA DELLA CONCORDIA 
N. 1 - LUCCA. 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 del
la legge 2-2 1973 n. 14. 

AVVISO 
di licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in
tende appaltare le seguenti 
opere di urbanizzazione nel 
Comune di Lucca: 

— LEGGE 28-31968 N. 422 
(ARTT 4-5^) - OPERE DI 
URBANIZZAZIONE IN CO 
MUNE DI LUCCA IMPIAN 
TO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA IN LOCALITÀ* 
S. VITO VIALI CORSICA E 
SARDEGNA IMPORTO A 
BASE DI APPALTO LIRE 
9 700 000. 

Le imprese che desiderano 
essere invitata alla gara do
vranno inoltrare domandi, in 
cart.i bollata da L 500 a: 
ISTITUTO AUTONOMO PER 
IR CASE POPOLAR» DFLLA 
PROVINCIA DT I.UCCA -
PTAZZA OFITA CONCORDIA 
N I - LUCCA 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro e non 
oltre il 10 novembre 1973. 

La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera 
e) dell'art. 1 secondo le mo
dalità previste dall'art. 3 del
la tega» U4973 n. 14. 

Nuova pericolosa involuzione gollista 
' . • • • • . . ; . . ' ' • i . ' . : - • • • , • 

Pompidou affida 
all'esercito 

ruoli di polizia 
Grandi manovre militari sul tema: «L'URSS invade 
la Jugoslavia, il PCI prende il potere in Italia. Le 
forze armate francesi devono neutralizzare il ne
mico interno », cioè le forze di sinistra - Potenziati 

i servizi di spionaggio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

A cosa serve un esercito? 
In linea teorica alla difesa 
del paese contro il nemico 
esterno. Nella pratica delle so
cietà borghesi può servire ad 
altro. Il tragico esemplo del 
Cile ci risparmia ogni discor
so illustrativo. Nel maggio di 
quest'anno il nuovo ministro 
francese alle forze armate Gal-
ley dava questa sua interpre
tazione del ruolo dell'eserci
to: «CI troviamo davanti ad 
un'operazione concertata di 
smobilitazione degli spiriti, di 
anestesia collettiva. Davanti a 
Questo complotto dobbiamo 
essere vigilanti. L'esercito ri
mane - l'ultimo ' ricorso della 
nostra società liberale». 

Il discorso di Galley fece 
molto rumore. Dove - voleva 
arrivare ' 11 regime gollista? 
Che ruolo egli intendeva affi
dare all'esercito? La risposta 
a questi interrogativi ci è sta
ta data in questi giorni dal 
quotidiano Le Monde e dal 
settimanale . politico-satirico 
Le Canard enchainè. Il primo 
ha rivelato che gli stati mag
giori divisionali dell'esercito 
francese dispongono ora di 
un a bollettino trimestrale sul 
nemico Interno» nel quale 
vengono schedati individui e 
partitir considerati « pericolo
si^ per l'ordine borghese, co
munisti, sindacalisti, membri 
delle organizzazioni di estre
ma sinistra, con censimento 
dei luoghi abituali di riunio
ne, abitazione, telefoni e co
si via. 

Le rivelazioni del secondo 
sono ancora più gravi. Ab
biamo cosi appreso che due 
mesi dopo il discorso di Gal
ley l'esercito francese aveva 
effettuato le sue « grandi ma
novre» annuali su questo te
ma: « Crisi internazionale gra
ve. L'Unione Sovietica inva
de la Jugoslavia. Il Partito 
comunista prende il potere in 
Italia. Cosa deve fare in que
sto caso l'esercito francese?». 

Risposta: deve neutralizza
re il a nemico interno » e cioè 
i partiti di sinistra, i sinda
cati, le organizzazioni demo
cratiche. Deve cioè assicura
re la perennità della «socie
tà liberale», assicurare la so
pravvivenza del regime bor

ghese, dare man forte alla po
lizia, alla gendarmeria, stron
care la volontà popolare qua
lora essa si manifesti in mo
do pericoloso per le istitu
zioni e l'ordine. •* 

Assegnare all'esercito com
piti di repressione politica è 
un'iniziativa grave, che rom
pe con la tradizione di neu
tralità e di apoliticità del-

'l'esercito e che lo riduce al 
rango di una qualsiasi forza 
di polizia. In questo gioco ri
schioso si sa dove si comin
cia ma non si sa mai dove 
si va a finire. Eppure nella 
quinta Repubblica gollista, a 
quanto pare, siamo arrivati a 
questo... •:.,; ;"- 'vi..-: •• > ••-

Le manovre furono una far
sa. n capo di Stato maggiore 
generale Francois© Maurin in
formò il ministro della dife
sa che l'esercito non dispo
neva di dati sufficienti sugli 
« avversari del regime » per 
agire in modo efficiente, ed 
energico; e oggi un nuovo 
passo viene •• compiuto verso 
la politicizzazione delle forze 
armate francesi con la crea-

'• zione di un « gruppo Inter-
. ministeriale > incaricato di 
• centralizzare tutte le informa-
- zioni utili sul « nemico in-
. temo». ••'-••• ,.-• '•••',; 
'*•• I.ministeri delle telecomu
nicazioni (spionaggio telefoni-. 
co), > dell'educazione inaziona
le (spionaggio' negli istituti è 
nelle università), dei traspor
ti, del lavoro, degli esteri e del
le forze armate dovevano col
laborare alla schedatura di 
tutte le forze dell'opposizio
ne. Un alto funzionario no
minato dal < ministro - dell'in
terno. Marcelin, prenderà la 
direzione di questo gruppo in
terministeriale e stabilirà la 
sua sede al posto di coman
do del capo di stato maggio
re generale dell'esercito, un 
sotterraneo imprendibile del 
ministero della difesa. • 

Insomma « Pompidou, Marce
lin e Galley considerano oggi 
gli eserciti come un elemen
to "permanente" del mante
nimento o del ristabilimento 
dell'ordine in Francia». La 
conclusione del settimanale, 
come si vede, è gravissima. 
Ma quel che è più grave è 
che nessuno ha osato smen
tirlo. 

Augusto Pancaldi 

Finisce il « blocco dei prezzi » : ora cosa succede ? 

Dopo un ultimo appello di Caetano 

Portogallo: oggi 
le elezioni-farsa 

Incontri d'una delegazione del Movimento democra
tico con esponenti politici e organizzazioni italiane 

LISBONA, 27. 
Si svolgono domani in Por

togallo le elezioni addomesti
cate indette dal regime. Ad 
esse prende parte, dopo il ri
tiro dei candidati dell'opposi
zione democratica, soltanto il 
«Partito d'azione nazionale» 
del primo ministro Caetano, 
che ieri, in un appello al
l'elettorato. ha sollecitato un 
sostegno plebiscitario contro 
i «nemici della nazione» al
l'estero e all'interno. Gli elet
tori autorizzati sono circa due 
milioni, su nove milioni di 
cittadini. 

• • * 
Una delegazione del Movi

mento democratico portoghe
se ha avuto in questi giorni 
numerosi colloqui con rap
presentanti delle forze e del
le organizzazioni democrati-
die italiane; si è incontrata 
con esponenti del PSl. del 
PCI. della DC. e con la Fede
razione unitaria dei sindaca
ti, con la direzione delle Adi. 
con il Comitato delle federa
zioni giovanili, con i segreta
ri delle Associazioni antifasci
ste e con i gruppi parlamen
tari del PCI e del PSt. 

La delegazione poitoghese 
ha dato un'ampia informazio
ne sullo sviluppo e l'allarga-
mento del movimento demo
cratico nel paese e sull'azio
ne di massa, che ha concor
so in questi giorni a smasche
rare la farsa elettorale orga
nizzala dal regime di Caeta
no nell'intento di « legalizza
re* il potere agli occhi del-
la opinione pubblica interna
zionale. 

Nello scambio di idee è sta
to rilevato lo stretto collega

mento tra il maturarsi, attra
verso l'iniziativa del movi-

• mento democratico e popola
re. di una situazione nuova 
in Portogallo e gli sviluppi 
della distensione hi Europa, 
nonché tra la lotta del movi
mento antifascista e antico
lonialista in Portogallo e 
quella dei movimenti di libe
razione nelle colonie porto
ghesi. 

I rappresentanti delle for
ze e delle organizzazioni de
mocratiche italiane hanno 
espresso il loro pieno apprez
zamento per l'impegno e gli 
obiettivi del movimento de
mocratico portoghese e si so
no dichiarati disponibili per 
la pronta costituzione di un 
Comitato italiano, che coordi
ni e sviluppi l'iniziativa po
litica e la solidarietà in ap 
poggio alla lotta antifascista, 
anticolonialista, democratica 

' del popolo portoghese. 

> i (Dalla prima pagina) 

tore non bloccato delle pigio
ni continua a registrare mu
tamenti in aumento, mentre 
su tutta l'area delle abitazio
ni grava la minaccia dei rin
cari dei materiali da costru
zione, con le corrispettive ma
novre di imboscamento del 
cemento. - ••- • '•< •••-••*• 

Parlare di « blocco rigido » 
dal 16 luglio a oggi è quindi 
del tutto imprpprio, anche se 
un parziale colpo di freno è 
stato dato. E adesso? Il mec
canismo previsto è il seguen
te. Dal 1. novembre prossimo 
fino al 31 luglio 1974, le im
prese che producono o impor
tano 1 21 generi di largo con
sumo già sottoposti a blocco 
potranno presentare al CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi) la domanda di proce
dere a rincari. Il CIP può 
opporsi, motivando *1 rifiuto, 
oppure può acconsentire allo 
aumento, che In tal caso di
viene operante dopo 60 giorni. 
Le richieste sono già numero
sissime, e si prevede che mol
te altre se ne accumuleran
no dopo il 1. novembre. 

I portavoce governativi pro
clamano attraverso le agenzie 
che il CIP e i ministeri si at
terranno al criterio dei « mol
ti no e pochi si », e prometto
no che, almeno fino alla fine 
dell'anno, non dovrebbero 
aversi variazioni sensibili dei 
prezzi alla produzione e alla 
importazione per questi 21 ge
neri. Ma che cosa accadrà 
per 1 prezzi di vendita al con
sumo? 

Prima di vedere questo 
aspetto — che è poi quello 
che interessa direttamente 1 
bilanci familiari — bisogna 
prendere in considerazione 
quello che si è fatto, si fa e 
si farà per tutti gli altri gene
ri non compresi fra i suddetti 
21. Qui è stata stabilita una 

forma di controllo soltanto per 
le aziende produttrici e di
stributrici di grandi dimensio
ni, quelle che hanno un fattu
rato annuo superiore al 10 
miliardi di lire. Si tratta del
le imprese che si presume 
abbiano un influsso determi
nante sul mercato. Queste 
grandi aziende fin dal luglio 

'scorso possono presentare ri
chiesta di variazione dei pro
pri listini al CIP. Finora — 

i ha comunicato 11 ministero ; 

dell'Industria — le imprese 
che hanno chiesto una revi
sione dei listini sono già ben 
seicento. Quante ne sono sta
te accontentate? Si hanno no
tizie relative a un primo bloc
co di 73 richieste, che scade
vano il 10 ottobre scorso: di 
queste — riferiamo sempre 
informazioni ufficiali — 17 so
no state accolte, 56 no. Man
ca l'indicazione dei settori. E' 
noto comunque che tra le ri
chieste accettate ci sono quel
le delle compagnie petrolife
re. Pressioni fortissime ven
gono esercitate anche dagli 
industriali cartai, non senza 
l'annessa minaccia di > far 
mancare la carta per i gior
nali. n maggior numero di 
sollecitazioni per autorizzazio
ni all'aumento proviene dalle 
aziende tessili, le quali addu
cono forti rincari delle mate
rie prime sui mercati intema-

r zionali; non risulta che finora 
• esse siano state accontentate. ; 
'- In tutto il campo delle im-

: prese con più di 10 miliardi di 
fatturato, 11 passaggio dal 31 
ottobre al 1. novembre non 
introduce - alcuna novità; il 
meccanismo delle domande di 
modifica dei listini e della lo
ro accettazione o non accetta
zione rimane lo stesso. Ma, 
come si è detto, la pressione 
per i rincari è vasta e cre
scente, sia nell'ambito dei 
21 generi finora bloccati, sia 
per quasi tutti gli altri gene
ri. Chiedono di rincarare so
prattutto le industrie alimen
tari: 1 pastifici, le aziende 
dolciarie, le conserve anima
li e vegetali, gli olii, 1 pesci 
conservati. Aumenti dei prez
zi all'ingrosso si sono già ve
rificati. in verità, per diversi 
di questi prodotti (come pur» 
per i detersivi e per i liquori) 
durante gli ultimi tre mesi. Si 
è assistito a manovre di ogni 
tipo, dal mutamento abusivo 
delle denominazioni e delle 
etichette alle improvvise ra
refazioni delle merci, dal vero 
e proprio imboscamento alla 
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diminuzione del peso delle 
confezioni, e cosi via. Senza 
un sistema adeguato di con-

i traili che sia capace di inter
venire all'origine, cioè al li
vello della produzione, della 

' importazione, dell'intermedia-
zione e della grossa distribu
zione, analoghe attività spe
culative non mancheranno di 
riprodursi nei mesi prossimi. 

E veniamo ai punti termi
nali della distribuzione, cioè 
a quello che accadrà per i 
prezzi al dettaglio praticati 
dai negozi. Occorre fare una 
premessa. Nella misura in cui 
ha funzionato, il blocco ha 
gravato in buona misura sui 
piccoli commercianti, sui det
taglianti. E' 11 che si è eserci
tata in pratica la sorveglian
za. sia delle autorità, sia de
gli stessi consumatori, ed è 
11 che hanno agito le misure 
repressive. Ora, non si può 
negare che in un certo nume
ro di casi e per un certo nu
mero di prodotti, 1 commer
cianti — proprio a causa del
le manovre speculative di in
dustriali e grossisti (su cui 
analoga sorveglianza non • è 
stata esercitata) — abbiano 
finito col vendere senza mar
gini di guadagno. Lo hanno 
fatto a volte dando fondo al
le scorte, a volte semplice
mente per non perdere la 
clientela. In ogni modo, di 
questo non si può non tenere 
conto. ....... 

Dal 1. novembre anche i 
commercianti (o le loro orga
nizzazioni) potranno presen
tare ai CIP provinciali le ri
chieste di revisione del cosid
detti «ricarichi»: cioè ap

punto della differenza tra 
prezzi all'origine e prezzi al 
dettaglio. Il problema è de-

; licatisslmo. Una spinta a una 
e « fuga » generalizzata del prez
zi avrebbe effetti catastrofici, 
sia economici sia anche psi
cologici e politici, col pericolo 
di quella contrapposizione glo
bale tra dettaglianti e consu-

1 matori che finora è stata nel 
complesso evitata grazie alla 
azione responsabile delle or
ganizzazioni democratiche. 

Vi è in proposito una pro
fonda diversità di impostazio
ne tra la Confcommerclo, la 
associazione di orientamento 
conservatore e corporativo do
minata dai grossisti, dai gran
di gruppi finanziari, dalle ca
tene di supermarket privati, 
da un lato, e la Confesercenti 
e le cooperative dall'altro la
to. La Confcommerclo punta 
proprio ad aumenti generaliz
zati, automatici e indiscrimi
nati, mette nel conto questio
ni che con la disciplina dei 
prezzi non hanno niente a che 
fare (per esempio, *'uole as
sicurarsi più ampi margini di 
Frofitto adducendo a pretesto 

nuovi contratti di lavoro dei 
dipendenti e dei commessi), 
e infine chiede che sia ridot
to il numero dei generi sotto
posto al blocco, sbloccando le 
conserve, i surgelati, i for
maggi. 

La Confesercenti si oppone 
risolutamente alle forme di 
lotta di tipo qualunquistico-
poujadistico, alle chiusure 
corporative, alle interessate 
estremizzazioni del problema. 
L'organizzazione democratica 
dei commercianti chiede una 

analisi seria e circostanziata 
dei costi, dei prezzi, dei mar
gini di guadagno, e intende 
affrontare 11 tenia nel quadro 
economico generale, puntando 
anche su. altri aspetti essen
ziali, 'come ad esemplo il cré
dito, l'assistenza e la previ
denza, l'aiuto finanziario e 
tecnico alle forme associati
ve, il contatto diretto tra com
mercianti e produttori, saltan
do intermediari, grossisti, ap
paltatori. E' evidente come 
a questo tipo di indirizzo sia
no interessati l'Intero movi
mento popolare e la massa 
dei consumatori. . • -

! SI entra dunque in una fa
se estremamente difficile del
la lotta antinflàzionistica. L'e
lemento di pericolosa incer
tezza è dato dalla mancanza 
di qualsiasi seria strumenta
zione atta a intervenire sui 
punti chiave del processo di 
formazione dei prezzi. Da un 
giorno all'altro, si apriranno 
le cateratte delle richieste di 
aumenti: da parte di produt
tori, di grossi commercianti, 
di dettaglianti. SI impongono 
la volontà e la capacità di in
tervenire con grande fermezza 
per accertare la fondatezza di 
ciascuna richiesta, per esa
minare la reale situazione di 
mercato delle materie prime. 
per analizzare l'esistenza di 
sprechi, di posizioni specula
tive, di profitti di monopolio. 
di parassitismi. Occorre una 
azione di controllo vigile, de
mocraticamente orientata. 
energica. Ebbene il CIP (sia 
Il comitato prezzi centrale sia 
quelli provinciali) non appa
re assolutamente in grado di 

adempiere a questo compito 
(La più dura critica dev'efiae-
re rivolta al ministero del-

; l'Industria, dal quale 11 CIP 
dipende, perchè — pur avendo 

i ricevuto precise direttive di 
legge e i relativi stanziamen
ti per il rafforzamento del co
mitato — niente ha fatto per 
adeguare lo strumento allo 
esigenze. ' I- c.-n- ? •:.; 

Ma è l'intero orientamento 
politico governativo a esser 
messo alla prova. I rischi An
no d'opposta natura. Da una 
parte, vi è il rischio di veder 
sparire le merci e di assiste
re alla ricomparsa del mer
cato nero. Dall'altra parte, 

, se si sceglierà la • via dell» 
' « manica larga » e del cedi
mento alle spinte speculativo) 
e al ricatti, si riaprirà la 
strada all'inflazione galoppan
te. Il movimento operaio si è 
già pronunciato con chiarezza 
contro la corsa sfrenata alla 
Inflazione, della quale le fa
miglie lavoratrici sono le pri
me vittime. E non ci si 'Illuda 
che esso possa accettare, a 
causa delle Insufficienze della 
azione di governo, un rialzo 
brusco e generalizzato del 
prezzi senza reagire. 

Vi è dunque un'azione ur
gente da compiere perchè 11 
passaggio alla nuova fase non 
apra spirali disastrose. Ma vi 
è poi un'azione politica più di 
fondo, che riguarda interventi 
strutturali e che tocca i rap

porti economici internazionali: 
su questo aspetto, per il qualo 
sono state avanzate nel nostro 
partito proposte concrete, oc
correrà ritornare nei prossimi 
giorni 
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Noi negozi Gonad potete sempre trovare quell 'atmosfera calda e amichevole che oggi e 
cosi raro trovare quando si va a fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno •> che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. Nei negozi Conad 
potete essere sempre certi di trovare qualità, r isparmio e un buon consiglio in più. 

Offerta speciale 
dal 27ottobre al 5 novembre 

SVELTO POLVERE 
SVELTO LIQUIDO 
OLIO D'OLIVA CARAPELLI It. 1 
OLIO EXTRA VERGINE 
D'OLIVA CARAPELLI It. 1 
FUSTINI DETERSIVI AVA E BIOL 
perlavatrici 
FORMAGGINI PRATIVERDI 
8 porzioni 
MARGARINA GRADINA gr. 200 
AMARO RAMAZZOTTI da 3/4 
SHAMPOO UNIBEL gr 200 
BRANDY FUNDADOR da 3/4 
FABELLO MOBILI 

DEODORANTE AMBIENTALE UNION 

PULIVETRO UNION medio 

lire 1 4 0 
lire 2 5 0 
lire 9 9 0 

lire 1 0 9 0 

lire 2 . 4 5 0 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire ! 

lire 

lire 

lire 

250 
145 

1.480 
150 

2.370 
435 
320 

70 
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Israele e l'Europa 
La formula sovietico-ame-

ricana per una soluzione pa
cifica nel Medio Oriente — 
cessazione del fuoco, appli-
cazione della «risoluzione 
242 » del Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU, trattativa 
tra le parti « sotto un'egida 
adeguata > — e passata nei 
giorni scorsi attraverso du
re prove, che hanno messo 
in luce tutta la difficolta del 
compito. La reazione dei di-
rigenti israeliani a quella 
che e, obbiettivamente, una 
< occasione di pace » senza 
precedenti, ha confermato 
jnfatti, con evidenza addi-
rittura spettacolare che, ai 
loro occhi, « pace» e sino-
nimo di « resa * dell'altra 
parte. II loro «s i» , del tut-
to formale, alia risoluzione 
del Consiglio, e stato segui-
to da nuove operazioni of
fensive, destinate, da una 
parte, ad ampliare sul pia
no strategico-militare e su 
quello della conquista terri-
toriale le basi della « poli-
tica di forza »; dall'altra a 
far saltare, con la tregua, 
l'intero meccanismo previ-
sto da quel documento e 
quella • « intesa ». sovietico-
americana che aveva con-
sentito di metterlo a punto. 

II tentativo di Tel Aviv di 
< barare > al gioco della pa
ce ha creato niomenti di 
tensione sulla scena inter
nazionale. AH'energica de-
nuncia delle violazioni e al
ia richiesta di un interven-
to congiunto per far rispet-
tare la tregua, avanzate dal-
l'Unione Sovietica, Nixon — 
interessato a un fittizio sue-
cesso che ristabilisca la sua 
immagine di leader dopo i 
nuovi sviluppi della crisi del 
Watergate — ha risposto in-
scenando, sulla base di una 
volgare deformazione dello 
atteggiamento sovietico, la 
messa in stato di allarme 
dell'intero apparato milita-
re americano, in patria e nel 
mondo. La montatura si e 
sgonfiata, come era inevita-
bile, ma la riluttanza degli 
Stati Uniti a procedac^ in 
modo conseguente nella di-
rezione indicata dai colloqui 
di Mosca rimane. Nella for
za internazionale che il Con
siglio di sicurezza ha invia-
to in zona di guerra, per 
garantife il rispetto della 
tregua, non sono presenti le 
due maggiori potenze. L'U-

RICHARD 
Una crlsi 

NIXON -
su misura 

nione Sovietica, aderendo a 
una richiesta egiziana, si fa-
ra « rappresentare », secon-
do l'espressione usata da 
Brezniev, da propri osser-
vatori militari. 

II ricorso alle vecchie ar
mi dell' ostruzionismo, del 
ricatto e della provocazione 
ha dunque ancora una vol-
ta ricompensato, sulla bre
ve distanza, i dirigenti di 
Tel Aviv. Ma la posizione di 
Israele, lungi dal rairorzarsi, 
ha subito un ulteriore e gra
ve logoramento. Governi e 
opinioni pubbliche devono 
prendere atto del fatto che, 
mentre il Cairo si attiene 
lealmente alle decisioni del
l'ONU, i portavoce militari 
israeliani vantano pubblica-
mente i successi « decisivi » 
conseguiti nei giorni della 
tregua; che mentre gli egi
ziani riaffermano la loro di-
sponibilita per una soluzio
ne che garantisca l'esisten-
za di Israele, Golda Meir e 
Eban ostentano il piu asso-
luto disinteresse per qucsto 
impegno e fanno coincidere 
la « sopravvivenza » del lo
ro Stato con Toccupazione 
e l'annessione di territori 
arabi. Le grossolane falsifi-

GOLDA MEIR - « Un 
solo amico » 

cazioni - dell' atteggiamento 
dei loro avversari, cui essi 
si abbandonano, non valgo-
no a nascondere che que-
sta e la sostanza del pro-
blema. ' .-> '•'; 

Di questo isolamento e 
consapevole la stessa Meir, 
quando proclama che «Israe
le ha un solo dio, e ora un 
solo amico: gli Stati Uniti >. 
Ma vi sono episodi anche 
piu significativi, come * la 
presa di posizione di Bonn, 
che ha tenuto a ribadire la 
sua « neutrality > chiudendo 
i suoi porti alle navi cari-
che di armi americane di-
rette in Israele, e ha pro-
testato presso gli Stati Uni
ti per essere stata eoinvol-
ta in operazioni del genere 
condotte in segreto; o come 
la < revisione politicu » in 
senso pro-arabo preannun-
ciata dal Giappone. Lo stes-
so Dipartimento di Stato, 
del resto, ha ammesso che 
l'Europa — con la sola ec-
cezione del Portogallo fasci-

. sta — ha « lasciato soli » 
gli Stati Uniti nel riforni-
mento dell'aggressore: con-
statazione che e stata ac-
compagnata da minacciose 
recriminazioni, fondate sul-
rinammissibile premessa che 
la « sicurezza», nel senso 
che Israele da a questa pa-
rola, sia interesse vitale an
che degli atlantici. .. •'.. 

Si • puo vedere qui • un'al-
tra grave implicazione del-
l'intransigenza di Tel Aviv 
e delle sue insensate furbi-
zie. Gia i'olandese Luns, se-
gretario della NATO e no-
stalgico della guerra fredda,. 
si era affrettaV) a porre in 
un' assemblea atlantica in 
corso ad Ankara, 1'interro-
gativo «se il miglioramen-
to delle relazioni tra est e 
ovest possa soprawivere e 
abbia un significato >. La 

: decisione di Nixon di porre 
in stato d'allarme le forze 
americane nel mondo ha su-
scitato * su una parte della 
stampa riflessi condizionati 
dello stesso segno. II colle-
gamento tra il gioco israe
liano e le istanze di coloro 
che vorrebbero far retroce-
dere i l ' processo di disten-
sione e obbiettivo e imme-
diato: respingere l'uno si-
gnifica togliere spazio alle 
altre. 

Ennio Polito 

Ribadendo sfacciatamente le pretese sul Sinai 

Eban prospetta una rinuncia 
ai territori oltre il Canale 

Israele registra in Europa e in Africa «la piii pesante sconfitta diplo-
matica della sua storia» affermano osservatori occidentali a Tel Aviv 

» 

TEL AVIV, 27. 
II ministro degli esteri israe-

liano, Abba Eoan. ha dlchla-
rato in un'intervista alia re-
te televisiva americana ABC 
che Israele e pronto a art-
nunciare» all'area occupata 
dalle sue truppe sulla riva oc
cidental dei Canale di Suez 
nel quadro di una soluzione 
politica che dovrebbe lasciare 
gli israeliani nel Sinai ma 
« non necessariamente » sulla 
riva occidentale. 

Eban, che ha pariato dei 
territori egiziani come di « ter-
ritorio che si e aggiunto a 
quello di Israele ». ha aggiun
to che Tel Aviv deve «tener 
conto delle lezioni di questa 
guerra» (leggi: ampliare le 
sue pretese territorialj) per 
quanto riguarda la definizio-
ne delle « frontiere sicure >. 

Riferendosi poi ai colloqui 
con l'Egitto che dovrebbero 
«cominciare presto». previo 
scambio dei prigionieri. Eban 
ha avanzato varie ipotesi sul
la sede, ma ha detto che Israe
le «non accettera» conversa
zioni «sotto gli auspici» del
le grandi potenze. del media-
tore Jarring o del segretario 
deirONU. contraddicendo cosl 
la risoluzione 338. 

II ministro israeliano ha 
quindi ipotizzato qusste tap-
pe: ritiro di Israele dalla 
sponda ovest del Canale e del-
l'Egitto dalla sponda est; ul
teriore ritiro di Israele dalla 
sponda est per consent*ra al-
1'Egitto di riaprire il Canale; 
nuove linee di demarcazione, 
con diritti per Israele su 
Sharm El Sheik; accordo di 
pace definitivo con «confini 
sicuri e riconosciuti». Come si 
rede, cioe. Eban insist? nel-
le pretese annesslonistiche e 
nel capovolgere, o ignorare, le 
prescrizioni delle risoluzioni 
dell'ONU. 

Infine. Eban ha avuto 1'im-
pudenza di definire « violazio
ni dello splrito e della Iette-
ra» della risoluzione di - glo
ved! sera l'invio di •osserva
tori » sovietici. fingendo di 
dimenticare che gli ultimi svi
luppi della situazione sono sta
ti tutti determinati dalle gra-
vissime violazioni alia tregua 
operate dalle truppe di Tel 
Aviv. * , 

Numerosi osservatori stra-
nieri rivolgono frattanto la lo
ro attenxione al rapido dete-
rioramento delle relazioni in 
temazionali di Israele. provo-
cato dagli atteggiamenti «in-
difendibill* che i dirigenti 
^ello Stato hannn assunto sul 
problema della pace. • 

«La complessa rete di rap-
fortl internazionali . tessuta 

nel corso degli anni da Israe
le — scrive VAssociated Press 
— si va malamente smaglian-
do. In Africa solo otto pae-
si mantengono ancora relazio
ni diplomatiche con Israele. 
In Europa, le relazioni con al-
cuni paesi sono divenute te-
se a causa di quella che Israe
le ha definito la neutralita 
favorevole agli arabi manife 
statasi nel corso del conflit-
t o » . , . •• 

E' soprattutto in Africa — 
rileva ancora l'agenzia — verso 
la quale Tel Aviv indirizzava 
piu della meta dei died ml-
lioni di dollari stanziati per 
« aiuti» atti a facilitare la pe-
netrazione israeliana. che e 
evidente il deterioramento del
le relazioni. 

La nota ricorda quindi che 
a tutt'oggi sono 21 i paesi 
africani che hanno rotto le re

lazioni con Tel Aviv; ' quelli 
con cui Israele intrattiene an
cora rapporti diplomatic! so
no la Liberia, la Costa d'Avo-
rio. la Sierra Leone. II Kenya, 
il Botswana, il Lesotho, lo 
Swaziland, il Senegal, e il 
Sud Africa ». 

Mentre gli israeliani tendo-
no sprezzantemente ad attri
bute questi risultati alle 
a pressioni arabe >, e in par-
ticolare al denaro della Libia, 
gli osservatori occidentali par 
lano di « una delle piu pesan-
ti sconfitte diplomatiche del
lo Stato ebraico. dalla sua fon 
dazione in poi». 

II rlsultato di queste rot-
ture e che il blocco di paesi 
solidali con gli Stati arabi in 
seno aU'OUA tocca ormai la 
maggioranza assoluta. 

La Tass: assurde le motivazioni 
americane per l^allarme militare» 

« Le azioni dell'URSS mirano unicamente a favorire I'applicazion e delle decision! del Consiglio di sicurezza sul cessate il fuoco ed 
il ristabilimento della pace in Medio Oriente » — II gesto degli Stati Uniti considerate come «lontano dal contribute alia di-
stensione internazionale » e definito «intimidatorio » — L'intervento del compagno Vecchietti al Congresso mondiale della pace 

Dalla nostra redarionc 
.'.:•'•[ > MOSCA 27 , 

La fedelta, dell'Unione So
vietica alia politica di solu
zione pacifica del conflltto e 
«tata ribadlta con fermezza 
da una «dichiarazione auto-
>izzata» diffusa stamane dal
la TASS. «In relazione agli 
avvenimentl nel Medio Orien
te — afferma la dichiarazio
ne — si e appreso a Washing
ton che le forze annate ame
ricane sono state messe in 
stato di all'erta in certe re-
Kioni, ed in partlcolare in Eu 
ropa. Le personalita ufficiali 
che cercavano di glustificare 
questa misura invocavano 
pretese azioni dell'Unione So
vietica che fornirebbero moti-
vo di inquietudine ». . 

«La Tass e autorizzata a 
nichlarare — preclsa la nota 
— che questo genere di spie-
gazione e assurdo. perche 1«» 
azioni deirunione Sovietica 
mirano escluslvamente a fa 
vorire 1'applicazione delle de
cisioni del consiglio dl sicu' 
rezza sul cessate 11 fuoco ed 
•l ristabilimento della pace 
nel Medio Oriente. Questa 
azlone degli Stati Uniti. che 
e lontana dal contribulre al 
la distensione int-ernazionale. 
e stata manifestamente presa 
ner tentare di lntimldire l'U-
nione Sovietica. E' opportuno 
dlchiarare ai suoi promotori 
che essi si sono manifesta
mente sbagllatl di indirlzzo». 

II conflltto nel Medio Orien
te. intanto. ha dominato oggi 
la terza giornata dei lavori 
del congresso. mondiale delle 
forze amanti della pace, rlu-
nlto a Mosca. «Nostro com
pito di grande impoftartza — 
ha affermato il compagno 
Tullio Vecchietti. intervenendo 
ner lllustrare 11 documento 
scttoposto alia commissione 
di lavoro Incarlcata di occu-
parsi "del problema medio 
nrlentale — * dl assumere una 
posizione chiara e coerente, 
dl indicare le lnlziative piu 
adeguate per mobilltare 1'opi-
n'one pubblica mondiale alio 
scopo di ar riva re nel Medio 
Oriente ad una pace giusta, 
dopo la tregua oggi in atto». 

II compagno Vecchietti ha 
iniziato 11 suo intervento alia 
*ribuna del Palazzo dei Con-
gressl al Cremltno rinordan-
do quanto e stato fatto nel 
passato per giungere ad una 
soluzione politica della crlsi 
e sottolineando.che «un pre-
zloso ed indlspensabile contri-
buto al conseguimento di que
sto obiettivo» e stata «la 
stretta collaborazione che si 
* stablllta tra forze di pace 
in ogni parte del mondo con 
le forze democratiche ed an-
timperialiste dei paesi arabi ». 

«La nostra attiva solidarie-
ta con 1 paesi arabi In guer
ra — ha proseguito II dirl-
gente del PCI — non ha mal 
mirato a soluzloni di forza. 
Se la crisi e nuovamente pre-
cipitata nel conflltto armato, 
tutte le forze di pace sanno 
che la soluzione di questa 
crisi bellica risiede solo nella 
iniziativa e negli sbocchi po
litic!. La tregua rie e una 
conferma. Di cid sono convin-
U gli stessi - governi arabi 
belligeranti che fanno del re-
cupero dei territori arabi oc-
f:upati da Lsraelp nel 1967 e 
del rlconoscimento dei giu-
sti diritti- del popoH. com-
preso quello all'autodeterml-
nazione del popolo nnl<^tine-
se. la condizione di una pace 
ch»* sia di garanzia per tutti 
1 paesi. compreso lo stato di 
Israele ». 

Venendo quindi al compl-
ti attuali delle forze di pace. 
Vecchietti ha rilevato che « cl 
sono tutte le condiZ'.oni per 
promuovere una mobilltazio-
ne massiccia in ogni parte 
del mondo. per creare un di
ms nuovo che mstringa anzi-
tutto gli Stati Uniti a cam 
biare politica nel Medio Orien

te, come e avvenuto, sia pure 
in diverse condizionl, per la 

> aggresslone americana i al 
Vietnam ». ' • . . | 

«Ml sembra inoltre — ha 
aggiunto l'oratore — che va-
da maturando una situazione 
favorevole alio sviluppo dl 
una politica nuova aU'interno 
di Israele in alternativa a 

.quella attuale *Ji espansioni-
smo e di subordinazione agli 
interessi imperialistici». Sulla 
necessita di una presa di co-
scienza in Israele a favore 
di una pace giusta si era in 
precedenza soffermato Avi 
Sciaul, scrittore ed esponen- | 
te del • movimento paciflsta I 
i&raeliano. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento, il compagno Vec
chietti ha sottolineato che, co
me ha messo in rillevo la 
crisi del Medio Oriente, « di
stensione e coesistenza pacifi
ca sono processi irreversible 
li» ma «non lineari e non 
senza battute, anche gravl dl 
arresto ». 

«Occorre anche dire — egli 
ha concluso — che crlsi in-
t-prnazlonali e anche Interne 
sono state favorite o addirit-
tura provocate dal tentativo 
del governo degli Stati Uniti 
dt portare avanti una politica 
della distensione e della coe
sistenza che garantisca lo sta
tus quo nel mondo,; soprat
tutto in quelle zone che so
no essenziali ai fin! della po
litica imperialista... Questa 
concezlone della coesistenza 
pacifica e un tentativo di sna-
turare il significato stesso di 
coesistenza pacifica che e una 
concezione dinamica e com-
prende il confronto fra le for
ze ' ideali e politiche e fra 
eli stessi paesi retti da re-
giml diversi». ^ .' i - , 

II discorso pronunciato ie-
n da Leonid Breznev conti-
nua ad essere al centra del-
1'interesse dei congressistl. I 
comment! raccolti sottolinea-
no la grande lucidita e il sen-

' so di responsabilita che lo 
hanno caratterizzato. La no-
tlzla che anche gli Stati Uni
ti hanno declso dl inviare not 
Medio Oriente propri osser-

'' vatori non armatl, vlene giudi-
. cata • nei corridoi •- del con
gresso un risultato dell'azio 
nc dipldmatica aell'URSS e 
auindi, una conferma della 
validita della llnea da es«a 

, coerentemente sostenuta. 
. Oltre al conflltto medio 
, orientale, il dibattito al Con-
. gresso si e concentrato an
che sui - problem! dell'Indoci-
na, della lotta contro il colo-

I nialismo,' il neocolonialisrho 
ie ii razzismo. Tra gli altri, " 
^udvietnamita -" Trlnh • Din 
Thao, ha proposto di organ>z 
*Jire una grande campagna per 
1'applicazione degli accord! dl 

-Parigi sul Vietnam, e il cam-
bogiano Thynn Mumm ha ri-
voito ' un appello - ad isolaro 
il regime fantoccio di Phnom 
Penh e a rompere con «sso 
ogni rapporto. 

'- Esaurito stamane il dibat
tito in assemblea plenaria U 
Congresso lo ha proseguito 
nc! pomeriggio in quattordicl 
commissioni di lavoro che si 
occuperanno dei seguenti te-
mi: 1) coesistenza pacifica m 
sicurezza internazionale; 3) 
Tndocina; 3) Medio Oriente; 
4> * sicurezza • e cooperazione 
europea: 5) pace e sicurezza 
in Asia; 6) disarmo; 7) libfi-
razione nazionale e lotta con
tro il colonialismo e il razzi
smo; 8) sviluppo e indipen-
denza economica: 9) coopera
zione nel campo della prote-
zione dell'ambiente; 10) fVKj-
perazione nei settori dell'edu-
cazione e della cultura; 
lit cooperazione economica. 
^cientifica « ttcnlca: 12) pro
blem) social! e diritti dell'uo-
mo; 13) cooperazione tra or-
ganizzazioni internazionali di 
govemo e non d! governo; 
14) Cile. : 

Romolo Caccavale 

Mentre sono cessati gli scontrl 

I «caschi blu» 
giunti a Suez 

I particolari dell'accordo per I'incontro fra rappre-
sentanti militari egiziani ed israeliani sul Canale 
Secondo fonti diplomatiche il Consiglio di sicurez
za ha chiesto a Israele di ritirare le sue forze sulle 
posizioni tenute al momento del cessate il fuoco 

Questa foto, diramata da Tel Aviv, mostra repartl corazzaii 
Israeliani all'attacco dl Suez II 26 ottobre, in aperta viola-
zione della tregua . .' 

IL CAIRO, 27 
Rappresentanti militari del-

l'Egitto e dl Israele si incontre-
rarmo presso il Canale di Suez, 
al fine di concordare le misu-
re di attuazione pratica del 
cessate il fuoco. La notizla — 
poi ufficialmente confermata 
a II Cairo — e stata forni-
ta da fonti '• americane, e 
preclsamente dal portavoce 
McCloskey,. in una sua di
chiarazione '. a Washington: 
egli ha detto che, grazie «ai 
nostri buonl uffici», le due 
parti hanno accettato l'idea di 
un ihcontro sul terreno ed ha 
definito la cosa come «uno 
sviluppo promettente». Per 
tutta la durata delle tratta-
tive — ha detto ancora Mc 
Closkey — «siamo rimastl in 
stretto contatto con Israele ed 
Egitto ed in stretta comuni-
cazione con l'Unione Sovletl-
can. Secondo funzlonari ame-
ricani, la proposta dell'incon-
tro sarebbe partita da Israe
le. alle 2,30 (italiane) di sta-
mani. . 

II primo tema dell'incontro 
sara la difficile situazione del-

Per essersi« dissociati» dagli USA nella crisi mediorienfale 

Aperta irritazione di Nixon 
europei verso eh - » 

Pesanli allusion! del presidenfe alle necessita pefrplifere dell'Europa - Londra rea-
gisce «chiedendo spiegazioni» - Inconlro fra 1'ambasciafore di Bonn e Kissinger 

WASHINGTON. 27 
Gli sviluppi della crisi me-

diorientale e la decisione — 
giovedi scorso — di mettere 
in stato di allarme le truppe 
USA in tutto il mondo, hanno 

provocate uno stato di frizione 
senza precedenti fra gli Stati 
Uniti ed i loro alleati euro
pei. Come e noto. infatti. tutti 
1 Paesi europei, escluso - il 
Portogallo, hanno in vita to il 

- governo di Washington a non 
• usare il loro territorio come 
punto di transito per gli aiuti 
militari di retti in Israele; inol
tre, il governo di Bonn, aven-
do appreso che per rifornire 
Israele erano stati impiegati 
uomini e mezzi USA di stanza 
nella RFT, ha chiesto formal-
mente che fosse immediata-
mente sospesa ogni fornitura 
alle truppe dl Tel Aviv oa 
parti re da e al di sopra D 
della RFT. 

Gli ambienti governativi a-
mericani hanno reagito con 
viva irritazione. • dimostrata 
non solo dalle dichiarazioni 
rilasciate nella giornata di ieri 
dal portavoce del Dipartimen
to di Stato McCloskey e dal 

ministro della Difesa Schlesin-
ger, ma anche dalle afferma-
zioni dello stesso presldente 
Nixon nella sua conferenza 
stampa di ieri sera. ••-- • 

Abbiamo avuto — ha detto 
Nixon — a una piccola diffi
colta - in Europa, - nel senso 
che 1 nostri amici europei non 
sono apparsi disposti a colla-
borare come avrebbero po-
tuto nel tentativo di elaborare 
una soluzione ' per il Medio 
Oriente ». Calcando quindi vo-

: lutamente la mano, il presi
dent* ha ricordato che l'Eu
ropa importa 1'80 per cento 
del suo petrolio dal Medio 
Oriente (contro il 10 per cento 
degli Stati Uniti), e attri-

buendo dunque implicitamente 
al timore di a contromisure 
arabe » in materia petrolifera 
la posizione assunta dai Pae
si della NATO. . 

Tomando ai rapporti Euro-
pa-USA. e da rilevare che 
mentre Nixon parlava. I'am-
basclatore della RFT von Sta-
den si incontrava con il se
gretario di Stato Kissinger; 
sul colloquio e stato detto sol-
tanto che si e svolto in una 

I portavoce italiani di Nixon e gli antisovietisti di professione fanno a gara per nascondere la verita 

Servilismo e faziosita attorno al dramma medio-orientale 
Leggtamo quel che scrice il i re Cox». 

quottdiano mLe Monde* a \ he «Monde*, come si sa. 
propostto dell'allarme atomico . non e certo un giornale che 
ordinate dagli Stati Uniti due prenaa parlito per la sinistra 
giomi ta: 

«La spiegazione di questo 
"Iaiso a.laime" e semplice. 
Come nel 19ti7, quando esse 
averono conquistato il Golan 
in vtoiazione della decisione 
deU'ONU. le truppe israeltane 
hanno approfittato del cessa
te il fuoco — deciso e accet
tato allorche e perche i loro 
avversari erano in posizione 
di debolezza — per eslendere 
del lutto aousicamenle le loro 
nuoce conqmsle: la "testa di 
ponte" che esse occupavano 
lunedi ail'ovesl del canale di 
Suez e dwenuta jnelle ore che 
sono segutte al "cessate il 
fuoco", una larga fascia di 
territorio che si estende sino 
al golfo di Suez e che taglia 
fuori dalle sue retwvie la 
terza armata egiziana instal-
lata nel Sinai. Come nel 1967. 
il sig. Breznev si e vivamen-
le allarmato di questo nuovo 
indebolimento della situazione 
dei suoi alleati e si e rivolto 
a Washington per far cessare 
I'avanzata israeliana. 

~ «La reazione dl Nixon 
e stata una "iper-Teazione" 
analoga a quella ch'egli ave
va avuto solo qualche glorno 
prima a proposito dell'affare 

^Watergate verso il procurato-

o che dimostri tiepidezza ver
so l'Unione Sovietica. Tutta-
via e un giornale che aspira 
ad un mini mo di decoro pro-
fessionale. Di conseguenza non 
ha polulo non vedere do che 
lutto il mondo ha visto. E 
cioe m primo luogo il governo 
israeliano ha scandalosamen-
te e vergognosamenle infran-
to la trequa che aveva detto 
di accettare, mancando alia 
parola data e, in secondo luo
go, che il governo degli Statt 
Uniti ha montato Valtarme 
atomico. oltrechi per i fmt 
interni decuti alia situazione 
in cui si trora Nixon, per co-
prire la vergogna e lo scan-
dalo deWatteggiamento israe
liano e per procurarsi. cosl 
I'appoggio del lobby oil rami-
sta filoisraeliano che detiene 
potenti nosizioni negli Stati 
Uniti stessi. 

JWa queste verita elementa 
ri sono taciute e distorte da 
molta parte delta stampa ita-
liana, che ha accettato a tea 
tola chiusala mvelina* data 
dalle agenzie di winformazio 
ne* degli Stati Uniti. d , pe 
rb, anche di peggio. Nella 
sfrenata cupidigla dt servilt 
smo, qualche giornale arriva 
a far proprio il rimbrotto dealt 
Statt Uniti agli « alleati» eu

ropei i quali sarebbero «col 
pevoli» di non volersi lascia 

. re trascinare nel con/litlo mr-
diorientale. Ma questo con 
flitto ha alia sua radice la 
pretesa di Tel Aviv di te 
nerxi territori allnu conqui: 

stati con Vaggressione e I'in 
ganno e di non riconoscere 
alcun dirilto al popolo pale-
stinese. Tutto cib non repu-
gna a questa stampa che rt 
dice libera e democratica. La 
« Nazione * di Firenze e il suo 
direttore — ad esempio — 
sposano a tal punto je lesi 
americane da ribadire e far 
proprie le tesi americane con
tro l'Europa occidentale. Tl 
direttore di questo giornale 
arriva • ad ' attaccare diretla-
mente Brandt perche «cre-
den di a poter proibire agli 
Stati Utliti la libera dispont-
bilita dei loro depositi d'armi 
sul territorio della Repubblica 
federate » Sono quasi le stes-
se parole che il fascista Ca-
radonnn adopera sul quotidia-
no missino per condannare la 
«r vilta dell'Europa ». 

.Ma non e meno significati-
va la proia del quOttdiano il 
mManifesto*, il quale mette 
sullo stesso piano governo 
americano e governo sovieti
co come ugualmente « bandi-
teschi*. Ma, per arrivare a 
questo, ha bisogno dl mentlre 
spudoratamente scrivendo che 
entrambi t avevano bisogno dl 

minacciare una crisi mondia
le e I'hanno minacciala*. Ora 
questo e un altio modo per 
dimostrare il proprio servili
smo, e la propria faziosita. 
Se la verita e, cost come i 
fatti dimoslrano, che Israele 
non ha rispettato la tregua 
percht non dire e non scrive-
re che la responsabilita della 
crisi e del governo americano 
il quale ha rifiulalo di impor-
re al suo alleato israeliano il 
rispetto della risoluzione del-
VONU? E come si pud ac-
credilare la test menzognera 
secondo cui i governi arabi 
sarebbero burnt tint nelle mani 
dell'URSS quando questo me-
desimo giornale. insieme con 
tanta altra stampa italiana, 
ha esultato quando l'Egitto ha 

., ritenuto di dover allontanare 
i consiglieri sovietici e coloro 
che, a quanlo si diceva, ma-
nifestavano eccestiva candi-
scendenza verso questi consi-
plieri? E che avrebbe donuto 
fare VURSS di fronte a paesi 
i quali hanno proclamato la 
low intenzione di liberare i 
propri territori orcupati se 
non prestare I'aluto richieslo 
e autonomamenle utilizzato da 
chi lo riceveva? E. poi, din-

' nanzi all'esplodere del confltt-
to e al suo drammatico svi
luppo era o no giusto contri
bulre ad affermare una so
luzione che cercasse di impor-
re 1'applicazione, come richie-

imporre una tregua mche non t leale della tregua avrebb* 

slo dagli arabi, della risolu
zione dell'ONU del 1967? 
Ognuna di queste domande ha 
in se medesima la risposta 
per ogni persona di huon 
senso. 

Ma e inutile chiedere buon 
senso a chi scrive che il pro
blema era soltanto quello di 

dere Israele se ne strainfi 
schiano delle sorti del popolo 
israeliano. La politica seguita 
ancora in questi giorni dai go 
vernanti israeliani e la piu 
ottusa e sciagurata che st 
pot esse immaginare ai tint 
stessi deli'interesse del pro
prio popolo. Una accettazione 

piaceva ne agli arabi ne agli 
israeliani». Dunque bisognava 
volere la conlinuazione della 
guerra: cosa facile a dirsi. ma 
vergognosa, quando a morire 
sono gli altri. 11 fatto e che, 
per coprire le responsabtllld 
degli USA, non solo si fa di 
ogni erba un fascio: ma, piu 
ancora. si va al delirio. Non vi 
e alternativa nel Medio Orien-

.te alia giusta soluzione di pa
ce indicata dall'ONU fin dal 
1967 e ora complelata con la 
proposta del negoziato. Bat-
tersi per questa soluzione, pe-
rb, siqnifica trovarsi insieme 
con chi I'ha sostenuta: e cib 
non si pub fare qunndn si ha 
come compito specifico quel
lo dell'anticomunismo e del-
Vantisovielismo professionale. 

L'esemplificazione • potrebb* 
continuare, ad ammonlmento 
su quel che sia certa stam
pa, quale che sia la sua eti-
chetta. Essenziale, perb, e ri
badire che coloro i quail han
no sostenuto le posizioni ol-
tranziste americane o ixrae-
liane dicendo di voler difen-

enormemente facilitato la 
comprensione nel negoziato. 
Oggi, nuovi rancori e nuovt 
odi sono stati attizzati: ed * 
follia pensare • che si possa 
giungere od una pace stabil* 
se fl governo israeliano non 
inverte la rotta. La verita, * 
che il governo israeliano strv-
mentalizza il proprio popolo ai 
fini dell'interesse dt chi vuole 
mantenere la tensione nel Me
dio Oriente, per condizionare 
gli Stati arabi e imporre lo
ro una diversa politica petro
lifera. Israele non ha niente. 
da quadagnare. ma tutto da 
perdere da un tale ruolu dt 
gendarme. E non hanno nien
te da guadagnare Vltalia * 
l'Europa che sono vltalmente 
interessate non alia guerra 
permanente in Medio Oriente 
ma ad una pace giusta fon-
data sul rispetto del dlritto dt 
tuttt. Cib e owio. ma'non sa
ra mai scritto sui giomali 
Keuropeistiy che puzzano di 
petrolio e stanno in piedt con 
I danari delle sette sorelle. 

«atmosfera amichevole». A 
quel che si apprende, una 
delle cose che gli alleati eu
ropei rimproverano agli USA 
e di non averli avvertiti pre-
ventivamente ne del oonte ae-
reo verso Israele ne delle mi-
sure di emergenza adottate 
giovedi: un funzionario euro-
peo presso' il Q. G. della 
NATO ha fatto osservare che 
una base americana in stato 
di allarme, su suolo europeo, 
costituisce un potenzlale ber-
sagllo per i missili sovietici, 
e il governo del Paese inte
ressato non puo e non deve 
essere tenuto . all'oscuro di 
tutto. -

II governo inglese, dal can
to suo, ha reagito ai «rim-
proveri» americani con una 
richiesta ' dl'- « chiarimento » 
(dapprima, in realta, si era 
pariato di a spiegazioni», ma 
il tono della nota e stato do
po alcune ore ammorbidito). 
Comunque il Foreing Office ha 
fatto diramare una nota nel
la quale si sottolinea che gli 
Usa non hanno chiesto al go
vemo britannico, che quindi 
non pub averlo rifiutato, l'uso 
del territorio per il ponte 
aereo ne hanno sollecitato un 
appoggio diplomatico. Al con-
trario, Londra ha di propria 
iniziativa operato a favore di 
una soluzione positiva della 
crisi, «ne ha mai cessato di 
sostenere la diplomazia ame
ricana quando essa ha ope
rato in direzione della pace». 

La nota conclude rilevando. 
nella nuova versione, che la 
ambasciata a Washington chie-
dera « chiarimenti » e ricor-
dando che gli USA «hanno 
omesso di consultarsi con i 
loro alleati prima di mettere 
ie loro forze annate in sta
to di allarme J>. 

Perfino il governo greco si 
e risentito, dichiarando che 
Atene «non e disposta ad 
offrire il suo appoggio alia 
politica americana in Medio 
Oriente in camblo di mag
giori - aiuti militari», e ri-
cordando che fin dal primo 
giorno la Grecia ha rifiutato 
l'uso del suo territorio per 
i rifornimenti diretti in 
Israele. Analogamente si e 
comportata. la Turchia. 

II conflitto USA-Europa e 
sottolineato dai giomali ame
ricani nei loro comment!. II 
New York Times prevede 
una ulteriore acutizzazione 
della «tensione nelle relazio
ni »; mentre il Washington 
Post parla di «critica sen
za precedenti» nei confront! 
di «alcun! alleati europei-oc-
cidentali* e sottolinea che 
partlcolare malcontento ha 
suscitato a Washington la po
sizione della Germania fede
rate. 

la III armata egiziana, situa-
ta ad est del Canale nel setto-
re meridionale ed attualmen-
te isolata dal grosso delle for
ze egiziane grazie alia pun-
tata israeliana su Suez. Gli 
israeliani avevano detto che 
questa armata e praticamen-
te in rotta, ma al tempo stes
so hanno continuato fino a 
stamani a formulare intimazio-
ni di resa. II problema cen-
trale e quello dl far arrivare 
a queste truppe i rifornimen
ti necessari (acqua. viveri ed 
altri generi indispensabili). II 
Cairo ha finora respinto ogni 
intimazlone di resa, che equi-
varebbe a rinunciare al con-
trollo di una consistente fet-
ta di territorio del Sinai a 
oriente del Canale. Ora, secon
do le dichiarazioni di McClo
skey (confermate indlretta-
mente dal vice-primo mini
stro israeliano Allon in un di-
scorso alia TV), Israele con-
sentirebbe il transito ad un 
convoglio di rifornimenti non 
militari (appunto cibo ed ac
qua, soprattutto). I ! dettagli 
dovrebbero essere discussi 
nell'incontro fra le due parti. 

I «caschl blu» dell'ONU 
fitanno intanto prendendo po
sizione fra i due eserciti lun-
go il fronte del Canale di 
Suez • 
Mentre continua 11 ponte ae
reo fra-Cipro e 11 Cairo per 
completare - il • :trasferimento 
dei quasi: novederito' uomini 
del primo contingehte del-
rUNEF (la sigla della forz* 

d'emergenza delle Nazioni Uni
te) e mentre ieri sera il Con
siglio di sicurezza ha appro-
vato la richiesta, presentata 
da India e Jugoslavia, di por
tare a settemila 11 numero 
dei soldati che dovranno ga-
rantire. anche con le armi se 
necessario, il rispetto del ces
sate il fuoco, ed avrebbe de
ciso — a quanto riferiscono 
fonti diplomatiche all'ONU — 
di chiedere ad Israele U ri
tiro delle sue forze sulle po-; 
sizioni tenute lunedi scorso, 
al momento dell'entrata in 
vigore della tregua. Gli scon
trl, gia sporadic! ieri. sem-
brano oggi quasi completa-
mente cessati. 

Un reparto di 52 finlandesi 
ha ragglunto questa sera la 
citta di Suez, punto centrale 
dell'offensiva israeliana dopo 
il cessate il fuoco, in flagran
te violazione del medesimo, e 
zona dove la situazione e piu 
confusa. Oggi un portavoce di 
Tel Aviv aveva detto che l'in-
tera citta e ormai controllata 
dalle forze israeliane, tranne 
qualche sacca di resistenza 
egiziana, ma in serata un al-
tro portavoce ha smentito che 
la citta sia stata occupata, 
parlando di «controllo dei 
dintorniB. 

Intanto. la stampa egiziana 
continua a focalizzare la sua 
attenzione sui nodi interna
zionali che hanno aggrovi-
gliato 11 filo della tregua. re-
so gia sottile dalle violazio
ni israeliane. Dopo l'articolo 
di ieri con cui il direttore 
di Al Ahram, Heykal, ha re-
plicato alle critiche mosse nel 
mondo arabo aH'operato del-
l'Egitto, soprattutto sull'accet-
tazione della tregua, oggi il 
direttore dell'autorevole setti-
manale Akhbar El Yom. Yh-
san Abdel Koddous. si soffer-
ma in particolare sul manca-
to invio, che era stato chie
sto dal presldente Sadat, di 
una forza congiunta soviet!-
co-americana per garantire la 
applicazione della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del
l'ONU del 22 ottobre. 

Gli Stati Uniti — scrive il 
settimanale — hanno ingan-
nato l'Unione Sovietica e gli 
arabi, rifiutandosi d'inviare 
truppe a sorvegliare la tregua 
d'armi assieme a soldati so
vietici. Washington — ha ag
giunto in particolare Kod
dous — ha ingannato Mosca. 
dopo che le due super-poten-
ze avevano raggiunto i'accor-
do sulla tregua; in realta que
sto accordo per gli Stati Uniti 
significava solo dare a Israe
le la possibilita di occupare 
altre terre arabe. 

«Si sia o no arrestata la 
lotta — prosegue Akbar El 
Yom — siamo ancora in guer
ra. La responsabilita delle ar-
mate egiziane e arabe diventa 
sempre piu grande una volta 
finitl I combattimenti, per
che e richiesta maggiore pre-
parazione e vigllanza. Tregua 
d'armi non signliica che dob-
blamo deporle, ma che dob-
biamo prepararle per una piu 
grande battaglia e per colpi 
piu duri». * 

Secondo una fonte • irache-
na, un primo gruppo di os
servatori clvill sovietici s*» 
rebbe giunto al Cairo per con-
trollare la cessazione del fuo
co. Oggi il Presldente Sadat 
si e incontrato con 1'amba-
sciatore sovietico Vinogradov. . 
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con il tesseramento del 74 

DELLA QUOTATESSERA 
UN GRANDE IMPEGNO POLITICO DI TUTTO IL PARTITO 
DA REALIZZARE IN DUE ANNI 

Il bilancio del '73 

Nel 1973, come risulta dal bilancio del partito, 
sono stati versati 6 miliardi e 780 milioni di lire 
Ogni compagno ha versato in media lire 4.186 : 
Inoltre sono stati versati 870 milioni di lire 
per abbonamenti all'Unità e 133 milioni 
per abbonamenti a Rinascita ! 
Sono state infine versate cifre incalcolabili, 
ma certo di grande entità, per molteplici 
iniziative nwali sottoscrizioni, costruzioni 
di case del popolo e di sedi del partito 
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FINANZIARE IL PARTITO FA PARTE DELLA TUA LOTTA 
PER UNA VITA MIGLIORE, PER UN MONDO DIVERSO, 
PER LA DEMOCRAZIA E IL SOCIALISMO 

IL PCI VIVE DEL SOSTEGNO DEI LAVORATORI 

II PCI è l'unico partito in Italia che ogni anno 
pubblica il proprio bilancio. E' tin bilancio 
di lavoro e di lotta, una documentazione di come 
si organizza ed opera un partito diverso dagli altri, 
che vive del sostegno degli iscritti e dei lavoratori italiani 

LE ENTRATE v 

TESSERAMENTO . . " : . 
SOTTOSCRIZIONE STAMPA COMUNISTA 
DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 
ENTRATE E CONTRIBUTI STRAORDINARI 
RECUPERI E VARIE . 

3.280.000.000 
3.500.000.000 
1.500.000.000 

950.000.000 
150.000.000 

LE USCITE 
ATTIVITÀ' CENTRALI . .^ 
Per attività politiche e iniziative delle sezioni centrali 

(Propaganda, Cultura, Scuole di ' Partito, Istituto 
... Gramsci. Centro Studi Economici, Problemi del La

voro, Organizzazione, Femminile, Esteri ecc.)1. 
Rimborsi spese viaggio e spese convegni, conferenze, 

riunioni centrali . . . . - . ; . . 
Spese generali e di economato . " . - : . . . . 

TOTALE ENTRATE L. 9.380.000.000 

L. 830.000.000 
t i • ' C '• 

» 150.000.000 
» 300.000.000 

CONTRIBUTI ALLE FEDERAZIONI 
E Al COMITATI REGIONALI 

Totale L. 1.280.000.000 

Contributi ordinari alle Federazioni e al Comitati re
gionali . . . . . . 

Contributi ordinari alla FGCI . . • . 
r Contributi straordinari alle Federazioni e ai Comitati' 

regionali per iniziative politiche e per il rafforza
mento . del Partito 

Stampa gratuita alle Federazioni . . 
. . Contributi per acquisto nuove sedi per le Federazioni 
: ; • ; * • le -, Sezioni • ;.. .-- . . v -. - ;• . •-. •', - ••. >? •;-,. 

L Premi per il tesseramento e fa sottoscrizione stampa 

e- Totale 
CONTRIBUTI A INIZIATIVE UNITARIE DI MASSA . 

^ VARIE ;J r< • -;/./* i \ . . , -v> ; - v . i V e -
Fondo di solidarietà . ' . . '.' " ." . " "* 

• :--; Imprevisti ; •. .-•. . .-..;••• •..,.:.•.:•.._. ; . 

K ; ? • ! ' • • ' ' • . ' • - • • • ' - ' • • • , • . . • . . - . - ••;••• (..,--••-•'.Totale 
QUOTE DI RISTORNO (a norma di Statuto) 
Spettanti alle Federazioni e all'Unità per le entrate 

. del tesseramento, della sottoscrizione annuale e dei 
versamenti dei parlamentari comunisti . 

L 740.000.000 
200.000.000 

520.000.000 
• 100.000.000 

• ":: r 200.000.000 
» ;H 115.000.000 

L. 1.875.000.000 
L 550.000.000 

» ""350.000.000 
350.000.000 

L. 1.060.000.000 

L. 5.165.000.000 

TOTALE USCITE L. 9.380.000.000 

Ogni compagno per il '74 
Obiettivo del '74 è riuscire a far fronte, 
nelle migliori condizioni possibili, ai grandi impegni 

,' V. '. cui il partito è chiamato nella nuova situazione 
politica. A questo fine il CC ha lanciato 

\ • un appello ai suoi iscritti: con il raddoppio 
.""*. :.'. " della quota tessera realizzare importanti . . 

.- progressi nel finanziamento del partito ' ';•> 

{ •; - 745 milioni: questa la somma che I militanti del P.C.I. hanno versato in 
- più rispetto all'anno scorso per la quota tessera 1973. Insieme alle centinaia 

di milioni sottoscrìtti in più per l'Unità, tale cifra offre la misura dello sforzo 
, compiuto dai compagni per accrescere le disponibilità finanziarie de] Partito. 

4. Tuttavia le crescenti esigenze dell'attività del Partito ci spingono, a realizzare 
*-" per il 74 ancora nuovi e importanti progressi, nel rispetto del principio, che 
:* sempre ci ha guidati, secondo il quale l'azione politica del Partito deve essere 
-finanziata dai suoi iscritti e simpatizzanti. - . - . - . • : • • 

Il C.C. ha lanciato l'obiettivo del raddoppio della quota media nazionale 
della tessera e cioè il suo aumento da 2.000 a 4.000 lire. Tale obiettivo dovrà 
essere raggiunto in due anni, ma già nel corso del 74 dovranno essere rag
giunte e superate le 3.000 lire di media nazionale. Ouesto grande sforzo il 

' P.C.I. lo chiede a tutti i compagni e a tutte le organizzazioni: ciascun com
pagno. in misura corrispondente alle proprie possibilità e al proprio impe
gno, deve sentire l'orgoglio di dare il proprio contributo per mettere il Par
tito nelle migliori condizioni per portare avanti la sua politica per lo sviluppo 

.'della democrazìa e il rinnovamento del Paese. Ciò vuol dire anche che se 
alcuni compagni non saranno in grado di raggiungere l'obiettivo, altri do
vranno superarlo. Le maggiori entrate dovranno essere. ripartite in modo 
da avvantaggiare soprattutto le sezioni e le federazioni. .,.•".-. \-"- ; 

" Ogni compagno, ogni compagna rinnovi la sua tessera, accresca il con
tributo finanziario, rafforzi il suo impegno nella vita e nelle lotte del Partito, 
favori per conquistare altri lavoratori ai grandi ideali che animano la nostra 
battaglia per la democrazia e il socialismo. ' 

' . ' . • • • • ! • 
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